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TURNO IUTT0RAU Un francese su tre non vota, socialisti al massimo storico (38,1%) 
_ _ — — _ — _ _ _ Il centro-destra cala fino al 39,1%, Pc in ripresa (11%), Le Pen scende all'8,5% 

Francia un testa a testa 
Cresce la sinistra, cala la destra, astensioni record 
Socialisti lavoriti 
al secondo turno 

I 
AUOUITO PANCALDI 

francesi sono stanchi di votare. Alle urne per le 

Kresidenziali il 24 aprile e 18 maggio scorsi, 
anno dato segni di fatica per questo pnmo 

turno legislativo di ieri, sapendo che domenica 
prossima dovranno ripetere il gesto per il lumo 
decisivo. Un francese su tre, dunque, ieri non ha 
votato. È il tasso di astensione più alto degli 
Ultimi Vent'anni. Ma è soltanto fatica? 

Quei due francesi su tre che ieri hanno votato 
sembrano essersi divisi equamente, secondo le 
prime proiezioni, in base alla logica bipolare, 
metà a sinistra e metà a destra. Al secondo 
turno, allora - con la scomparsa dei «minori», 
avendo il Ps la forza d'attrazione del partito 
indubbiamente più forte e già vittorioso meno 
di Uri mese fa con Mitterrand - i socialisti po
trebbero ottenere la maggioranza assoluta dei 
seggi o comunque una fortissima maggioranza 
relativa con la quale riproporre ai centristi la 
formazione di un governo stabile di centrosini
stra, SI Vedrà. 

Al di là dei risultati di oggi, e di quelli definiti
vi del aecondo turno di domenica prossima, 
questo ritomo alle urne dei francesi offre co
munque all'osservatore più di un motivo di ri
flessione: sulla degradazione, per esempio, di 
quel sistema maggioritario in due lumi che, nel
le intenzioni di chi l'aveva rispolverato dagli 
archivi della terza Repubblica, avrebbe dovuto 
garantire «ila destra, cioè ai gollisti, almeno 
mezzo secolo di potere assoluto. Sul fatto che, 
per conservare II potere, I gollisti sono stati co
stretti a spartirlo, e non sempre felicemente, coi 
centristi. Sulla perdita di identità e di autonomia 
delle forze di centro che, dopo aver condizio
nato la vita politica della quarta Repubblica, 
hanno accettato II ruolo di stampella del golli
smo declinante finendo per confondersi con 
esso in una grande nebulosa di destra. 

ggl, diventando più che mal indispensabile per i 
gollisti l'appoggio della coalizione centrista e 
volendo Mitterrand -aprire al centro» per ri
comporre Il paesaggio politico francese spacca
to in due, da ormai trent'anni, dalla legge mag
gioritaria, ecco il centro ritrovare un po' della 
propria Identità perduta e, pur proclamandosi 
ancora fedele agii impegni presi coi gollisti, ma
nifestare qua e là una disponibilità a riprendere 
il ruolo che fu suo e a partecipare, individual
mente o collegialmente, ad una maggioranza di 
centrosinistra, come quella che potrebbe scatu
rire, domenica prossima, dalla vittoria assoluta 
o relativa del socialisti. ' 

Il centro dunque come un parente creduto 
morto e che ritorna dopo un trentennio d'as
senza, come l'araba fenice che risorgeva dalle 
proprie ceneri: e la Francia che cesserebbe di 
essere 11 paese anomalo di questa Europa sem
pre più «centrale» con la fine di quel bipqlari-
smo Istituzionale fonte di tanta intolleranza po
litica e del perenne scontro tra i due blocchi. 

Questa potrebbe essere, da domenica prossi
ma, la grande novità di queste elezioni legislati
ve, E sarebbe una grande vittoria per Mitterrand 
ma soprattutto per la democrazia, fragilizzata 
da un sistema elettorale che non corrisponde 
più alte tendenze della società francese. 

Pois 
Eltsin 
eletto 

idelegato 
MOSCA. L'ex segretario 
partito comunista a Mo-

' *ca, Boris Eltsin, destituito 
• nel novembre scorso per 
, aver criticato le «lentezze» 

del processo di rinnova
mento, è stato eletto dele-

' gato per la Carelia alla con
ferenza pansovietica del 
Pcus, che inlzlerà il 28 giu
gno prossimo. Questa ele
zione conferma che Eltsin, 

*. nominato successivamente 
primo vicepresidente del 
comitato statale per le co
struzioni, mantiene tuttora 
una posizione autorevole. 
Nei giorni scorsi, durante il 
vertice Reagan-Gorbaciov, 
Eltsin aveva chiesto, in una 
Intervista alla «Bbc», l'allon
tanamento di Yegor Liga-
ciov, «numero due», dal ver
tice del partito, In quanto di 
freno ali avanzamento della 
«perestrojka». 

Rossi Doria 
Scomparso 
un grande 
meridionalista 
H Si è spento ieri mattina a 
Roma, stroncato da un attac
co cardiaco, il professore 
Manlio Rossi Doria. Antifasci
sta (che il regime -punì* con 
anni di carcere e di confino) il 
professore di economia agra
ria fu chiamato a far parte di 
una commissione che aiutò la 
Costituente. Per le due legisla
ture Manlio Rossi Doria è sta
to eletto al Senato nelle liste 
del partito socialista. A palaz
zo Madama è stato anche pre
sidente della commissione 
Agricoltura. 

Il professore lasciò l'incari
co al Senato nel 76 per dedi
carsi a dirigere un'associazio
ne per lo sviluppo del Sud. E 
Infatti Manlio Rossi Doria vie
ne ricordato da Gerardo Ghia-
romonte soprattutto per il suo 
Impegno meridionalista. 

Vittoria ma non trionfo. I socialisti francesi si avvia
no probabilmente ad avere la maggioranza assolu
ta in Parlamento, ma bisognerà attendere il secon
do turno per sapere se la «maggioranza presiden
ziale» viene confermata in pieno. Buon risultato 
per il centro e i gollisti. I comunisti riprendono 
fiato, il Fronte nazionale di Le Pen mostra la corda 
e perde 5-6 punti rispetto a un mese fa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI Le disparità ri
spetto alle previsioni sono lie
vi, ma di non poco conto poli
tico: il 38-39 per cento che le 
prime proiezioni attribuisco
no ai socialisti Hi premia con 
un nuovo record storico (vie
ne infranta la barriera del 37,4 
che riportarono ne) 1981), ma 
non garantisce loro matemati
camente la maggioranza asso
luta in Parlamento, che è di 
289 deputati, pur mettendoli 
nelle migliori condizioni per 
ottenerla al secondo turno. Il 
40 per cento circa ottenuto 
dalla maggioranza uscente 
conforta un po' i grandi scon
fitti delle elezioni presidenzia
li, e li sollecita ad un colpo di 
reni in vista di domenica pros
sima. Il 10-11 per cento dei 
comunisti rida vigore ad un 

partito stremato, che al se
condo turno può patteggiare 
con i socialisti la distribuzione 
di qualche seggio senza l'umi
liazione dì dover accettare 
•regali». Il 9 per cento, più o 
meno, raggiunto da Le Pen ri
dimensiona fortemente l'on
data razzista e xenofoba che 
aveva fatto temere il peggio 
non più tardi di sei settimane 
fa (14,4% il 24 aprile). Le pre
visioni per la ripartizione dei 
seggi sono ancora favorevoli 
ai socialisti: dovrebbero aver
ne dai 290 ai 310, avendo dal
la loro l'elettorato comunista 
e, con ogni probabilità, parte 
di quello centrista che preferi

sce il candidato Ps a quello 
gollista in odor di lcpenismo. 
Il centrodestra dovrebbe otte
nere dai 240 ai 270 seggi, i 
comunisti dai 10 ai 15, i neo
fascisti meno di 10. 

La mappa dei rapporti di 
forza parlamentari, da lunedi 
prossimo, dovrebbe dunque 
lasciare le mani libere a Mi
chel Rocard, così come vole
va, per poter governare a lun
go e non in condizione di mo
nocolore. Il primo ministro ha 
fatto un commento misurato 
al risultato elettorale: «Mai fu
rono portati così in alto al pri
mo turno i valori di tolleranza, 
responsabilità, solidarietà che 
noi difendiamo... con una si
tuazione istituzionale stabile, 
un governo stabile, si potrà 
sviluppare lo sforzo dell'aper
tura e della solidarietà*. Tutti i 
commenti dei leader politici 
hanno invitato gli elettori a re
carsi alle urne domenica pros
sima. Il dato astensionista, in
fatti, ha toccato ieri il punto 
più alto degli ultimi vent'anni: 
il 32 per cento dei francesi 
non ha votato. 

A MOINA 3 
Il presidente Mitterrand 
seggio elettorale 

Le prime 
proiezioni 
sul risultato 
elettorale 

tm L'incertezza del risultato 
elettorale al primo turno delle 
legislative francesi ha reso 
molto difficile il lavoro di 
proiezione dei risultati degli 
istituti di sondaggio. Pubbli
chiamo qui le proiezioni di
sponibili a tarda sera (tra pa
rentesi il raffronto con le legi
slative del 1986). 
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La Nazionale 
diVidni 
sbarca 
in Germania 

La Nazionale di Vicini sbarca in Germania. Con una soffer
ta partenza, una serie di contrattempi ha ritardato il decol-
lo del volo charter, è volata a Dusseldorf dove venerdì 
prossimo gli azzurri «apriranno, i campionati Europei af
frontando la Germania. La Nazionale si sta leccando le 
ferite morali dopo la sconfitta subita nell'amichevole con il 
Galles, mentre si vanno rimarginando quelle vere di Maldi-
ni (nella foto) e Donadoni. I due milanisti saranno sicura
mente in campo. ^ PAGINE «J7, «J8, 1 9 

E Mais Wilander il vincitore 
degli Intemazionali di ten
nis del Roland Garros. Il 
ventitreenne svedese si £ 
imposto ieri in finale sul 
francese Leconte, ed è ora 
in corsa per il Grande Slami 

••"•••••••••""•••••••—" il prestigioso trofeo asse
gnato al tennista che nel corso di uno stesso anno riesce a 
vincere gli Open d'Australia (in cui Wilander» è prevalso 
nello scorso gennaio), Roland Garros, Wimbledon e Flu-

Tennis: 
Wilander 
trionfa 
a Parigi 

shing Meadows. 

Lecce già in A, 
l'Atalanta 
e ia Lazio 
sperano 

A PAOINA 2 2 

A due giornate dal termine 
del torneo cadetto il Lecce 
sale in serie A battendo 
(2-0) il Catanzaro. Ma la 
promozione si avvicina per 
altre due squadre: l'Atalan
ta (I-1 col Bologna) e la La
zio (2-0 col Brescia), In co

da, brutto colpo del Genoa sconfitto a Barletta (1-0). Per il 
resto, pari (I-I) fra Arezzo e Udinese e (0-0) fra Samb e 
Bari: vittorie del Modena (2-1) con il Taranto, del Padova 
(I -0) con la Cremonese, del Piacenza (2-0) con il Messina 
e del Parma (3-2) a Trieste. Quote popolari per il Totocal
cio: 15 milioni ai 13 e 360mlla lire ai dodici. Ecco la 
colonna vincente: XXI 111 11X21IX. 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Le «Gilda» si spaccano, i Cobas non mollano, e il 13 chiudono le scuole 

tfl blocco degli scrutini continua 
La vertenza scuola è ancora aperta 

Confermata 
l'espulsione 
del «Gandhi 
palestinese» 

La Corte suprema israeliana ha 
confermato il decreto di 
espulsione contro il cittadino 
arabo-americano Mubarak 
Awad (nella foto), noto come 
il «Gandhi palestinese». Del 
tutto ignorati dunque gli appel-

••••«•••••••"*••••««••••"****•" li del governo statunitense 
proprio nel momento in cui il segretario di Stato Shultz si 
trovava in visita a Gerusalemme. Una visita che non ha 
portato alcun risultato politico. Shultz ha visto Shamir, Peres 
e Rabin. Oggi a Damasco incontrerà il presidente siriano 
Assad. 

LANNUTTI A PAGINA 3 

Scrutini ed esami ancora bloccali e da domani par
tono i giudizi finali i cui risultati dovrebbero essere 
comunicati il 13, ultimo giorno di scuola. I Cobas 
hanno bocciato il preaccordo e confermato la linea 
dura ad oltranza. Le Gilda, riunite in un'assemblea 
drammatica, hanno rinviato la decisione a giovedì, 
quando dovrebbe essere siglato l'accordo finale. Il 
governo venerdì adotterà la precettazione? 

ROSANNA LAMPUtjNANI 

wm ROMA. Una mozione 
antistatuto per strappare 
una decisione immediata 
sul preaccordo, una censu
ra proposta dall'esecutivo 
alla presidenza dell'assem
blea che quel documento 
ha messo in votazione: te 
Gilda escono drammatica
mente dalla riunione nazio
nale tenutasi ieri a Roma. 
Molti delegati hanno con
temporaneamente conte
stato la delegazione che ha 
trattato con il governo per 
aver siglato Un accordo rite
nuto insoddisfacente so
prattutto nella parte norma

tiva, senza aver preventiva
mente consultato la catego
ria. Giovedì prossimo i dele
gati decideranno sull'accor
do definitivo e sul blocco 
degli scrutini ed esami. 

Pollice verso dei Cobas 
sull'intesa e linea dura ad 
oltranza. Lo Snals mercole
dì riunirà il suo comitato 
centrale per la scelta defini
tiva. E la Cgil che, come è 
noto, non ha siglato l'intesa 

da oggi inizia le assemblee 
di zona per consultare la 
base. Nulla è scontato per il 
contratto scuola. Tra gli in
segnanti c'è grande confu
sione e incertezza. In que
sto clima di tensione da do
mani prendono ufficialmen
te il via gli scrutini finali i cui 
risultati dovrebbero essere 
resi noti il 13, ultimo giorno 
di scuola. Il 16, con la prova 
di italiano, iniziano gli esa
mi di maturità. Ma si riuscirà 
a rispettare queste scaden
ze? Forte è l'ipotesi che il 
governo adotti, forse vener
dì, la precettazione. Non si 
esclude, però, che il gover
no dilazioni il provvedimen
to per non rischiare di pre
giudicare l'accordo di mas
sima faticosamente rag
giunto. Per evitare questo n-
schio c'è tra i docenti chi 
chiede che slitti la conclu
sione dell'anno scolastico. 

A PAOINA • Cirino Pomicino 

Napolitano 
sugli F16: 
«Governo 
zelante...» 

•ra Oggi i capigruppo della 
Camera decideranno se ac
cettare la richiesta del gover
no di bruciare le tappe di un 
pronunciamento parlamenta
re sulla scelta del Consiglio 
dei ministri di accogliere in 
Italia gli F16 «sfrattati» dalla 
Spagna e rifiutati da lutti gli 
alleati europei della Nato. 
Giorgio Napolitano, intervista
to dall'fm/ó, vede nella scelta 
del governo un atto di «zelo. 
che rischia di complicare le 
prospettive dei negoziati per il 
disarmo. 

A PAGINA 4 
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Neve e gelo, il Giro si fa dramma 
ma BORMIO Quattro chilo
metri di strada sterrata, una 
tormenta di neve, rìvoli di fan
go che impiantano le somme: 
sul Gavia il ciclismo ritrova la 
sua storia e i suoi tormenti. A 
Bormio l'olandese Breukink, il 
vincitore, è una maschera di 
terra; l'americano Hampsten. 
la nuova maglia rosa, non ha 
la forza dì rìdere. Franco 
Chioccioli, lo sconfitto, ha 
una crisi di nervi, si accascia 
al suolo e (rema per più di 
mezz'ora; Flavio Giupponi, il 
resistente, non iriesce a scen
dere dalla bici, resta con un 
piede a terra, la gamba intinz-
zita; Visentini e Saronni, un 
Giro già finito, giungono con 
mezz'ora di ntardo. Capitani e 
gregari si scagliano contro il 
patron Tornane «Siete tutti 
matti», gridano pulendosi la 
faccia. 

Tra strapiombi infiniti e fra
gili parapetti, lungo una strada 
che è un campo di guerra, con 
i sassi e la neve che intralcia
no il percorso, il plotone ha 
sfidato la sua leggenda II tre
mendo Gavia che nel '60 in-

Sul Passo del Gavia il Giro d'Italia è 
flagellato dalla neve, dal vento e da 
rivoli di melma e fiumi di fango. II 
primo che giunge sul Passo, l'olande
se Van der Velde, si ferma stremato e 
si aggrappa agli spettatori. A Bormio 
vince Breukink e l'americano Ham
psten è la nuova maglia rosa. Chioc

cioli arriva e casca a terra per una 
crisi di freddo, di fame e di nervi. 
Visentini e Saronni giungono dopo 
mezz'ora. Poi scoppiano le polemi
che: i ciclisti si ribellano a Torriani 
che ha scelto un percorso ai limiti 
umani. Dodici di toro, a tarda sera, 
erano ancora dispersi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

coronò Gaul ieri ha fatto pian
gere lutti, ciclisti e spettatori. 
Passa primo Van der Velde 
ma giunto tra i ghiacciai eter
ni, con il viso trafitto dal vento 
e spezzato dalla neve copiosa, 
si ferma. Pagnìn ha retto sino 
a pochi metn dalla vetta, poi è 
diventato una smorfia. Ham
psten sente le Alpi come le 
montagne del Colorado e le 
strade lombarde come un 
sentiero del Far West. Ma die
tro dì lui il volto scavato del
l'olandese Breukink, con le 
labbra gonfie dal freddo e gli 
occhi lacrimosi, macina la ter
ra come se (osse granaglie 

Alle 15,01 il Giro d'Italia 

MARCO FERRARI 

tocca i 2.621 metri ma non c'è 
tempo per i saluti. Tutti accor
rono con coperte e maglie, 
panini e grappa a dare il possi
bile conforto ai ciclisti. E una 
scena d'altri tempi, una scena 
vera, lontano dalle finzioni 
delle immagini costruite. Sarà 
così per più di un'ora: spetta* 
tori di un grande dolore, pro
tagonisti di una grande rabbia. 
La gente si assiepa ai lati del 
fragile percorso, ha i piedi ba
gnati, gli abiti gonfi di pioggia 
e nevischio: sembra partecipe 
all'infernale atto della scalata. 

Ma l'incubo non e finito- la 
discesa che conduce a Bor
mio è un tremito di paura., 

Sembra gennaio e dovrebbe 
essere estate. Chioccioli so
gna la campagna toscana e 
l'odor di rosmarino ma attor
no a lui c'è solo un gndo di 
silenzio Si è soli nella tormen
ta, soli nella neve, soli nel do
lore. Di tanto in tanto una ruo
ta appesa al parapetto, una 
borraccia di té caldo lasciata 
ad una curva, un giubbotto di 
tela passato da uno spettatore 
ricordano ai ciclisti che il 
mondo esiste ancora. 

La piccola strìscia d'asfalto 
che spezza la massa bianca è 
come un filo di lava che cola 
dalla montagna Ma subito 

dopo toma la terra battuta. E ì 
ciclisti frenano la loro foga tra 
fiumi di melma. Il sudore è mi
schiato al ghiaccio, il fango 
all'olio che copre le gambe: 
dal primo all'ultimo atleta si 
morde la strada come se fosse 
pane. E mentre i pnmi si invo
lano verso il traguardo, per gli 
altri giunge lo sconforto di 
un'impresa inutile. 

All'armo i minuti e ì secon
di non contano più. C'è chi si 
è fermato a mangiare, chi si è 
cambiato persino le mutande, 
chi ha chiesto aiuto ad uno 
sconosciuto, chi ha atteso il 
compagno di squadra per ve
derlo ancora respirare: dodici 
ciclisti, a tarda sera, erano an
cora dispersi. 

Quando l'americano Ham
psten e l'olandese Breukink si 
abbracciano, ì più sono anco
ra là, sulla strada maledetta a 
maledire il Giro. Non c'è nes
suno che gioisce a Bormio. E 
coloro che hanno cercato di 
farlo, hanno subito smesso 
pensando che oggi sarà lo 
stesso, lassù sul mitico Stelvio. 

Salta un convoglio 
di dinamite 
in Urss: 68 morti 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. È stato un in
ferno a Arcamas, un villag
gio di campagna a ottanta 
chilometri a sud di Gorkij. 
Un convoglio merci, carico 
di esplosivo industriale, è 
saltato in aria distruggendo 
le case di legno vicine alla 
stazione. Sessantotto morti 
la cui identificazione è diffi
cilissima e almeno 720 feriti 
sono il bilancio provvisorio 
della tragedia avvenuta sa
bato mattina e sulle cui cau
se sta ora indagando una 
commissione di inchiesta 
presieduta da un vicepresi
dente del consiglio. Il treno 
è deragliato e si è appoggia
to su un fianco mentre l'e
splosione radeva al suolo le 

abitazioni lungo i binari. È 
stata una carneficina. Molte 
persone non hanno avuto 
scampo o perché intrappo
late nelle case o perché col
pite da una cascata di ferro 
e fuoco. L'allarme è stato 
lanciato a Gorkij e l'unica 
maniera per far arrivare in 
tempo i soccorsi è stato l'e
licottero. Lo scoppio, oltre 
ad aprire sul terreno un cra
tere profondo 26 metri, ha 
anche danneggiato un ga
sdotto, ma a quanto sembra 
non ci sarebbero state con
seguenze. Ieri la I t e ha dif
fuso ampi servizi sull'acca
duto, mentre il telegiornale 
sabato notte si era limitato a 
diffondere una notizia sec
ca della sciagura. 

A PAGINA 3 



ninità 
Giornale del Pòrtilo comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Legge Berlusconi 
VINCENZO VITA 

E infine II governo varò II tanto annunciato 
disegno sull'emittenza radiotelevisiva. In ve
rità, si tratta - ed è solo uno dei suoi limiti -
di un progetto sulla televisione, visto che di 

mmmmm radio quasi non si parla. Per di più, si disci
plina la tv per come è oggi, con nessun riguardo per 
l'evoluzione di un mezzo attraversato da una trasfor
mazione profonda. Nel paesi dove il sistema dei media 
è tecnologicamente maluro si rimettono in discussione 
vecchi assiomi e antiche certezze di fronte alla doman
da di un pubblico insieme internazionalizzato e volto 
ad una domanda più specialistica. Il governo italiano, 
al contrario, si ferma alle soglie di quanto oltre un 
decennio di Crescita selvaggia delle stazioni private ci 
ha consegnato. Altro che modernità: siamo nel pieno 
di un modello antidemocratico e arrugginito. 

Pensiamo al ricorso alla cosiddetta «opzione zero», 
vale a dire al divieto per chi possiede giornali di inter
venire nel settore televisivo e viceversa. 

La scelta - rozza e antistorica - è particolarmente 
insidiosa, perché dietro di essa si cela una bruita ten
denza che sta prendendo piede. E la deriva verso leggi 
costruite sulla misura di un particolare interlocutore -
nel nostro caso la Fininvest di Berlusconi - rendendo 
difficile se non impossibile la vita dei suoi attuali o 
futuri concorrenti. 

L'esplicito atteggiamento favorevole all'oligopolio di 
Berlusconi è facilmente ravvisabile, d'altronde, nella 
scelta orientativa dell'intero disegno, la scelta di con
cedere ben tre reti nazionali ad un singolo soggetto 
privato. £ un bell'esempio di «caso Italiano» alla rove
scia, data l'assoluta anomalia nel contesto europeo ed 
Internazionale di un indirizzo così supino alle concen
trazioni. 

Tre reti con la trasmissione diretta (e con l'incredibi
le obbligo dì fare telegiornali quotidiani), limiti altissimi 
per l'Inserimento degli spot pubblicitari con la facoltà 
di Interrompere I film, opportunità di raccogliere la 
pubblicità persino per le catene altrui, vaghezza e cen
tralismo nelle procedure per l'assegnazione delle fre
quenze sono, in sintesi, I punti della proposta. Cosi, Il 
ricorso alla figura del garante unico pure per il compar
to radiotelevisivo contrasta con l'esigenza di un'autori
tà unitaria di governo del sistema. 

V eniamo, infine, al risvolti diretti e indiretti sul 
destino del servizio pubblico, Dall'accordo 
di governo la Rai esce indebolita e ridimen
sionata. Né va dimenticato II quadro genera-

. a ^ le in cui il patto di maggioranza si inserisce. 
Il riferimento è ai rinvìi del rinnovo della 

convenzione tra lo Stato e la Rai, alle grandi manovre 
In atto per la SuperStet con relativa richiesta d| trasferi
re gli impianti di alta frequenza alla gestione dell'Iti, 
all'atteggiamento emerso ampiamente di riportare la 
Rai sotto l'influenza del potere esecutivo. Non dimenti
chiamo che il passaggio del servizio pubblico alla sfera 
parlamentare ìu l'aspetto di maggior rilievo della rifor
ma del 75 ; è chiaro che si profila ora lina sorta di 
«controrlforma»i proprio a partire da quii 

La ripartizione delle risorse tra pubblico e privato 
esplicita le intenzioni effettive. I flussi finanziari della 
Rai dovranno essere pari al 50% dell'ammontare com
plessivo degli introiti del sistema (canone e pubblici
tà). La natura dei canone muta: quest'ultimo diventa 
un'Imposta sul possesso degli apparecchi e viene elar
gito alla concessionaria pubblica anno per anno dallo 
stesso governo. La pubblicità della Rai non può varcare 
la soglia dei 2/5 delle sue risorse. Nella combinazione 
del dispositivi previsti per le entrate si nasconde, quin
di, un'altra faccia del ridimensionamento del servizio 
pubblico, avviato ad essere una pura e semplice azien
da di Stato parallela al mercato. E una statalizzazione 
strisciante che impedisce la necessaria e augurabile 
affermazione di un ruolo di Impresa e di polo produtti
vo per una Rai già in deficit e appesantita dall'influenza 
asfissiante del partiti governativi. Che fine faranno, pre
sidente Manca, i proposili industriali e le famose ristrut
turazioni? 

Stiamo assistendo, dunque, ad una delle pagine peg
giori della vicenda dei mass media e si profila un 
rischio di regime dell'informazione che non ci stanche
remo di ostacolare. Si è consumato un patto spartitorio 
di lerro Ira De e Psì, con In gioco la difesa della vecchia 
Rai e del trust di Berlusconi. Si è prefigurato un bipola
rismo pressoché perfetto (Rai e Berlusconi assomma
no oltre il 90$! della raccolta pubblicitaria e del l'au
dience) da contrastare efficacemente. De e Psi stanno 
svolgendo la parte del leone, con l'acquiescenza delle 
altre componenti della maggioranza che escono, pe
raltro, stritolate. Come stritolata esce l'emittenza me
dia e piccola, per non dire di quella comunitaria. 

La Corte costituzionale si esprimerà sulla bontà o 
meno di ciò che si è deciso. Da parte sua il Pei ha 
recentemente presentato, Insieme alla Sinistra indipen
dente della Camera, due progetti - per la regolamenta
zione antitrust e la costituzione di un'Alta autorità -
che configurano un'alternativa di governo del sistema, 
misto e democratico. 

E e sarà una battaglia dura che va molto al di là di un 
affare per gli addetti ai lavori: riguarda uno dei diritti 
fondamentali della società, uno dei risvolti qualificanti 
degli assetti istituzionali e delle relazioni umane. 

.Intervista a Giuliano Amato 
Il ministro del Tesoro spiega il piano 
per ridurre il deficit dello Stato entro il '92 

«Io voglio riforme 
non solo tagli» 

• • ROMA Ai mio piano per 
ridurre il deficit pubblico è fat
to di riforme non solo di tagli. 
Mi si può dire che contiene 
elementi di fragilità, che le ri' 
forme prospettate sono insuf
ficienti. Se mi si chiede qual
che certezza sulla sua riuscita, 
lo rispondo che certo da solo 
io questa certezza non posso 
darla. Ma respingo le critiche 
affrettate, distorte, quelle che 
sembrano formulate senza un 
esame approfondito, più sulla 
base di qualche titolo di gior
nale che non su una attenta 
lettura del mio documento». 

A qualche giorno dalla pre
sentazione del suo articolato 
programma che si propone di 
portare entro il '92 il bilancio 
dello Stato in condizioni di 
più ragionevole equilibrio, il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato fa un primo consuntivo 
delle accoglienze che sono 
state riservate alla sua iniziati
va. Accoglienze tiepide, quan
do non venate di una buona 
dose di scetticismo. Le accu
se più ricorrenti sono quelle di 
velleitarismo, per il rilievo da
to all'obiettivo di una gradua
le riduzione dei tassi di inte
resse, e quelle di eccessiva 
cautela, quando si tratta di de
lincare ipotesi di riforma della 
politica economica. 

Signor ministro, come ri
sponde a queste obie
zioni? 

•Si parla di fragilità dell'ipote
si di un abbattimento dei tassi 
di interesse del 2 per cento in 
quattro anni. Si dice: e se su) 
piano internazionale si inver
tisse la tendenza e i tassi ri
prendessero a crescere, che 
ne sarebbe di tutto questo la
voro? L'osservazione è natu
ralmente fondata. Non c'è 
dubbio che un paese come II 
nostro, con una tale mole di 
debito e necessariamente di
pendente dal contesto inter
nazionale, questo rischio lo 
corre. D'altra parte io ho det
to che questo piano offre una 
possibilità di rientro, non cer
to una sicurezza. Le previsioni 
sono di una relativa stabilità 
del livello dei tassi per i prossi
mi anni, ma chi può dirlo oggi 
con sicurezza? Quello che io 
posso fare, ed è un lavoro sul 
quale mi sto concentrando in 
questi giorni, è di cercare gli 
strumenti per allentare To 
stretto rapporto che abbiamo 
noi tra tassi a breve e tassi a 
medio termine, cercando cosi 
di attenuare l'impatto degli 
scarti internazionali che ri
guardano più facilmente i tas
si a breve*. 

Veniamo allora all'altra, e 
forte più corposa, obiezio
ne. Lei vuol arrivare a ri
durre nel 1992 II fabbiso
gno dello Stato di 49mlla 
miliardi. Non tagli, dice, 
ma riforme. Nelle entrate 
come nelle spese. Ma quali 
sono queste riforme? 

«Guardi che considerando be
ne le proposte che avanzo in 
matena di politica fiscale, il 
mio piano è ambizioso E con
tiene un principio innovativo 
che non mi sembra trascurabi
le. lo parlo di aumento della 
pressione fiscale, con una ri
duzione del carico dell'lrpef 
da effettuarsi nell'89 compen
sata con un allargamento del
la base imponibile. Nel quin
quennio ciò significa una cre
scita della pressione fiscale 
dell' 1,8% . La domanda piut-

II ministro del Tesoro Giuliano Amato risponde alle 
critiche rivolte al suo piano pluriennale per ridurre 
il deficit dello Stato. Non è un piano di tagli, dice, 
ma di riforme. Prospetta novità rilevanti su tre pun
ti cardine: i tassi di interesse, la politica fiscale, la 
spesa dell'amministrazione pubblica. E Amato fa 
appello a uno sforzo riformatore che, afferma, de
ve riguardare tutti i partiti. 

EDOARDO GARDUMI 

Il ministro del Tesoro Giuliano Amato 

tosto dovrebbe essere: come 
si pensa di raggiungere un tale 
traguardo? 

È davvero un obiettivo co» 
si proibitivo? 

«Per le condizioni nelle quali 
ci troviamo è sicuramente am
bizioso. Vede, aspetto centra
le di una tale operazione deve 
essere la lotta all'evasione. Ma 
la nostra amministrazione fi
nanziaria è in grave ritardo su 
questo fronte, Qui c'è una au
tocrìtica doverosa anche per 
me: la politica fiscale negli ul
timi anni l'abbiamo fatta cam
biando le leggi ma lasciando 
l'amministrazione fiscale così 
com'era. Oggi possiamo certo 
pensare dì recuperare gettito 
operando sulle aliquote dell'I
va ma su questo versante non 
si deve esagerare, si rischia di 
far aumentare i prezzi e andia
mo incontro a vincoli europei. 
Insomma una buona metà di 
queir 1,8 per cento di cui par
lavo deve venire dall'evasione 
e se non cambiano gli stru
menti amministrativi non pos
siamo pensare di farcela. Na
turalmente c'è anche un pro
blema di leggi nuove. Sì pensi 
solo ai redditi agricoli- le tasse 
nei loro confronti sono anco
ra calibrate come se si trattas
se di affrontare un esercito di 
braccianti e ci sono invece 
fior di moderne aziende che 
pagano molto meno di quanto 
dovrebbero. 

SI potrebbe pensare però 
anche alla rendita finan
ziaria. Oramai è cosi este
sa e consistente che la si 
può ben considerare alla 
stregua di un qualsiasi al
tro reddito e tassarla come 
tale, con l'Irpef. 

«È vero, larendita si è vera

mente allargata a macchia 
d'olio. E io sono dell'opinione 
che la lotta al disavanzo, che 
produce tanta parte della ren
dita, è lotta di sinistra! Lo Sta
to paga interessi che consen
tono a certa gente di recarsi 
alla Usi a bordo di una Bmw 
ma non è poi in grado di tro
vare i soldi per riverniciare i 
locali della medesima Usi. Bi
sogna però stare attenti: sono 
io che dipendo dal mercato 
finanziario, non il mercato fi
nanziario da me. La situazione 
attuale è certo inaccettabile. 
Che cosa è meglio fare? Met
tere una tassa sui proventi dei 
Boi e dei Cct o lavorare per 
ridurre gli interessi su quei ti
toli. E una domanda sempre 
aperta, ma il mio problema è 
certo quello di abbassare le 
rendite evitando che il mio fi
nanziatore scappi. Una perso
na non sospetta come il pro
fessor Sylps Labini è per 
esempio dell'opinione che 
dovremmo togliere anche 
l'imposizione che c'è già. 

Signor ministro, lei ha det
to che 11 plano al articola 
au tre ponti chiave: I Usai 
di Interesse, U fisco, la spe
sa. E quando al parla di 
spesa una buona parte del 
discorso finisce con II ri-

Stiantare salari e stipendi 
el dipendenti pubblici. 

Lei chiede moderazione, 
aumenti seriamente con
trollati. 

«La regola che io enuncio è 
semplice, a me interessa che 
la crescita della spesa per il 
personale resti un po' al di 
sotto della crescita del pro
dotto lordo. Noi abbiamo il 
problema del Sud, con la più 
alta concentrazione di disoc
cupazione giovanile d'Euro
pa Per creare lavoro in quelle 

regióni servirà nei prossimi 
anni anche la pubblica ammi
nistrazione. In questo equilì
brio spesa per il personale-
prodotto lordo deve trovar 
posto uno 0, SO all'anno da 
destinare a nuova occupazio
ne. E io penso che si possa 
operare per trovare nuove ri
sorse senza aumentare i costi. 

E come? 
«Riformando il carattere del 
lavoro nella pubblica ammini
strazione. Anche la sinistra 
deve affrontare questo pro
blema: più salario può voler 
dire anche più lavoro. Nelle 
amministraz.onÌ dello Stato 
una tale impostazione ha un 
gran senso, etico e civile, ma 
anche di costi e di spazi nuovi 
che si possono aprire. 

Per scendere alle cose 
concrete, le sembra che la 
vertenza della scuola e la 
sua conclusione si muova
no In questa direzione ? 

«Soltanto in parte. Gli aumenti 
di stipendio sono cospicui e 
l'impatto è attenuato solo en
tro certi limiti dalle modifiche 
organizzative previste dal 
contratto. In ogni caso questa 
vicenda ci ha messo sotto gli 
occhi un fatto assai preoccu
pante, che peserà molto nel 
prossimo futuro per molti 
comparti della pubblica am
ministrazione: ci troviamo di 
frante sindacati confederali 
che si portano appresso un 
bagaglio dì sensibilità riformi
stiche ma anche organizzazio
ni autonome la cui bandiera è 
spesso, come nel caso della 
scuola, «tutti, maledetti e subi
to». 

Veniamo all'altro capitolo, 
l t t ^ s l l a s p e « S l r | « r i a 
nel plano di sanità e r— utJtàeprevt-

aaoflflclper denza, cinèdi 
lagnate. Ma alawarte an
che una sorda resistenza 
da parte di BMHI miniatila 
far mettere le mani nel lo
ro budget. Tanto che sono 
in parecchi a chiedersi se 
c'è veramente nel governo 

terminazione politica ad 
andare avanti in questa 
razionalizzazione della 

«Vede, quello che ci serve è 
una volontà politica riforma
trice. Sacrifici certo, ma con 
le riforme. Se mi si chiede, ce 
la può fare questa maggioran
za? Io rispondo: ne dubito. Se 
mi si chiede, c'è una maggio
ranza alternativa che può 
prendere il suo posto? Io ri
spondo: ne dubito. Perché le 
difficoltà attraversano tutto il 
quadro politico e le necessità 
di cambiamento riguardano 
un po' tutti i partiti. Viviamo in 
un tempo nel quale il bisogno 
di garantirsi Un consenso sta 
rendendo tutte le istanze de
gne di attenzione purché so
stenute da una adeguata 
quantità di persone. La qualità 
passa in secondo piano. Certo 
tra destra e sinistra differenze 
nmangono ma è indubbio che 
C'è un gran calderone e una 
politica di riforme diventa dif
ficile. Nenni diceva che «le ri
forme non possono essere in-
dolon». Aggiornato ai nostri 
giorni questo giudizio vuol di
re che il dolore può essere do
lore di molti, nonsolo di pochi 
privilegiati. E se si vogliono le 
riforme è un dolore necessa
rio. 

Intervento 
Quello che ci piace 

e quello che non ci piace 
del preaccordo sulla scuola 

ANTONIO LETTIEM • 

U na grande nebbia rischia di av
volgere il preaccordo per la 
scuola. Troppi soldi per alcuni, 
la continuazione della paralisi 

• B ~ i per altri perché i soldi non ba
stano. Nessun elemento di innovazione, o 
tutto perfetto. 

Cominciamo dai soldi. Chi per due anni 
ha insistito sulla miseria degli stipendi dei 
docenti (Ronchey ha perfino scoperto 
che in Svizzera gii insegnanti sono pagati 
otto milioni al mese), oggi piange sull'ele
vatezza degli aumenti e sulle conseguenze 
per il debito pubblico. Eppure, la spesa di 
seimila miliardi a regime nel 1990 rappre
senta meno di quanto lo Stato rlsparmie-
rebbe abbassando dello 0,7 per cento il 
tasso di interesse sui titoli di Stato. Chi da 
venti anni tollera una scuola controrifor
mista oggi disprezza quel tanto di innova
zione che pure nel contratto si delinea. 

Ma qui voglio tornare su un punto sul 
quale, più o meno artatamente, si è fatta 
confusione. La Cgil ha dato un giudizio 
complessivamente positivo del preaccor
do, ma non lo ha siglato. Perché? Le ra
gioni fondamentali sono state e rimango
no due. La prima ha a che fare col metodo 
che in questo caso ha un preciso valore di 
sostanza. La Cgil aveva sostenuto ciò che 
é a tutti evidente. Nella scuola siamo in 
presenza di una lacerante frantumazione 
della rappresentatività. Vi è una caduta 
complessiva di fiducia nelle rappresentan
ze tradizionali, ma anche divisione e con
trasti di principio negli ultimi arrivati come 
Cobas e Gilda. Per questo la Cgil si è bat
tuta perché il confronto con tutti i soggetti 
interessati uscisse dal cono d'ombra della 
clandestinità, consentendo a ciascuno di 
assumersi le proprie responsabilità. E per 
questo avevamo sostenuto, e continuiamo 
a sostenere, che il preaccordo dovesse 
essere sottoposto al coinvolgimento atti
vo, al dibattito e alla verifica di tutta la 
categoria. Non si tratta di una scelta ideo
logica. Al contrario, ho avuto sempre la 
convinzione che il referendum sia uno 
strumento delicato, non privo di ambigui
tà. Ma proprio in un caso straordinario, 
com'è la scuola oggi, una consultazione 
referendaria sui singoli punti del preac
cordo rappresenta uno strumento forte 
per ristabilire un circuito di comunicazio
ne concreto e di massa con la categoria 
(non solo con gli iscntti alle singole orga
nizzazioni). La Cgil Jia aperto questa con- . 
surtazione da sola, ma non vi sarebbe al-. 
cuna difficoltà a sospenderla per realiz
zarne una unitaria sulla cui base andare 
alla stesura definitiva del contratto.' 

Ma la riserva della Cgil attiene anche ad 
un aspetto sostanziale più volte ricordato. 

Le risorse finanziarie, investite sul contrat
to, sono indubbiamente rilevanti, ma i cri
teri di distribuzione sono obsoleti, ingiu
sti, tali da far fare un passo indietro al 
concetto stesso di valorizzazione della 
professionalità. Ciò che inlatti si valorizza 
e si enfatizza in termini quasi paranoici è 
l'anzianità. Continuano a rimanere nel
l'ombra i processi di aggiornamento e for
mazione che pure sarebbe necessario ri
disegnare e ammodernare, cosi come 
non si prende in considerazione l'espe
rienza che deriva dalla partecipazione in
dividuale e collettiva a nuovi modelli di 
sperimentazione didattica che, pure, sono 
parte importante dell'impegno di tanti do
centi. La professionalità è ricondotta, pro
prio come nel più vecchio dei modelli del 
pubblico impiego, alla somma di titolo di 
studio e anzianità. Un giovane docente di 
filosofia o di informatica dovrà continuare 
a percepire la metà dello stipendio (scala 
mobile a parte) del suo collega alla fine 
della carriera. Dopo tanti discorsi, la dina
mica professionale è ridotta a dinamica 
anagrafica. 

Sottolineate queste riserve che attengo
no ad aspetti sia di principio (il rapporto 
con la categoria), sia di sostanza, sarebbe 
miope non vedere gli sforzi compiuti e i 
primi risultati ottenuti con il negoziato per 
introdurre elementi di novità, di flessibili
tà, di potenziale e concreto rinnovamento 
della scuola. Proprio per queste potenzia
lità è insensato andare a una stesura ab
borracciata dall'accordo in tre giorni. È 
bene dirlo subito: la Cgil non è disponibile 
a sottoscrivere un contratto al buio. La 
scuola attende da anni elementi di riforma 
che l'ignavia politica dei governi e in parti
colare dei ministri della Pubblica istruzio
ne ha bloccato. Ora, si puù attendere una 
settimana o dieci giorni per lasciare espri
mere la categoria e per tentare di definire 
un contratto che dia un segnale di svolta, 

Ma non ci nascondiamo nemmeno il 
problema di queste ore. Se si vuole arriva
re a un contratto partecipato, innovatore, 
se si vuole prendere il tempo necessario, 
è necessario sbloccare anche immediata
mente la paralisi della scuola. 

Non ci sono più alibi che possano reg
gere. E assurdo che perfino organizzazio
ni che hanno firmato il preaccordo conti
nuino a mantenere la spada di Damocle 
del blocco degli scrutini e degli esami sul
la testa di milioni di ragazzi e di famiglie. 
Cicche proponiamo ci sembra semplice C 
ra|le^s^e,i|^|alt|^.sU»a(68gssonosol<> ' 
aumentare la confusione e rischiano di 
cacciare la scuola in un labirinto di con-
tradizioni e di rischi autoritari dai quali 
sarà difficile uscire. 

•segretario confederate Cgil 

L'invidia del Manifesto... 
BRUNO UQOUNI 

I l contratto scuola ha registrato 
reazioni, incomprensioni, criti
che tra i docenti, ma anche tra 
gli operai e sono state espresse 

••••• nei congressi Cgil come quello 
dei metalmeccanici e dei tessili. Non per la 
quantità degli aumenti salariali giustamen
te conquistati dagli insegnanti, ma per i 
criteri adottati. I puniti saranno i professori 
giovani, i premiati gli anziani. Trentm ha 
parlato di concezione borbonica. «l'Unità» 
ha dato conto di tale discussione, con una 
titolazione forse enfatica, discutibile, co
me sempre può capitare, li «Manifesto» ha 
invece voluto dedicare un intero editoriale 
del direttore a quel nostro titolo («Ribellio
ne nella Cgil»). L'accusa in sostanza è quel
la di un complotto. «l'Unità», con un dia
bolico disegno preordinato evidentemen
te dal senatore Gerardo Chiaromonte, 
avrebbe cercato di scatenare gli operai 
contro gli insegnanti, avrebbe cercato di 
suscitare l'invidia salariale tra una catego
ria e l'altra. C'è una seconda ipotesi, oppo
sta, che traspare dall'editoriale. «l'Unità» 
sarebbe terrorizzata dall'idea di una «rin
corsa salariale» che invece, secondo il 
•Manifesto», sarebbe una grande idea visto 
che «l'avversario» (chi? Romiti? Gardmì? 
Cirino Pomicino?) sarebbe «ubriaco». 

Vogliamo tranquillizzare i nostri amici, 

colleghi e concorrenti. Nessun complotto 
studiato a tavolino, a parte il fatto che sia
mo increduli sul grado dì «etilismo, del 
nostro aversario di classe. Noi non abbia
mo fatto altro che registrare, con le nostre 
sia pur limitate capacità professionali, una 
discussione che c'è stata nella Cgìt e che 
nessun «censore» può nascondere, Il di
sordine è nelle cose, è nella società e in 
chi la governa. Noi non crediamo che «il 
Manifesto» voglia spingerci al silenzio. An
che perché c'è un'altra pesante insinuazio
ne ospitata dal quotidiano diretto da Va
lentino Parlato, questa volta in seconda 
pagina. Qui addirittura ci si accusa di aver 
dimenticato gli operai, di aver occultato 
artatamente un'altra notizia, quella relativa 
ai trentaquattro lavoratori arrestati a Napo
li nei giorni scorsi. E un falso. La notizia 
campeggiava in prima pagina. Ma perché 
•il Manifesto» sale cosi prepotentemente 
in cattedra? Non crediamo, ripetiamo, che 
voglia spìngerci al silenzio, per quanto ri
guarda la difficile discussione nella Cgil 
sugli insegnanti. E allora? Forse è tutta invi
dia. Forse i compagni de «il Manifesto» 
non vogliono più essere «l'opposizione di 
Sua Maestà», come qualche maligno sug
geriva anni fa a proposito dei rapporti tra 
«li Manifesto» e il Pei. Vogliono essere Sua 
Maestà in prima persona. 
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M I risultati hanno provo
cato amarezza e smarrimento 
in tanti compagni che nelle 
settimane scorse hanno lavo
rato, si sono impegnati sino 
all'ultimo momento e si erano 
convinti che il Pei «rimonta
va». Con fatic a, in salita, lenta
mente, ma «rimontava». 

Questi compagni oggi si in
terrogano, interrogano, cer
cano di capire A questi com
pagni vorrei dire che anch'io 
come loro continuo ad inter
rogarmi. So che non ci sono 
risposte facili. E diffido di chi 
ha ricette pronte, poteva of
frircele pnma di votare. Siamo 
impegnati in una ncerca gran
de che coinvolge l'avvenire 
stesso del nostro partito come 
grande forza nazionale. Non 
si tratta di una ricerca arida e 
distaccata dato che tocca le 
fibre di ognuno di noi: le mie, 
di me che milito in questo par
tito da 47 anni, e quelle di 
quei giovani che ci sono solo 
da pochi anni e hanno dentro 
un'amarezza più grande della 
mia. L'ho capito e l'ho sentito 
sabato mattina. Camminavo 

lungo il viale Trastevere e un 
ragazzo mi si avvicinò e mi 
disse- «Ti conosco, sei Maca-
luso, sei venuto al mio paese 
per campagne elettorali, fac
cio il militare a Sora e mi sen
to proprio scoglionato". Era 
un bel ragazzo, siciliano di 
stirpe longobarda - sono alti, 
biondi, con gli occhi azzurri -
e contrastava con la mia ma
trice inconfondibilmente ara
ba «Sono nato nel gennaio 
'67, ho votato - dice - per la 
prima volta nelle amministra
tive deli'85, poi alte regionali 
siciliane dell'86, ancora alle 
politiche dell'87 e anche ora 
perché sono di Enna, ma voto 
a Catania». «Quattro volte ho 
votato - aggiunge - e quattro 
volte abbiamo perso. Ero solo 
un ragazzo quando anche a 
Enna si facevano le manifesta
zioni delle vittorie» 

E mi racconta la storia di 
suo padre e di compagni che 
conosco da sempre. Con ac
coramento mi dice, «lo non 
ho mai fatto festa al mio voto 
e ho visto alia Tv Parigi dopo 
la vittoria di Mitterrand, tante 
ragazze e ragazzi che si bacia-

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

«Ho votato 4 volte 
ho perso 4 volte» 

vano, cantavano e si divertiva
no Avevano vinto». Non ave
vo mai pensato a questa gene
razione di giovani comunisti 
che votando hanno avuto solo 
amarezze e delusioni. Non è 
stato cosi per nessuno. C'è 
stata una generazione che, nel 
decessio 66-76, votava e vin
ceva sempre nei referendum e 
nelle elezioni politiche e am
ministrative. Questa genera
zione ha forse subito il più for
te contraccolpo con le prime 
sconfitte del 79 ed ha manife
stato più difficoltà ad affronta
re tempi dun. Questo ragazzo 
mi ha fatto ricordare le mie 
prime quattro votazioni: nel 
1D46 la vittoria della Repub
blica, ma anche la pesante 

sconfitta del Pei in Sicilia. A 
Caltanisetta, la mia città, un 
forte centro operaio, le cose 
non andarono male. Ma a Pa
lermo il Pei raccolse 8.000 vo
ti, meno degli iscritti. Alle am
ministrative dell'autunno del 
1946 le cose andarono me
glio, fu un successo. Nel 1947, 
le elezioni regionali furono un 
trionfo, una grande avanzata e 
una grande festa. E poi la ba
tosta dei 1948. Alti e bassi. 
Per i ragazzi del '67 che sono 
venuti con noi, i primi quattro 
voti sono stati invece solo 
quattro mazzate. 

Il ragazzo di Enna ha in ma
no IVmtà. Anch'io ho l'Unità 
in mano ma non avevo ancora 

letto l'articolo di Anna Maria 
Guadagni che racconta la sto
ria di un candidato socialde
mocratico, a Scordia, sotto
posto a misure restrittive di 
polizia, cioè confinato, ed 
eletto con tanti voti da far rad
doppiare quelli che aveva il 
Psdi. Il ragazzo del '67 aveva 
letto l'articolo e mi dice: «In 
Sicilia non c'è più speranza, i 
peggiori sono i più votati». Gli 
faccio osservare che Nicolaz-
zi era stato eletto trionfalmen
te a Novara. E chi ha votato 
Nicolazzi a Novara e Pippo Di 
Salvo a Scordia sapevano per 
chi votavano. Non sono d'ac
cordo con coloro che dicono 
(ne parla Anna Mana nel suo 
articolo) che a Scordia hanno 

votato Di Salvo «per paura». 
No. A Novara non c'era paura. 
E nemmeno a Scordia. Dicia
mo le cose come stanno, c'è 
una parte della società che si 
sente rappresentata dai Nico
lazzi, dai tanti Dì Salvo che 
senza le sentenze e le con
danne giudiziarie, sono però 
come lui; ed erano candidati 
anche nelle liste della De o 
del Psi dove c'è anche tanta 
brava gente che però non sen
te il disagio per i compagni di 
cordata. C'è uno strato della 
popolazione che vive nei 
quartieri alti e in quelli bassi 
che ha trovato benessere nel 
malessere, nel disordine, nel
la corruzione, e vuole che co
sì continui. C'è poi invece, in 
altri strati, rassegnazione e 
scetticismo sulla possibilità di 
cambiare. Guai se noi, nelle 
nostre analisi, trovassimo un 
alibi in questo stato di cose. 
Guai se dicessimo che la so
cietà è corrotta e non c'è 
niente da fare se non testimo
niare con la nostra presenza 
una moralità senza sbocchi 
politici. La disperazione del 

giovane che ha votato a Cata
nia è evidente. Sembra a lui 
che non ci sia più spazio per 
una battaglia politica come ci
mento civile. Non è così. È ve
ro, questi spazi si sono ristret
ti, ma anche per responsabili
tà nostra. I giovani del '67 che 
votano De o Psi non sono tutti 
corrotti o ricattati dalla pro
messa di un posto di lavoro. Il 
ricatto c'è ed è pesante e con
diziona anche ì genitori di 
questi ragazzi. Ma il ricatto 
funziona perché non c'è una 
controspìnta polìtica, sociale, 
culturale; perchè non c'è una 
nostra organizzazione capace 
di dare speranza ma anche di 
fare, di operare. Arrivo alle 
Botteghe Oscure e il ragazzo 
mi saluta. Debbo andare a tro
vare Natta convalescente. 
Con Natta ho fatto una pas
seggiata e mi chiede. «Che ne 
dici?». Volevo raccontargli 
l'incontro col ragazzo del '67, 
ma non l'ho fatto. Lo faccio 
oggi ai nostri lettori per dire 
che ora tutto è più difficile, ma 
dobbiamo insieme trovare 
una risposta da dare ai ragazzi 
del '67 e non solo a loro. 
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I ribelli 
bombardano 
Khost 
.*• KABUL Sette persone so
do rimaste uccise e nove •gra
vemente ferite» a causa di un 
bombardamento con «armi 
pesanti» a Khost, la città 
afghana situata a circa 30 chi
lometri dal confine con il Pa
kistan, che tra il novembre 
dell'87 ed il gennaio di que
ll'anno fu al centro di una du
ra battaglia tra i mujaheddin e 
le forte sovietico-afghane. 

La notizia è stata diffusa 
dall'agenzia •Tass», In un di
spaccio dalla capitale afghana 
Kabul. -Gli estremisti che con
tinuano la lolla armala contro 
Il governo e la popolazione ci
vile, hanno bombardalo con 
armi pesami la città di Khost. 
centro amministrativo del di
stretto di Khosl, uccidendo 
selle persone e ferendone 
gravemente nove», scrive la 
fasi, >Le bombe hanno dan
neggialo alcune case ed una 
moschea». 

Sempre secondo la Tass, 
•scontri armati» tra gruppi di 
guerriglieri si sono avuti nella 
provincia di Bamian. «Almeno 
Venti oppositori sono rimasti 
uccisi in combattimenti inte
stini», scrive l'agenzia sovieti
ca, precisando che gli scontri 
tono stati causati da «contra
sti sulla divisione di un bottino 
preso alla popolazione civile». 

Intanto il presidente afgha
no Najibullah ha lasciato la 
capitale sovietica per raggiun
gere New York, dove prende
rà pane ai lavori della terza 
sessione speciale delle Nazio
ni unite sul disarmo. 

Najibullah si era incontralo 
sabato con il leader del Pois 
Mikhall Gorbaclov, che lo ave
va Informato dei risultati del 
vertice con Reagan, I due lea
der! secondo quanto aveva ri
ferito la «Tass», si erano scam
biati i propri «punti di vista» 
sulla situazione afghana, 

Elezioni in Francia 
Un massiccio astensionismo 
caratterizza il primo turno 
delle «politiche» 

I socialisti oltre a 38% 
Comunisti in recupero 
stabile il centro-destra 
calano i neofascisti 

Non ha votato un francese su tre 
1 socialisti ruotano intomo al 38-39 per cento dei 
suffragi mentre la maggioranza uscente resiste be
ne, boccata d'ossigeno per i comunisti e marcia 
indietro del Fronte nazionale. Queste le prime 
proiezioni sulle elezioni legislative eli ieri in Fran
cia. Consultazioni che hanno registrato un massic
cio astensionismo: un francese su tre non è andato 
alle urne. Domenica prossima ballottaggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI; 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI, Le prime proie
zioni, alle 20 in punto su tulle 
le reti televisive e' radiofoni
che, giocano sui decimi di 
punto. I socialisti riportano un 
risultato sontuoso, ma un po' 
sotto le entusiastiche previsio
ni che li davano oltre il 40 per 
cento dei consensi. Sembra
no ruotare attorno al 38-39, 
cifra che comunque gli con
sente di battere il record stor
co del 37,4 riponato nelle le
gislative deSISl. La maggio
ranza uscente resiste bene, 
pur perdendo sull'BI esull'86, 
e si attesta attorno al 39*. I 
comunisti possono finalmente 
tirare una boccata d'ossigeno: 
l'inarrestabile emorragia sem
bra tamponata. Recuperano 
Ire-quattro punti sul 6,7 delle 
presidenziali raggiungendo il 
10%, e riconfermano cosi il ri
sultalo di due anni fa. Il Fronte 
nazionale fa invece marcia in
dietro rispetto a un mese fa, 
ricascando a quota 10% dal 
quasi 15 delle presidenziali. In 
termini di seggi, dopo il se
condo turno di domenica 
prossima, gli stessi primi son
daggi prevedono: dai 280 ai 
315 per I socialisti (sarebbe la 
maggioranza assoluta quasi 

assicurata, visto che i deputati 
sono 577), dai 240 ai 300 per 
l'Urc, dai 10 al 15 per i comu
nisti, una decina per il Fronte 
Nazionale. Come previsto i 
gruppi parlamentari di queste 
due ultime formazioni politi
che, a causa della legge mag
gioritaria, spariscono, visto 
che sono necessari trenta de
putati per costituire una for
mazione ufficialmente ricono
sciuta. Siederanno in aula a ti
tolo personale. 

Come si disporranno i rap
porti di forza nel secondo tur
no delle legislative? Sembra
no avvantaggiati i socialisti, 
consideralo che godranno 
dell'appoggio comunista là 
dove sarà necessario, e che 
l'Urc non può consentirsi pat
teggiamenti con il Fronte Na
zionale, Si ripeterà inoltre -
bisognerà vedere in che misu
ra - la ncollocazione di molti 
elettori centristi, che anziché 
volare per un candidato neo
gollista, magari troppo attento 
all'elettorato di Le Pen, sce
glieranno quello socialista. 

L'astensionismo, che si è 
verificalo nell'ordine del 32%, 
ha penalizzalo soprattutto la 
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destra e l'estrema destra. È 
una prova in più che il voto a 
Le Pen ha avuto un carattere 
fortemente protestatario, e 
che una volta espresso alle 
presidenziali, non ha avuto un 
seguito politicamente conse
guente, Il primo commento 
della maggioranza uscente di 
centro-destra è stato affidato 
all'ex ministro dell'Economia 
e delle Finanze Edouard Bal-
ladur, che infatti ha rivolto un 
appello agli elettori affinché 
partecipino in forze alto scru
tinio di domenica prossima. Il 
centrodestra ha qualche 

chance di confermare la sua 
preponderanza parlamentare, 
ma appare fortemente minato 
al suo intemo. I centristi sem
brano attendere soltanto il 
•tempo gentiluomo* per avvi
cinarsi all'area di governo con 
ì socialisti e abbandonare la 
lunga stagione di convivenza 
con gli eredi del gaullismo. 

Giscard d'Estai ng, risorto a 
nuova vivacità politica dopo 
la sepoltura di Chirac alle ulti
me presidenziali, ha dichiara
to ieri sera «Bisogna che i 
francesi confermino al secon
do turno la loro volontà di 

non affidare tutto il potere a 
un solo partito*. Appello non 
privo di ambiguità, che non 
esclude certo una futura colla
borazione né si rivolge agli 
elettori con i toni di una cro
ciata antisocialista. Il segreta
rio socialista Pierre Mauroy si 
è detto più che soddisfatto del 
risultato: «I francesi hanno 
confermato la fiducia accor
data a Mitterrand e si appre
stano a dare una maggioranza 
parlamentare al governo Ro-
card, La nostra volontà di 
apertura e dì solidarietà è sta
ta compresa. Oggi si impone 

più che mai. La destra è netta
mente sopravanzata dalla sini
stra. Si trova davanti ad una 
scelta che chiede chiarezza: 
che atteggiamento adotterà 
davanti al Fronte Nazionale al 
secondo turno?». Ecco il col
tello nella piaga: i seguaci di 
Barre, Giscard e Simone Veil 
non vogliono infatti avere nul
la a che fare con Le Pen. Al 
secondo turno tale correttez
za democratica potrebbe co
star cara alla coalizione del-
l'Urc (Union du Rassemble-
ment ed du Centre), ultima si
gla di una convivenza ormai al 
crepuscolo. 

— — — — — Sessantotto morti e centinaia di feriti in Urss 

Memo ad Arzamas, esplode un treno 
carico di dinamite 

* I Inferno ad Arzamas, un villaggio di campagna a 80 
"•** . I chilometri da Gorkij. Tre vagoni che trasportavano 

f 120 tonnellate di dinamite per uso industriale sono 
saltati in aria provocando una vera e propria carne
ficina: 68 morti e 720 feriti sono il bilancio della 
tragedia sulle cui cause sta indagando una com-

I missione di inchiesta presieduta da un vicepresi
dente del consiglio. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

Tra lolate d'incenso, canti cora
li, lumi ad olio riflessi da decine 
di icone dorale, hanno avuto ini
zio a Mosca le celebrazioni per il 
millennio della Chiesa ortodos
sa. Il rito inaugurale è slato cele
bralo dal patriarca di Mosca e di 
tutte le Russie, Pimen. Nella foto 

un momento della liturgia nella cattedrale dell'Epifania gremita 
al massimo. Erano presenti rappresentanti di tutte le Chiese del 
mondo, compresa quella cattolica. 

Solenni riti 
per i 1000 anni 
della Russia 
ortodossa 

•va MOSCA È stato un in
ferno ad Arzamas, un villag
gio di campagna, 80 chilo
metri a sud di Gorkij, Il con
voglio merci, carico di 
esplosivo industriale, è sal
tato in aria come un fuscel
lo e, tutt'intorno, le vecchie 
e povere case di legno vici
no alla stazione sono bru
ciale. Sessantotto morti, 
720 feriti (i bambini uccisi 
otto, mentre 40 sono in 
ospedale) ma il bilancio è 
assolutamente provvisorio. 
Venti equipe di chirurghi -
80 sanitari accompagnati 
da studenti in medicina 
prontamente mobilitati -
sono state trasportate in eli

cottero e stanno tentando 
in queste ore di salvare mol
te yite in pericolo. 

È successo sabato, alle 
9,30. Il merci procedeva 
lentamente verso la stazio
ne di Arzamas. Dal locomo
tore un fischio per mettere 
all'erta le auto in attesa da
vanti alle sbarre di un pre
cario passaggio a livello. 
All'improvviso un boato, 
fuoco e fiamme e una piog
gia di ferro per un raggio ai 
mezzo chilometro. E saltato 
uno dei tre vagoni carichi di 
dinamite, provocando così 
l'esplosione di tutto il cari
co, qualcosa come 120 ton
nellate, contenuto anche in 

altri due vagoni. Morte e di
struzione. 

Il convoglio è deragliato 
e si è poggiato su un fianco, 
le auto, con a bordo gli oc
cupanti in preda al terrore, 
sono state sollevate da terra 
e scagliate a centinaia di 
metri lontano per via del 
micidiale spostamento d'a
ria, le case lungo i binari 
hanno preso fuoco (in 
mezz'ora, secondo il rac
conto delle «lzvestija», ne 
sono slate rase al suolo ben 
150), almeno altri 250 edifi
ci sono rimasti seriamente 
danneggiati. Un'apocalisse, 
una carneficina. 

Molte persone non han
no avuto scampo: o perché 
intrappolate in casa o per
ché colpite dalla cascata di 
ferro e fuoco. Scene di ter
rore e di disperazione in tut
to il villaggio. Gli incendi si 
sono propagati dal convo-
§lio alle case con una rapi

na impressionante e ben 
poca cosa hanno potuto fa
re i venti mezzi dei pompie
ri fatti accorrere sul posto 
dal comitato cittadino. L'al

larme è stato lanciato a Gor
kij e l'unica maniera per far 
giungere in tempo i soccor
si è stato l'elicottero. La 
mobilitazione generale é 
stata ordinata dalla radio lo
cale e così si è sviluppata 
una generosa, immediata 
gara di solidarietà da parte 
dei cittadini rimasti illesi. È 
stato un accorrere da ogni 
luogo, superati i primi mo
menti di panico, molti han
no offerto di donare il san
gue. Anche l'esercito ha fat
to subito la sua parte: se
condo la Tass, un ospedale 
da campo, m grado di ospi
tare 230 persone, è stato 
istallato in brevissimo tem
po per assistere i feriti, dalla 
giunta locale invece si é 
provveduto a sistemare alla 
meno peggio, in altre abita
zioni, le circa 600 famiglie 
rimaste senza tetto. In un 
primo momento erano stati 
requisiti gli autobus per da
re un primo ricovero ai cit
tadini feriti in maniera più 
grave. 

L'esplosione ha provoca

to un cratere profondo 26 
metri e ha anche danneg
giato gravemente un ga
sdotto ma, a quanto pare, 
non ci sarebbero state con
seguenze, stando al primo 
rapporto della commissio
ne di inchiesta che ha esclu
so la presenza nell'aria di 
agenti tossici. La commis
sione, presieduta da un vi
cepresidente del consiglio, 
Ghennadi Vedemikov, é 
composta da 14 persone 
che si sono recate sul po
sto. 

Perché e come è potuto 
saltare l'esplosivo? L'inter
rogativo rimane, per ades
so, senza risposta. Vedemi
kov ha assicurato che i soc
corsi hanno funzionato e 
che si sta predisponendo un 
piano per la ricostruzione. 
Ieri la Tass ha diffuso ampi 
servizi sull'accaduto mentre 
il telegiornale, sabato notte, 
si era limitato a diffondere 
una notizia secca della scia
gura (senza citare il numero 
delle vittime) porgendo le 
condoglianze alle famiglie a 
nome del governo. 

—•-———••— Nessun passo avanti nei colloqui israeliani del capo della diplomazia Usa 
Confermato dalla Corte suprema il decreto di espulsione contro il «Gandhi palestinese» 

Buco nell'acqua per Shuitz a Gerusalemme 
Sostanziale nulla di fatto nei colloqui del segreta
rio di Stato Shuitz in Israele. Il capo della diplo
mazia Usa è arrivato poco dopo le 13 e si è 
trattenuto a Gerusalemme per sette ore, rientran
do poi al Cairo. Oggi sarà a Damasco, dove il 
presidente Assad ha già ribadito la necessità di 
una conferenza intemazionale di pace; domani 
vedrà per la terza volta Mubarak. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

«va GERUSALEMME. «Snob
bando Il signor Shuitz», tito
lava ieri il «Jerusalem Post» 
annunciando l'imminente 
arrivo del segretario di Sta
to, Non era certo un benve
nuto incoraggiante, ma il 
peggio doveva ancora veni
re. Alle 9 del mattino, minu
to più minuto meno, la Cor
te suprema Israeliana ha in
latti confermato li decreto 

di espulsione emesso il me
se scorso dal primo mini
stro Shamir contro l'arabo-
americano Mubarak Awad, 
noto come il «Gandhi pale
stinese», in difesa del quale 
erano insorti il governo di 
Washington (Awad ha la 
cittadinanza Usa) e, perso
nalmente, lo stesso Shuitz. 
Awad ha ottenuto soltanto 
una dilazione di una setti

mana, per una causa di dif
famazione che ha in corso, 
ma dovrà resi are in prigione 
fino al momento della sua 
espulsione. Per Shuitz un 
vero e proprio schiaffo, che 
i sorrisi di circostanza e le 
strette di mano non sono 
bastati a mascherare, anche 
se gli hanno consentito di 
definire «buoni e costrutti
vi» (oltre che «franchi») i 
suoi colloqui 

Arrivato a Gerusalemme 
poco dopo le 13, Shuitz ha 
visto nell'ordine il premier 
Shamir, il ministro degli 
Esten Peres e il ministro 
della Difesa Rabin; alle 
18,30, dopo un breve in
contro con un gruppo di fa
miliari dei «refusnik» sovieti
ci nella sede della Knesset 
(Parlamento), è stato ospite 
a cena di Shamir per poi ri

partire alla volta del Cairo. 
Sette ore di sosia in lutto, 
né avrebbe avuto senso fer
marsi di più perché lo stes
so Shamir è partito a tarda 
sera per New York, dove 
parteciperà alla sessione 
dell'Assemblea generale 
dell'Onu sul disarmo. An
che questo è stato conside
rato da molti un gesto di 
scortesia nei confronti di 
Shuitz, una sorta di delibe
rata e scoperta limitazione 
del tempo messo a sua di
sposizione. Come dire: inu
tile che ci parliamo più a 
lungo, tanto sai benissimo 
come la pensiamo. 

Il segretario di Stato è 
sembrato prenderne atto fin 
dal suo arrivo all'aeroporto, 
quando ha dichiarato che 
«il progresso verso la pace 

si misura in centimetri» e 
che occorre «saper distin
guere fra i sogni e la realtà»: 
frase quest'ultima diretta 
formalmente agli israeliani 
e ai palestinesi (qualcosa di 
simile aveva già detto saba
to ad Amman), ma che allo 
stato delle cose potrebbe 
benissimo valere anche per 
chi l'ha pronunciata. 

Nei successivi colloqui, 
Shuitz ha sottolineato tre 
elementi a suo avviso inco
raggianti: un atteggiamento 
«più conciliatorio» dell'U
nione Sovietica sui temi del
la crisi mediorientale: la 
confermata disponibilità di 
re Hussein a partecipare al 
processo di pace (ma l'altro 
ieri ad Amman Hussein ha 
ribadito che non partecipe
rà a nessun negoziato se 

Israele non si impegnerà a 
ritirarsi dai territori occupa
ti, e su questo Shamir non 
ha mutalo di un millimetro 
la sua intransigenza): e l'ap
parente calo di vigore della 
«intifada». che a suo avviso 
facilita il negoziato (ma ieri 
i lerriton occupati erano vi
stosamente paralizzati dal 
terzo giorno di sciopero ge
nerale contro la sua missio
ne). 

Il primo ministro israelia
no, dopo l'incontro, ha fat
to dichiarazioni di una elo
quente genericità: «Siamo 
sempre molto felici - ha 
detto - di avere qui Shuitz e 
di ascoltarlo, gli siamo grati 
per averci fatto partecipi 
delle sue valutazioni sul ver
tice di Mosca. Abbiamo co
minciato a parlare di alcuni 

problemi regionali e dei no
stri rapporti con gli Usa - ha 
concluso - e avremo modo 
di continuare più tardi» 
(cioè nel pranzo ufficiale). 

Sia con Shamir che con 
Peres, il segretario di Stato 
ha anche toccato la scot
tante questione di Mubarak 
Awad, osservando fra l'al
tro che «sarà diffìcile spie
gare all'opinione pubblica 
mondiale, e americana in 
particolare, la espulsione di 
un uomo che pratica la non 
violenza». Ma è stato un par
lare al vento, l'ufficio di 
Shamir ha confermato nel 
pomeriggio che Awad verrà 
espulso, li «Gandhi palesti
nese», da parte sua, ha di
chiarato che «dovunque si 
troverà, continuerà a batter
si per uno Sialo Palestine-

Fidel Castro: 
libererò 
i prigionieri 
politici 

V. -TP 
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In una lettera all'arcivescovo di New York, il cardinale 
John O'Connor, il presidente cubano Fidel Castro (nella 
foto) ha annunciato di voler liberare 385 dei 429 prigionie
ri politici detenuti a Cuba. Lo ha riferito ieri il «New York 
Times», precisando che il cardinale non ha però fornito 
l'elenco dei nomi. Le 44 persone che rimarranno in carce
re, ha spiegato Castro nella lettera, sono accusale di delitti 
gravi e pericolosi e sono in prigione dalla rivoluzione cuba
na del 1959. Adesso Washington dovrà rispondere alla 
richiesta del presidente cubano di accoglierli come 
rifugiati. 

Borken, 
recuperati 
altri corpi 
dalla miniera 

Anche ieri sono proseguite 
je ricerche nella miniera di 
Borken, in Germania fede
rale, nella speranza sempre 
più esile di trovare ancora 
qualcuno in vita, dopo I sei 
minatori salvali sabato. Ma 

•™»™»™»̂ "»»«»™»»»̂ »»"» sono slati recuperati solo 8 
cadaveri, che hanno fallo salire a 45 i moni accertati. 
Mancano adesso all'appello ancora sei lavoratori, che do
vrebbero trovarsi nel settore nord, vicino all'area dell'e
splosione. Adesso intanto sono iniziate le polemiche sul
l'organizzazione dei soccorsi, secondo alcune critiche 
•condizionati» dalla convinzione che non potessero esser
ci sopravvissuti. 

Riaperte 
le frontiere 
tra Algeria 
e Marocco 

Venti giorni dopo il ristabili
mento dei rapporti diplo
matici Ira i due paesi, inter
rotti da oltri 12 anni, si sono 
aperti quattro posti di Confi
ne (due per versante) tra 
Algeria e Marocco, che 

• hanno iniziato a funzionare 
dalla mezzanotte di sabato. All'alba di ieri è iniziala l'af
fluenza dalle due parti. La rottura delle relazioni tra I due 
paesi era dovuta all'appoggio algerino al fronte Polisario, 
che combatte il Marocco per il recupero del Sahara spa
gnolo, sottratto al popolo Sahrawi al momento della deco
lonizzazione. 

In Nloeifa A Koko, città portuale nige-
» -rnLTL "»>». * stala costruita una 
tonnellate discarica di rifiuti tossici, 

di rifiuti tossici arsassttórs 
europei ha già tatto scaricare mille 

tonnellate dì rifiuti tossici 
•^ • • •^ •«««•^• •^• i . ^ provenienti da Pisa. Lo scri
ve Il quotidiano nigeriano «The Guardian». La Nigeria ave
va appoggiato una risol'izione contro I rifiuti tossici e nu
cleari, adottata all'unanimità dall'Organizzazione dell'uni
tà alricana nel vertice di dieci giorni fa. La nuova discarica 
era autorizzala solo per nove prodotti, «non nucleari, non 
tossici e non autocombustibili». Ma, secondo quanto riferi
scono gli inviati del «Guardian», alcune sostanze produce
vano un tale calore che gli scaricatori, che pure indossava
no speciali guanti, sono rimasti ustionati. Sono sfati anche 
conlati 800 fusti di poiiclorodifenile. considerato «uno dei 
più tossici del mondo». Altre scorie e altri rifiuti tossici 
europei sono stati Introdotti illegalmente in Nigeria e se
polti nel terminale petrolifero di Forcados. Francia, 
bruciati vivi 
due vagabondi 

Una fine agghiacciante: 
mentre dormivano, sono 
siati probabilmente cospar
si di materiale infiammabile 
e si sono trasformati in due 
torce umane. E accaduto in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Francia, sulle rive della Sen-
• ^ • " • • ^ • • ^ na, presso Melun, la notte 
scorsa. Le vittime, due vagabondi, un uomo e una donna, 
che non sono stati ancora identificati. Testimoni hanno 
riferito di aver visto, prima dell'incendio, un gruppo di 
giovani armati di bastoni, che sono stali poi visti fuggire 
mentre le fiamme avvolgevano la povera abitazione di 
stracci e cartone dei due clochard. 

Riuscito il primo 

Ìlfro del mondo 
n «solitario» 

di una donna 

Accolta dalle sirene delle 
grandi navi, dalle bordate a 
salve della marina australia
na e da centinaia di piccole 
imbarcazioni che hanno 
riempito il porto di Sydney, Kay Coltee (nella foto), 34 
anni, è tornata trionfalmente nel porto che aveva lasciato 
il 29 novembre scorso, dopo aver percorso, a bordo del 
suo sloop, l'intera circumnavigazione in solitario, la prima 
mai tentata da una donna. Kay, abbronzata e raggiante, ha 
battuto anche un altro record: il suo è stato il giro del 
mondo in solitario più rapido finora realizzato, Kay ha 
percorso 23.000 chilometri in 189 giorni, senza alcun con
tatto con il mondo se non attraverso le apparecchiature 
radio. «E stato il viaggio - ha detto all'arrivo - che può 
essere il sogno di una vita da marinaio». 

ILARIA FERRARA 

Protestano le minoranze 
Corteo di tatari a Mosca 
Gli armeni cercano 
appoggio da Reagan 
• 1 MOSCA. Circa 50 tra ar
meni, talari di Crimea ed 
esponenti della neonaia 
•Unione democratica», sono 
sfilati ieri in corteo sulla cen
tralissima via Gorkij. A Mosca. 
Si è gndato «abbasso lo stali
nismo», «abbasso i privilegi», 
•libertà per i pngionieri politi
ci», «vogliamo un sistema plu
ripartitico». Giunti sulla piazza 
Sovietskaja, dove ha sede il 
Soviet di Mosca, la polizia ha 
impedito ai manifestanti di 
continuare in direzione della 
Piazza Rossa, ma ha permesso 
un breve comizio. Hanno pre
so la parola un rappresentante 
dei tatari di Crimea (ha chie
sto che il suo popolo possa 
tornare alle terre d'origine, 
dal quale fu deportato per vo
lere di Stalin nel 1943), ed al
cuni esponenti della «Unione 
democratica». La Tass ha dato 

notizia di un'altra dimostra
zione, svoltasi nel cimitero ar
meno della capitale con «cir
ca 170» partecipanti. 

•Slogan assurdi sono slati 
lanciati da un ceno Karim Na-
gotesjan, leader di un gruppo 
che chiede la "soluzione del 
problema del Nagomyj Rara-
bakh" - ha affermato la Tass -
ed erano chiaramente tesi a 
disinformare la gente». Inoltre 
ha dichiarato, riferisce la Tass, 
che «il Karabakhe assediatole 
che nella regione autonoma 
•è vietato parlare armeno». Si 
è appreso che esponenti ar
meni hanno inviato un tele
gramma a Reagan durante II 
suo soggiorno a Mosca chie
dendogli di intervenire in loro 
favore nella disputa del Na-
gomo-Karabakh. Il quotidiano 
armeno «Communist» com
menta l'iniziativa definendola 
irresponsabile. 

l'Unità 

Lunedì 
6 giugno 1988 3 



POLITICA INTERNA 

Macahiso 

«È la De 
a conservare 
il centro» 
• I ROMA. «Coloro che in 
questi giorni hanno scritto che 
è in corso un processo di su
peramento della "anomalia" 
Italiana costituita dal Pel, che 
ha avuto una Iona elettorale 
non spendibile per alternative 
di governo, non si accorgono 
o non dicono che sono soste* 
niton di una "anomalia" ben 
più forte, la auspicata prospet
tiva di alternative incentrate 
su un bipolarismo tra partiti 
che sono nella stessa coalizio
ne e hanno, da molli anni, 
concordato e realizzato una 
politica comune». Lo scrive 
Emanuele Macaluso, della di
rezione del Pei, in un lungo 
articolo per Rinascita dedica
lo all'ultimo risultato elettora
le e alle prospettive della sini
stra Italiana. *ll dato su cui ri
flettere - scrive il senatore co
munista - è quello di una sini
stra che in Italia è stata forte e 
incisiva ma non ha mai conse
guito la maggioranza dei suf
fragi Non l'ha ottenuta quan
do era più unita, 1946-1956; 
non l'ha ottenuta quando era 
meno unita, ma Pei e Psi era
no entrambi all'opposizione, 
come nel 1958, non l'ha otte
nuta negli anni In cui il Psi è 
diventato forza di governo 
e il Pel di opposizione, 
1963-1976 Nel 76 il Pei toc
cò il massimo della sua espan
sione elettorale ma il Psi toc
cò il suo minimo storico E 
qualcuno, o più di qualcuno, 
pensò allora che il Pei poteva 
ormai identificarsi con tutta la 
sinistra come i socialisti e i so
cialdemocratici in alln paesi 
europei, La maggioranza -
continua Macaluso - non c'è 
stata nemmeno negli anni 
successivi' gli anni della rottu
ra a sinistra, con un socialista 
alla presidenza del Consiglio 
Il che vuol dire che la capacità 
di attrazione e di mediazione 
del Pei e del Psi verso il centro 
dello schieramento sociale e 
politico è stata sempre debo-

Soffermandosi sulle cause 
di questa debolezza storica 
della sinistra italiana, Macalu
so ira l'altro scrive *ll Pei è 
stato per anni condizionato 
dalla sua collocazione inter
nazionale che, per molti versi, 
era obbligata data la sua sto
na, Il Pai è stato condizionato 
dal massimalismo e dal mini-
slerifllismo, e I socialdemo
cratici, anche ai tempi di Sara-
gat, non seppero varcare la 
soglia di un riformismo subal
terno alla De.. E nemmeno il 
Prì di Spadolini, e poi di Gior-

(|lo La Malfa, è andato molto 
ontano. Ora - si chiede l'e

sponente comunista 
I' "anomalia", della situazio
ne italiana e della minorità 
della sinistra, è sempre nel 
Pei? Cerchiamo di ragionare 
con freddezza e serenità. Il 
Pei da anni ha una collocazio
ne Internazionale del tutto di
versa da quella del passato. E 
la diversità nella politica este
ra tra il Pel e 11 Psi è nei limiti 
fisiologici di due partiti che 
hanno sostanzialmente una 
stessa visione. C'è uno scarto 
maggiore - nota Macaluso -
Ira Psi e Prl e anche tra Psi e 
Psdl. E allora è bene conside
rare 1 limiti di espansione della 
sinistra In un'altra ottica*. 

Il problema messo a fuoco 
da Macaluso, dunque, è rap
presentato dal fatto che «in 
tutti questi anni il centro resta 
In mano alla De», mentre il Psi 
«ha sfondato a sinistra e non 
al centro perché ceti e forze 
che oggi sono a sinistra, che 
erano col Pei, ritengono es
senziale un ruolo della sinistra 
verso il centro e ritengono 
sempre più essenziale e non 
rinviabile un modo di governo 
della sinistra.. E noi perdiamo 
voti di sinistra non solo e non 
tanto perché non abbiamo 
sufficientemente difeso inte
ressi popolari feriti, cosa vera, 
ma perché questa difesa non 
può essere svolta adeguata
mente se il Pei non ha una 
politica, una collocazione e 
un ruolo che negli anni 90 sia 
ritenuto utile e necessario da 
uno schieramento largò di for
ze sociali e politiche. Le ele
zioni » osserva Macaluso -
hanno quindi stretto un nodo 
che riguarda essenzialmente il 
Pei e la sua prospettiva, ma 
anche quella della sinistra e 
delle sue "anomalie"». 

L'esponente comunista 
conclude affermando che «la 
politica di Craxi non ha per
messo di superare questi argi
ni perché la rottura a sinistra 
ha prevalso sulla ricerca di un 
allargamento al centro», men
tre «R Pei ha contrastato que
sta rottura su un planò preva
lentemente propagandistico e 
non ha saputo dare alle forze 
che oggi si riconoscono in 
una sinistra di governo riferi
menti programmatici, scelte 
politiche, Immagine e com
portamenti adeguati. E questo 
- conclude Macaluso - il no
do che dobbiamo ancora 
sciogliere con grande chiarez
za e con nettezza». 

Intervista a Giorgio Napolitano 
«Il dialogo Est-Ovest potrebbe non rendere 
necessario il trasferimento degli aerei in Italia 
Chiederemo che il governo non assuma impegni» 
La Camera decide oggi sulla data del dibattito 

«F16, pericolosa prova di zelo» 
Oggi pomeriggio la conferenza dei capigruppo del
la Camera deciderà se accogliere la richiesta del 
governo di bruciare le tappe di una decisione sulla 
collocazione degli FI 6 in Italia, anticipando a que
sta settimana il dibattito sulla scelta governativa di 
accogliere i cacciabombardieri Usa «sfrattati» dalla 
Spagna. Sulla questione abbiamo intervistato Gior
gio Napolitano, responsabile esteri del Pei. 

• • ROMA. Napolitano, co
me giudichi tanta Oretta del 
Soverno su una scelta così 

elicala? 
Continuiamo a giudicare inso
stenibile la lesi secondo cui 
sia la Nato, sia 11 governo ita
liano, debbono decidere ora 
mentre si sa che il trasferi
mento degli F16 dalla Spagna 
si realizzerà nel giro dì tre anni 
dall'entrata in vigore del nuo
vo accordo spagnolo-ameri
cano e non si sa nemmeno 
Puando dovrà avere inizio. 

ur tenendo conto del tempo 
richiesto dagli apprestamenti 
necessari per un eventuale 
schieramento degli F16 in un 
altro paese, non si spiega in _._ _,_ .̂ _ __ ,-jpitaj. alcun modo una precipitazio
ne simile. Che gli Stati Uniti 
fossero decisi a rar tornare in 

patria quello stormo In assen
za di una disponibilità della 
Nato e per essa di un paese 
europeo membro dell'Allean
za ad accogliere gli F16 era 
già noto; ma anche questa de
cisione americana ha come 
scadenza il periodo previsto 
per il ritiro del 401" stormo 
dalla Spagna. 

Da che COSÌ è alata Ispira
ta la scelta del governo Ita
liano? 

Credo si possa dire che si trat
ta di una scelta dettata dalla 
purtroppo tradizionale ten
denza di troppi governi italia
ni a non discutere seriamente 
alcuna proposta di carichi mi
litari che riguardino il nostro 
paese e a dare sempre prova 
di particolare zelo. E invece 

quella di un'equilibrata distri
buzione dei pesi della difesa 
tra tutti i paesi della Nato e in 
particolare tra tutti i paesi eu
ropei membri della Nato sta 
diventando una questione po
litica essenziale per l'avvenire 
stesso dell'alleanza. È quel 
che ho sostenuto, trovando 
attento ascolto, la settimana 
scorsa nella commissione po
litica dell'assemblea dell'A
tlantico del Nord riunitasi in 
Portogallo. 

Sjuale san la posizione 
el Pel In Parlamento? 

Sarà molto semplice: il gover
no non deve assumere ora al
cun impegno; bisogna battere 
la strada maestra di contatti e 
colloqui con l'altra parte - e 
cioè tra Nato e Patto di Varsa
via - per trovare soluzioni di 
riduzione bilanciata degli ar
mamenti convenzionali e nu
cleari, tali da non rendere ne
cessario il rischieramento de
gli F16 di Torrejon in alcun 
altro paese della Nato. 

Come argomenterete que
sta posizione? 

Ricordando 11 diverso e ben 
più positivo clima che caratte
rizza, rispetto al 1979 e al 

Giorgio Napolitano 

1983, i rapporti tra Usa e Urss 
e che permette di guardare 
con fiducia alla possibilità di 
accordi generali o parziali a 
non lunga scadenza. Tutti i ri
ferimenti alla vicenda degli 
euromissili e alla decisione 
per Comiso sono fuori luogo. 

Proprio Ieri l'ambasciato
re sovietico a Roma, Nlko-
Isl Lunkov, ha definito la 
scelta del governo italiano 
•una grande contraddizio
ne* con gli sforzi e gli 
obiettivi del disarmo. Che 
riflessi prevedi sul nego
ziati in corso o in pro
gramma? 

È in discussione a Vienna, 
nell'ambito della conferenza ' 
per la sicurezza e la coopera
zione europea, il mandato per 
un nuovo negoziato sulla ridu
zione degli armamenti con
venzionali. Si discute, in parti
colare, se includere o no in 
tale mandato i cosiddetti si
stemi a doppia capacità (con
venzionale e nucleare) come i 
cacciabombardieri FI 6. In
tanto si annuncia un trasferi
mento di F16 in Italia, che an
che se non comportasse per il 
nostro paese alcun nuovo ca
rico nucleare, avvicinerebbe 
quella formazione alle frontie
re del Patto di Varsavia. Non 
ci si dica che non c'è da teme
re alcuna complicazione. 

I l socialista De Micheli», 
vicepresidente del Consi
glio, ha difeso energica
mente la scelta di far 

schierare In Italia questi 
strumenti di guerra «sfrat
tati! dalla Spagna e, di fat
to, rifiutati da tutti gli al
leati europei della Nato. 
Non è un cambiamento di 
rotta un po' brusco per 11 
Pai? 

Da parte socialista venne 
espressa qualche mese fa 
preoccupazione proprio per 
quell'avvicinamento di cui pri
ma parlavo, e si sollevò il pro
blema di un possibile trasferi
mento degli F16 in un altro 
paese del fianco sud della Na
to, come il Portogallo. Da par
te socialista si sollevarono an
che riserve di carattere più ge
nerale, relative appunto a un 
temuto turbamento dei rap
porti e delle prospettive di ne
goziato tra Est e Ovest. Tutto 
ciò è stato ricordato, e attri
buito personalmente a Betti
no Craxi, nella relazione pre
sentata alla commissione poli
tica nella recente sessione 
dell'assemblea dell'Atlantico 
del Nord. Sembra invece es
sersene completamente di
menticato Gianni De Michelis. 
Ci auguriamo che il Psi dia 
spiegazioni e assuma posizio
ni più convincenti. 

——"*—*•—~ Dopo due giorni di discussione conclusa a Firenze la prima tappa del Congresso 
Resta aperto il problema della struttura dell'associazione: sarà affrontato a novembre 

L'organizzazione, nodo irrisolto dell'Udì 
Si è chiusa a Firenze la prima tappa del XII Con
gresso dell'Udì. A ottobre a Roma il secondo atto 
e l'elaborazione dì un progetto. Per ora sembra sia 
rimasto irrisolto un dilemma politico: andare a una 
federazione di nuclei autogestiti, oppure corregge
re la rotta «anarchica» che le donne Udì, fra «sgo
mento» e «gusto di libertà», hanno sperimentato in 
questi sei anni? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA SERENA PALIERI 

•a l FIRENZE, Rosanna Mar-
codoppido, romana, parla di 
una «politica indicibile». Cioè 
quella che le donne qui riunite 
stanno cercando: «Una politi
ca diversa da quella che si fa 
di solito», Siamo al gran finale 
dell'incontro fiorentino, e al 
microfono della sala sotterra
nea del Palazzo degli Affari si 
succedono esponenti dei set
te gruppi che, per due giorni, 
hanno portato avanti il lavoro 
congressuale di ricognizione 
sulla realtà odierna dell'Unio
ne donne italiane. Ognuna, 
con lampanti differenze co
municative e dì linguaggio (in 
linea, a tutti gli effetti, con il 
«dare voce alle nostre diffe
renze, pratiche e teorie Udì a 
confrontò» che campeggia 
nella scritta dietro il tavolo) 
riassume quello che per due 
mattinate e un pomeriggio si 
sono dette. 

In quell'aggettivo, «indicibi
le», si nasconde neppure trop
po una polemica con chi della 
stampa (l'Unità in testa) non 

avrebbe reso a dovere il senso 
della prima giornata del con
gresso. Con permesso, vor
remmo invece usare questa 
parola, «indicibile», nelle sue 
altre valenze significative. «In
dicibile», nel senso che nuovo 
e faticoso è lo sforzo compiu
to dalle apparlenenti all'Udì in 
questi sei anni seguiti al loro 
XI Congresso. Almeno a quel
lo che raccontano qui. Donne 
d'organizzazione, donne di 
partito (comuniste, socialiste, 
cattoliche) hanno rinunciato 
alla forza di un'*identità col
lettiva», di una «identità politi
ca» forte di «relazioni politi
che», di una «competenza» su 
«temi storici» (le lotte su ospe
dali, consultori, leggi) per una 
«ricerca» che iniziava dal «par
tire da sé» e accettava termini 
che venivano dal pensiero 
femminista. Come «identità 
sessuata», «comunicazione fra 
donne», «riconoscimento del 
valore dell'altra». Tutte le pa
role fra virgolette sono torna
te e ritornate nei racconti rias

suntivi di Rosanna, Mariarosa, 
Fausta, relatrici per tre gruppi 
del Congresso. Di qui l'assun
zione «dell'orizzonte della dif
ferenza sessuale" come oriz
zonte politico. E delle «diffe
renze tra donne» (secondo «U 
cune, è quella lesbica, oggi 
«la» differenza) come ricchez
za. Il problema non da poco, 
che questa prima tappa del 
Congresso non ha ancora ri
solto, è se esiste in concreto 
un luogo, un tempo, una spe
ranza comune in cui identità 
collettiva, cioè associazione, 
pratica del «partire da sé» si 
ricompongano. Un progetto, 
aggiungiamo noi, attraverso il 
quale le donne Udi facciano 
nuovamente sentire la loro 
voce all'esterno, su questioni 
sociali direttamente connesse 
alla questione femminile, che 
qui ci ha impressionato vede
re eluse. (Un annuncio è stato 
dato: l'offensiva in corso con
tro la 194 vedrà rinascere i 
«Comitati per l'autodetermi
nazione»). 

«Indicibile», nel senso di 
non comunicabile. E in termi
ni di semplice «comunicazio
ne» che, ci è sembrato, oggi si 
pone il problema di una nuo
va organizzazione. Idee di 
strutture concrete sono affio
rate solo in quanto «collega
mento» orizzontale fra espe
rienze analoghe, che si svol
gono qua e la per l'Italia: i nu
clei «Donne e giustizia», i tele
foni rosa, i gruppi per la pace. 

Si è parlato di un potere mini
male, di comunicazione, da 
mettere nelle mani della sede 
nazionale. L'altra faccia del* 
problema è il rapporto con 
l'esterno, Con le istituzioni - e 
questo vuol dire finanziamenti :~ 
a progetti, rappresentatività-
che la prassi dei «cento fiori» 
Udi di questi sei anni ha mes
so in crisi. E per l'appunto su 
questo problèma di potere, di 
gestione, di delega, che in 
questa prima tappa congres
suale non sembra si sia dettò 
abbastanza. Osservava una 
partecipante: «Non è mica un 
dilemma che abbiamo solo 
noi davanti. Guarda la crisi di 
rappresentatività dei partiti, 
dei sindacati, dei movimenti». 

Pure, per l'Udi in particola
re, questo sembra porsi so
prattutto come dilemma tra la 
«nostalgia di un passato in cui 
il potere contrattuale era for
te» e il «vuoto» magari libera
torio. Roberta Tapafiore ha 
parlato della necessità di dirsi 
ben più chiaramente questo 
conflitto. Allora è vero, come 
ha concluso Lidia Menapace, 
che «il lutto per l'XI Congres
so, quello della separazione, è 
stato elaborato», e oggi per le 
donne dell'Udì è solo ora 
«che la festa cominci»? Sem
bra piuttosto che tra qui e ot
tobre prossimo si svolgerà la 
fase «radicale» d'un conflitto 
con sé stesse, con la propria 
organizzazione e la sua strut
tura di potere. Conflitto che le 
donne Udi forse hanno solo 
inaugurato allora, netl'82. 

Lìdia Menapace 

• NEL PCI 

Incontri per l'Europa. Domani 7 gnigno ore 9.30, via Quattro Novembre 
149, sedo gruppo Pei od apparentati al Parlamento europeo, si svolge
rà il primo dagli incontri promossi dalle sezione delle politiche comuni
tarie e del gruppo europeo allo scopo di approfondire tematiche legato 
alla realizzazione dal mercato unico. Argomento in discussione «lo 
spazio sociale europeo» {relatore Andrea Raggio). 

Avvili. È convocata per domani 7 giugno alle ore 15 l'assemblea del 
gruppo dei deputati comunisti. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alla 
sedute di domani 7 giugno. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mercoledì 8 e giovedì 9 giugno. 

Convocatione. L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convoca
ta per domani 7 giugno alle ore 18. 

Fgci. Il vicesegretario del Pei, on. Achille Occhetto. interverrà oggi alle ore 
17, presso la Sala Stampe della Direzione del Pei (ingresso via dei 
Polacchi, 47), nel corso della riunione del Consiglio nazionale della Fgci 
riunito a discutere della preparazione del 24" Congresso nazionale. 

Silvio Berlusconi Callisto Tatui 

Legge sulla tv e opzione zero 

Un voto lampo al Senato 
Così il governo spera 
di precedere l'Alta Corte 
Il governo sembra intenzionato a presentare il suo 
disegno di legge sulla tv al Senato, dal quale spera 
di ottenere un primo voto favorevole entro l'estate. 
È un voto che il governo pensa di poter spendere 
- come il varo della legge dell'altro ieri - nei con
fronti della Corte costituzionale che, entro settenv 
bre, giudicherà la legittimità dell'oligopolio berlu-
sconiano. Polemiche nella maggioranza 

_ _ _ _ _ _ 

aW Sono quattro, in partico
lare, gli aspetti del disegno di 
legge varato sabato dal gover
no ad alimentare aspre pole
miche: 1) l'uopzione zero», 
che vieta la presenza simulta
nea nelle tv e nei giornali; 2) 
un assetto del sistema che ce* 
mentifica il duopolio Rai-Ber
lusconi, con qualche corre
zione finalizzata a meglio bi
lanciare i rapporti dì forza ira 
De e Psi: si veda l'ipotesi di 
una società Telemontecarlo-
Ódeon Tv, con eventuale sup
porto pubblicitario della Si-
pra, consociata Rai; secondo 
una ricostruzione di Panora
ma, Berlusconi avrebbe cer
cato di parare il colpo propo
nendosi come padrino dell'o
perazione, offrendo program* 
mi a prezzi stracciati, molta 
più pubblicità (300-350 miliar
di) di quanto ne potrà garanti* 
re la Sipra (220 miliardi) e 
mettendo a disposizione" la 
sua quarta rete, Italia Ti, natu
ralmente, si sarebbe garantito 
chiedendo il 50% della nuova 
società; 3) le conseguenze le
tali sull'emittenza indipenden
te e locale che scaturirebbero 
da un sistema cosi rigido e nel 
quale le risorse sono forzosa
mente guidate verso 1 due polì 
forti, 4) il sistema di alimenta
zione dei fabbisogni finanziari 
del servizio pubblico, tali da 
mettere l'azienda sotto rigida 
tutela dell'esecutivo (leggi: 
partiti di maggioranza) e di 
spazzare via ogni progetto di 
trasformazione in impresa 
dell'azienda dì viale Mazzini; 
di più; l'eventuale, possibile 
scorporo degli impianti limite* 
rebbe le funzioni della Rai a 
società di acquisto e produ
zione di programmi, taglian
dola fuori dallo sviluppo tec
nologico. 

1 malumori affiorano nelle 
file della sinistra de che, tra 
l'altro, guarda con preoccu
pazione a un sistema duopoli-
stico nel quale l'intera pro
grammazione tv subirebbe 
una ulteriore torsione com
merciale, imposta dalla pre
senza preponderante dell'oli
gopolio privato. Alfredo Bion
di - vicepresidente liberale 
della Camera - ha già prean-

Nella notte il voto per il nuovo segretario 

De Mita sconfitto, la De romana 
torna nelle mani di Andreotti 

LUCIANO FONTANA 

• I ROMA. E il trionfo dello 
squadrone andreottiano ro
mano, e del suo leader in 
ascesa, Vittorio Sbardella. Il 
congresso della de capitolina, 
per cinque anni commissaria
ta da De Mita, ha regalato la 
vittoria agli amici di Andreotti 
e una inattesa sconfitta agli 
uomini del leader de. Ieri not
te, poco prima della mezza
notte, si sono chiuse le urne 
per il voto del nuovo segreta
rio. Lo scrutìnio è finito a not
te fonda. Ma al palazzo dei 
congressi, dove si è svolto il 
congresso, i dubbi erano po
chi: Pietro Giubilo, assessore 
ai.lavori pubblici del Comune 
(andreottiano), sarebbe riu
scito a spuntarla su Gabriele 
Mòri, assessore in Campido
glio, sostenuto dalla sinistra 
de e da una parte del «grande 
centro». 

E la sconfitta di De Mita nel
la capitale e, soprattutto, il se
gnale di una frattura con An

dreotti? Sbardella, in mezzo 
ad un tifo da stadio alimentato 
dai suoi fedeli cielllni (con fi
schi, canti e qualche scazzot
tata tra i delegati delle oppo
ste fazioni), ha respinto tale 
interpretazione: «Qui An
dreotti e De Mita non c'entra
no niente», ha detto rivendi
cando il diritto degli andreot-
tiani ad una autonoma candi
datura. «Abbiamo un grande 
consenso nel partito - na ag
giunto -, mentre nelle altre 
componenti la voglia di batte
re Sbardella è prevalsa su ogni 
considerazione politica. Per 
questo abbiamo reagito». 

In effetti gli andreottiahi so
no riusciti a ribaltare la scon
fitta subita nelle sezioni per la 
scelta dei delegati. I centomi
la Iscritti (un record nella sto
ria de) avevano ridimensiona
to la corrente tradizionalmen
te più forte nella capitale (dal 
40 al 33%) dando, invece, un 
buon successo al «grande 

centro» (28%) e alla sinistra 
guidata da Galloni, Cabras e 
dal coordinatore uscente 
Francesco D'Onofrio (23*). 
Queste due componenti ave
vano già concordato una can
didatura comune, quella di 
Mori, per poi trattare con il 
correntone andreottiano. Ma 
Sbardella, con un'operazione 
per alcuni abilissima, per altri 
solo frutto di promesse di as
sessorati, è riuscito a smonta
re il disegno. Ha spaccato il 
cartello avversario portando
ne una buona fetta dalla sua 
parte, e con i'appoggio di fan-
faniani e forzanovistì ha con
quistato i delegati necessari 
ad eleggere 11 suo candidato, 
Pietro Giubilo. 

Nella relazione di apertura 
del congresso, D'Onofrio ave
va avuto parole durissime per 
la nuova e improvvisata mag
gioranza, accusandola di 
spaccare la De e di complica
re la soluzione della crisi in 
Campidoglio. Ieri mattina, in
vece, durante la sfilata sul pal

co dei capicorrente, i toni si 
sono smorzati. Sbardella ha 
difeso la sua scelta ma ha of
ferto agli avversari "un assetto 
unitario» per il futuro gruppo 
dirìgente. E Delio Darida, in 
risposta, ha lanciato segnali 
distensivi. Parole di unita ha 
usato anche il sindaco Nicola 
Signorello, appartenente alla 
corrente andreottiana ma po
co amato da Vittorio Sbardel
la. E giusto sul futuro della 
giunta si è acceso il secondo 
scontro del congresso. Tutte 
le correnti hanno dichiaralo 
ufficialmente che Signorello 
non si tocca. Ma di fronte all'i
niziativa del Psi, che chiede la 
poltrona di sindaco o perlo
meno l'allontanamento di Si
gnorello, buona parte dei de 
sembra disposta a non far mu
ro in difesa di un sindaco lo
gorato. E si sussurra che l'uni
ta della De si potrebbe ritrova
re candidando alla guida del 
Campidoglio un uomo delle 
corienti in minoranza al con
gresso. 

La spesa delle Regioni 
in agricoltura 

Presentazione di un libro bianco 

Presiede Pon. Renato Zangheri, 
presidente Gruppo Pei - Camera dei Deputati 

Introduzione dell'ori. Marcello Stefanini, 
responsabile Commissione Agraria Pei 

Comunicazione del prof. FVanco Sotte, 
Dipartimento di Economia - Università di Ancona 

Conclusioni dell'on. Cavino Angius, 
responsabile Commissione Autonomie Pei 

Giovedì 9 giugno 1988, ore 9 
Roma, Sala Borromini - Piazza della Chiesa Nuova 

nunciato il suo volo contrario 
all'.opzione zero»: A proposi
to della quale l'atteggiamento 
di De e Psi appare sempre più 
decifrabile; la usano non co
me (ine, ma come mezzo, 
pronti a lasciarla cadere quan
do non dovesse essere pio usi
le (o efficace) come merce di 
scambio. Critico anche il capo 
dell'opposizione intema del 
Psdi, l'on. Romita. «Non capi
sco - dice Romita - come si 
possano disattendere com
pletamente tutte le indicazio
ni della Corte costituzionale 
avverso la costituzione di oli' 
gopoli. Il disegno di legge pre
figura la divisione di un patri
monio comune qual è l'etere 
in due soli soggetti, Rai e Fi-
ninvest. Viene penalizzata 
ogni altra iniziativa sia a livello 
nazionale che, di fatto, a livel
lo locale». Romita sostiene, 
inoltre, che il testo approvato 
comporta .ulteriori importanti 
concessioni a favore del grup
po privato che certo non con
tribuiscono alla stabilizzazio
ne del sistema ma che invece 
concorreranno a rendere più 
problematico l'iter della legge 
in Parlamento... Viceversa II 
servizio0 pubblico ne risulta 
penalizzato più di quanto si 
voglia far credere... La stessa 
trasformazione del canone in 
imposta può risultare nel tem
po estremamente punitiva per 
la Rai che ogni annosi vedrà 
costretta a negoziare le pro
prie entrate... Sorprende -
conclude Romita - ogni ac
cenno al riequilibrio dei poteri 
del direttore generale Rai.., 
Respingiamo su un argomen
to così delicato e fondamen
tale per la democrazia ogni 
forma di patteggiamento...». 

Sul fronte delle organizza
zioni delle emittenti locali ci 
sono la protesta dell'associa
zione di categoria aderente al
la Fri (Federazioni radio e tv 
private); l'Ami, che preannun
cia la presentazione di un pro
getto di legge di iniziativa po
polare, alternativo a quello 
del governo; l'Aer (Associa
zione editori radiofonici), che 
denuncia le «gravi lacune» del 
testo governativo soprattutto 
in materia di radiofonia, che 
necessita di norme specifiche, 

6/6/1981 6/6/1988 
VITTORIO 0RIUA 

...la fredda morte ed una tomba 
ignuda.... Minnie invia un sostegno 
ai giornale del nostro Partito. 
Roma, 6 giugno 1988 

Si è spento questa mattina 

MANLIO ROSSI-DOMA 
Lo annunciano con dolore la mo
glie Annie Lengyel e i figli Anna, 
Manna. Marco e Matteo, u camera 
ardente sarà aperta dalle ore 13 di 
oggi presso la sede dell'Animi In 
via di Montegiordano 36. La salma 
sarà salutala dagli amici alle ore 11 
di domani. 
Roma, 6 giugno 1988 

È mancata all'affetto dei suoi cari 

IOLANDA BADINI 
ved. MEIOTTI 

ne danno il triste annuncio figli, 
nuore, nipoti e parenti tutti. La san
ta messa sarà celebrata oggi, lunedì 
6 giugno, alle ore 16,30 nella cap
pella dell'Ospedale Sant'Orsola, 
Bologna, 6 giugno 1988 

6/6/1980 6/6/1988 

ERMANNO MANFERDINI 
(Fello) 

dicembre 1980 -1988 
RAFFAELLA MANFERDINI 

(Fella) 
Unint sol» di-sidorio della vostra 
mainimi <' uui'lio di mRciungcrvI. 
Bologuy. ti giugno IflSti 

4 l'Unità 

Lunedì 
6 giugno 1988 



IN ITALIA 

Ustica 
Novità 
sul Dc9 
dell'Itavia 
m ROMA. Il Dc9 dell'Itavia 
non esplose immediatamente, 
la sera del 27 giugno del 1980, 
sul cielo di Ustica. Continuò a 
volare per altri dieci minuti. 
Forse per centoventi chilome
tri, con molti passeggeri anco
ra vivi. Sono parate dell'avvo
cato Romeo Ferrucci, patrono 
di parte civile dei familiari del
le vittime del disastro aereo 
nel quale perirono 81 perso
ne, parole che confermano 
quanto dichiarato da un perito 
della commissione d'inchie
sta. I tecnici Impegnati a Na
poli nell'esame dei relitti recu
perati in fondo al Tirreno dalla 
società francese Efremer tac
ciono. Nel frattempo, rivela
zione dopo rivelazione, la tesi 
dell'impatto con un oggetto 
per ora non identificato si af
ferma come una verità quasi 
ufficiale. L'oggetto potrebbe 
essere un mìssile, ma anche -
secondo l'ipotesi rilanciata 
dal responsabile difesa di Dp 
Falco Accame - un «aereo-
bersaglio», che non disintegrò 
il De9 ma ne causò la caduta, 
Un velivolo radiocomandato 
sfuggito al controllo di qual
che base a terra, 

Il ministro Zanone, intanto, 
ha sollecitato il Sismi a conse
gnargli tutto il materiale esi
stente su Ustica, e si è impe
gnato a «far conoscere presto 
la verità», E continuano a Mar
sala ]e indagini sui militari in 
servizio al centro radar quella 
tragica notte di otto anni fa. 

L'ex capo della colonna romana delle Br 
avrebbe deciso di dire tutto 
Potrebbe aver svelato l'identità 
di uno dei misteriosi carcerieri di Moro 

Anche Moriteci parla 
su via Montalcini 

Adriana Faranda Valerio Morucci 

È Valerio Morucci il nuovo «pentito» delle Brigate 
rosse al quale sì devono l'arresto di Marcella Leti e 
ì mandati di cattura per Casimirri e Loiacono? Nes
suno conferma, ma tutti lo danno per certo. Moruc
ci fu arrestato con la sua compagna, Adriana Faran
da, un anno dopo l'assassinio di Moro. Si erano 
staccati dal «comitato esecutivo» delle Br per dis
sensi sull'opportunità di «giustiziare» lo statista de. 

• i ROMA. Nessuno confer
ma ufficialmente, ma tutti lo 
danno per certo: gli ultimi svi
luppi nell'inchiesta «Moro 
quater», condotta dai giudici 
romani Priore e Sica, sono do
vuti alle confessioni di Valerio 
Morucci, ex capo della colon
na brigatista romana, compa
gno di Adriana Faranda. Fino 
a poche settimane fa soltanto 
un «dissociato», Morucci 
avrebbe compiuto il «salto» 
definitivo: sta parlando, e le 
sue Informazioni, insieme a 
quelle fornite da Teodoro 

Spadaccini, hanno dato nuo
vo impulso ad un'inchiesta 
che dura ormai da più di due 
anni, ma potrebbe concluder
si entro l'estate. 

Per ora è stata arrestata 
Marcella Leti, insegnante di 
lettere, accusata d'aver gam
bizzato l'ex preside della fa
coltà di Economia e commer
cio, Remo Cacciafesta, e sono 
stati individuati i due ultimi 
componenti del commando 
di via Fani, Alessio Casimirri e 
Alvaro Loiacono. Ma non è da 
escludere che già nei prossimi 

giorni qualche sprazzo di luce 
possa cadere su alcuni dei 
punti ancora oscuri delta vi
cenda. Morucci, anche se du
rante il sequestro Moro non fu 
mai ammesso al covo-prigio
ne di via Montalcini, è uno 
che sa. Potrebbe fornire spie
gazioni sul ruolo di Moretti 
nella «gestione polìtica» del 
rapimento; sulla decisione fi
nale di assassinare lo statista 
democristiano; sulle trattative 
per la liberazione di Moro, e 
sui personaggi politici di pri
mo e secondo piano che si 
mossero per attivare canali di 
contatto con te Brigate rosse. 
Tant'è vero che lo stesso Mo
retti, insieme al «fronte degli 
irriducibili» che non rinnega 
gli anni e le *gesta» del terrori
smo brigatista, starebbe alle
stendo un controdocumento 
che si prefigura come una ve
ra e propria «versione alterna
tiva» dei silenzi sul caso Moro. 

Valerio Morucci e Adriana 

Faranda furono arrestati a Ro
ma, nella «base* di viale Giulio 
Cesare, nel maggio del 1979. 
Faceva un anno dalla strage di 
via Fani e dai 55 giorni del 
tragico sequestro. Erano già 
fuori dalla organizzazione «uf
ficiale* delle Brigate rosse. Se 
ne erano staccati portandosi 
via documenti e armi: fra que
ste la mitragliela Skorpion 
con la quale Aldo Moro fu tru
cidato. Il dissenso con il «co
mitato esecutivo» delle Briga
te rosse era nato - stando alle 
dichiarazioni dei due - pro
prio sulla opportunità di «giu
stiziare» il leader della De. 
Morucci e Faranda erano con-, 
tran. Andarono via col mar-* 
chio di traditori. 

Già prima del processo 
d'appello sul caso Moro, e du
rante quello stesso giudizio, la 
coppia fece numerose ammis
sioni. La condanna all'erga
stolo scaturita dal primo gra
do fu annullata. Morucci e 

Adriana Faranda ne uscirono 
con una nuova condanna a 30 
anni di reclusione, ridotti, at
traverso vari benefici, in totale 
a 22 anni e mezzo. Una delle 
ammissioni di Morucci riguar
dò la composizione del «grup
po di fuoco» che aveva stermi
nato a via Fani la scorta di Al
do Moro: «Fra i nove brigatisti 
condannati per essere stati li 
presenti - disse - due nomi li 
avere sbagliati. Avete condan
nato due persone che a via 
Fani non c'erano». Morucci, 
allora, non aggiunse altro. An
che sull'attentato a Cacciafe
sta, si limitò a dichiarare, nel 
processo d'appello, che l'a
zione era dovuta a lui, a un 
altro componente della co
lonna romana e a una «terza 
persona». 

Perché l'ex capo della co
lonna romana avrebbe deciso 
di trasformarsi da «dissociato" 
(fu tra i fondatori della «area 
omogenea» di Rebibbia) in 

«pentito»? Non si sa. Pare che 
la decisione sia stata presa du
rante un recente interrogato
rio richiesto dal giudice Priore 
dopo gli ultimi sviluppi delle 
indagini sul «covo» di via Mon
talcini e l'ormai famosa Re
nault 4 rossa. Come si diceva, 
Morucci e la Faranda, «posti
ni» delle Br, hanno sempre so
stenuto di non aver avuto ac
ceso alla prigione. Il 16 mar
zo, dopo via Fani, si separaro
no dagli altri presso la Standa 
di via dei Colli Portuensi, 
mentre alcuni componenti del 
«commando» trasportavano 
via Moro narcotizzato. Ma sul
la prigione, Morucci avrebbe 
confermato che oltre ad Anna 
Laura Braghetti e Prospero 
Gallinari un terzo brigatista la 
frequentava abitualmente: sa
rebbe costui il misterioso in
gegner Altobelli che gli inqui
lini dt via Montalcini finora 
non hanno riconosciuto dalle 
foto segnaletiche. 

Il convegno dei giudici a Torino 

I pentiti? «E' meglio 
chiamarli "dichiaranti » 

Al convegno torinese sulla «sicurezza dei testimoni», 
I rappresentanti dei maggiori partiti, pur con accen
tuazioni diverse, si sono dichiarati d'accordo coi ma
gistrati: la protezione dei «pentiti» è un dovere dello 
Stato, la giustizia non può fare a meno di un mezzo 
Importante per combattere la criminalità. «Vedremo 
se c'è la volontà politica di affrontare il problema», 
ha detto il prof. Carlo Smuraglia del Csm. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO Dai magistrati è 
venuta qualche critica anche 
ai giornali e a chi li scrive. Cer
ti titoli in cui chi ha collabora
to con la giustizia ed è nel mi
rino delle vendette mafiose 
viene definito, poco importa 
se tra virgolette, con l'epiteto 
di «giuda» o di «infame», con
corrono a quell'involuzione 
culturale che tende a denigra
re la figura del «pentito» e lo 
indica come destinato a una 

Cunizione in fondo meritata. 
n'opinione mollo diffusa 

che, purtroppo, prende esem
plo dall'alto. Esplicita e dura 
la denuncia di Armando Spa-
taro, sostituto procuratore 
della Repubblica a Milano: 
«Lo Stato si serve degli impu
tati pentiti e poi li abbandona 
freddamente alla loro sorte». 

Eppure, Il contributo del 
«dichiarante» CU vocabolo che 
Il dot). Zuccarelll di Napoli e 
altri magistrali hanno detto 
polemicamente di preferire) 
si è rivelato in molti casi deci
sivo per la conoscenza di (e-

La Spezia 

Scomparse 
maestra 
e alunna 
• • LA SPEZIA Si sono estese 
in tutta Italia le ricerche di una 
ragazza di 13 anni di Vezzano 
Ligure scomparsa dal 2 giu
gno insieme con la sua mae
stra di musica. Protagoniste 
della vicenda, resa nota dalla 
denuncia dei genitori della 
giovane, sono la studentessa 
S.S. e l'Insegnante Monica An-
dreanì, di 24 anni, entrambe 
abitanti a Vezzano Ligure. I 
motivi della scomparsa ap
paiono misteriosi ed i genitori 
della giovane escludono l'ipo
tesi del rapimento al fine di 
estorsione, un'eventualità che 
viene anche scartata per le 
condizioni economiche della 
famiglia. Le tracce delle due 
giovani si perdono il 2 giugno 
scorso. Secondo alcune testi
monianze quello stesso po
meriggio Monica Andreani, 
divorziata e senza figli, si sa
rebbe allontanata da vezzano 
Ligure con una «Fiat Panda* 
targata La Spezia, a bordo del
la quale vi era anche la giova
ne studentessa che era andata 
da lei per la lezione di musica. 

nomeni criminali che, come 
la mafia, sono usciti dalle loro 
aree tradizionali e hanno or
mai per confini il mondo. Ec
co perché la protezione di chi 
aiuta la giustizia e dei suoi fa
miliari è interesse di tutti i cit
tadini e «deve essere istituzio
nalizzata». 

Come? Tirando le somme 
del dibattito, il prof. Smuraglia 
ha ribadito l'esigenza dì un 
programma di interventi ispi
rato a criteri sicuri, fissati in 
una legge che serva da guida 
all'azione delle forze dell'or
dine e della magistratura. An
che secondo il sottosegretario 
all'Interno D'Aquino, «lo stru
mento legislativo è indispen
sabile». 

L'on, Luciano Violante del 
Pei ha proposto l'istituzione di 
una «agenzia nazionale)» che si 
occupi delta sicurezza di lutti 
coloro che per motivi di giu
stizia hanno da temere per la 
propria incolumità. Tra le pos
sibilità da prendere in consi

derazione c'è anche quella 
della collocazione dei «penti
ti» e dei loto congiunti al di 
fuori delle frontiere nazionali 
per sottrarli più facilmente al 
pericolo delle vendette. Il pro
blema dei «collaboratori» va 
però visto nel contesto più 
ampio dei problemi della giu
stizia. Bisogna stabilire regole 
per evitare gli abusi, bisogna 
fare cioè in modo - ha soste
nuto il parlamentare comuni
sta - che le dichiarazioni rese 
da un coimputato non diventi
no l'unico elemento di prova. 
Si tratta dunque di dare strut
ture e mezzi adeguati perché 
polizia giudiziaria e magistra
tura possano svolgere in pie
no il loro lavoro, potenziando 
le capacità d'inchiesta. 

L'idea di una agenzia o co
mitato, articolati sul territorio, 
ha trovato il consenso dell'on. 
Gargani della De. Secondo il 
socialista on. Andò, la «nuova 
mafia» produce essa stessa i 
pentiti avendo adottato come 
metodo l'eliminazione fisica 
dei perdenti al suo interno; j 
perdenti diventano collabora
tori della giustizia per sottrarsi 
alla morte, e a loro interessa 
dunque più la sicurezza di vita 
che un eventuale «premio» 
per la collaborazione. Anche 
per il senatore repubblicano 
Covi il fenomeno del pentiti
smo è utile per la difesa della 
società civile, e dev'essere re
golamentato. OP.C.B. 

Paracadutisti mentre passano davanti al palco delle autorità durante la parata per il 42* anniversario della Repubblica 

Roggia sulla festa del 2 giugno 
M ROMA. Una pioggia insi
stente l'ha un po' ridotta, ma 
la parata militare per la festa 
della Repubblica (nella foto) 
ai Fori imperiali a Roma, si è 
svolta lo stesso. Alla presenza 
del capo dello Stato France
sco Cossiga, del presidente 
del Consìglio De Mita, del mi
nistro delta Difesa Zanone e di 
un pubblico numeroso nono
stante il tempo inclemente, 
10.058 fra militari e civili, 331 
automezzi, 438 cavalli e 14 fra 
bande e fanfare sono stati di
spiegati nello scenario ar
cheologico del centro dì Ro
ma per ricordare, oltre al 42' 
anniversario della Repubbli
ca, il quarantennale della Co

stituzione e i 70 anni dalla vit
toria nella guerra '15-' 18. 

Le cerimonie hanno avuto 
inizio alle 9,15 di ieri, quando 
Cossiga si è recato a piazza 
Venezia per rendere omaggio 
al sacello del Milite ignoto. In
sieme al capo di stato maggio
re della Difesa, ammiraglio 
Porta, e a Zanone, il presiden
te ha poi passato in rassegna i 
reparti che attendevano di sfi
lare, schierati nella zona delle 
Terme di Caracalla. Alle 10 ha 
avuto inizio la parata. Anche 
quest'anno ne erano esclusi i 
mezzi corazzati, per salva
guardare il patrimonio monu
mentale. Si sono succeduti, 
lungo via dei Fori imperiali, 

reparti e sistemi d'arma dell'e
sercito, della marina, dell'ae
ronautica, dei carabinieri, del
la polizia, della Guardia di fi
nanza; corpi specializzati (pa
racadutisti, battaglione San 
Marco, lagunari, incursori del
la Marina), battaglioni in uni
forme storica, plotoni delle 
accademie militari, insegne e 
medaglieri dì associazioni 
combattentistiche e partigia
ne, gonfaloni di comuni deco
rati di medaglia d'oro al valor 
militare. Le esibizioni aeree 
(era previsto l'intervento di 
141 velivoli) sono state invece 
soppresse. Solo la pattuglia 
acrobatica delle Frecce trico
lori è sfrecciata al termine dei 

festeggiamenti. Radicati e ver
di hanno salutato «con soddi
sfazione» le difficoltà causate 
dal maltempo alla manifesta
zione. L'avevano contestata 
per settimane, definendola 
«un'esibizione stupida e ana
cronistica, specchio del no
stro modello di difesa, incapa
ce di affrontare le vere minac
ce alla pace». I radicali aveva
no promesso di far piovere 
sulla parata grazie a tecniche 
particolari che si usano in 
agricoltura. Per la prima volta 
da più di dieci anni il sole non 
s'è visto sulla festa della Re
pubblica. E ì radicali, «strego
ni» o no, si sono subito attri
buiti il merito dell'assenza. 

Ucciso un uomo, scomparso l'assassino 

Delitto con «giallo» 
nella Milano dei locali notturni 
Delitto dalle cadenze cinematografiche nella notte 
di Milano. Cinque colpi di pistola hanno ucciso un 
cameriere 35enne, mentre rientrava in albergo con 
la sua amica, un'inglese di genitori cinesi, ballerina 
in un locale notturno della metropoli lombarda. Del
l'assassino nessuna traccia. La donna, che ha 23 
anni, è stata interrogata a lungo. Per ora si affacciano 
le ipotesi di una vendetta o di un delitto passionale. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Piove Sono le 4 
del mattino di ieri. La notte 
indugia ancora su Milano co
perta da un cielo plumbeo e 
minaccioso. Gli ultimi nottam
buli fanno ritorno a casa. Nel 
vecchio centro, a pochi passi 
da Duomo, Ciro Ottena e 
Yvonne So percorrono la 
stretta e breve via degli Arcì-
boldi. 

Alle loro spalle cammina 
un uomo vestito di scuro. Un 
ombrello gli nasconde il viso. 

Li segue. Poi accelera il passo 
e supera la coppia, che sem
bra non prestargli alcuna at
tenzione L'uomo raggiunge la 
fine della strada; si ferma e 
torna sui suoi passi. Quando si 
trova di fronte ai due estrae 
una pistola calibro 7,65 se
miautomatica e spara a bru
ciapelo cinque colpi, m rapida 
successione, contro Ciro Ot
tena, che cade a terra, colpito 
da tutti i proiettili. Muore po
chi istanti dopo. Nel giro di 
pochi minuti giunge sui posto 

la polizia, chiamata dalla don
na, ma dello sparatore non ci 
sono tracce. 

11 delitto accaduto ieri mat
tina a Milano sembra rispon
dere a tutti i requisiti del co
pione di un giallo cinemato
grafico. 

Ciro Ottena, la vittima, ave
va 35 anni, originano di Bo-
scotrecase, in provincia di Na
poli. e abitava a Linarolo, un 
paesino del Pavese poco di
stante dalla metropoli lombar
da. Non aveva precedenti pe
nali. Era in compagnia della 
sua amica, Yvonne So, 23 an
ni, una ballerina di locali not
turni nata a Uverpool da geni
tori cinesi. I due vivevano as
sieme da circa quattro mesi. 
La loro storia era iniziata in 
uno dei tanti locali che anima
no le notti milanesi, il «Paradi
se», dove lavoravano entram
bi, lui come cameriere capo
sala, lei come ballerina; abita
vano in un albergo, il Missori 
di via Unione, dove si stavano 
dirigendo ieri mattina. Da 

qualche mese Yvonne aveva 
trovato lavoro in un altro loca
le notturno, il «Marocco» di 
via Larga, mentre Ciro Ottena 
faceva il cameriere in un risto
rante, il «Tutto pesce». 

Quella di ieri doveva essere 
una giornata come tante altre, 
segnata da un appuntamento 
che si ripeteva ormai da setti
mane: l'uomo, alle 4 dì ogni 
mattina, andava a prendere la 
sua compagna, che a quell'o
ra terminava il lavoro. Poche 
centinaia di metri a bordo di 
una vecchia Mercedes, la ri
cerca di un parcheggio vicino 
all'albergo e un breve tragitto 
a piedi, più o meno sempre 
uguale. Per l'assassino non 
deve essere stato difficile te
nere d'occhio la coppia. 

Ieri, in questura, Yvonne So 
è stata interrogata per buona 
parte della giornata, assieme 
ad altri testimoni. Una vendet
ta? Un delitto passionale? Per 
ora gli inquirenti mantengono 
il più stretto riserbo. 
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D Le elezioni del 
29-30 maggio: 

Il nodo della sinistra 
di Emanuele Macaluso 

Ragioniamo su un voto 
che ci inquieta 
di Gianni Pellicani 

D Mosca: le novità 
del vertice tra 
Reagan e Gorbaciov 
e il cammino 
della perestrojka 
di Adriano Guerra, 
Seymour Melman e 
Jurij Afanasev 

D Le spine nel fianco 
del sindacato 
di Piero Di Siena e 
Franca Chìaromonte 

• A 50 anni dalla morte 
di Husserl 
di Biagio de Giovanni 
e Carlo Sini 

Vento, neve 
e pioggia nella 
prima domenica 
di giugno 

All'insegna del maltempo la prima domenica di giugno in 
gran parte dell'Italia, specialmente ne) nord. In Lombardia 
la pioggia incessante ha provocato allagamenti, facendo 
uscire dagli argini il fiume Umbro a Briosce in provincia di 
Mi)ano,.dove sono intervenuti ì vigili del fuoco. In Valtelli
na è nevicato sopra i 1800 metri, al passo dello Stetvio 
(dove oggi dovrebbe passare il Giro d'Italia) sono stati 
misurati 25 cm di neve, e la sede stradale è stata liberata 
dagli spazzaneve. Altra neve in Alto Adige. In Liguria il 
vento a 43 nodi ha bloccato l'aeroporto di Genova, mentre 
a La Spezia un temporale ha allagato alcuni scantinati. 

Terremoto 
in Umbria 
e a Lipari: 
quarto grado 

Tra le 9,10 e le 12,35 di ieri 
l'Istituto nazionale di Geofi
sica ha registrato sei scosse 
di terremoto di lieve entità 
In Umbria, che la popola
zione non ha neppure av-
vertito. Si è trattato di scos-

^•"•"•"^•"•"•^•"•*^""" se di terzo-quarto grado 
della scala Mercalli, con la punta massima del quarto gra
do alle 11,13. L'epicentro è stato localizzato in provincia di 
Perugia tra Todi e Spoleto, precisamente (ra i monti Maria
ni e il monte Subasio. Nel primo pomeriggio, alle 14,43, 
anche nell'isola di Lipari, in provincia di Messina, avveniva 
un'altra scossa sismica, sempre attorno al quatto grado. 

Giovane annega 
durante la gita 
in barca 
sul lago 

È accaduto sabato sul lago 
delle Nazioni, nell'omoni
ma località del Ferrarese, 
ma la notizia è giunta ieri. 
Un giovane operaio di Por-
tomaggiore (Ferrara), Rai-
faele Bergamini di 24 anni, wm^^m^^m^^mmmm è annegato quando la mo-

topesca su cui era con altre 11 persone si è rovesciata: 
pare, per un'ondata dovuta al passaggio d'un motoscafo. 
Inoltre tirava un forte vento. Bergamini, inesperto dì nuo
to, è scomparso sott'acqua ed è stato ripescato cadavere 
dopo due ore dai vigili dei fuoco chiamati dai superstiti 
che erano riusciti a raggiungere le riva. 

Turista Un lurìsla di P°88lonisco, il 
. u sessantatreenne Oreste 

precipita Galloni, in gita con la mo
nella Cascata 8'ie alle cascate del Varane 
HWIH u ™ ™ n e j p r e s S i , j | R i v a d e | tonta, 
del VarOne è morto precipitando den-

tra la cascata. Callotti, che 
•»»»»»»•»••»»»»»»»»»»•»•»••••»••••• si trovava nella grotta supe
riore della cascata, si era seduto al di là di una balconata di 
protezione; ha perso l'equilibrio ed è precipitato per olire 
40 metri sul fondo della cascata. Il corpo è stato recupera
to più tardi dai vigili del fuoco. 

Anziana donna 
assassinata 
per rapina 
aRecco 

Il cadavere di una donna, 
con una protonda ferita alla 
testa, è stato trovato Ieri 
mattina dai carabinieri del
la sezione di Recco, sulla 
Riviera di Levante. La don
na giaceva a terra nella sua 

^——^———^-^••— abitazione. A dare l'allarme 
sono stati alcuni vicini preoccupati dal fatto di non vedete 
l'anziana, Olga Pasquale (74 anni) da alcuni giorni. L'ipote
si del delitto è quella più avvalorata dagli investigatóri, 
•Dovrebbe trattarsi di un omicidio a scopo di rapina • 
hanno detto i militari - la donna presenta due ferite alla 
testa che a prima vista sembrano provocate da un corpo 
contundente. Inoltre il corpo della donna è stato trovato 
riverso nella vasca da bagno con indumenti davanti alla 
bocca.. Il movente delia rapina risulterebbe invece dal 
fatto che l'appartamento era messo a soqquadro. 

Appalti, 
un imprenditore 
ucciso a 
Reggio Calabria 

Un imprenditore edile, Giu
seppe Galluccio di 49 anni, 
è stato ucciso ieri a colpi di 
fucile caricato a panettoni a 
Ferruzzano, un centro della 
Locride a 80 chilometri da 
Reggio Calabria. Galluccio 

" ^ • ^ ~ l ^ ^ " ^ " " ~ " si trovava nei pressi della 
villa del presidente dell'Istituto autonomo case popolari 
del capoluogo Calabro, Giovanni Sculli: vi era stato ospite, 
insieme ad altre persone, fin dalla tarda serata di sabato. 
Verso le 3,30 il gruppo di persone ha lasciato l'abitazione 
di Sculli e stava dirigendosi verso le automobili, quando 
due giovani hanno aperto il fuoco contro Galluccio che 
stava salendo sulla propria «Ulema». Galluccio è stato 
colpito al torace e alla testa. Giuseppe Galluccio, che era 
incensurato, abitava a Sant'Agata del Bianco, un centro 
vicino. La sua impresa era specializzata in appalti e sub
appalti di opere pubbliche. Attualmente era impegnata 
nella costruzione di un'opera di sbarramento di una fiuma
ra dell'Aspromonte. Carabinieri, polizia e magistratura 
stanno indagando per verificare se il delitto possa essere 
collegato al mondo degli appalti. Le indagini sono coordi
nate dal sostituto procuratore del Tribunale di Locri, Lore
dana Colella. 
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IN ITALIA 

Farmaci 
Repliche 
polemiche 
al ministro 
• • ROMA. A proposito delle 
dichiarazioni del ministro Do-

3at Cattin, secondo cui rica-
rebbe sui medici la massima 

responsablliia del larghissimo 
consumo In Italia di (armaci, 
spesso costosissimi e con po
tenziale tossicità, prescritti 
lenza precise Indicazioni, il 
senatore comunista Glauco 
Torlontano, della commissio
ne Sanila di palazzo Madama, 
Sostiene che .primo responsa
bile dell'iperconsumo di far-
Saci è II ministero della Sani-

, dato che non ritiene neces
saria l'esauriente documenta
zione della loro efficacia se
condo precise indicazioni, 
come Invece generalmente 
avviene negli altri paesi Indu
strializzati». «Lo scandaloso 
problema dei tarmaci - prose
gue il parlamentare - non è 
stato affrontato alla radice. 
Occorreva considerare l'elen
co del farmaci cosiddetti es
senziali dell'Organizzazione 
mondiale delia sanità (oggi 
circa 300, con previste 
2000-2500 confezioni), nu
cleo essenziale anche se non 
esclusivo per la compilazione 
del prontuario terapeutico, 
oggi Invece appesantito da ol
tre 7500 confezioni in massi
ma parte superflue». 

Secondo Danilo Poggiolinl, 
presidente nazionale del me
dici di famiglia e vicepresi
dente della Fnom (Federazio
ne nazionale dell'ordine dei 
medici), «non è chiaro cosa 
c'è dietro questo incredibile 
attacco ai medici, Non c'è 
dubbio che si è partiti con il 

ftiede sbagliato per iniziare le 
rattatlve tra I medici ed il Ser

vizio sanitario nazionale». 

Napoli 
Le fiamme 
uccidono 
un bambino 
I M NAPOLI .Tragedia in un 
paese dell'hinterland napole
tano, Ieri, alla periferia di Bo-
scoreale, nell'appartamento 
d'una villetta di via Cangiarli 
Una bombola di gas ha fatto 
divampare un incendio in cu
cina, nel quale è rimasto ucci
so un bombino di quasi quat
tro .anni. Aniello Severino, e 
feriti gravemente la madre Ro
sa Esposito e II nonno mater
no Aniello mentre cercavano 
di soccorrere II piccolo. Il pa
dre del bambino Eduardo 
Esposito, 29 anni; al momen
to dell'incidente era in giardi
no a raccoglier fragole: si £ 
precipitato in cucina, ma il 

filccolo Aniello avvolto dalle 
lamme era già morto. Anche 

lui è rimasto ferito, ma In ma
niera non grave: medicato In 
ospedale è Stato dimesso po
co dopo. L'Incendio è stato 
Spento in breve tempo dal vi
gili del fuoco subito accorsi. 
Le fiamme hanno danneggia
to soltanto la cucina. 

Non è chiara la dinamica 
dell'Incidente che i carabinie
ri di Torre Annunziata stanno 
ricostruendo. Pare che l'in
cendio sia divampato durente 
la sostituzione della bombola 
di gas liquido che alimenta I 
fornelli: le damme hanno su
bito aggredito il bambino 
ch'era vicino alla bombola, Il 
nonno clnquantaquattrenne è 
intervenuto cercando di sal
varlo senza riuscirci ed è rima
sto ferito. Allora ha tentato la 
madre Rosa, 27 anni, ma an
che lei è stata avvolta dalle 
fiamme. Entrambi sono rico
verali nell'ospedale di Scafati 
con ustioni di primo e secon
do grado in più parti del cor
po. 

Dopo un sopralluogo del vi-
cepretore di Torre Annunzia
la, l'appartamento è stato si
gillato. Il piccolo Aniello già 
15 giorni fa era rimasto leg
germente ustionato alla schie
na da un altro Incendio, sem
pre nella sua abitazione. 

Mazzarino 
Arrestati 
genitori del 
pastorello 
• M MAZZARINO. Dopa un In
terrogatorio durato tutta la 
notte I carabinieri hanno arre
stalo Giovanni Lo Scaldalo, e 
la moglie Ausilia Lo Scaldalo. 
entrambi di 37 anni, genitori 
del pastorello Giuseppe, di 14 
anni, trovalo morto l'altra sera 
con II cranio fracassato nella 
casa colonica dei coniugi in 
contrada «Castellucclo Lagnu-
su» a otto chilometri da Maz
zarino. I coniugi, sia pure con 
qualche contraddizione, han
no detto che erano andati pri
ma a Mazzarino per alcuni ac
quisti ed avevano lasciato il 
—-»—-il da solo ad accudire 

Jnll. Al rientro lo Unno 
_Tesanlme per terra nel 
giorno con la testa fracas

sata. 

La vertenza scuola non si è chiusa In una tesa assemblea si dividono 
Tuttora bloccati scrutini e esami i comitati di base «morbidi» 
Inizia un drammatico conto alla rovescia Cgil e Snals attendono i risultati 
Venerdì scatta la precettazione? delle consultazioni sul preaccordo 

Le Gilda si spaccano, è ancora caos 
Drammatica assemblea delle Gilda ieri a Roma: una 
mozione antistatuto mette in minoranza la scelta del 
referendum sul preaccordo, contestato da gran parte 
dei rappresentanti. Una mozione successiva ribalta la 
situazione e affida alla riunione di delegati di giovedì 
la decisione definitiva sul contratto. La confusione 
regna tra i docenti. Intanto continua il blocco di 
scrutini ed esami. I Cobas confermano la lìnea dura. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Per ora non si 
sbloccano né gli scrutìni né gli 
esami. Ed è inizialo un dram* 
matico conto alla rovescia 
perché da domani dovrebbe
ro iniziare i giudizi finali i cui 
esili dovrebbero essere comu
nicati il 13, ultimo giorno di 
scuola. Due giorni-di tregua e 
il 16 dovrebbe prendere avvio 
la tornata degli esami di matu
rità. Ma è un discorso tutto al 
condizionale, che può abbat
tersi pesantemente soprattut
to sugli studenti. 

Il caos - perché di questo si 
tratta - nasce dall'insoddisfa
zione con cui i docenti hanno 
accollo il preaccordo. E so
prattutto sulla parte normativa 
che le riserve sono più forti. 
Andare alla firma dell'accor
do definitivo giovedì - come 

deciso dal governo - è quindi 
problematico: da molte parti 
è forte l'esigenza di consulta
re prima la categoria. Lo Snals 
ha avviato le sue assemblee e 
mercoledì tirerà le fila. La 
Cgtl. l'unico sindacato a non 
aver sigiato l'intesa, ha inizia* 
lo la campagna di informazio
ne e da oggi terrà le assem
blee zonali. Anche le Gilda 
decideranno giovedì nella riu
nione nazionale dei delegati. 
Gli unici sicuri sono i Cobas: 
ieri hanno bocciato senza ap
pello l'intesa: pollice verso 
sulla parte salariale - in con
creto, dicono, il mezzo milio
ne di aumento medio strappa
to si traduce in 234 mila lire 
nette in tre anni -. E pollice 
verso sulla parte dell orario 
che cosi come è strutturato è 

funzionale solo alla riduzione 
drastica del personale docen
te. 

Le Gilda dunque decideran
no giovedì. A questo appunta
mento ci arriveranno però 
con una domenica drammati
ca alle spalle. Ieri nella facoltà 
di Magistero, a Roma, presi
diata addirittura dalla polizia, 
è successo di tutto, e di que
sto lutto molto non casual
mente. Si è avuta l'impressio
ne che ci fosse chi soffiasse 
sul fuoco delle riserve espres
se da molti delegati alla firma 
del preaccotdo, per inasprire 
le posizioni e andare a scelte 
convergenti a quelle dei Co
bas, cioè la linea dura ad ol
tranza. E gli studenti? Pazien
za. La mattinata si è aperta 
con una mozione votata a 
maggioranza per affidare alla 
riunione la decisione definiti
va per la f.rma all'accordo, 
scavalcando in questo modo, 
e in piena violazione dello sta
tuto, la scelra dell'assemblea 
precedente, quella del 29 
maggio, di subordinare tutto 
ad un referendum tra la cate-

§oria. Poi Sandro Giglioni, 
ell'esecutivo nazionale e 

uno dei membri della delega
zione che ha partecipato alla 
trattativa, ha raccontato cosa 
è successo da quando le Gilda 

sono diventate parte attiva e 
ufficiale del negoziato fino al 
2 giugno, giorno della sigla. 
Ha spiegato i successi e gli 
scacchi (la decorrenza dal I* 
luglio, l'impegno del ministro 
ad agganciare gli stipendi a 
quelli degli universitari, l'abo
lizione delle 210 ore, l'opzio-
nalità del tempo aggiuntivo, le 
aree della docenza; di contro, 
un incremento salariale infe
riore alle nchieste, l'esclusio
ne dall'orario di scrutini ed 
esami). Poi, mentre i delegali 
si riunivano in seduta a porte 
chiuse, il resto dell'assem
blea, a cui nel pomeriggio si 
sono aggiunti alcuni docenti 
Cobas, na proseguito a discu
tere, elaborando una mozione 
finale che boccia il preaccor
do e contemporaneamente 
boccia la delegazione che lo 
ha firmato. Tra [delegati le co
se non sono filate lisce, la ten
sione ha raggiunto livelli altis
simi, in un clima da assemblea 
che ricordava da vicino quelle 
del 77, anche per la presenza 
fisica dei protagonisti di allo
ra. Alla fine è stata messa in 
votazione dall'esecutivo, che 
ha trattato sul preraccordo, 
una mozione che «censura la 
presidenza dell'assembleai! 
per aver fatto votare in matti
nata un documento antistatu

tario, quello di cui abbiamo 
già raccontato. La censura è 
passata con 71 voti a favore, 
52 contrari e 11 astensioni. 
Sono cifre che spiegano con 
chiarezza, più di tante parole, 
la drammaticità della situazio
ne all'interno delle Gilda e 
che è anche specchio del di
sagio, dell'incertezza e della 
confusione che regnano tra i 
docenti che non sanno lette
ralmente che fare, a.partire da 
oggi, nelle scuole. Sbloccare 
o no? Fare gli scrutini e gli 
esami o no? Intanto per te Gil
da le decisioni definitive le 
prenderanno i delegati che, 
grazie anche ad un permesso 
sindacale accordato ufficial
mente dal ministero, giovedì 
si riuniranno nuovamente a 
Roma. 

Sul fronte governativo si at
tende di conoscere quali mi
sure saranno adottate per ga
rantire la conclusione dell'an
no scolastico. Cirino Pomici
no nei giorni scorsi ha parlato 
di venerdì come giornata fati
dica. Ma è ipotizzabile che 
tenda a dilazionare fino all'ul
timo momento una eventuale 
decisione autoritaria, per non 
appannare il successo di aver 
siglato «in tempo» ii preaccor
do. 

— — — ierj a Castel san Giovanni, paese natale del segretario di Stato 

Il Papa tesse l'elogio dì Casaroli 
E chiede sostegno al lavoro domestico 
Wojtyla ieri ha visitato Castel San Giovanni, il paese 
natale del suo segretario di Stato, cardinale Agosti
no Casaroli, che lo accompagnava. Il Pontefice 
rinnova la sua fiducia nell'opera presente e futura 
del numero due della Chiesa. A Piacenza il Papa 
parla della famiglia e delle donne. Un vescovo 
attacca i giornalisti; «Sguatteri da cucina». La Santa 
sedè prende le distanze. 

PAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

mi PIACENZA. Il cardinale 
Casaroli? «Un dono dato alla 
Chiesa e specialmente a me 
come vescovo di Roma», ha 
detto il Papa parlando nella 
chiesa della Collegiata a Ca
stel San Giovanni dove Casa
roli fu battezzato, cresimato e 
ordinato sacerdote. Ma Gio
vanni Paolo II è andato oltre a 
questa testimonianza d'affet
to; «Affido il battesimo di Ca
saroli e tutti i suoi (rutti nella 
vita della Chiesa oggi e doma
ni, fin quando la provvidenza 
divina permetterà di usufruire, 
di approfittare di questi frutti 
specifici dotati alla sua perso
na». Queste parole sono sem
brale la prova che il Pontefice 
intende servirsi il più a lungo 
possibile del suo segretario di 
Stato anche se gli manca solo 
un anno per arrivare al 75 an
ni, età che per tutti i porporati 
Prevede te dimissioni. Solo il 

apa può decidere la riconfer
ma. 

Da come Wojtyla ha parlato 
di Casaroli gli aspiranti alla 
sua poltrona dovranno atten
dere ancora un bel po'. 

Perché il Papa vorrebbe an
cora Casaroli? Perché in lui ci 
sono «carisma, intelligenza e 
responsabilità», ha spiegato 
Wojtyla rivolto ai fedeli. «Ve
nendo in questa chiesa ho rin
graziato lo spirito santo e ho 
pregato perche questi doni 
suoi, camminino insieme con 
lui e anche insieme con la 

Chiesa, con la Santa sede, con 
il Papa anche in futuro», ha 
sottolinealo ti Pontefice. 

Alla sua terza giornata in 
terra emiliana Wojtyla si è al
zato molto presto e si è recato 
a Castel San Giovanni dove, 
nonostante l'ora (le 8) e una 
fitta pioggia, ad .attenderlo 
c'era molta gente. E stata una 
cerimonia piena d'affetto. 
Certamente una cinquantina 
d'anni fa, quando prese i voti, 
il giovane sacerdote Agostino 
Casaroli non avrebbe mai im
maginato che nella sua par
rocchia sarebbe venuto un Pa
pa a rendergli omaggio. Wo
jtyla lo ha fatto ricorrendo an
che a battute scherzose. «Ec
co, la parrocchia del battesi
mo dell'amatissimo cardinale 
Agostino Casaroli ci accoglie 
con il segno del battesimo, 
con l'acqua, la pioggia». «Gra
zie per quest'acqua», ha detto 
Wojtyla. Poi altri elogi: «Sem
bra lavorate il Papa e, invece, 
lavora tanto il cardinale segre
tario di Stato». 

Un caloroso omaggio ai 
due massimi esponenti della 
Chiesa è venuto anche dal sin
daco comunista Giancarlo 
Ferri che da qualche mese 

?uida, proprio nella terra di 
'asaroli, una giunta Pci-Dc. 

Se la visita del Papa è stato 
possibile lo «dobbiamo - ha 
detto - al privilegio di avere 
dato i natali al segretario di 
Stato, cardinale Agostino Ca-

L'incontro a Castel San Giovanni tra il cardinale Agostino Casaroli e Giovanni Paolo II 

saroli». Piacenza vanta il pri
mato di essere terra di porpo
rati. Oltre a Casaroli, vi sono 
Silvio Oddi, Opilio Rossi e Ma
no Nasalli Rocca. Dì Piacenza 
era anche il cardinale Antonio 
Samorè, scomparso due anni 
fa. 

Parlando al mondo del la
voro in piazza Cavalli a Pia
cenza il Papa ha sollevato i 
problemi della famiglia esor
tando alla sua «compattezza, 
alla fedeltà e indissolubilità 
del matrimonio e al rispetto 
della vita concepita». Si e sof
fermato inoltre sul lavoro del
la donna dicendo che esso ha 
una «valenza singolare» («mira 
a rivalutare LUÌ piano sociale i 

compiti materni, la fatica e ì 
rischi ad essi inerenti»). Se
condo il Papa «non si tratta di 
richiudere la donna nell'ambi
to casalingo, né di escluderla 
dal lavoro extradomestico, né 
di attribuirle solo compiti fa
miliari». Wojtyla sostiene che 
per la donna c'è «un'attività 
specifica come madre dei vi
venti» ed è quindi «giusto che 
lo Stato e la società la sosten
gano con le provvidenze so
ciali di cui beneficiano le lavo
ratrici extradomestiche». 

Nel pomeriggio il Papa ha 
proseguito per Reggio Emilia, 
dove e stato accolto dal sin
daco Giulio Fantuzzi e da una 

folla di 50.000 persone. Si fer
merà anche stamattina e poi 
andrà a Parma. Intanto vi è da 
registrare una coda alle di
chiarazioni del vescovo di 
Carpi, mons. Alessandro Mag-
gioli il quale ha accusato i 

Giornalisti al seguito del Papa 
i essere «sguatteri da cucina» 

perché avrebbero «glissato sui 
testi dei discorsi per rifugiarsi 
nella stanca melassa del vole-
mose bene». Interpellato dai 
giornalisti un portavoce del 
Vaticano ha detto che quella 
di Maggioli è una «valutazione 
personale» e che da parte del
ia Santa sede «c'è stima verso 
il lavoro dei giornalisti». 

In mille alla festa contro il razzismo 
STEFANO DI MICHELE 

M ROMA. «La città di tutti» 
ha tanti colori. E la Fgci li ha 
riuniti tutti insieme, su un 
grande telone dietro il palco, 
per la sua manifestazione con
tro il razzismo. Un intero po
meriggio di musica e interven
ti, continuato fino a tarda se
ra, quello di ieri alla stazione 
Termini. Una festa con oltre 
mille persone, tanti i m m i 
grati del Terzo mondo, tantis
simi giovani. Una scommessa 
vinta, quella dei giovani co
munisti romani. «In questa cit
tà non devono esistere ghetti 
- dice il segretario, Nicola 
Zingaretti - neanche Termini 
deve diventarlo». Nella stazio
ne romana si incontrano ogni 
giorno migliaia di immigrati. 
La città non possiede strutture 
alternative, altri luoghi dove 
loro possano ritrovarsi. Così il 

tempo libero o le lunghe gior
nate da emarginati metropoli
tani li passano sulle panchine 
di marmo dei giardini intomo 
alla stazione. Ed è proprio qui 
che la Fgci ha voluto la sua 
festa in risposta agli episodi di 
razzismo che si sono verificati 
in città. «Nero... e non solo. La 
vita, la gente, le idee hanno 
mille colon»- questo lo slogan 
scelto. Un lungo elenco di as
sociazioni che hanno aderito, 
dalle comunità cattoliche alla 
Caritas, dalle organizzazioni 
degli stranieri alle chiese 
evangeliche al sindacato. «Ini
ziative come queste sono im
portanti pei noi - commenta 
Jousef Solman, palestinese, 
presidente della Federazione 
delle comunità straniere in Ita
lia - . Servono a tutelare il dirit
to umano e civile e quello di 

vivere in pace in questo paese 
di tanti di noi». La festa è ini
ziata verso le 17, quando, do
po una giornata di pioggia, è 
uscito fuori qualche raggio di 
sole. Nell'aria, all'inizio, le 
vecchie canzoni di Bob Dylan. 
Sulle panchine, alcune donne 
filippine tirano fuori pentole 
piene di cibo, scartano pacchi 
di dolci. Lo (anno tutti i giove
dì, nel loro giorno di riposo 
dal lavoro di cameriere. Un 
modo per stare insieme, par
lare, ritrovarsi. Sul palco, tanti 
gli interventi. «Il razzismo na
sce dall'ignoranza - sostiene 
convinto Danesh Kurosh, ira
niano, che ha parlato a nome 
di tutti gli stranieri nella capi
tale -. Occasioni come questa 
servono per conoscerci, per 
avere meno paure. La Fgci ha 
avuto il coraggio di organizza
re tutto questo in una situazio
ne difficile». D'accordo con 

lui è padre Lorenzo Sius. Il sa
lesiano dirige un centro di ac
coglienza per gli immigrati vi
cino alla stazione. Da tempo, 
in molti, anche violentemen
te, chiedono che venga chiu
so. «È bello pensare alla possi* 
bilità di scambio di culture ed 
esperienze con chi è diverso 
da noi», dice. In un angolo 
della stazione, c'è ancora uno 
dei manifesti affissi nei giorni 
scorsi dai giovani fascisti. Af
fermano tutto il contrario di 
quanto questa festa vuole si
gnificare; «Tornare ad espri
mersi secondo le proprie radi
ci storiche e culturali, scac
ciando i nuovi più sottili inva
sori», c'è scritto sopra. «Una 
città di tutti - chiede con forza 
Polena nel suo intervento -, 
che non omologhi ma valoriz
zi le diversità, che superi le 
culture dell'egoismo sparse a . 

Eiene mani negli anni passati». 
a Fgci ha già avanzato le sue 

proposte per una legislazione 
più umana e civile, per il voto 
agli immigrati nelle elezioni 
amministrative. «È una grande 
sfida culturale che riguarda 
tutti, innanzi tutto la sinistra -
aggiunge Folena -. Nel passa
to non abbiamo fatto abba
stanza». È quasi buio quando 
l'ultimo gruppo smette di suo
nare e ia festa finisce. La sta
zione Termini riacquista subi
to il suo solito, un po' lugubre 
aspetto. Ma la «provocazione» 
è riuscita. In tanti, hanno di
mostrato di non temere una 
città multirazziale con lingue, 
abitudini e culture diverse. 
«Bisogna muoversi - dice an
cora un giovane -. In questi 
mesi si è protestato contro gli 
zingari, poi i barboni, ora gli 
immigrati. Ma così chissà do
ve si può finire». 

Milano, drammatica protesta 
Da sabato i precari 
occupano il Provveditorato 

• i MILANO. Da sabato il 
Provveditorato di Milano è oc
cupato da un gruppo di inse
gnanti precari. Ieri una cin
quantina di professori hanno 
passato la notte negli uffici di 
via Ripamonti. Una protesta 
drammatica» che riesplode re
golarmente alla fine dell'anno 
quando più tenui si fanno le 
speranze di una soluzione de
finitiva del problema dei pre
cari nella nostra città, precari 
che a Milano raggiungono la 
bella cifra di seimila fra gli in
segnanti e alcune migliaia di 
personale non docente. 

La decisione di presidiare 
la sede de) Provveditorato agli 
Studi è stata presa dal coordi
namento degli insegnanti pre
cari sabato scorso, quando si 
è avuto certezza che né la sa
natoria messa a punto dal mi
nistro della Pubblica istruzio
ne, né il nuovo contratto della 

scuola affrontano e risolvono 
il problema del precariato, so
prattutto nelle zone dei Nord. 

A Milano è concentrato un 
alto numero di precari che 
hanno anche cinque, sei anni 
di anzianità. La sanatoria mes
sa a punto dal ministro non 
tiene conto di questa partico
larità milanese e inoltre il con
tratto della scuola, fortemente 
condizionato dalle pressioni 
esercitate dai sindacati auto
nomi e attento a migliorare le 
condizioni del personale in 
servizio, non ha affrontato in 
modo costruttivo il problema 
del precariato: queste le criti
che che il coordinamento de
gli insegnanti precari ha espo
sto l'altro giorno al Provvedi
tore agli studi di Milano, Pie
tro Finocchiaro, prima di ini
ziare il presidio degli uffici. 

La protesta del coordina
mento è condivisa e appog
giata dalla Cgil Scuola. 

Enzo Ferrari 
si riavvicina 
alla religione? 
WM MODENA. Chissà? Forse 
quella telefonata da Fiorano, 
quel breve scambio di battute 
con Giovanni Paolo II, è stata 
il catalizzatore di una decisio
ne che da tempo andava ma
turando nell'intimo della co
scienza: ravvicinarsi alla reli
gione, tornare ad essere, a tut
ti gli effètti, un cristiano prati
cante. Sabato mattina l'inge
gner Enzo Ferrari era stato co
stretto a rimanersene nella 
sua casa di Modena. Quelle 
poche linee di febbre che lo 
perseguitano da un paio di 
mesi avevano convinto i me
dici ad evitargli il viaggio a 
Fiorano, dove Ferrari avrebbe 
dovuto incontrare il pontefi
ce. 

Un incontro a cui II patriar
ca, evidentemente, teneva 
molto. Si era addirittura co
municato il giorno prima, lui 
che fino a qualche tempo fa 
non aveva in testa altro che i 
motori, l'azienda di Mannel
lo, la F.l. Chi l'ha visto, dice 
che il patriarca si sarebbe 
commosso per la telefonata 
del Papa. Un gesto che, molto 
probabilmente, non si aspet
tava. E ieri mattina, quasi in 

sequenza logica, in città cor
reva la notizia dell'improvvisa 
decisione del patron della ca
sa di Maranello di ravvicinarsi 
ai sacramenti, di rispolverare 
una pratica religiosa per tanti 
decenni trascurata. Non una 
conversione,, perché Enzo 
Ferrari non si è mai ufficial
mente dichiarato ateo, ma.un 
ritorno in seno alla fede. 

Negli ultimi due mesi, del 
resto, Ferrari aveva già mani
festato un risveglio di interes
se per la religione. Un mese fa 
si sarebbe addirittura confes
sato. L'arrivo del pontefice e il 
colloquio telefonico avrebbe
ro potuto fare il resto. 

Ma a Modena non tulli cre
dono a questa resipiscenza 
del patriarca. Qualcuno butta 
acqua sul fuoco, affermando 
che Ferrari, sicuramente com
mosso per la telefonata del 
pontefice, gli avrebbe generi
camente chiesto di pregare 
per lui. Anche la sala stampa 
vaticana, al seguito del ponte
fice, ci va cauta, evitando dì 
•enfatizzare ia notizia per non 
dare l'idea di strumentalizzar
la e perché si tratta di una ma
teria delicata che riguarda la 
sfera privata». 

Viareggio 

Minorenne 
violentato 
da coetanei 
• • VIAREGGIO. I carabinieri 
di Camaiore e Viareggio e la 
magistratura di Lucca stanno 
indagando sulla vicenda di 
un ragazzo di 16 anni, S.B. di 
Camaiore, che sarebbe stalo 
violentalo e costretto ad as
sumere stupefacenti e a pro
stituirsi per alcuni mesi in una 
zona della «pineta di ponen
te» di Viareggio frequentata 
da omosessuali. I carabinieri 
hanno denunciato a piede li
bero per .violenza carnale», 
«sfruttamento della prostitu
zione», «minacce», «danneg
giamento», ed «induzione al-
I uso di stupefacenti», due di
ciassettenni di Camaiore, 
C.B. ed S.P., occupati in lavo
ri saltuari e già da tempo te
nuti d'occhio dalle forze di 
polizia. 

Secondo l'accusa, nel 
maggio 1987 i due avrebbero 
condotto in una zona isolata 
di Massarosa S.B, e lo avreb
bero violentato. Successiva
mente, sempre secondo l'ac
cusa, lo avrebbero costretto 
ad usare eroina e lo avrebbe
ro (atto prostituire facendosi 
consegnare i soldi ricavati. Il 
ragazzo avrebbe cercato più 
volte di opporsi, ma sarebbe 
stato picchiato ed in una oc
casione i due denunciati 
avrebbero anche danneggia
to il suo ciclomotore. Nel 
gennaio scorso S.B. secondo 
quanto riferito dagli inquiren
ti, aveva raccontato la cosa ai 
genitori che si erano rivolti ai 
carabinieri. 

Rimini 
Ucciso 
tossicomane 
Due arresti 
tm RIMIMI CForlI), Due perso
ne sono state arrestate dai ca
rabinieri a Riccione perché ri
tenute coinvolte nella morte 
per «overdose» del tossicodi
pendente Alberto Beccar!, 25 
anni, residente a Jolanda,dj 
Savoia (Ferrata) e per nl̂ upe 
settimane ospite della cqmu-
nita di San Palrignano. Il con 
pò di Alberto Beccati è stato 
trovato ieri mattina nel parco 
di Rivazzurra, una frazione di 
Rimini. Al termine dei primi 
accertamenti, coordinali dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Roberto Sapio, i 
due arrestati - di cui non ven
gono torniti per ora i nomi -
sono stati accusati di omici
dio. Gli inquirenti ritengono 
inoltre che il giovane sia stato 
trasportato nel parco dopo 
che era morto in un altro luo
go; la siringa e il cucchiaino 
trovati accanto al suo corpo 
potrebbero essere stati un 
tentativo di sviare le indagini. 
Beccar! era scomparso dalla 
comunità di Vincenzo Muc-
doli insieme con un altro 
ospite il 18 maggio scorso. 

il manifesto 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pensionati 
Dieci giorni 
di iniziative 
unitarie 
• 1 ROMA Dieci giorni di 
mobilitazione Con «attivi» del 
militanti sindacali, con incon
tri con le lorze politiche de
mocratiche, con manifesta
zioni in piazza Riparte, in
somma, l'Iniziativa dei pensio
nati, organizzata dai sindacati 
confederali Da domani fino 
al 16 giugno, centinaia di ini
ziative saranno organizzate in 
tutta Italia 

Perché i pensionati scendo
no di nuovo in campo? La n-
sposta è di Claudio Pontaco-
Ione, uno dei segretari dello 
Spi (il sindacato del pensiona
ti Cgil) «il fatto e che i mesi 
passano - dice il dirigente sin 
dacale - e gli Importanti impe
gni raggiunti con durissime 
lotte, tardano a tradursi in ri
sultali concreti Tardano a tra
dursi in nsultati che possano 
essere goduti dai pensionati 
Non solo, ma iteli ultima fase 
degli incontri tecnici al mini
stero del Lavoro si sono pale
sati chiaramente sen pericoli 
di interpretazioni restrittive, di 
tendenze limitative E tutto 
questo avviene proprio quan
do I sindacati dei pensionati 
chiedo/io che si trovino rapi
de ed adeguate soluzioni per 
tutti I punti della piattaforma 
rivendlcatlva, compresa ia ri 
valutazione delle pensioni 
pubbliche e private, danneg
giate nel corso di questi ultimi 
anni-

li sindacato dunque è inten
zionato a riprendere subito e 
soprattutto a concludere rapi
damente gli incontri tecnici al 
ministero del Lavoro Con
temporaneamente, le organiz
zazioni che rappresentano I 
pensionati chiedono che si 
apra una trattativa col gover
no per sciogliere I «nodi politi
ci» (cosi II definiscono), che 
rendono ancora lontana ogni 
possibilità di intesa sul miglio
ramento dei redditi più bassi, 
sull'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale e sulla 
rivalutazione delle pensioni 
pubbliche e private «Cerchia
mo anche l'appoggio di tutti I 
gruppi politici democratici -
aggiunge Pontacolone - Ma 
soprattutto puntiamo ad una 
grossa mobilitazione della ca 
tegoria I unico strumento per 
raggiungere obiettivi concre
ti! 

Germania 
Bundesbank 
«frena» 
il dollaro 
•JB BONN La Banca centra
le tedesca non ha alcun Inte
resse a veder salire ulterior
mente il corso del dollaro 
Lo ha dichiarato ieri, in 
un'intervista alla radio del
l'Assia, il presidente della 
Bundesbank, Karl Otto 
Poehl, il quale ha cosi spie
gato le consistenti vendite di 
dollari fatte durante la setti
mana scorsa, al termine del
la quale la valuta statunitense 
è stata quotata 1,7253 mar
chi Poehl ha attribuito alla 
differenza dei tassi d interes
se tra gli Stati Uniti e la Re
pubblica federale la forza at
tuale del dollaro ed ha fatto 
rilevare che questo stato di 
cose ha provocato nei pnmi 
quattro mesi dell anno un 
deflusso netto di 30 miliardi 
di marchi dalla Germania 
verso gli States, dove alcuni 
tassi sono doppi di quelli 
corrispondenti tedeschi 

Il presidente della Bunde
sbank ha sostenuto anche 
che il compito principale per 
lui e per i responsabili delle 
altre banche centrali mon
diali è quello di tener d'oc
chio le tendenze inflazioni
stiche, legate ali attuale ele
vato livello di liquidità nel 
mondo Poehl ha anche re
spinto l'idea, avanzata tra gli 
altn anche dal presidente 
della Banca mondiale Bar-
ber Conable, di stimolare le 
economie dei paesi con im 
portanti eccedenze nelle bi
lance commerciali e del pa
gamenti L economia giap
ponese - ha aggiunto il pre 
sidente della Bundesbank -
è in pieno boom e come 
quella tedesca non ha biso
gno di essere «surriscaldata» 

Sempre nell intervista 
concessa alla radio, Poehl 
ha ribadito il suo scetticismo 
sulla possibilità che l'Europa 
si avvìi fin dal prossimo «ver
tice» comunitario di Hanno 
ver verso la realizzazione del 
progetto di valuta unica e di 
banca centrale comunitaria 
Progetto che invece sta mol
to a cuore al ministro degli 
Esteri tedesco, Hans Die 
trich Censcher Poehl ha det
to di poter «convivere» col 
progetto Genscher ma di du 
bltare che i paesi Cee siano 
disposti ad un tale processo 
d'integrazione 

Sì è spento a 83 anni 
Il noto economista 
perseguitato dal fascismo 
ha patito carcere e confino 

I funerali domattina 
Ex senatore socialista 
dirigeva un'associazione 
per lo sviluppo del Sud 

E' morto Manlio Rossi Dona 
Scompare un meridionalista 
Si è spento ìen mattina a Roma, stroncato da un 
attacco cardiaco, Manlio Rossi Dona. Chiamato a 
far parte di una commissione che aiutò i membri 
della Costituente, per due legislature senatore so
cialista, il noto economista e meridionalista è mor
to all'età di 83 anni 1 funerali si svolgeranno do
mattina alle 11 a Palazzo Taverna, dove ha sede 
l'associazione, di cui Rossi Dona era presidente. 

• • ROMA Nato nella capi
tale il 25 maggio del 1905. 
Manlio Rossi Dona a ven-
t anni era già impegnato nel
la battaglia antifascista Un 
impegno che pago duramen
te prima con una lunga de
tenzione nel carcere, poi 
con anni di confino Lalibe 
razione dal fascismo lo vede 

protagonista nella costruzio
ne della democrazia 

Alla quinta legislatura, 
cioè negli anni che vanno 
dal '68 al 72 . Manlio Rossi 
Dona, che era diventato tuo 
lare della cattedra di Econo
mia nella facoltà di Agrana 
di Portici (Napoli), fu eletto 
senatore nelle liste del parti

to socialista e divenne presi
dente della commissione 
Agncoltura E 1 incarico a 
Palazzo Madama lo confer
mò anche nella sesta legista 
tura, fino al 1976 

Rinuncio all'incarico di se 
natore, ma solo per impe 
gnarsi ancora più a fondo 
nella battaglia per lo svilup
po del Sud Il professor Man
lio Rossi Dona diventò, infat
ti, presidente 
deH'«Associazione nazionale 
per gli interessi del Mezzo
giorno» Si tratta dell asso
ciazione fondata da Giustino 
Fortunato alla quale si deve 
la npubblicazione delle bio
grafie e degli scntti dei prin
cipali meridionalisti Manlio Rossi Dona 

Quello che ci univa e ci divideva 
GERARDO CHIAROMONTC 

• • Con Manlio Rossi Dona 
scompare un meridionalista 
di levatura eccezionale, uno 
studioso che ai problemi del 
Mezzogiorno e della sua agn
coltura si era avvicinato come 
studente della Facoltà di 
Agrana di Portici e poi come 
ncercatore e autore di inchie
ste approfondite in vane re-
8ioni agricole mendionali, un 

ttellettuale «gramsciano» e 
«dorsiano» che era diventato 
comunista, un combattente 
antifascista che ha passato 
cinque anni della sua vita in 
galera e altri al confino Un 
uomo che pur nei momenti di 
polemica e di tensione che ci 
sono stati dopo il suo allonta
namento dal Pei, non ha mai 
cessato di guardare a noi co
me a una grande forza demo 
cratica e popolare con la qua
le era giusto e necessano la 
vorare insieme anche altra 
verso un confronto a volte 
aspro per I avvenire dei Mez 

zogiorno e della democrazia 
italiana. 

Se penso al rapporto che 
io e altri della mia generazio
ne, abbiamo avuto con Man
lio Rossi Dona nei van periodi 
della nostra vita, c'è molta 
materia per una riflessione 
Durante la nostra giovinezza, 
e le nostre pnme esperienze 
politiche, noi lo conoscemmo 
subito non solo come autore 
di libn acuti sul Mezzogiorno 
e sull'agricoltura, ma anche 
come partecipe delle pnme 
iniziative unitari democrati
che Successivamente ci tro
vammo schierati su posizioni 
polemiche Non ci sembrava 
giusto che un uomo come lui 
lavorasse per un governo cen
trista che aveva rotto I unita 
delle forze democratiche e 
antifasciste t che intraprende 
va il cammino di una limitata, 
parziale e anche distorta nfor-
ma agrana del Mezzogiorno 
allo scopo (cosi noi vedeva 

mo, allora, la questione) di di 
videre e soggiogare il movi
mento contadino e popolare 
meridionale Ci facevano rea
gire vivacemente certe sue af
fermazioni secondo le quali 
l'emigrazione di massa era l'u
nica rivoluzione possibile nel 
Mezzogiorno Ma anche nei 
momenti di più vivace polemi 
ca non si menno mai la nostra 
stima per la dinttura morale, 
per la passione civile, per la 
grande competenza tecnica e 
scientifica di Rossi Dona A 
questo ci spingevano, del re 
sto, uomini come Emilio Sere
ni e Giorgio Amendola 

Passarono gli anni Riflet 
temmo tutti Quei tentativi di 
riforma agrana non erano stati 
poca cosa, avevano cambiato 
il volto di intere parti del Mez 
zogiorno, ed erano anche il 
frutto di decenni di lotte aspre 
e sanguinose dei contadini 
meridionali Ma in assenza di 
una politica nazionale effetti
vamente mendionalistica le 
sorti complessive della que 

stione meridionale non pote
vano che aggravarsi Su que
ste cose, sempre di più, ci n 
trovammo insieme con Rossi 
Dona nel giudizio sulla situa
zione, nella preoccupazione 
per I avvenire delle nostre ter 
re, nella stessa cntica al modo 
come si era realizzato il dispe
rato esodo di massa dal Mez
zogiorno 

E lavorammo insieme, nella 
commissione Agncoltura del 
Senato e in altre sedi Edama 
vamo tornare da lui, nella sua 
casa romana o in quella stu
penda che si affaccia sul Gol
fo di Napoli e chiedere consi
gli, discutere sulle leggi per il 
Mezzogiorno, esporgli i nostri 
progetti E Rossi Dona era 
sempre disponibile, e prodigo 
di suggerimenti e anche di 
comprensione per la nostra 
fatica anche se negli ultimi 
tempi constatavamo Ta cresci 
ta, nella sua argomentazione 
di una nota di pessimismo 

Un tale stato d animo si ri 
feriva sempre alla situazione 

oggettiva al rapporto delle 
forze, al degrado della vita po
litica, al decimo della tensio
ne meridionalistica nel paese 
Non riguardava certo il suo 
personale impegno, la sua 
vecchia indomita passione 
Quando nel 19S2, usci un li
bro di raccolta di suoi scritti 
meridionalistici, egli procla
mo nella prefazione, la sua 
intenzione di «ammainare le 
vele» Non gli credemmo Lo 
avevano fatto da poco presi
dente dell Associazione per 
gli interessi del Mezzogiorno 
(e della Biblioteca Fortunato) 
Curava sempre, con particola 
re attenzione, I attività del 
Centro di ncerche a Portici, 
da lui fondato Dirìgeva e pro
muoveva, presso I editore La
terza una nuova collana meri
dionalistica E stata, questa 
I ultima sua fatica Ed era una 
fatica in pieno svolgimento 
La sua e stata veramente una 
vita intera dedicata alla batta 
glia meridionalistica, fino alla 
morte 

CHE TEMPO FA 

BBHS 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la fusione sulla nostra penisola della 
perturbazione proveniente dall'Europa nord-occidentale 
e quella proveniente dalle regioni africane he fatto della 
prima domenica di gnigno una giornata tipicamente au
tunnale caratterizzata da annuvolamenti intensi, piogge 
diffuse anche di forte intensità o diminuzione della tem
peratura Allo stato attuale il grosso ammasso nuvoloso 
si sposta lentamente verso I Balcani per cui avremo una, 
temporanea attenuazione dei fenomeni, ma già un'altra 
perturbazione dt origine atlantica, attualmente sulle 
Gran Bretagna, » dirige abbastanza rapidamente verso 
I area mediterranea 

TEMPO PREVISTO: suda regioni settentrionali e su quelle 
dell etto e medio Adriatico ancore cielo nuvoloso con 
precipitazioni Sulle altre regioni dell'Italia centrale ten
denza a variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Per quanto riguarda le regioni meridional) scar
sa attività nuvolosa ea ampie zone di sereno 

VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali deboli 
provenienti da Nord, su quelle meridionali deboli prove
nienti da Sud 

MARI: mossi i bacini occidentali 

D O M A N I : tendenza a variabilità sia sulle regioni dell Italia 
settentrionale che su quelle deli Italia centrale U schia
rite mineranno dal settore nord-occidentale e dalla fa
scia tirrenica per estenderai gradualmente al settore 
nord-orientale e la fescia adriatica Sulle regioni meridio
nali scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno 

• • Spettabile direzione, ho 
58 anni e da 25 sono impiega 
lo presso un'azienda metal
meccanica dove per parecchi 
anni ho lavorato presso l'uffi
cio personale inquadrato al 5* 
livello retributivo 

Nel 1979 il pacchetto azìo 
nario di questa società viene 
acquistato dalla Fiat che nel 
1981 inizia, anche in questa 
azienda, la vendita diretta ai 
dipendenti delle proprie auto 
vetture Allafinedel 1981 pur 
mantenendo le mansioni pre 
cedenti mi viene assegnato il 
compito di raccogliere le pre* 
notazioni delle autovetture 

Nel febbraio 1982 mi viene 
affidata la gestione completa 
di questo lavoro che consiste 
nel raccogliere gli ordini dai 
dipendenti, prenotare le vet
ture alta succursale (che dista 
km 60 dallo stabilimento) e 
seguire tutte le pratiche fino 
alla consegna non solo della 
vettura, ma anche del foglio 
complementare riscuotendo 
anche il pagamento Da circa 
due anni invece i soldi che 
Incassavo li versavo all'ufficio 
contabilita, che mi rilasciava 
una ricevuta per la succursale 

Ho sempre seguito con im
pegno e serietà questo lavoro, 
incrementando le vendite di 
anno in anno e, tanto per ren
dere I idea del denaro che 
maneggiavo in 19 mesi tra il 
1986 1987 ho venduto auto 
vetture per un fatturato di ol 
tre 6 432 000 000 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Qufllfelmo Sìmontf chi, giudice responsabile e coordina toro Pitrglovann, Atto™, avvocato Cdl di Bologne, docente 
universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario Nyrannt Mosbi • Iacopo Malaouflfni, avvocati Cdl di 
Milano Savtrio Migro, avvocato Cdl di Roma Emo Martino a Nino Raffont, avvocati Cdl dì Torino 

Inquadramento e ricatti 
risponda ENZO MARTINO 

Ora vorrei cortesemente 
conoscere il vostro parere sui 
seguenti quesiti 1) avevo di 
ntto ad un livello supenore7 

(avevo sempre chiesto il 5" 
S ), 2) avevo diritto ali mden 
nita cassa per i soldi che ma 
neggiavo7 3) sono corrette e 
legali le proposte avanzatemi 
dal mio capoufficio in alterna 
(iva alla Cassa integrazione 
speciale, e consistenti nel n 
conoscimento del VI livello e 
di una somma non precisata 
in cambio delle mie dimissio
ni? 

Lettera firmata. 
Vicenza 

Nel rispondere al pnmo 
dei quesiti posti nella lettera 
(che per ragioni dt spazio ab 
biamo dovuto riassumere), 
va prevalentemente precisa 

to che e semp re azzardato af 
frontare questioni attinenti 
ali inquadramento del perso 
naie senza una conoscenza 
diretta ed approfondita delta 
concreta organizzazione 
aziendale e delle mansioni di 
fatto svolte aal lavoratore in 
tale ambito 

Pertanto nel caso concre 
to, et si limita a dire che può 
quasi certamente escludersi 
il diritto al V livello super, 
contrattualmente riservato a 
chi svolga funzioni di coordi 
namento e di controllo che 
nella fattispecie non nscon 
trabili 

Per quanto riguarda invece 
ti riconoscimento del VI Uvei 
lo m assenza di un profilo 
professionale *ad hoc» nel 
Ceni bisogna vedere se il lei 

tore abbia svolto o meno 
«funzioni direttive o che ri 
chiedono particolare prepa 
razione e capacita professio
nale con oiscrezionahtà di 
poteri e con facoltà di dea 
sione ed autonomia di inizia 
uva», così come richiesto dal 
la declaratoria del Ceni stes 
so (art 4, disc comune parte 
HO 

Analogamente per quanto 
attiene alla indennità dt cas
sa va verificato m concreto 
se ai sensi dell art 10 disc 
speciale parte HI, del Ceni il 
maneggio denaro per riscos 
stoni e pagamenti sia la *nor 
male mansione» del lavora 
tore, e se qvest ultimo sta al 
fresi respor sabile anche fi
nanziariamente in caso di 
errori 

Va infine detto che non è di 
per sé illecita la prassi, inve
ro assai diffusa nelle aziende 
con eccedenza di personale 
(e talvolta addinltura regola 
ta in accordi sindacali) di 
«incentivare» le dimissioni 
mediante l'erogazione di 
somme aggiuntive alle com 
petenze di fine rapporto 
Quello che non è invece am 
missibtle e I attuazione di 
pressioni indebite, minacce o 
ricatti alfine di carpire un 
consenso che il lavoratore, 
altrimenti, non sarebbe di 
spombile a prestare Pertan 
to non è corretto il fatto che 
l'azienda minacci la sospen 
sione del lavoratore per Ctg 
straordinaria nel caso di 
mancata accettazione della 
proposta di dimissioni ineen 
tivate Per collocare in Ctg a 
zero ore un lavoratore e mfat 
ti necessario che sussistano i 
presupposti sia generali (de 
creto di crisi o di ristruttura
zione) sia particolari (e cioè 
quantomeno un nesso di cau 
salita fra la riduzione dt atti 
vita od il processo di nstrut 
turazione ed il ruolo ricoper
to dal dipendente in azien
da) Il lettore fa bene dunque 
a respingere ti ricatto azien
dale ed in caso di sospensio 
ne ritenuta arbitraria potrà ri 
correre, sussistendone i pre 
supposti al pretore del lavo 
ro competente chiedendo 
I accertamento dell tllegitli 
mila della collocazione in 
Cig a zero ore 

La prosecuzione 
del rapporto 
di lavoro 
sino a 65 anni 

• • Cara Unità, ho letto la risposta al 
quesito sulla prosecuzione del rappor
to di lavoro sino a 65 anni (Umtà del 
28/3/87) e pongo alcune domande 
L'art 6 del decreto legge 22/12/1981 
n 791 convertito nella légge 54/1982, 
ferme restando tutte le altre condizio
ni precisate vale anche per i lavoratori 
delle aziende in cnsi che usufruiscono 
della legge sul prepensionamento7 Se 
la risposta fosse negativa quali sareb 
bero le condizioni necessane per es 
sere reintegrati nel diritto alla prosecu 
zione de) rapporto di lavoro a 65 anni? 

Sergio Belle, Massa 

Per permettere ai lettori di com 
prendere meglio il problema rtcor 
diamo che la legge 54/1982 permette 
at lavoratori che non abbiano rag 
giunto il tetto massimo delle contri 
buztoni previdenziali di optare per la 
prosecuzione del rapporto di lavoro 
sino a 65 anni per innalzare in tal 
modo il trattamento pensionistico 
L esercizio del diritto e sottoposto a 
due condizioni I) che ti lavoratore 
abbia comunicato al datore t inten 
ztone di proseguire nel rapporto al 
meno sei mesi prima del compimento 
al diritto alla pensione, 2) che ti lavo 
rotore non abbia ottenuto o richiesto 
la liquidazione dt una pensione a ca 
rico dell Inps 

Tuttavia questo diritto di carattere 
generale e stato successivamente li 
ruttato dalla legge 193 del 31/5/1984 
e successive proroghe, con la quale 
lo si e escluso per i dipendenti delle 
aziende in crisi riconosciute come ta 
li da una deliberazione del Cipi 

Sull interpretazione della legge 

193/1984 e intervenuta molte volte la 
giurisprudenza A volte si e rilevato 
che I esclusione e limitata solo alle 
aziende siderurgiche tale essendo il 
titolo della legge (vedi pretura Mila 
no 10/7/85 pretura Rho 4/6/85 pre 
tura Firenze 2/4/86 e qualche altra), 
e ribadendo quindi per i dipendenti 
dt aziende di altri settori merceologi 
ci anche se in crisi la possibilità di 
opzione 

Tuttavia questa giurisprudenza e 
ormai minoritaria in quanto con una 
interpretazione non condividibile, ma 
che va segnalata altri giudici hanno 
ritenuto invece che il diritto ad optare 
per la prosecuzione del rapporto deb 
ba essere escluso per i dipendenti di 
tutte le aziende in crisi e non solo per 
quelle siderurgiche (vedi pretura Pa 
termo 5/5/86 pretura Milano 2/6/87 
tribunale Milano 16/11/85, tribunale 
Torino 14/7/86 e altre ancora) 

Per quanto riguarda più propria 
mente t quesiti del lettore confessta 
mo dt non comprenderli pienamente 

E chiaro infatti che il diritto alla prò 
secuztone del rapporto può essere 
esercitato solo se si e espiessa al da 
tore di lavoro I intenzione di conti 
nuore nel rapporto stesso, e ciò alme 
no sei mesi prima del conseguimento 
al diritto alla pensione e sempre che 
non si sta richiesta alcuna pensione 
ali Inps In altre parole ti diritto di 
opzione deve essere esercitato quan 
do il rapporto e ancora in corso e 
quindi non si e inteso esercitare il 
diritto al prepensionamento Se tutta 
via il datore licenzia ugualmente il 
lavoratore potrà impugnare il Itcen 
ztamento richiedendo la reintegra 
ztone Nel caso invece che si tratti di 
aziende in crisi, la giurisprudenza 
prevalente ha negato che esista ti di 
ritto nel proseguire nel rapporto rtte 
nendo lecito ti licenziamento intima 
to dal datore dt lavoro at momento 
della maturazione del diritto alla 
pensione e ciò nonostante ogni co 
munteaztone del lavoratore anche se 
tempestiva 

• NINO RAFFONE 

Figlia 
carico, assegni e 
detrazioni 

PREVIDENZA 

La mia famiglia e composta 
da me, pensionato, da mia 
moglie a canco, da un figlio di 
24 anni, studente universita
rio, e da una figlia di 15 anni, 
entrambi a canco Nel novem
bre del 1986 mi è stato tolto 
l'assegno familiare per il pn 
mo figlio dato che erano sca
duti i quattro anni dei corsi 
universitan II mese successi
vo non percepisco più nean
che I assegno familiare per 
l'altra figlia perche (mi e stato 
detto agli uffici del Tesoro) ti 
ragazzo più grande non rien
tra più nel computo dei com
ponenti il nucleo familiare n-
dotto cosi a sole tre persone 
Il mio reddito viene in questo 
modo a superare il tetto previ
sto per continuare a prendere 
tli assegni familiari per i figli 

compare anche la detrazio
ne fiscale, per il pnmo figlio 
Successivamente il Tesoro 
reintegra il dintto a usufruire 
della detrazione 

Pongo tre questioni 

1) se il figlio pur non per
cependo più I assegno fami
liare può considerarsi ancora 
parte del nucleo familiare ed 
eventualmente fino a quale 
età 

2) se I aver diritto alla de
trazione fiscale riconosciuta 
dal Tesoro, non sia una prova 
del fatto che il ragazzo e a ca
nco e che quindi Ta parte della 
famiglia, 

3) qua) e il tetto che il mio 
reddito non deve superare ri
ferito nspettivamente a un nu
cleo familiare di tre e di quat
tro persone 

Lettera Annata 
Pesaro 

Sugli assegni familiari co 
me per tanti altri istituti eoe 
cresciuta la confusione, ciò 
in relazione anche alla ten 
denza da un lato, a rendere 
più consistente l assegno per 
chi sia in stalo di maggior bi 
sogno e dall altro, la conti
nua tendenza dei governi a 
ridurre le spese nel campo 
previdenziale e assistenzia
le 

Esaminati i contenuti della 
lettera inviataci costretti a ri
durla per le evidenti ragioni 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angalo Mazzieri, 
Paolo Onastl • Nicola Tiscf 

di spazio, dobbiamo purtrop
po confermare che il Tesoro 
si e comportato in base a 
quanto previsto dalla Legge 
finanziano 1986, articolo 23 
m fatto di assegni familiari 

In essa si prevedeva che ti 
nucleo familiare era formato 
dal reddito del soggetto inte
ressato, dai coniuge non le
galmente ed effettivamente 
separato, dai figli ed equipa
rati minori di età e dai sog 
getti a carico aventi diritto 
agli assegni familiari Nello 
stesso articolo si prevedeva
no limiti di reddito differen
ziati secondo il numero dei 
componenti tale nucleo, al di 
sopra dei quali st perdeva di
ritto all'assegno familiare per 
il pnmo figlio o per i genitori, 
mentre peri restanti familiari 
a carico valeva il reddito 
doppio del nucleo I redditi 
1985 entro i quali si perdeva 
diritto ali assegno per il pri
mo figlio erano stabiliti in lire 
8 400000 per nucleo di due 
persone, lire 10800 000 per 
nucleo di tre persone, lire 
12900000 per nucleo dt 
quattro persone, ecc e quota 
doppia per il diritto per gli 
altri familiari a carico Ne 
consegui che, fintanto che il 
primo figlio era considerato 
come avente diritto agli asse 
gni familiari, doveva scom
parire l'assegno per il primo 
figlio, ma il nucleo famigliare 
agli effetti del diritto agli as 
segni rimaneva composto di 
quattro persone 

Dal momento in cui il figlio 
studente perdeva diritto a es 
sere consideralo a carico a 
questi effetti perché scaduti i 
quattro anni di corso univer
sitario, il nucleo familiare si 
rtduceva a tre persone e il pn 
mo figlio è risultata la figlia, 
per la quale - per le ragioni 
prima indicate - scadeva di 
ritto ali assegno familiare 
pur rimanendo net numero 
dei componenti il nucleo 

Per le detrazioni di impo
ste vi sono altre norme II co
niuge, i figli minorenni, i figli 
studenti, o anche non studen
ti fino ai 26 anni di età sono 
stati considerati a carico (e 

quindi con dintto alla detra
zione di imposta per essi) 
qualora non avessero reddito 
loro non supenore a lire 
2 750 000 annue nel 1985 e 
lire 3 000 000 nel 1986 e nel 
1987 Tale limite è elevato a 4 
milioni per i redditi 1988 

Le norme sugli assegni fa-
mtlian sono modificate per il 
1988, ma restano estrema 
mente limitativi gli assegni e 
per cerio nvendichtamo mo
difiche, così come ci stiamo 
battendo per una diversa po
litica fiscale 

Pensione 
integrativa: 
1965 lire 6.135 
1988 lire 6.135! 

Fra il sindacato vetrai fia
scai delia Boffena Toscana 
con sede a Empoli (Firenze), 
le organizzazioni industriali e 
1 Inps di Firenze fu, a suo tem
po, concordato un supple
mento di pensione, della qua
le avrebbero usufruito gli ope
rai vetrai-fiascai all'età pensio
nabile (pensione Voybis) Il 
sottoscritto è uno dei benefi 
cian fin dal 1960 Questa pen
sione Vo/bis non ha mai go
duto di nessun aumento Co
me mai? Che tipo di pensione 
è questa7 Perché nessuna or
ganizzazione si e mai interes
sata di collegare questo tipo 
di pensione a quella di qual
che categona di lavoratori? 

Enzo Salvador* 
Castetfiorentmo (Firenze) 

La sigla Vo/bis corrispon
de all'assegno derivante dai 
contributi versati -a suo tem
po - alla assicurazione facol 
tatwa di cui al Testo unico 30 
maggio 1907, n 376, e al tito
lo tv del regio decreto legge 4 
ottobre 1935, n 1827 

Agli iscritti a detta assicu
razione compete pensione 

calcolata in rapporto atleta 
di inizio versamenti raggiun
ta al momento della decor
renza della pensione, e, ov 
viamente, all'importo di con-
tnbuzione versata in base al
le tanffe approvate con regio 
decreto 9 ottobre 1922, n 
1403 

Unica rivalutazione effet
tuata ai fini delle pensioni e 
dei rimborsi agli eredi è quel 
la stabilita dall'articolo 29 
della legge 4 aprile 1952, n 
218, nelle seguenti misure 

- contributi versati sino a 
tutto il 1914 400 volte il loro 
importo, 

- contnbutt versati dal 
1915all918 300 volte il loro 
importo, 

- contributi versati dal 
1922 200 volte il loro impor
to, 

- contributi versati dal 
I923all937 100 volte ti loro 
importo, 

- contnbuti versati dal 
1938 al 1939 SO volte il loro 
importo, 

- contributi versati dal 
1940 al 1942 40 volte il loro 
importo, 

- contributi versati dal 
1943 al 1945 30 volte il loro 
importo, 

- confabuli versati dal 
1946 al 1947 5 volte ti loro 
importo 

Successivamente, nulla si 
è innovato anche perché la 
stessa legge 218/1952 stabi
liva chiaramente che per tali 
pensioni non si prevedeva di
ritto a collegamenti con i trat
tamenti dell Ago Inps lavora-
ton dipendenti e quindi nep
pure al trattamento minimo 
Inps 

Già per ottenere le rivalu
tazioni del 1952 fu necessa
rio un notevole impegno del
l'alloro Federazione italiana 
pensionati (oggi Spi) 

Da allora, purtroppo, non 
si è ausato più a determina
re la mobilitazione degli 
aventi diritto anche perché si 
trattava già allora ai una as
sicurazione ad esaurimento 
Sostituita, di fatto, dalla assi
curazione generale obbliga-
tona lavoraton dipendenti e 
dopo alcuni anni anche dalla 
gestione pensioni per gli arti
giani Non st può comunque 
ritenere giustificato il rilievo 
negativo sulla vicenda Una 
pensione liquidata in lire 
6 135 mensili nel 196S che 
continui a essere liquidata 
nello stesso importo nel 1988 
può veramente considerarsi 
elemento «grave* E però dif
ficile per eh curo questa ru
brica fare promesse, tanto 
pm nel momento attuale 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Camuffarsi per vendere: è questa la ricetta della Rai? 

Ecco i «Promessi inglesi» 
Mentre a Chianciano si chiudeva, pingue e felice, 
un Teleconfronto tutto all'insegna delle coprodu
zioni televisive, al Teatro Vittoria di Roma il Sinda
cato attori italiani, appoggiato da numerose asso
ciazioni professionali e personalità dello spettaco
lo, dichiarava guerra ai Promessi sposi di Salvato
re Nocita, il nuovo fiore all'occhiello di Raiuno, 
quattro episodi scritti e girati tutti in inglese. 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

' - 4§ÌB^ ' 
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Alberto Sordi e Murray Abraham sul set dei «Promessi sposi» 

n ROMA. Costo previsto 
per quest'ardua impresa di ri
sciacquare i panni in Tamigi: 
14 miliardi di lire. A parte Al
berto Sordi, nei panni di Don 
Abbondio, pochissimi saran
no gli attori italiani impegnati 
nel megasceneggiato, nono
stante il regista, Salvatore No
cita, abbia a d!s|»sizÌone un 
cast di 273 persone. Ovvia
mente anche Renzo e Lucia, 
che nel ricordo di molti tele
spettatori hanno i volti di Nino 
Castelnuovo e Paola Pitagora, 
saranno interpretati da due 
stranieri; Danny Quinn (figlio 
di Anthony) e la francese Del-

phine Foresi. 
Cosi va il mondo, così va la 

nostra televisione che inse
gue, come una gazza ladra, 
tutto ciò che sembra luccicare 
nel mercato straniero tentan
do di conquistarne almeno 
una fetta. Sulla legittimità di 
simili operazioni produttive è 
insorta una buona parte del 
nostro cinema che, con I pro
messi sposi sente molto vici
no «il fondo-». Per questo, co
me prologo al primo congres
so nazionale del Sindacato at
tori Filis-Cgii, è stata indetta 
una conferenza stampa cui 
hanno aderito fra gli altri Cine

ma democratico, le Associa
zioni degli auton cinemato
grafici, dei critici di teatro e di 
cinema, degli scrittori. Coor
dinatore degli interventi Nan
ni Loy, che ha guidato il dibat
tito, a senso unico in venta. 

Mentre la manzoniana tor
mentata storia di Renzo e Lu
cia restava sullo sfondo, veni
va m primo piano un proble
ma sostanziale, quello, cioè, 
della politica culturale del no
stro cinema e dell'azienda ra
diotelevisiva di Stato, «rea* dì 
imbarcarsi in avventure miliar
darie spesso fallimentari e, in
sieme, di non tenere in nessun 
conto la salvaguardia del no
stro patrimonio culturale. Di
fesa della lingua (perché no?), 
dell'espressività e del caratte
re di un attore italiano, difesa 
di un mercato di lavoro. «La 
scelta della Rai - sostiene Epi-
fam, segretario generale della 
Filis Cgil - è sbagliata per mol
ti motivi. Un esempio: l'insuc
cesso registrato da tentativi 
analoghi che all'estero non 
sono andati secondo le aspet
tative e che hanno comunque 

rappresentato un ingente 
coinvolgimento economico. 
Nello stesso tempo abbiamo 
dimostrato di essere succubi 
del mercato poiché non sia
mo stati in grado di valonzza-
re le nostre vere risorse*. 

Qualcuno ha fatto presente 
che, oltretutto, gli attori stra
nieri presi come protagonisti 
non sono affatto nomi di «gri
do», tali da risarcire sul piano 
commerciale le spese di pro
duzione. «Qualcuno vuole de
gli esempi? - chiede Pino Ca
ruso, oratore acceso ed ironi
co. Eccoli: Giuseppe Verdi, 
Marco Poh, Cristoforo Co' 
lombo. E i divi chi sono? Ma 
sono loro: Verdi, Colombo, 
Polo, se qualcosa è stato ven
duto nel mondo è per questi 
nomi e non per quelli di Ro
nald Pickup, di Kenneth Mar
shall o di Gabriel Byrne. Que
sta nostra protesta non vuole 
essere un altolà all'incontro 
fra diverse culture, figuriamo
ci! Tutti amiamo il cinema 
americano, ma gli americani 
lo sanno fare meglio. Noi ab
biamo una nostra identità na

zionale non solo da difende
re, ma sicuramente da espor
tare. Per fare'questo, però, 
dobbiamo essere tutti uniti: at
tori, autori, registi». 

Nella mischia c'era chi re
clamava il voce-volto (ovvero 
l'esigenza di doppiarsi da so
li), chi chiedeva ai registi una 
maggiore coerenza, chi soste
neva l'urgenza di una nuova 
politica televisiva. Tutto que
sto mentre dall'associazione 
Cinema democratico è parti
ta, indirizzata a tutte le asso
ciazioni dello spettacolo, alle 
massime cariche dello Stato, 
alle personalità della cultura, 
una lettera in cui, tra il seno e 
il faceto, si illustra la situazio
ne e si chiede una firma di 
adesione. Il fatto che il presi
dente Cossiga abbia risposto 
chiedendo ulteriori spiegazio
ni sull'argomento dovrebbe 
significare, dopotutto, che 
non si tratta di un capriccio 
•corporativo». La questione, a 
parte / promessi sposi, inve
ste tutto il profilo culturale di 
un'Italia che tra non molto sa
rà Europa. 

ìCoproduzioni: non basta la parola (Chianciano insegna) 
DAI. MBTBO INVIATO 

S ILV IA G A R A M B O I S 

I CHIANCIANO. Il Tele-
f: confronto non è f inito con le 
j premiazioni, Stasera, per Mi-
I xercultura (Raidue, ore 
P I . 3 0 ) , Arnaldo Bagnasco 
f riapre II dibattito su «intellet-
= Wall e tv., ospiti tra eli altri 
IMIkhal l Shatrov, Varali Vas-
| illlkos, Angelo Guglielmi, Ma 
i l film proposti dalle televisio-
| |n l europee a Chianciano 
I d o n n o aperto nuovi proble-
f f f l i sul M u r o della tv nel vec-
t r h l o continente. Dov'è finita 
| l'attualità? E le coproduzioni 
[ d o v e portano? 
• Come si sa, l'Italia ha fatto 
I man bassa con un regista co-
[ m e Alberto Uttuada, con un 
S film che parlava di Aids e 
I t o n un altro, poliziesco, pro-
: dolio Insieme ad altri sei 
(paesi europei. Le giurie (lan
i n o premiato soprattutto gli 
tlntenli, il «made in Italy» che 
l"»l allaccia sull'Europa. Ed è 

stata la novità più rilevante di 
questo sesto Teleconlronto, 
per altri versi assai deludente 
anche se ha permesso di ta
stare Il polso all'Europa che 
vuol salire, tra pochi anni, sul 
satellite. 

Se, come risulta dalle in
chieste, nei paesi europei 
l'ultimo periodo ha segnalo 
la rivincita del «film naziona
le» su quelli americani, è an
che vero che l'interscambio 
diJiction televisiva in Europa 
è scarso, scarsissimo. SI dice 
che i broadcaster americani 
sono più bravi di quelli euro
pei a vendere i loro prodotti. 
E che anzi gli europei sono 
pasticcioni: una lunga serie 
di esempi che va dal film 
•perduti» negli archivi alle 
defatiganti lungaggini buro
cratiche (la Francia ha irn-

' piegati) nove mesi per acqul-
sloreVmocc/i/o dalla Rai). Il 

risultato è che in un anno in 
Inghilterra hanno visto solo 
ti e serie europee (tra cui 
Derrick a mezzanotte), in Ir
landa quattro e tutte di taglio 
storico, e In Francia solo II 9 
per cento della programma
zione è «europeo» (e al 20 
per cento francese). 

È in questo quadro che na
scono le coproduzioni (e al 
Teleconfronto ne sono state 
proposte molte), le produ
zioni della Comunità euro
pea (si è visto - e premiato -
a Chianciano l'unico esperi
mento tentato dalle tv pub
bliche, Eurocops) e quelle 
private del Consorzio euro
peo (per il quale Berlusconi 
ha presentato Gli indifferenti 
di Bolognini). Il limite che 
subito Induce a qualche per
plessità è proprio la scelta 
dei temi per queste opera
zioni, finanziarle prima che 
culturali: si fa appello a ro

manzi di sicura presa, o si 
punta sul telefilm d'avventu
ra. Se l'Europa è solo questo, 
si vedrà... 

Del resto, tra i tanti film tv 
proposti dall'Europa dell'Est 
e dell'Ovest, quest'anno è 
apparsa davvero predomi
nante la tendenza a favorire 
temi storici o intimistici, e l'I
talia con i suoi richiami ai 
problemi dell'ecologia e dei 
mali dei nostri anni è stato il 
paese che più ha fatto una tv 
•d'attualità». Tra i migliori 
Iilm stranieri visti, senz'altro i 
premiati: dal georgiano E la 
neoe cade sui bianchi giar
dini, il «telulilm della pere-
strojka» - dì cui abbiamo già 
avuto modo di parlare - al 
polacco Dorastame («Ado
lescenza»), segnalato per la 
sincerità con cui trasmette 
un messaggio universale. La 
miniserie,, diretta da Miro-
slaw Grónowski, racconta 

un amicizia nata per la pas
sione della pallavolo: j tre 
protagonisti, un intellettuale, 
un contadino e un operaio, 
sembrano, non avere altro in 
comune. È su questa traccia 
lieve che si offre uno spacca
to della società polacca de
gli anni Settanta. 

Tra i serial il migliore è sta
lo giudicato lo jugoslavo Vuk 
Karadzìc, diretto da Djordje 
Kadijevic: la Jugoslavia, che 
gli anni passati aveva sorpre
so per la freschezza di alcuni 
telefilm di costo modesto, 
ha tentato qui la strada del 
kolossal. Per questa biogra
fia del padre della moderna 
letteratura serba negli anni 
della dominazione turca è 
stata utilizzata la sceneggia
tura dello seniore Milovan 
Vitezovic, sono stati chiama
ti 450 attori, e il serial ha avu
to un grande successo In tv 
(ha battuto persino le partite 

di calcio). Anche se in fondo 
rimpiangiamo le produzioni 
meno ambiziose, ma più ori
ginali, viste in altre occasio
ni. 

I più applauditi sono stati i 
film venuti dal freddo' il nor
vegese Av maneskinn gror 
del ìngenting GAI chiaro d i 
luna non cresce nulla») - per 
il quale è stata premiata la 
protagonista Anne Krigsvoil 
- e lo svedese Soenska Hiar-
tan («Cuori svedesi»), tino 
all'ultimo nella rosa dei mi
gliori. Il primo, diretto da 
Arild Brinchmann, è la storia 
di una notte: una donna che 
racconta la sfortunata storia 
d'amore che le ha segnato la 
vita, lei figlia di minatori, lui 
insegnate di città. Il film sve
dese, invece, scritto e diretto 
da Carìn Mannheimer, nasce 
da un'idea simile, a r quella 
dell'italiano Quei trentasei 
gradini qui Sono cinque fa

miglie della classe media, 
che abitano Cuna accanto 
all'altra in periferia, a intrec
ciare le loro storie, tra pas
sioni, divorzi e difficoltà fi
nanziarie. 

Infine, l'Inghilterra. U n 
premio è stato infatti asse
gnato - da una giuria di criti
ci - anche a un film fuori 
concorso, The vision di Nor
man Stone: la tv che parla 
della tv. È l'Europa che guar
da al satellite, infatti, prota
gonista di una storia dove 
una setta mistica cerca di 
manipolare le coscienze uti
lizzando le nuove grandi 
possibilità della tecnologia. 
Il Grande Fratello di Orwell 
sempre più grande. Un film 
per la tv gradevole e ben in
terpretata da Lee Remick e 
Dick Bogarde, che aspettia
mo pazientemente di vedere 
anche sugli schermi casalin
ghi. ' 

Primefilm. Il debutto di Zagarrio 

Una lunatica 
di nome Greta 

M I C H E L E A N S E L M I 

La donna della luna 
Regia: Vito Zagarrio. Sceneg
giatura: Lucio Mandarà, Vito 
Zagarrio, Emanuela Martini. 
Interpreti- Greta Scacchi, Lu
ca Orlandi™, Tim Finn. Foto
grafia: Luigi Verga. Italia, 
1987. 
Milano: Adria 

• i Sono sempre più rari i 
cnticì e i saggisti di cinema 
che debuttano nella regia. 
Non è più ana di nouvelle va
gite, i produttori si sono fatti 
sospettosi, e quei pochi che 
passarono con successo dalla 
macchina da senvere alla 
macchina da presa (vedi, 
Maunzio Ponzi) corteggiano 

rrupolosamente il mercato. 
dunque con qualche azzar

do (previsto e prevedibile) 
che Vito Zagarrio si è cimen
tato con un lungometraggio a 
soggetto, rielaborando in 
buona parte una sua vecchia 
sceneggiatura. Ne è venuto 
fuori un film curioso, più inte
ressante nelle atmosfere che 
nella struttura, che raccoglie 
la lezione on the road di tanto 
cinema statunitense (viene in 
mente il Coppola di Non tor
no a casa staserà) adeguan
dola all'atmosfera un po' cru
dele un po' metafìsica della 
Sicilia odierna. Lo sguardo 
potrebbe sembrare a prima vi
sta antropologico, ma Zagar-
no ama troppo i suoi due per
sonaggi per non tentare l'am
biziosa saldatura tra romanzo 
giallo e viaggio interiore den
tro un gusto tut|o impressioni
sta, che manda segnali senza 

pretendere di spiegare. 
La donna della luna è Ange

la, una bella e indipendente 
ragazza italo-americana che 
torna in Sicilia per la morte 
del padre. Come Orlando, d i 
ce di avere l'ampolla del sen
no dall'altra parte della luna, 
quella che non splende e che 
non si vede mai; è chiaro che 
dirà di sì ad un ragazzo, Salvo, 
nato nella notte del primo al
lunaggio, che le chiede un 
passaggio spacciandosi per 
un «corriere della droga» inse
guito. Comincia così, sullo 
sfondo di una Sicilia popolata 
di snack-bar e di raffinerie, di 
soldati americani e di amabili 
cialtroni, la fuga di quella stra
na coppia. Lei, permalosa e 
svagata, ritarda volutamente 
l'arrivo a casa (non vuole fare 
i conti con l'Edipo rimosso 
per tanti anni); lui, furbastro e 
tenerissimo, comincia a cor
teggiare la ragazza moltipli
cando le bugie. Sembra un 
rapporto impossibile, eppu
re 

Bizzarro in certe digressioni 
(c'è un fìnto mafioso che se 
ne esce con un «Siamo vittime 
di un periodo transitorio della 
moralità»), un po' indulgente 
con se stesso nelle strettoie 
della storia, la donna della 
luna azzecca momenti d i 
buon cinema e ci regala una 
stupenda scena d'amore. Gra
zie anche all'intesa dei due 
protagonisti, lei. Greta Scac
chi, si doppia da sola, sfruttan
do il naturale accento anglo-
italiano, lui, Luca Orlandim, è 
vibrante al punto giusto, quasi 
una metafora di quella Sicilia 
inafferrabile e brutale nql!? 
quale finirà con il perdersi, * 

wmjNO 
? . » UNO MATTIMA. Con Livia toarltl 

TOI MATTINA 
S.S* DADAUME*. Stori» del vari*»» 

10.80 TOI MATTINA 
WTOIHIO * WOI. Con Sabina Cluffini 
JACK LONOON. Someggiato con 0r<0 
Maria Gmrrini 

« 1 . M 

11.11 C H I T1M»Q FA - T01 FLASH 
1 1 . M ~ -

M . 0 0 
I M O 
14,00 

I J M T * DI 

LA FAMIOUA HIPPY. Telefilm 
T1UOIOHMAU. Tgl. Tra minuti di,., 
H MONDO P I QUARK. DI Piero Angola 

I M O 
10.00 
1 7 . » 
11,00 
10.00 
10.00 
10.40 

1 0 0 0 
10,00 

M . 0 I 
11.10 
11.10 
11.10 

• I T T I « O R N I PARLAMENTO 
LUN1PUEOWT 
TAO TAO. Cartoni mimati 

• VITA. Lo radici 
TOIFLASH 
FABOLA MIA. Con Lucl.no Rlspoll 
H. UBBO, UN AMICO 
ALMANACCO QKL «ORNO DOPO. 
CHtTOMPO FA 
T I U Q I O H N A U 
IO IONO LA UOOE. Film con Buri 
Lenoester, Robort Ryan; regio di Michael 
Winner 
n U O I O R N A L l 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
«FlCIALE TOI " 
AMEONAZIONE PEL PREMIO IN -
TERNAZIONAU CAPRI 
'01 NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAMEN-
O. CHE TEMPO FA 

14.00 

0 .11 VELA D'ALTURA. Campionato italiano 

A^iiwwiwnwinnnittiiiiiininiiPiiiiii M I 

7.00 
1.00 
•.so 

1 0 . » 
11.11 

11.00 

11.40 

ia.*o 
14.00 
11.00 

•U0N0IORNO fTAUA 
ARCIOALPO. Telefilm 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINFAMIOLIA. Quii 
O H . Cult con Mite Bonglorno 
IL F R A N I C I SERVITO 
SENTIERI. Sceneggi'" 
FANTASIA. Qui. 
LA SIGNORA PARKINOTON. Film 
ewt Oreer Corion 

17.11 DOPPIO SLALOM 
10.00 WESSTER. Telefilm 

I CINQUE PEL QUINTO PIANO. 
ROSINSON. Telefilm con Bill Cosby 

mmue 
S.00 PRIMA EDiaONE 
0.30 MUOVIAMOCI. Con Sydna Rome 
0.00 L'ITALIA S ' t PESTA 

10.00 STAR BENE ... PAROLA PI MEDICO 

11.00 TQ2 FLASH 
11.01 

11.30 
11.18 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14. 
18.00 
10,40 
17.00 
17.00 
17.4S 
18.00 
18.30 
10.4S 
10.30 
10.48 

OSE: ITALIANO E ITALIANI 0 0 0 1 
NEL MONDO 
IL OIOCO E SERVITO; PAROLIAMO 
MEZZOGIORNO E,.. !<• porte) 
T O I ORE TREDICI. T O I PIOOENE 
MEZZOGIORNO I . . . (f perle) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 

38 OPPI SPORT 
O.O.C. Con Gene e Monica 
CICLISMO. Giro d'Iteli» 
T O I FLASH 
IL PIACERE DI... CONOSCERE 
SPAZIOUBERO 
COME NOI. DI G. Veelno 
TG2. 8PORTSERA 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
METEO 2 . T O I 
CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cai-
houn, Mary Duaay _ _ _ _ _ _ 

21.30 MIXER CULTURA. Di Aldo Bruno e 
Giovanni Mjnoli: conduce Arnaldo Bagno* 
eco 

22.20 T O I FLASH 
22.30 PIANETA TOTO 
23.30 T02 . ORE VENTITRÉ E TRENTA 
23.S0 AIDS. Il bersaglio alamo tutti 

0.30 DUELLA STRANA RADAZZA CHE 
ABITA IN FONDO AL VIALE. Film 

flIilWIllilffllll 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLIE S AN0EL3. Telifllm 

S.2S WONDER WOMAN. Telefilm 

10.20 KUNO FU. Telefilm con David Carradine 

11.20 

12.20 

13.20 ARNOLD. Telefilm '_ 

13.S0 SMILE. Varietà con Gerry Scotti 

14.10 DEE JAY TELEVISION 
18.00 ARDCASTLEANOMcCORMICK.Te-

lefilm 
10.00 
10.00 

10.00 
20.00 

20.30 

21.30 

12.80 

23.40 

BIM BUM BAM 
HAZZARD. Telefilm con Catherine 
Bach, John Sohneldar 

CHIPS. Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 
MAONUM P.l. Telefilm «Compagni di 
scuola, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
DOWN TOWN, Telefilm tSorvegllatl 
epeciall» 
L'ARABA FENICE. Venuti 
IL OOPPIO SOGNO DEI SIONORIX. 
Film con Sandra Milo: regie di A.M. Tato 

iiiniiiiiBttinwiiiiwwiiiifflwniiwiiiinnwwiiiiuiiiiiii 

11.30 2 1 - CONGRESSO EUCARISTICO 
NAZIONALE 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 OSE: APPROCCIO ALL'ARCHEOLO-

CAMPIONI. Con F Stmohelll 

«I giorni dell Ira» (Italia 7, ore 20,30) 

iiURiiiiinwiiiiiniDwiniiiiiiuBiiuinnwiiui 

S.1S IL CAPITANO NERO. Film 
11.00 STREGA PEH AMORE. Telefilm 
11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 

Bonnle Franklin 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

con Neil Carter 
12.30 
13.00 
14.30 
15.30 
10.30 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato-

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

17.15 
18.15 
18.4S 

10.30 
20.30 

22.40 
23.20 
0.20 

FEOBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Predolin 
QUINCV. Telefilm con Jack Klugman 
IL RAGAZZO SUL DELFINO. Film con 
Alan Ladd. Cllfton Webb: regiB di Jean 
Negulasco * 
LE GUERRE SENZA CONFINE 
IL MONDO NUOVO. Attualità 
VEGAS. Telefilm 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

1S.S0 TELEGIORNALE 

20.30 BOXE: MARTELU-OAUCI. 
Mondiale pel welter 

22.30 CICLISMO: OMO D'ITALIA 

23.00 CALCIO: SVIZZERA-SPA
GNA 

ffiwmmmmm 

13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.30 UNA VITA DA VIVERE 
10.30 SWITCH. Telefilm 
10.30 BRILLANTE. Novela 
20.30 I GIORNI DELL'IRA. Film 
23.10 ILMEOUODICOLPOOROS-

SO. Quiz 
0.30 IL GIAGUARO. Film 

13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCK REPORT 

18.30 ON THE AIR 

13.30 ROCK REPORT 

22.30 BLUE NIGHT 

SiK 
10.00 NOI DUE DA SOU. Film 
18.10 IL GIUDICE. Telefilm 
1S.30 LO SPECCHIO DELLA VITA ' 
20.30 ROBERT KENNEDY, LA SUA 

STORIA E IL SUO TEMPO. 
Film-inchieste 11* parte) 

ZZ.2S GAULEO - SCIENZA E T E I ? 

23.40 TMC SPORT. Ciclismo: Geo 
d'Italia. 

00.00 IL MAESTRO Di NUÒTO. 
Film con J. L. Trintignant 

14.00 AMORE PROIBITO. Tetonove. 
la 

10.00 SLUBPI Veneta 
10.30 NIGHT HEAT. Telefilm 
30.30 MACABRO. Film 
22.30 BENNY HILL. Telefilm 
13.00 QUEST'ITALIA. Attualità 
00.30 UN GIORNO ALLA FINE DI 

OTTOBRE. Film 

10.00 NOZZE D'ODIO. Telenovet» 
10.00 LA MIA VITA PER TE. Novela 

20.25 LA TANA PEI LUPI 
21.00 ROSASELVAOOIA.Telenove-

ta 
22.00 BIANCA VIDAL 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e GRI: B.4B GR3: 6.30 GR2 NOTIZIE; 7 
Gfi 1 ; 7.20 GR3. 7.30 GR2 RADIOMATTINO: 
8 GAI: S.30 GR2 RADIOMATTINO; 0.30 
GR2 NOTIZIE, 9.48 GR3; 10GR1 FLASH; 11 
OHI; 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.40 GR3 
FLASH; 12 GR1 FLASH: 11.10 GR2 REGIO
NALI; 12.30 GR2 RADKKIORNO; 11 GR1; 
13.30 GR2 RADIOGKWNO; 13.48 GR3; 14 
GR1 FLASH; 14.41 GR3; 1> GRI: 1I.J0 
GR2 ECONOMIA: 10.30 GR2 NOTIZIE: 17 
GRI FLASH: 17.30 GR2 N0TI2IE; 11.30 
GR2 NOTIZIE; 10.4* GR3: 19 GRI SERA: 
19.30 GR2 RAOIOSERA: 20.49 GR3; 22.30 
GR2 RADIONOTTE: 21 GRI; 23.51 0R3. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6.03. 6.66, 7.86, 9.56, 11.57, 
12.56, 14 67. 16.87. 16.86.20.67, 22.87: 

9.00 Radio anch'Io '88; 12.01 Via Allago 
Tenda: 14.03 Musica Ieri musica oggi. 18.03 
Ticket; 20.30 Lunedi' Teatro, 23.21 Notturno 
Italiano. 

RADIODUE 
Onda vsrde: 6.27, 7.26. 6.26. 9 27, 11.27. 
13.26. 16.27. 16.27. 17.27. 18.27,19.26, 
22.27.01 giorni: 9.10 Taglio di tara. 10.30 
Radiodue3131; 12.45 Perché non pani?; 18 
Vite di Vittorio Alfieri: 1I.4S II pomeriggio; 
20.30 Concerto sinfonico. 

RADIOTRE 
Onda vento: 7.19, 9.43, 11,43. 8 ftdudto. 
8.30*11 CotwvtoiWnisTRino; 11.41 SUDM-
da in Italia: 18.00 Pomeriggio musica*»: 
17.30 Tina pagina; 21 Festival di Barlino; 
22.80 Domanda a Giobbe 23.20 II j ia. 
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SCEGU IL TUO FILM 

9,15 IL CAPITANO NERO 
Regia di Giorgio Arnold!, con Marina Berti, An
drea Checchi, Steve Barclay. Italia (1950) 
Melodrammone in costume a forti, fortissime tinte. 
Il cattivo di turno è un gentiluomo che, non contento 
di aver violentato una donzella, le uccide pure due 
fratelli. Poi induce un amico potente ad arrestare 
l'unico fratello rimasto, ma il piano diabolico non 
riuscirà. La bella è Marina Berti, allora (siamo nel 
1950) davvero bellissima. 
RETEQUATTRO 

15 ,00 La SIGNORA PARKINGTON 
Regia di Tay Garnett, con Greer Garson, Wal 
ter Pidgeon. Edward Arnold. Usa (1944) 
Tay Garnett, regista della prima versione del «Posti
no suona sempre due volte», si cimenta qui con la 
commedia hollywoodiana narrando la storia di una 
ragazza buona ma povera Impalmata da un multimi
lionario. Lui muore e lei resta sola a contrastare la 
manovre degli eredi. Inutile dire che salverà le minie
re e conquisterà la stima di tutti. 
CANALE 5 

2 0 , 3 0 IL RAGAZZO SUL DELFINO 
Regia di Jean Negulasco, con Sofia Loren. Alan 
Ladd, Clifton Webb. Usa (1957) 
È una delle prima sortite hollywoodiane di Sofia 
Loren. Lei à Fedra, una giovane pescatrice di spugno 
dell'isola di Hydra che recupera un pezzo di una 
statua antichissima. E chiaro che quel reperto fa 
gola a molti, per cui si scatenerà una vera e propria 
corsa all'oro. Bella e piuttosto discinta. Sofia è già 
diva: non per niente dirige Jean Negulesco. 
RETEQUATTRO 

2 0 , 3 0 IO SONO LA LEGGE 
Regia di Michael Winner, con Burt Lancaster, 
Robert Ryan. Lea J. Cobb. Usa (1970) 
Western crudele e non particolarmente memorabile 
diretto dall'inglese Winner, inventore del «Giustizie* 
re della notte». Più che la storia, interessano gli 
interpreti: Burt Lancaster nel ruolo di uno sceriffo 
implacabile che non guarda in faccia a nessuno; 
Robert Ryan nel ruolo di un collega più conciliante; 
Lee J. Cobb nel ruolo del potente mandriano di 
turno. Nessuno è buono in questo film, nemmeno 
l'eroe, che ha dalla sua parte la legge, ma non la 
giustizia. 
RAIUNO 

2 0 , 3 0 I GIORNI DELL'IRA 
Regia di Tonino Valeri', con Giuliano Gemma. 
Lee Van Cleaf, Andrea Bosic. Italia (1966) 
Da un western americano a un western spaghetti di 
due anni prima. Sparatorie a non finire, primissimi 
piani, chitarre in stile Morncone. Il protagonista è 
Scott, un bandito che si ravvede di fronte aita crudel
tà della sua banda. Saranno guai, anche perché il 
pentito (Gemma) deve fronteggiare un pistolero 
espertissimo (Lee Van Cleef). Cosi cosi. 
ITALIA 7 

2 3 , 4 5 IL DOPPIO SOGNO DEI SIGNORI X 
Regia di Anna Maria Tato, con Sandra Milo, 
Vittorio Mezzogiorno a Lucio Villari. Italia 
(1980) 
Curioso film d'esordio di Anna Maria Tato, al quale 
segui il meno riuscito «Desiderio». Un uomo e una 
donna si incontrano su un treno a cominciano a 
divagare in chiave onirica. Ricordi e fantasie si mi
schiano e si concretizzano. Lui e Vittorio Mezzogior
no, lei è Sandra Mito (ancora faceva l'attrice e non (a 
insopportabile imbonitnce di «Piccoli fans»). Un po' 

fiovero ma interessante, 
TALIA 1 

8 l'Unità 
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6 giugno 19 
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A. Torri ' E Soo'oeo A i0K0-
VIMW"0 

Domenico Starnone 

O ra si passa alle mani. E ai piedi. Il collega 
Storioni dei Cobas egualitari e guerrafondai 
ha dato un calcio negli stinchi al collega Gio

venale dei Cobas eleganti e perbene detti Gilda. Gli ha 
detto, il collega Storioni a Giovenale: Giuda. Chiaren
do: avete pomiciato con Pomicino e avete svenduto il 
nostro tempo di lavoro e di vita per trenta danari lordi 
e a regime. Sicché, mentre il collega Pirrotta chiedeva: 
•Questo Pomicino non t per caso parente della ditta 
Pomicino di Napoli che produce coperchi per fogne?», 
Giovenale ha reagito con uno schiaftetto poco convin
to a Storioni, e lo strillo: le lotte hanno pagato, abbia
mo vinto, abbiamo vinto. Il collega Pettazzoni, gongo
lante, nuovamente colorito dopo il pallore da crisi che 
lo aveva reso malaticcio, s'è gettato nella mischia di
cendo: la Cgil non ha firmato, rispunta la vecchia grin
ta. Allora Giovenale e Storioni si sono momentanea
mente alleati, malgrado le divergenze, per spintonare 
insieme Pettazzoni e comunicargli: biechi opportuni
sti. 

Il tutto accadeva in sala-professori durame la ri
creazione, mentre insegnanti trascinavano alunni ri
tardatari per il braccio o le orecchie col fine di inqui
sirli fuori orario. Come me che avevo inchiodato in un 
angolo Uncinato e la stavo interrogando in storia, ma 
prestando soprattutto orecchio alla querelle Storioni-
Giovenale-Pettazzoni. «Parliamo dell'invenzione della 
stampa» l'ho invitata. E poi ho gridato: «Ci avete conse
gnato mani e piedi in balla dei presidi con vocazione 
da manager». «Verissimo» ha confermato Storioni 
provando a scalciare di nuovo in direzione degli stin
chi di Giovenale: tante chiacchiere sul lavoro sommer
so: ora e più sommerso di prima e i. presidi avranno 
mano lìbera con scrutini a tutte le ore, consigli di clas
se, consigli per materie, collegi dei docenti, tonnellate 
dì inutili compiti, registri in ordine, relazioni in triplice 
copia, giudizi finali da ricopiare tre o quattro volte in 
schede e registrali vessatori!. 

Uncinato Intanto mi sussurrava: prima i libri erano 
tutti scritti a mano con zampe di gallina e non se ne 
trovava uno che si potesse leggere con comodo. Poi 
arrivò un giornalista... «Giornalista?» ho chiesto. «Tipo
grafo?» mi ha chiesto Uncinato. «Macché tipografo» ho 
risposto io. «E allora che c'entrava con la stampa?» s'è 
domandata lei. «Ma chi c'entrava?» mi sono arrabbia
to: «di chi parli?». «Di quello che inventò la stampa» ha 
detto. «Il nome» ho preteso. Lei ci ha pensato: «Spiel
berg» mi ha risposto. «Il regista?» ho ironizzato io. 
•Regista» mi ha confermato Uncinato: «era un regista. 
Macché tipografo, macché giornalista: un regista». 
•Gutemberg» mi sono disperato. «No, Spielberg» si è 
detta sicura Uncinato. 

Allora è entrato il preside con passo più sicuro del 
solito per via del suo aumento'principesco di stipen
dio. 

•Che succede?» ha chiesto burbero. Giovenale ha 
denunciato: «Storioni mi ha dato un calcio». Il collega 
Storioni ha ribattuto: «Il giuda qui mi ha tirato uno 
schiaffo». Pettazzoni con dignità ha detto: «Sono stato 
spintonato ma me la so vedere da solo». «Da solo?» s'è 
adombrato il preside. «Nella mia scuola nessuno ta 
niente da solo. Colleghi, la ricreazione è finita. Tornate 
in classe». 
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Cascipli/Preite 

Al COMUNISTI 
ITALIANI 

Georges Marchats (?) 

I l resultato elettorale dei communistés italiani è 
un resultato negatif? Dipende. Da un scerto punto 
di vixta è un resultato positif, perché finalment 

les camarades italiani la finiranno di prendre pour le 
cu les camarades franscesi. Da un altro punto di vixta 
è un resultato negatif, perché l'objectivo ambisioso del 
sete-oto per scento dei voti, già rajunto dai communi
stés franscesi, è ancora tropo lontano. 

Come ragiungerlo? Come dare al parti quela agilità 
necesaria, quela compatezza utile a farne un parti ve* 
rament revolusionario? Credo di potere consiliare il 
parti italiano dal'alto de la mia extraordinaria expe-
rienza, che mi ha portato, in pochi ani a casciare via 
qualche millione di oportunistes, revixionistes, capito-
lasionistes, stupidi mtelectuali rosi dal dubio. 

Primo Consilio: chiudere la Unità. Che cosa è que
sta stupida mania di publicare un jorno Cossut, un 
jOrno Colajeanni, un jorno Neapolitén, che dicono turi 
Una cosa diferente da li altri, e poi monsieur Ochetó è 
oblijé di dire che sono tuti inibiscili? Melio dire già il 
primo jorno che sono tuti imbescilì, cosi si evita confu-
sion tra i camarades. Sicome la Unità fa solo confu-
sion, bisonia chiuderla, tanto resta sempre la Rinasci
la, più che sufiscente per orientare ì dodisci-tredisci 
camarades di sicura fede che restano nel parti. 

Secondo Consilio: chiudere Tango. Tango è cretini' 
Invesce di ridere di capitalisti ride di communistés! È 
absurdo! Èmpnstruoso! Fasciamo già ridere abastan-
sa, perché sotolinearlo proprio noi? Sole vignetè che 
mi piasciono sono vignete con capitalista grasso con 
scilindro in testa e sacchi di dolati in mano che schia-
scia con suo peso lavoratori sfrittati! Tute altre vignete 
sono autolexioniste. 

Terzo consiilo: evitare a tuti costi strappo con Unio
ne Sovietique, apojando con tute forse grande politì-
que di secretarlo generale di Pcus camarade Leonid 
Breznev. Finché resta Breznev a guida di Unione So
vietique, internasionalismo è salvo. Quando Breznev, 
disgrasiatamente, dovesse mourire, vedremo che cosa 
fare. 

Quarto Consilio: expellere subito di partì il camara
de Julieto Chiesa. È ridiculo! Camarade Julieto conti
nua a scrivere falsità e calunie su gloriosa Union Sovie
tique. Ma perché il camarade Breznev non expelle 
cativo Julieto di Unione Sovietique? Perché è tropo 
buono e tolerante! 

Ma adeso, excusate, devo andare a votare pour Ics 
election francaise. Con genia! mossa politiqua, non 
voterò communista. Cosi il parti continuala sua mar-
scia vitoriosa verso picolo group revolusionario vera
mente leninista, pronto a la clandestinità. Camarades, 
difidate dei( parti di massa. Tropa jenté che chìachiera 
e disce stupidagini. Melio esere pochi ma buoni. Sem
pre en avant, verso il soscialismo! 

Michele Serra 
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La corrispondenza segreta 
di Nancy e Raissa 

Dalla Russia 
con rancore 

Gino e Michele 

Washington, 3 giugno 88 

My dear Raissa, sono 
appena rientrata alla Ca
sa Bianca e sento il dove-' 
re di ringraziarti per la 
squisita ospitalità. Tu e 
Mikhail siete stati meravi
gliosi in tutto, fin nei par
ticolari più irrilevanti; 
dalle auto tutte col pieno 
già fatto, al caviale in ca
mera. A proposito: e vero 
che il caviale sono uova? 
Chissà che pulcini piccoli 
che fanno. Ecco perché 
preferite i bambini. Spero 
di ricevere presto tue 
nuove. Un bacione a (Sor-
by. Digli che ho sentito 
uno specialista per quella 

sua brutta voglia sulla 
fronte. Intanto tu Raissa 
dovresti stargli più vicina: 
sono sicura che, con al 
fianco una come te, a un 
uomo passa qualsiasi vo
glia. Tua 

Nancy 

Mosca, 4 giugno 88 
Carissima Nancy, ti 

ringrazio per le parole ca
rine. Da quando tu e 
Ronnie ve ne siete andati 
Mosca noni più la stessa. 
Avete lasciato come un 
vuoto (soprattutto sulle 
pareti del vostro alloggio 
dove, prima, c'erano le 
icone). Tra il popolo, 

amica mia, il tuo succes
so personale i stato cla
moroso. Pensa che delle 
quindici bambine nate a 
Mosca il giorno della tua 
partenza, dieci le hanno 
chiamate Nancy, quattro 
Reaganova e una Charles 
Bronson. La verità i che 
qui da noi tu e Ronald or
mai siete più popolari di 
Al Bono e Romina. Ora ti 
saluto, non prima di 
averti ricordato che dal 
caviale non nascono pul
cini, sarebbe impossibile: 
non ci passano. Almeno 
qui da noi. In America 
invece mi dicono che è 
pieno di stronzi grossi an
che come tuo marito. Sa
ranno gli omogeneizzati. 
Ti abbraccio 

Raissa 

Washington, 5 giugno 88 
My dear Raissa, ho fat

to leggere la tua lettera a 
Reagan. Sapessi come si è 
arrabbiato. Ha detto che 
gli omogeneizzati li man
gerai tu! Lui non deve rin
graziare nessuno se è di
ventato quello che è. Ieri 
sera con alcuni amici ab
biamo guardato le diapo
sitive del viaggio a Mosca. 
Che nostalgia, cara Rais
sa. E che popolo meravi
glioso e civile che siete. 
Quando ho rivisto l'im
magine di me sulla Piazza 

Rossa circondata di bam
bini che mi mangiavano il 
granoturco dalle mani, 
mi sono commossa. Anzi 
ho pianto: ho ancora i se
gni dei morsi sul pollice e 
U mignolo. Ma pazienza: 
ai bambini si perdona tut
to, anche il calcio in culo 
che si è preso Ronald 
quando si è chinato do
mandando, per sbaglio, al 
figlio del nostro amba
sciatore: «E tu con quel 
faccino da dove vieni, 
dalla Mongolia?». Piutto
sto ho temuto l'incidente 
diplomatico durante la vi
sita al mausoleo di Lenin. 
Conosco il caratterino di 
Ronald, so che basta poco 
per fargli saltare il polpo 
al naso. Per fortuna che 
Lenin ha fatto finta di 
dormire e mio marito non 
l'ha voluto svegliare. Ha 
prevalso la prudenza. A 
presto Raissa e compli
menti per le tue toilettes 
(levami una curiosità: gli 
Armeni sono gli stilisti?). 
Un bacio grosso come il 
Cremlino. 

Nancy 

Mosca, 6 giugno 88 
Cara Nancy, grazie per 

i complimenti. Effettiva
mente i vestiti me li dise
gna uno stilista italiano, 
Pìnìnfarina. D'altronde 
anche tu giri tutta firma

ta: ho notato che hai per
fino la montatura delle 
occhiaie di Saint Lau
rent. Mi viene un'idea: 
perché la prossima volta 
non spostiamo il vertice a 
Parigi? Fammi sapere se 
sei d'accordo. Intanto ri
guardati cara, che alla 
tua età non si può mai sa
pere. 

Raissa 

P.S. A proposito: Lenin 
è morto. 

Washington, 7 giugno 88 
Quando? Ti confesso 

che mi spiace, non aveva 
le mie idee ma secondo 
me era tutt'altro che un 
cretino. Ho costretto Ro
nald, per sapere esatta
mente le cause del deces
so, a telefonare personal
mente al dottor Zivago. 
Ma c'era la segreteria te
lefonica: «Dove non so 
ma un giorno eccetera». 
Per Parigi mi sta bene ot
tobre. Cosi ci vediamo le 
collezioni primavera-
estate e tu puoi approfit
tare per farti dare un'oc
chiata da un odontoiatra: 
a Mosca, da un paio di 
sorrisi contro luce, mi so
no resa conto che tu le 
Guerre Spaziali ce le hai 
in bocca. Ti bacio (sulla 
guancia). 

Nancy 
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Enzo Costa 

L'autocriticona 

Gabriella Ruisi 

Dopo la recente sconfitta elettorale, prosegue da 
anni, a Botteghe Oscure l'autocrìtica del partito. 

Achille Occhetto, informato della sua prossima can
didatura a segretario, ha voluto brindare, ma non con 
spumante francese. In un secondo tempo si è recato in 
visita al convalescente Alessandro Natta, intrattenen
dolo con un vasto repertorio di canzoni degli anni 60 
interamente interpretato da Del Turco: «Luglio col be
ne che ti voglio non ti vedrò mai più aiaiaia 

Il compagno Cossutta, in preda ad un eccesso di 
autocrìtica ha dichiarato: non siamo né governo né 
opposizione, appoggiato in questa affermazione dall'a
la filosovietica del Pei che ha approfondito ulterior
mente il concetto cossuttiano: né carne né pesce, né 
caldo né freddo, né uomo né donna, e cosi via. 

La colpa del calo del Pei è stata attribuita ai continui 
scioperi, infatti è proprio a causa delle agitazioni nella 
scuola che il partito comunista si trova costretto ad 
interrogarsi, cosi come sono da attribuire ai Cobas 
ferrovieri, i treni persi. 

Da Fiumicino giunge invece conferma che il Psi, 
nonostante tutto, vola; gli esperti socialisti mostrano le 
vie di uscita. Nel caso in cui l'aria dovesse farsi irrespi
rabile, le maschere d'ossigeno si renderanno immedia
tamente disponibili.. Inoltre, nella tasca posta di fronte 
al sedile è possibile consultare il catalogo Psi: cose belle 
da prendere al volo. 

La direzione socialista augura buona permanenza 
ed è lieta di ospitarci tutti a bordo. 
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Durante una pausa di lavoro, un gruppetto di fun-
> zionari del Pei si reca al «Bla Bla Bar» di Vezio, dietro 

1 le Botteghe Oscure, per mettere qualcosa sotto i denti. 
In quel momento, però, a disposizione c'è solo qualche 
tramezzino raffermo al caviale russo. Dato che, per 
giunta i tramezzini non bastano per tutti, i funzionari 
comunisti decidono fraternamente di mangiarsi mez
zo tramezzino a testa. In questo modo ne avanza uno 
intero. Tenuto presente che, se ci fosse un tramezzino 
in più, ogni funzionario comunista potrebbe mangiarsi 
un tramezzino intero, quanti sono i tramezzini e quanti 
sono i funzionari comunisti? 

2 
Quale di queste parole si differenzia logicamente 

dalle altre? 
a) Vino, b) Patinato, e) Spinta, d) Pingue, e) Fine, f) 

Rovinosa. 

3 
Giovanni Spadolini accetta, suo malgrado, di ci

mentarsi in una partita a tennis. Quando finalmente, 
dopo tanto ansimare, riesce a colpire la palla con il 
manico della racchetta, quella rimbalza via con vigore 
e poi, percorsa una certa traiettoria, improvvisamen
te, senza incontrare alcun ostacolo, inverte il proprio 
verso di percorrenza e torna di nuovo a Spadolini. 
Come si può spiegare questo fenomeno? 

4 
«C/ii perde mi taccia di reo* in questa frase è celato 

il cognome di un noto personaggio politico. Sapete 
scovarlo? 

8 

Da statistiche attendibili, risulta che, alla data del 
1/5/1988 compreso. Manna Lame della Rovere abbia 
avuto 5.250 amanti maschi più di Cicciolina, pitoni 
esclusi. Dato che il numero degli amanti maschi attri
buito in totale alle due ammonta a 25.000, quanti 
amanti maschi avrebbe avuto, a quella data secondo le 
statistiche, Marina Lame della Rovere? 

Soluzioni 
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Tango 
Hanno collaborato al 

numero 110-

acevedo, alberi, allegra. 
altan, bigi, calligaro, 

cascioli, cavezzali, cirri, 
costa, d'alfonso, 

dalmaviva, di tono, 

echaurren, ellekappa, 

ferrentmo, gmo e michele, 

guccini, lunari, paolo, 

pazienza, peres, perir», 

prette, quino, ruist, serra, 

solmas, starnone, Cristina 

ttliacos, vincine. 

Coordinamento 

redazionale: 

giovanni de mauro 

Supplemento 

al numero 19 del 6 giugno 

1988 de l'Unita 

Testi e disegni, anche se non 
pubblicati, non si restituiscono 

Risponde 
Michele Serra 

HCaro Serra, il Sup
plemento ord. n. 38 

alla Gazzetta Ufficiale 
(della Repubblica Italia
na) n. 105 del 6 maggio 
1988 reca il Decreto Mini
steriale 142/1988 relativo 
al 3° piano annuale di at
tuazione del programma 
per lo sviluppo del Mez
zogiorno, ed insieme una 
circolare ministeriale ri
portante i codici mecca
nografici degli enti dei 
quali si propone il finan
ziamento. Questo elenco 
di qualche migliaio di sog
getti è uno squarcio illu
minante sui mezzi (e sui 
destini) delle politiche di 
sviluppo economico e so-

Suore 
Vittime EspiatrfcS 
ciale nel Mezzogiorno 
(ma sono convinto che 
nel Nord di questo nostro 
Paese la situazione sia 
esattamente identica). Ci 
solo alcune perle. 

Istituto Discepoli di Ge
sù Eucaristico - Tricarico 
(Mt); Figlie di Nostra Si
gnora di Monte Calvario • 
Trecchina (Pz); Istituto 
Suore Minime della Pas
sione - Castrolibero (Cs); 
Suore Francescane Al-
cantatine - Rizziconi 
(Re); Ordine delle Piccole 
Ancelle di Cristo Re,- Lau
ro (Av); Beneficio Parroc
chiale Sant'Egidio Abate -
Melito Irpino (Av); Ist. 
Suore Francescane Mis

sionarie Cuore Immaco
lato - S. Lucia di S. (Av); 
Ritiro Conservatone. San
tissima Vergine Addolo
rata - Serino (Av); Istituto 
Suore Vittime Espiamo -
Guardia Sanframondi 
(Bn); Istituto Suore Com-
passioniste - Vitulano 
(Rn); Consorzio Perma
nente Frontisti Strada Bu
dello Capo Spari. - Reggio 
C ; Istituto Superiore Eu
ropeo di Studi Politici -
Reggio C; Ist. Suore Vitti
me Espiatrici di Gesù Sa
cramentato - Camigliano 
(Ce); Suore Vittime Espia
trici • Castello di Cisterna 
(Na); Istituto Suore Ripa
ratrici del Sacro Cuore -

Crispano (Na); Congrega
zione Fighe di Carità San 
Vincenzo De Paoli - varie; 
Istituto Suore degli Angeli 
- Napoli; Congregazione 
Figlie di Nostra Signora 
del Sacro Cuore di Gesù 
Calvanico (Sa); Congrega
zione Sacro Cuore del 
Verbo Incarnato - Roma; 
Istituto Suore Discepole 
di Gesù Eucaristico - Ro
ma; Pia Unione Società 
Oblatì della Madonna -
Roma; Provincia Romana 
Figlie di Calasanzio • Ro
ma; Università Operaia 
Paolo Sesto • Roma; Sta
zione Razionale di Alpeg
gio del Molise - Campo

basso; Basilica Pontificia 
San Nicola - Bari; Arci-
confraternita S. Stefano 
del Sacco Rosso • Moffet
ta (Ba); Ovile Nazionale • 
Foggia; Società Divine 
Vocazioni • Alessano (Le); 
Consorzio Permanente 
Utenti e Frontisti Strade 
Vicinali - vari; Casa Gene
ralizia Fighe di S. Giusep
pe - Oristano; Scuola Sici
liana di Servizio Sociale • 
Messina; Scuola Italiana 
di Servizio Sociale - Pater 
mo; Istituto Agrario Fem
minile e di Economia Do
mestica - Firenze. 

Marco Zanetti 
Venezia 

Redazione 

viadetTaunni, 19 
00185 Roma 

Tel 06/40 490 334 

Dalla 
Calabria 

HCaro compagno Ser
ra, la lettera relativa 

alle vicende di Sellia Ma
rina che tu hai pubblicato 
sul numero 109 di Tango 
di lunedi 30 maggio per
ché «civilmente firmata» 
è, purtroppo, civilmente 
apocrifa. Nelle liste ana
grafiche di Sellia Marina 
non esiste infatti alcun 
Antonio Marino. Ma non 
e questa l'unica, né la più 
grossa delle bugie (o, me
glio, calunnie) contenuta 
nella lettera. Inviamo, 
perché tu possa fartene 
un'idea l'elenco delle im
prese invitate alle gare 
d'appaltò espletate dal 
Comune di Sellia da 
quando il Pei ha ripreso 
l'amministrazione del 
paese nel 1985, e i verbali 
di aggiudicazione delle 
gare. Fra le imprese vinci
trici non ce n'è neanche 
una i cui titolari siano co
munisti o in qualche mo
do legati al Pei. Per quan
to riguarda invece, l'attri
buzione degli incarichi 
progettuali, i 15 tecnici 
(architetti, ingegneri, geo
metri) di Sellia Marina 
hanno, a rotazione, tutti 
lavorato con l'ammini
strazione. Di essi solo due, 
purtroppo, sono comuni
sti. Per quanto attiene, 
poi, alle assunzioni di 
operai, bidelli e vigili ur
bani chiamati dal Comu
ne a tempo determinato 
tutte le assunzioni (una 
settantina circa) sono re
golarmente avvenute at
traverso l'ufficio di collo
camento e non per chia
mata diretta come nor
malmente avveniva nelle 
precedenti amministra
zioni. Infine, il piano re
golatore. Sellia ne è effet
tivamente priva. I comu
nisti hanno ereditato que
sta situazione e si sono 
sforzati di porvi rimedio. 
L'indicazione delle linee 
programmatiche fornite 
ai tecnici incaricati della 
redazione del piano è av
venuta con l'unanimità 
dei voti del Consiglio co
munale, opposizioni in
cluse, e dopo numerose 
ed affollate assemblee po
polari per raccogliere i 
suggerimenti dei cittadini. 
Ti inviamo la relativa de
libera. Un'ultima annota
zione. Tu hai richiamato 
nomi di due compagni 
morti per il riscatto del 
Mezzogiorno. Senza reto
rica ti chiediamo di ag
giungerne un terzo, quel
lo di Giuditta Levato, as
sassinata nel 1946 dal 

piombo degli agrari men
tre occupava le terre. Era 
di Calabricata, oggi fra
zione di Sellia Manna. 

Fraternamente 

Tonino Tavella, 

segretario Sezione Pei 
Enrico Berlinguer, 

Sellia Marina. 

Mllan 
Inter 

HCaro Michele, sono 
anch'io un abitante 

delle curve degli stadi; so 
bene che il tifo calcistico è 
una cosa stupida, ma, ac
cidenti, quanti sono gli 
aspetti della nostra vita 
che sono stupidi, ma nello 
stesso tempo cosi strama
ledettamente appassio
nanti? Berlusconi non mi 
piace quanto non piace a 
te, ma io sono milanista 
dall'infanzia, ho soppor
tato i presidentacci degli 
anni 70 e 80, devo cam
biare ora che, per lo me
no, vinciamo? Forse che 
uno juventino deve per 
forza voler bene ad 
Agnelli, o un romanista al 
senator-armaiol-andreot-
tian Viola? 

Può darsi che sia vero 
che io cerchi nel numero 
e nei cori una identità dif
ficile da trovare da soli, 
ma non per questo faccio 
parte del 1495 che, se fos
si in Francia, vota per Le 
Pen. Ogni 15 giorni soffro 
guardando una squadra 
di calcio (rigorosamente 
dalla tribuna popolare), 
eppure non guardo le Tv 
private (solo qualche 
film), leggo parecchio, mi 
tengo informato, per Dia
na, ho una laurea in 
odontoiatria, che pure un 
certo impegno l'ha richie
sto. 

Insomma, perché mi 
vuoi far sentire continua
mente come un abitante 
del mondo di Orwell? Per
ché leggendo i tuoi artico
li sento sempre una voce 
che mi ripete: «Sei un fal
so democratico, un burat
tino, sei milanista, non 
puoi essere comunista»? 

Paolo Costa 
San Giuliano Milanese 

Provaci ancora 
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La vignetta di questa settimana è di Pietro Grasso, CapursofBa) 

3" Festa nazionale di Tango 
23-31 luglio 1988 
MoMecchio (Re) 

I rassegna 
delle nuove forme 

di satira 
e comicità 

Chiunque ritenga di avere cose 
da dire o far vedere può spedire 
una videocassetta VHS a: Piero 
Castelli, via Jacopo Nardi 15 • 
50132 Firenze. 

Direzione artistica ZELIG 
organizzazione Piero Castelli 

Caro Paolo, so benissi
mo che negli stadi e nelle ' 
curve, ci sono un sacco di 
Paoli e di Micheli, visto 
che il calcio e una delle 
mie tante 'passioni stupi
de: Il problema — credo 
— è che l'identità del sin
golo tende a scomparire 

nel mucchio selvaggio (e 
orwelliano, si) che consi
dera l'avversario con 
odio e disprezzo solo per
ché indossa maglie di un 
colore diverso (non è que
sta, forse, la molla di tutti 
i razzismi? E non è forse 
ovvio che proprio negli 
stadi si siano contati, 
quest'anno, gli striscioni 
razzisti più rivoltanti, 
contro ebrei, negri e ter
roni?). 

Di peggio: su questa 
dubbia identità di banda 
speculano i marpioni. Di
rettori di giornali sporti
vi, presidenti demagoghi. 
Sai perché Berlusca mi fa 
più paura degli altri? Per
ché l'ho udito rivolgersi, 
la sera della festa per lo 
scudetto, alla curva ros-
sonera con queste testuali 

parole: «È bello che ci sia
no ancora ragagzzì che 
credono nei sogni: Luci
dissima demagogia da 
Mangiafuoco miliarda
rio, pensa che" bello. Pao
lo, per quelli come Berlu
sconi, un mondo nel qua
le «' sogni» sono gli scu
detti (e l'abbonamento al 
Milan), e pensa che frega
tura, per i Paoli e i Miche
li, scoprire che gli altri so
gni, quelli veri, possono 
anche andare in mona. 

Forse non mi avevi ca
pito, o non mi ero spiega
to bene: lunga vita al cal
cio e agli stadi pieni, e no
vantanni di gol di Gullit 
e di Fanna (dico per ride
re). Ma per favore, se in 
curva i tuoi vicini comin
ciano a gridare 'devi mo
rire» all'avversario, o sa

lutano la Roma con lo 
striscione meglio zingari 
che romani-, fai almeno 
la faccia schifata e spo
stati dt venti metri buoni, 
Ti chiedo solo questo. Il 
minimo. 

SCRIVETE A: 
LA POSTA 
DI TANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
00185 ROMA 



BORDERLINE, in collaborazione con la Lega Calciatori, 
la Lega Comunista Rivoluzionaria e la Lega Superinox di Bolzano 

organizza 

OLÌ, OLIOLÌ, OLÀ 
E LA LEGA LA VINCERÀ 

Convegno di Studio 

Sali Menu, Stabilimento Lego Italia • Vergherà di Samarate (VA) 

Martedì 7 Giugno, ore 17 

Relazioni di: 

Gianni Brera Lombardi si nasce. 
L'obbligo del test DNA per il rilascio del certificato di resi
denza lombardo 

Andra* Dorla Ventimila leghe sotto I mari. 
La proliferazione delle liste civiche nelle elezioni ammini
strative di Atlantide 

Luciano Benetton Fora gli Armanl dal Veneto. 

Contro il Made in Italy, per il Made in Tryveneto, ostrega! 

Conclude Angelo Lombardi 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi in orario d'ufficio a: 
Sergio Ferrentino e Massimo Cirri 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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Conosci l'Italia 

MONZA 

Roberto Stringa 

Continuate a inviare le vostre esagera
zioni imparziali (massimo 45 righe, pos
sibilmente dattiloscritte) a: «Tango - Co
nosci l'Italia • Via dei Taurini 19,00185 
Roma». 

E ra un borgo antico e nobile, a cui 
di cittì non mancava altro che il 

nome. Monza vive, ancora oggi, questa 
profonda crisi d'identità. A metà strada 
fra la verde collina e la grigia metropoli, 
subisce i disagi della prima, pur non go
dendo dei privilegi della seconda. É vero 
che il suo massimo organo di stampa si 
chiama «U Cittadino», ma è anche vero 
che Capital non è detto che lo legga solo 
Agnelli. È vero che tutte le grandi città 
hanno un fiume che le attraversa e 
Monza ha il Lambro. Ma già il Manzoni, 
che qui era di casa (o meglio, di conven
to), non lo considerava tale, se si £ra 
recato fino a Firenze per sciacquare dei 
panni sporchi. I Monzesi ancora gliene 
vogliono. Il Lambro, infatti, non sarà un 
fiume, ma, ugualmente, pullman di 
Svizzeri vengono ad ammirare come le 

sue acque cambino colore dieci volte in 
un'ora. Tutti hanno turisti giapponesi, 
noi li abbiamo svizzeri. 

Se anche si hanno dubbi sul come 
chiamarla o semplicemente sul chia
marla, non si può negare che Monza ab
bia un passato ricco di storia. Trala
sciando gli anni bui delle calate barbari
che (VI-VII secolo, dominazione longo
barda; 1987, successo della Lega Lom
barda), è necessario ricordare come esi
sta fra i Monzesi un radicato sentimento 
antimonarchico. Non solo hanno fatto 
fuori un re agli inizi del secolo, ma gli 
hanno pure costruito un autodromo in 
giardino. D'altra parte, in nessun luogo 
come Monza si studia accuratamente la 
disposizione dell'abitato. Proprio di 
fronte al Duomo c'è la sede della Demo
crazia Cristiana, proprio accanto al ci
mitero c'è un campo da minigolf. Du
rante i funerali, ì portatori di casse da 
morto vengono disorientati dagli incita
menti degli smazzolatori: «Ragazzi, cer
chiamo di centrare la buca al primo col
po!». 

Da Teodolinda a Rossella Panzeri 
(florida massaia trovatasi sindaco non si 
sa come, visto che non è cognata di nes
suno), Monza è sempre stata al femmi
nile. E se la materna Roma ha come 
simbolo una lupa, l'androgina Monza ha 
una chioccia coi pulcini: nessun attacca
mento carnale per i propri figli, ma li
bertà vigilata. Non per questo i Monzesi 
sono meno buoni, anzi. Pensate che non 
si stancano di chiamare il loro assessore 
allo sport Ironico, ben sapendo che è 
soltanto ridicolo. 

Senza nome, sesso incerto, desidero
sa di essere Provincia, ma solo provin
ciale, Monza si presenta al 2000 come 
un'incognita: 1 X 2. 

PS.: l'assessore allo sport è il socialde
mocratico Franco Ironico. 

Karol assiste al gigantesco concorso: «Conto su di te». 

Alla gara partecipano 250 cardinali. 

Chi conterà più soldi sarà designato cassiere al posto di Marcinkus 
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Nuove religioni 

TRE SETTE 

Fabio Di Iorio 

T ra 1 movimenti religiosi che conti
nuano a proliferare per il mondo, 

questi sono quelli che recentemente 
stanno avendo maggior fortuna. 

I Sanslmonlstl. Fondata nel 79 da un 
pastore luterano slavo, la setta dei Sansi-
monistì pratica una forma estrema di 
ascetismo, e i suoi adepti passano il tem
po digiunando, astenendosi dai piaceri 
della carne e frustandosi l'un l'altro con 
zelo. In cambio vengono regolarmente 
stipendiati. Dopo aver conosciuto un 
momento di fortuna legato alla defisca
lizzazione dei loro introiti, i Sansimoni-
sd sono ora in calo in tutta Europa. In 
Italia ce n'è attualmente uno solo, che si 
aggira sconsolato perché non trova mai 
nessun'altro che si faccia frustare. 

I figli de] discreto sangue di Bartolo-

meo. Capo indiscusso di questa setta è 
l'americano Bob Nasbitt, detto «Madai 
Narmaijan» che in armeno antico vuol 
dire «Bob Nasbitt». Ex giocatore di base
ball, Nasbitt intraprese in seguito parec
chie professioni; spacciatore di coca, ri
cettatore, stupratore di minorenni e ge
store di fast-food, attività per la quale 
venne condannato a sette anni senza 
condizionale. Una mattina, in cella, Na
sbitt si svegliò convinto di essere DÌO. 
Due giorni dopo ricevette il dono dell'u
biquità, nascosto in una torta. Vistane 
l'inutilità, la pena gli fu condonata. Ai 
dubbi degli scettici, Nasbitt oppose il suo 
primo miracolo: la camminata sulle ac
que in automobile. In seguito, divenuto 
ricchissimo con il miracolo della molti
plicazione dei dividendi, il santone scris
se i suoi dieci comandamenti. Dal primo 
di essi, Vietato fumare, sta per essere 
tratto un film, mentre i diritti del secon
do, Non parlare al conducente, sono sta
ti acquistati da un produttore teatrale di 
Broadway. 

Le vergini della sottile sofferenza 
che diventa èstasi col passar del tempo. 
Sono una comunità di credenti che vi
vono nella valle del Ródano e la cui reli
gione vieta di mangiare pasta rigata al 
mercoledì. Le vergini della sottile soffe
renza appena deste cantano inni al Si
gnore, poi lavorano i campi cantando 
lodi al Signore e poi, dopo mangiato, 
tornano a cantare inni al Signore fino al 
tramonto, quando il Signore chiede loro 
di smettere almeno un paio d'ore che gli 
scoppia la testa. 
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Cuore 

E QUEI DUE? 

Fabrizio Bigi 

Se riconoscerete che tra l'animale e voi 
vi sono soltanto differenze di organizza
zione, allora mostrerete buon senso e 
sarete in buona fede' 

quei due entrano in un bar. Si siedono, 
ordinano, tra loro non parlano. Occhi 
solo su di lei. Un elettricista, che è in 
posizione privilegiata perché avvitato su 
una scala, la guarda con insistenza. Lei 
continua a mangiare il panino con il 
consueto distacco, come se fosse una 
medicina. Lui: costretto a gelare lo 
sguardo sull'elettricista, testimoniando 

M M M 

così un presunto privilegio (un giovane 
maschio arruffa il pelo, salta, caccia un 
urlo e, mostrando i denti, urina sull'al
bero in segno di sfida) 

dopo l'accoppiamento la femmina ri
mane per un po' come stordita, immobi
le su un fianco, mentre il maschio deve 
subito occuparsi di cose importanti. 
Frullar via il preservativo. Ogni esem
plare maschio conosce assai bene la 
causa di questa fretta. Subito l'Andrés 
asporta la guaina e sospira (un frutto 
smangiucchiato dalla vespe, la parziali
tà del piacere) 

un letto disfatto. Una giovane donna, dai 
capelli annodati, sta dormendo. Alzan
domi, cerco di far piano. Provo ad esser 
delicato. Ma non c'è verso: una sedia 
m'interrompe il cammino. La giovane 
dischiude (appena) le fessure degli oc
chi per dire «Uhm?». Muggisco anch'io 
in segno di saluto. Dio mio, che ne sarà 
di noi due fra 3000 anni? 

chi s'ama non dovrebbe far uso di ca
lendari, ma: Rosmunda, l'amore è stoffa 
che si sgualcisce! Andrés, un giorno s) e 
uno no, siamo stati costruiti per la vita 
gregaria, tocca a te cambiare le lenzuo
la! 
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La prossima settimana nelle librerie 
STELLE FILANTI 
di Pablo Echaurren 
Un libro che più che un libro è un sarchiapone: 
42 centimetri di lunghezza per 5 di larghezza. 
Le più belle strisce pubblicate ogni lunedì su Tango, 
Con una presentazione di Renato Barilli 
74 illustrazioni, 15.000 lire 

4 . 
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Ecco l'elenco completo delle librerie in cui è possi-
bjletrovare il libro: 
BARî FeltrinelJi, via Dante 91/95 
BOLOGNA: Feltrinelli, piazza Ravegnana 1 
CATANIA: Cuecm, via Etnea 390 
CECINA (Li): Rinascita, via Don Minzoni 15 
CIVITANOVA (Me): Rinascita, via Cavour 20 
COMO: Associazione Centoflori, piazza Roma 50 
EMPOLI: Rinascita; via della Noce 3 
FERRARA: Spàzio libri, via del Turco 2 
FIRENZE: Feltrinellî  via Cavour 12. Marzocco, via 

Martelli 24. Rinascita, via Alamanni 39 
GENOVA: Feltrinelli, via Bensa 32/r 
LIVORMfeFiorerizà, via della .Madonna 35 
LUGejHphtro documentazione, via Asili 10 
MESSWA: Hobellx, via Verdi 21 
MILANO: Calusca, viaS. Croce 21. Marco, galleria 

asserella 2. Incontro, c.so Garibaldi 44. Coop 
l i popolare Tadino, via Tadino 18. Centofiori, piaz

za Dateo 5. Feltrinelli Europa, via S. Tecla 5. 
Feltrinel i, via Manzoni 12. Garzanti, galleria V 
Emanuele 66. Sapere, piazza Vetra 21. Utopia 
via Moscova 52. Rinascita, via Volturno 35. 
Clup, piazza Leonardo da Vinci 32. Clued, via 
Celoria 20. Unicopli, via Rosalba Carriera 11. Al 
Castello, via S.G. sul Muro 9. Brera, via Fiori 
Chiari 2. Milano Libri, via Verdi 2. Libreria di via 
della Spiga, via della Spiga 30. Libreria dello 
spettacolo, via Terraggio 11. La borsa del fumet
to, via Lecco 16. 

MODENA: Rinascita, via Battisti 17 
NAPOLI: Feltrinelli, via S. Tommaso d'Aquino 

70/76. Guida, via Mediani-118. Guida, via Por
ta la 20. Maratta, via Mille 78 

PADOVA: Feltrinelli, via S. Francesco 14 
PALERMO: Feltrinelli, via Maqueda 459. Nuova 

presenza, via Albanese 100 
PARMA: Feltrinelli, via Repubblica 2 

PERUGIA: Altra, via Rocchi 3. Job; via della Viola 

PIOMBINO (Li): Bancarella, via Tellini 19 
PISA: Feltrinelli, corso Italia 117. Vallerini, largo 

Pacinotti 10 B 

POTENZA: Piazzetta, piazza DUca della Verdura 
RAVENNA: Rinascita, via 13 giugno 14 
REGGIO EMILIA: Rinascita, via Crispi 3. Vecchia 

Reggio, via S. Stefano 2/f 
ROMA: Anomalia, via Campani 73. Adria, via S. 

Caterina da Siena 61 . Comed, via Tomacelli 
142. Eritrea, viale Eritrea 72. E.I., via Rieti 11 
Feltrinelli, via del Babuino 39/40. Feltrinelli, via 
Orlando 84/86. Modernissima, via della Merce
de 43. Paesi nuovi, via Guglia 60. Rinascita, via 
delle Botteghe Oscure 1. Uscita, via dei Banchi 
vecchi 45 

SIENA: Feltrinelli, via Banchi di Sopra 61 

TERNI: Lobina, via Pacinotti 3 
TORINO: Agorà, via Pastrengo 7. Bookstore, via S. 

Ottawe 10. Celid, via S. Ottavio 20. Comunardi, 
via Bogino 2. Feltrinelli, piazza Castello 9. Oolp 
via Principe Amedeo 29 M 

7SSJJ°Ì Disertor'. v'a S. Vigilio 23 
UDINE: Tarantola, via V. Veneto 20 
VENEZIA: Cluva, Tolentini S. Croce 197 
VENEZIA MESTRE: Don Chisciotte, via S. Girolamo 

VERONA: Rinascita, corte Farina 4 
VITERBO: Etrurla, via'Cavour 34 

ce°ntrdoStrldìUZÌOne '*'" Ce"tm ""'" e Diest per " 

Chi non fosse in grado di acquistare II libro in libre 
ria può richiederlo in contrassegnoa tengo. 



SIRIE B M t U L T A T I CLASSIFICA 

AREZZO-UDINESE 
U' Freano, 2 V Nappi 

ATALANTA-BOLOGNA 
34' Bonetti, 40' Predali» 
BARLETTA-GENOA 
67' Magoocavallo 

LAZIO-BRESCIA 
16' Placedda, 67' nlnoto 
LECCE-CATANZARO 
«' Patulli, 66' Wcenil 
MODENA-TARANTO 
2V Rabini, 60' Donatelli, 68' Sabato 
PADOVA-CREMONESE 
62' Simoninl 
PIACENZA-MESSINA 
17'a 87' Madonna 
SAMBENEDETTESE-BARI 
40' Farmanolli 

1.1 — — 
BOLOGNA 

- T ? LECCE 
1 - 1 ATALANTA 

LAZIO 
1-0 CATANZARO 

BARI 
- j - S CREMONESE 

'" U PARMA 
——• PADOVA 

2 0 BRESCIA 
MESSINA 

2-1 UDINESE 
PIACENZA 

—r-S TARANTO 
1 - 0 SAMB. 

— — MODENA 
2 - 0 BARLETTA 

• GENOA 
n-0 TRIESTINA' 

AREZZO 

TRIESTINA-PARMA .2-3 

49 
46 
45 
44 
42 
40 
40 
37 

34 
33 
31 
31 
30 
29 
2B 
26 
24 

9' a 26' Oslo, 60' C'inailo. 80' Turrint. 85' Papaia * PaneKttata 6 pumi 

La schedina XX I 1 I I I I X S I I X 

fUnità Atletica 
Cova 
non riesce 
più a vincere 
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Venerdì a Dusseldorf 
il via alla manifestazione 
con gli azzurri in campo 
controi padroni di casa 

Donadoni e Maldini 
dovrebbero recuperare 
dopo gli infortuni 
subiti contro il Galles 

Una partenza travagliata 
per la comitiva azzurra 
Ritardato di ore 
il decollo dell'aereo 

Eurocalcio, su il sipario 
Una vigilia di ansia per Italia e Germania 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

« • DUSSELDORF. La vigilia 
dell'Europeo è un (otodisa
stro, E non solo per quello 
che ha combinato l'Italia a 
Brescia contro il Galles. Nei 
guai, più o meno grandi, sem
brano trovarsi un po' tutte le 
otto concorrenti. Le varie 
amichevoli sembrano fatte ap
posta per sottolineare le ma
gagne delle «regine» attese al 
confronto in, Germania. L'im
magine di scarsa salute vale 
anche per Italia e Germania, 
le due squadre che devono 
dare il via al campionato. 
Quello di tutti, e quello pro
prio. Per il futuro azzurro la 
Sara d'apertura può diventare 

ecisiva, in realtà l'unica pro
spettiva è la massima incertez
za. Incertezza per quello che 
la squadra di Vicini dà l'idea 
di saper e poter fare, incertez
za perché le ùltime notizie di
cono che Spagna e Danimar
ca se la stani» passando mol
to peggio. La nostra forza e 
quel «mal comune mezzo...»? 
Diciamo che l'ultimo provino, 
l'incontro con il Galles, ha 
buttato molta acqua sul fuoco 
degli entusiasmi. 

Vicini è il primo a sapere 
che tutto il buono possibile 
deve saltar fuori da questi gìo-

Un colpo d| testa di Altobclli, nella partita contro II Galles 

Bufera sul Giro 
Drammi e 
in bicicletta 
M i BORMIO. Dramma in diretta al Giro d'Ita- ; corsa sul Gavia mentre nevicava fitto non è 
lia, Al termine di uria tappa avversata dal mai- ; stata fermata? Perché si è voluto ad ogni costo 

giunti -fuori tempo massimo e anche big come u o r g a n Ì 2 M l o r i . Oggi {sullo Stelvio ci sono 30 
Sotonni e Visentin! sono S'unti a più dimezz o- . centimetri di neve) li percorso forse subirà del-
ra dal vincitore, I olandese Breukink. Perche la | e modifiche. 

Ciclismo eroico o assurdo? 
M i Non c'è pace. Scara
mantici e creduloni addebita
no tutte le colpe a quel nume-
retto che accompagna ogni 
cartolina dal Giro: 71 . Ribalta
to la 17. Cosi, si spiegherebbe 
la valanga di guai che perse
guitano la più importante cor
sa a tappe ciclistica dopo il 
Tour. Dopo le cadute, le pole
miche e le accuse, la bufera 
che tutti aspettavano è giunta. 
E giunta puntuale e non in 
senso metaforico. La carova
na ieri è stata intrappolata in 
«frigorifero» sul Gavia; gelo, 
vento tagliente e, a (erra, il 
fango dello sterrato inghiotti
va i tubolari. Molti i ritiri, addi
rittura dopo ore di attesa al 
traguardo si cercavano i corri* 

M A R C O M A Z Z A N T I 

dori «dispersi». Nella folle di
scesa che paralizzava i musco
li e congelava le mani molti 
sono scesi di bicicletta e han
no chiesto aiuto, come bam
bini smarriti nella tormenta. 
Chiedevano guanti, mantelli
ne, teli di nylon <per coprirsi, 
un sorso dì the caldo per far 
respirare lo stomaco. E all'ar
rivo, dopo la tremenda fatica 
crollavano esausti, incapaci di 

Cariare. Tremanti. Paonazzi. 
a tv, anche a chi era como

damente seduto al caldo co
me noi, ha fatto vivere mo
menti drammatici da far ac
capponare la pelle. «Ciclismo 
eroico», si sforzava di recitare 
il telecronista in guanti e piu
mino. Ciclismo stupidamente 
sadico, diciamo noi. Ma anco

ra una volta - era accaduto 
negli ultimi strazianti metri 
della marcia femminile ai 
Mondiali di Roma e lo scorso 
gennaio alla Parigi-Dakar con 
i tanti morti nel deserto - lo 
sport-spettacolo ha consuma
to il proprio tribale rito. La 
morte in diretta, come si dice, 
fa audience, piace ai divorato
ri da telecomando. 

Avremmo preferito che 
Torriani, da sempre prigionie
ro degli sponsor, per una volta 
coraggioso, avesse acceso il 
semaforo rosso e fermato la 
corsa. Avremmo preferito che 
chi aveva un microfono in ma
no avesse lasciato nel casset
to la retorica del ciclismo 
eroico. La fatica e il dolore 
non hanno niente di eroico. 

calori, in serbo non ci sono 
armi a sorpresa, tutt'al più 
qualche aggiustamento. Chi è 
In panchina non promette ri
voluzioni, chi è rimasto a casa 
non suscita rimpianti. Se, co
me l'altra sera, il rendimento è 
basso in quasi tuttii resta poca 
cosa. La via del gol non è né 
larga né lastricala d'oro. Vialli 
resta la certezza e dietro a lui 
prende consistenza il ruolo di 
Altobelli i cui inserimenti pos
sono diventare decisivi. Man
cini, Giannini, Donadoni sono 
attesi ad un esame di maturità, 
per tutti c'è l'impressione di 
una personalità tattica esile e 
di un carattere non d'acciaio. 
I gallesi hanno giocato dura
mente oltre ogni ragionevo
lezza per una amichevole, in 
Germania .nessuno farà com
plimenti. E chiaro che non è 
su quel piano che ci sono pro
spettive. Senza dimenticare la 
saldezza dei nervi, che non 
pare dote connaturata in mol
ti. Un disastro? No, anche per
ché il confine oltre il quale 
possono emergere le doti tec
niche di tanti azzurri è ad un 
passo. E poi chi sta meglio og
gi? Ieri, infine, la tribolata par
tenza con molte ore di ritardo 
sulla tabella di marcia. 

ALLE PAGINE 1 8 « 1 9 

Il Lecce in A 
In B Ancona e Licata 
• i A due giornate dalla fi
ne del campionato di Serie 
B, al Bologna già promosso 
da domenica scorsa si è ag
giunto il Lecce che ieri ha ot
tenuto la certezza matemati
ca battendo per 2-0 il Catan
zaro, riducendo costai lumi
cino le speranze di promo
zione dei calabresi. Ben più 
corpose per gli altri due po
sti sono invece le possibilità 
dell' Atalanta e della Urlo. 
Intatti, pareggiando col Bo
logna e vincendo sul Bre
scia, i bergamaschi hanno 
raggiunto quota 45 in clas
sifica e i laziali quota 44, 
mentre il Catanzaro è rima
sto a 42 punti. Le ultime due 
partite che restano da gioca
re vedranno questi scontri: 
Catanzaro-Atalanta e Par
ma-Lazio. quindi in chiusura 
Atalanta-Messina, Lazio-Ta

ranto e Piacenza-Catanzaro. 
In coda (retrocedono tre 
squadre), oltre all'Arezzo, 
praticamente in C, si è latta 
precaria la posizione del Ge
noa sconfitto a Barletta, 
mentre non sta meglio la 
Triestina che si è fatta batte
re sul proprio terreno dal 
Parma. Si sono viceversa tol
te dalle sabbie mobili della 
retrocessione la Samb che 
ha pareggiato con il Bari e il 
Piacenza che ha battuto il 
Messina. 

Per quanto riguarda la se
rie CI , nel girone A promos
se in serie B I' Ancona e il 
Monza, nel girone B Cosen

za e Ucata. La quinta squa
dra che andrà in serie B usci
rà dallo spareggio tra Vlre-
Klt e Reggina, terze nelle 
classifiche dei rispettivi giro-
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Mate Wilander 
ha fatto tris 
al Roland Garros 

. ; <Ja>. - j *3fet f t 

P 
Lo svedese Mats Wilander solleva il trofeo dopo' la vittoria sul 
francese Henri leconte 
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6 LUNEDÌ 
CICLISMO 
Giro d'Italia 
(fino a domenica 12) 

PUGILATO 
A Las Vegas Hearns-Bar-
kley, mondiale medi Wbc; 
Maryweather-Brazier, mon
diale superleggeri Wbc; Bill* 
Hassa, mondiale medio-
massimi Wba. 

MERCOLEDÌ 

CALCIO 
A Seul sorteggio 
torneo olimpico 

8 

10 VENERO/ 

EUROPEI CALCIO 
A Dusseldorf: Repubblica 
federale tedasca-ltalia 

NUOTO 
A Roma Trofeo Sette Colli 
(fino al 12) 

Il drammatico arrivo di Franco Chioccioli, a Bormio, prostrato per il freddo sofferto 

SABATO 11 
EUROPEI CALCIO 
Ad Hannover 
Danimarca-Spagna 

PALLANUOTO 
Campionato di Serie A 

DOMENICA 12 
EUROPEI CALCIO 
A Stoccarda; 
Inghilteira-Eire 
A Colonia: 
Olanda-Urss 

CALCIO 
Campionato di Serie & 

AUTOMOBI
LISMO 
A Montreal: 
Gran Premio del Canada 
di Formula 1 

MOTOCICLISMO 
A Salisburgo: 
mondiale velocita 

PUGILATO 
A Ravenna: 
Kalambay-Sìms 
mondiale medi Wbc 

l 'Unità 

Lunedì 
6 giugno 1988 17 nini 



Europei 
di calcio 

Anche Rai e private pronte Concorrenza spietata? 
a scendere in campo: I protagonisti negano: 
una partita di talk-show, «Con tanti telespettatori 
movioloni e tanti replay c'è posto per tutti» 

Chi vincerà il campionato delle tv? 
Microfono per microfono 
le formazioni dei teleinviati 

RAM 
TelecronUU: Bruno Pizzul, Giorgio Martino, Ennio Vitanza, Fa
brizio Malici, Carlo Nesli, Sandro Mazzola (commento). 
Invtatl; Giampiero Galeazzi, Furio Focolari, Gianni Cerqueti, 
Gianfranco De taurentis, Michel Platini (interviste e commen
ti), Aldo Biscardi («Processo all'Europeo»). 
la •Indio; Paolo Valenti, Aldo Biscardi. 

TELECAPODISTRIA 
Telecronisti: Roberto Bettega-Massimo Marìanella, Fabio Ca
pello-Sandro Piccinini. 
Inviati: Marco Francioso (per l'Italia), Tony Damasceni (forma
zioni straniere). Gianluca Vialli (ogni giorno una «cornsponden-
za* filmata dalla squadra azzura). 
la itudlo Gigi Garanzini (coordinatore), Giorgio Tosatti (ospite 
llsso). 

TELEMONTECARLO 

Quindici, venti milioni. Quanti saranno gli italiani 
di fronte alla tv per la grande kermesse degli Euro
pei? E chi vincerà la guerra dell'audience? A parte 
le dirette, Rai e private si daranno battaglia a base 
di «processi», interviste, commenti e replay. Ecco 
cosa dicono (e come si preparano) i protagonisti 
di questo campionato dell'etere, prova generale 
dei Mondiali targati Italia '90. 

DARIO CECCARELLI 

Telecronisti: Luigi Colombo e Giacomo Bulgarelli, Bruno Lon-

!
;hi e José Altafini. 
•vitti; Edoardo Soldati e Pina Debbi (interviste negli spoglia

toi e In tribuna). Massimo Caputi e Vu)adin Boskov (presente
ranno sette «speciali! con profili e commenti. Rosanna Mariani 
e Marco Lanza (realizzeranno servizi sulle reazioni dei tifosi 
nelle città italiane. 
In •iodio: Massimo Capuli, Vujadin Boskov, Enrico Crespi e 
Giacomo Mazzocchi. 

Le vecchie e nuove glorie 
sedute in panchina 

Un kaiser e un baronetto, 
un santone e un romantico: 
ecco tutti gli uomini 
che guidano il meglio 
del calcio continentale 

M MILANO Sarà un cam
pionato nel campionato. 
Una febbricitante sfida a ba
se dì interviste, commenti, 
replay, movioloni, salotti e 
talk show. Telecronisti paca
li alla Pizzul e bollenti alla 
Altarini. Quelli tecnici e cu
riali come Bettega, contrap
posti ai cardinalizi Martino e 
Maffei. Poi altri ex giocatori 
(Mazzola, Platini, Capello) e 
allenatori non ex, come il pi
rotecnico Vujadin Boskov. 
Insomma, l'avete capito: gli 
ormai imminenti campionati 
europei di calcio che si svol
geranno in Germania saran
no, per la Rai e le più potenti 
televisioni pnvate, un succu
lento banco di prova per mi
surarsi, confrontarsi e anche, 
perché no?, portarsi via l'un 
l'altro quote fluttuanti di tele
spettatori. Tutti gli interessa
ti, naturalmente, negano con 

disinvoltura. Concorrenza? 
No, che brutta parola: sem
mai si può parlare di stimoli, 
di sano confronto, di produt
tiva competitività, racconta
no i già frenetici direttori, ca
pi e vicecapi. Una cosa però 
è certa: lo spiegamento di 
forze, uomini, mezzi è enor
me. Le televisioni private, 
ampiamente* battute in par
tenza come audience per te 
dirette delle partite, cerche
ranno di ritagliarsi nuove fet
te di spettatori dedicando 
molto spazio alle curiosità e 
a tutto ciò che fa da contor
no all'avvenimento agonisti
co Telecapodistria, per 
esemplo, ha inventato un 
Gianluca Vialli «inviato spe
ciale», quasi una quinta co
lonna, che ogni giorno rac
conterà co!>a succede den
tro ti clan azzurro. Telemon-
tecarlo, oltre a una overdose 

di servizi, profili e commenti, 
ha anche predisposto, visto 
che siamo nel paese dei 
quiz, un gioco telefonico 
con gli ascoltatori, chi vince 
guadagna 5 milioni in gettoni 
d'oro. 

La Rai simula tranquillità, 
però ha chiamato in aiuto, 
oltre al solito Mazzola, un in
viato specialissimo come Mi
chel Platini (insieme a De 
Laurentis); inoltre, dopo 
ogni match degli azzuri, su 
Raitre, verrà sfornato un bol
lente «Processo agli Euro
pei» naturalmente condotto 
da Aldo Biscardi. Una indi
gestione di immagini e di pa
role, dunque. Già, una eia* 
morosa abbuffata che, e qui 
sono tutti d'accordo, gli ita
liani aspettano con ansia. 
«Sì, rispetto agli ultimi euro* 
pei, dove gli azzurri non era
no presenti, c'è sicuramente 
un maggiore interesse», spie
ga Sandro Petrucci, redatto
re capo del pool sportivo 
della Rai. «La nostra presen
za massiccia è stimolata da 
questa grande richiesta che 
proviene dal pubblico. La 
concorrenza non c'entra. 
Non ci siamo basati, per 
muoversi, sui programmi 
delle emittenti pnvate. Cer
to, il confronto con gli altri ci 
stimola però noi andiamo 

avanti per la nostra strada». 
Insomma: la Rai fa quello 
che, una volta, facevano gli 
inglesi nel calcio: la televi
sione siamo noi, gli altri fac
ciano pure quello che vo
gliono. Un modo per rimuo
vere il problema o c'è anche 
una discreta porzione di veri
tà? Atdo Biscardi lo dice 
chiaramente: «Gli ascolti tra 
la Rai e le private sono enor
memente divaricati. Solo per 
Italia-Lugano, trasmessa su 
Raitre, ci sono stali cinque 
milioni di spettatori. Pensate 
cosa ce ne saranno per Ger
mania-Italia: Quindici, forse 
venti. No, almeno per le di
rette, confronto non c'è. 
Certo, la concorenza ci ha 
aiutato a sviluppare un pro
dotto migliore Ora la Rai, 
grazie anche alla mia tra
smissione, è uscita dai cor
doni di quelle produzioni li
turgiche e paludate dì qual
che anno fa». 

Grazie tante, ci avete aiu
tato a migliorare, non parlia
mone più. Questo, insomma, 
è il Rai-Pensiero. Sentiamo, 
allora, cosa dicono le emit
tenti pnvate. Giacomo Maz
zocchi, capo della redazione 
sportiva di Telemontecarlo, 
lo conferma solo in parte. 
«La Rai, anche se noi abbia
mo dei migliori commenta

tori, non perde quasi nulla 
del suo pubblico. Il nostro 
audience, pur essendo supe
riore a quello ufficiale, è cer
tamente limitato. Non ci seti-
tiamo neppure in concorren
za perché noi abbiamo un 
pubblico collaudato costitui
to soprattutto da giovani. 
Giovani che, non abituati alla 
Rai, sono più disposti alle 
novità. Così anche i nostri 
servizi sugli europei, oltre 
naturalmente alle partite, sa
ranno più mirati sulle atmo
sfere e sui personaggi, per ri
tagliarsi quelle fette di pub
blico giovanile, e meno tifo
so, più attirato dalle curiosità 
che dal commento tecnico». 
In parole povere: inutile farsi 
la guerra. Abbiamo un pub
blico diverso e agli europei 
c'è posto per tutti. Opinione 
condivisa anche da Ettore 
Rognoni, responsabile dei 
servizi sportivi di «Telecapo
distria». «Sì, anche noi tra
smetteremo tutte le partite 
(13 in diretta più 2 in differi
ta, ndr), però cercheremo 
soprattutto di offrire delle al
ternative attorno all'evento 
agonistico. Puntiamo ai per
sonaggi da trattare negli 
«speciali» e nei nostri studi 
aperti. Un talk show conti
nuo che, in questi 15 giorni, 
diventi un appuntamento co
stante con il pubblico». 

Franz Beckenbauer Sepp Piontek 
* 4 

Valeri Lobanowsky Miguel Munoz 

E i «magnifici sette» sono già una leggenda 
I «magnifici 7», avversari di Azeglio Vicini sulle 
panchine delle altre nazionali in lizza per il titolo 
europeo, si chiamano Franz Beckenbauer, Sepp 
Piontek, Miguel Munoz, Bobby Robson, Rinus Mi-
chete, Jackie Charlton e Valéry Lobanpowski. Due 
tedeschi, due inglesi, uno spagnolo, un sovietico e 
un olandese; il Gotha calcistico del Vecchio Conti
nente è nelle loro sapienti mani. 

MARIO RIVANO 

Kaiser Franz. Il più prestigio
so giocatore tedesco di tutti i 
tempi (103 gare in nazionale, 
423 partite in Bundesliga), 
Franz Beckenbauer, siede sul
la panchina tedesca da 4 anni. 
La scelta di optare per «Kaiser 
Franz» fu del presidente della 
Federcalcio tedesca, Neuber-
ger, all'indomani del fallimen
tare Europeo '84 sotto la ge
stione Derivali. L'unico pro
blema era che Beckenbauer 
non aveva mai frequentato un 
corso per allenatori, ma l'im
passe fu risotto affiancandogli 
prima Koeppel e poi Osiek, 
tecnici abilitati alla panchina 
ma destinati a rimanere al

l'ombra del grande «Beck». 
Con il nuovo «Teamchef», la 
Germania ha colto un presti
gioso secondo posto a Mexi
co '86 (sconfitta in finale dal
l'Argentina per 3 a 2), mentre 
agli Europei la squadra è giun
ta dì diritto in qualità di paese 
ospitante. Nelle amichevoli la 
selezione tedesca non ha qua
si mai entusiasmato ma biso
gna tener conto del fatto che 
Beckenbauer ha rinnovato 
profondamente la squadra: 
anche i «sopravvissuti» come 
Voeller, Brehme o Ltttbarski 
rischiano il posto. Il tecnico 

crede nella linea giovane dei 
Kohler, dei Dorfner e soprat
tutto dei Klinsmann e la Ger
mania resta la favorita per la 
vittoria finale. 

Il «santone» olandese. La 
sua bacheca è ricca di presti
giosi trofei parliamo di Rìnus 
Michel'., classe 1928, il «san
tone» che ha creato in gran 
parte il mito del «calcio-tota
le» olandese anni 70 e che ora 
ha la possibilità di rinverdire i 
fasti passati Ha guidato l'A-
jax, poi il Barcellona, quindi la 
nazionale arancione ai mon
diali del 74 (secondo posto 
dietro alla Germania), prima 
di trasferirsi ìn California per 
guidare il Los Angeles Aztecs. 
Alla guida dei «tulipani» è tor
nato una prima volta nell'84, 
ma l'esperienza durò pochi 
mesi Michels fu colpito da un 
infarto. Ciononostante nella 
primavera di due anni fa ha 
ripreso il suo posto e l'Olanda 
largata Gullit-Bosman-Vanen-
burg si è qualificata di slancio. 
Dopo gli Europei, Michels an
drà al Psv Eindhoven che lo 
ha prenotato con largo antici

po. 
Bobby lo smemorato. Chis

sà perché, forse per quel suo 
carattere apparentemente po
co raffinato e superficiale, 
quando sì parla del mister in
glese Bobby Robson si citano 
per prima cosa le sue prover
biali amnesie. Il successore 
(nell'82 a... furor di popolo) 
del pacifico Ron Grenwood è 
diventato famoso, infatti, per 
aver più volte dimenticato i 
nomi e le fisionomìe dei gio
catori avversaria E talvolta an
che dei propri... Comunque 
sia, 11 cinquanlacinquenne Ro
bson ha un contratto che Io 
lega alla nazionale inglese fi
no al '90. in tondo, al Mundial 
messicano ru eliminato sol
tanto dal «pugno» di Marado-
na e ha concluso imbattuto le 
qualificazioni europee (la di
fesa fra l'altro ha incassato so
lo un gol in 6 partite, mentre 
l'attacco ha realizzato 19 reti). 
Ma se dovesse fallire l'appun
tamento c'è già Venables 
pronto a raccogliere l'eredità: 
alla faccia del suo lungo con
tratto. 

n tedesco dt Danimarca. 
Sepp Piontek, 48 anni, fra gli 
allenatori in questione è colui 
che da più tempo è in sella 
alla nazionale: esattamente da 
9 stagioni la Danimarca è una 
sua creatura. Costantemente 
alle prese con una squadra 
formata da calciatori che gio
cano in tutta Europa, Piontek 
è ora all'esame più difficile: la 
nazionale danese sembra es
sere alla fine di un fortunato 
ciclo e non si notano all'oriz
zonte ricambi all'altezza di El-
kjaer, Lerby e Morten Olsen. 
Vada come vada, dovrebbe 
comunque restare al suo po
sto fino al '90: Sepp ha rinne
gato da tempo la Germania 
(da giocatole con la naziona
le tedesca ha giocato una ven
tina di gare, esordendo in un 
Germania-Italia del '65 finito 1 
a 1) per le bellezze di Copena
ghen. Il romantico Valéry. E 
alla sua terza esperienza sulla 
panchina dell'Urss: Valéry Lo-
banowski, 50 anni, ex gioca
tore e allenatore della Dina
mo Kiev col pallino dì un ro
mantico calcio moderno 

(pressing e zona spregiudica
ta) spesso umiliato da un foo
tball cinico e avaro (vedi 
sconfitta col Belgio agli ultimi 
mondiali), ci riprova ancora 
una volta. La prima espenen-
za, nel 75, fu fallimentare e si 
concluse nel giro di un anno; 
la seconda durò un po' di più, 
dall'80 all'84 e si infranse co
me la volta pnma con una 
mancata qualificazione agli 
Europei. Dall'86 Lobanowski 
sta vivendo la sua terza espe
rienza: qualche mese fa è sta
to ncoverato in ospedale, pa
re per un attacco cardiaco, 
ma ha garantito che in Germa
nia ci sarà. Dovrà nnunciare in 
partenza a giocatori fonda
mentali come Yakovenko e 
Yaremtchuk. 

Nonno europeo. La palma 
del più anziano va comunque 
a Miguel Munoz, il sessanta-
seienne allenatore della Spa
gna che fu compagno di squa
dra di Puskas e Di Stefano nel 
Rea) Madrid Una sorta di mo
numento, insomma, che tutta
via in questi 6 anni con le «fu
rie rosse» (rilevò il disastroso 

Santamaria nell'82) non è mai 
stato amato dai tifosi spagnoli 
e tantomeno dalla critica, fi 
suo miglior risultato agli Euro
pei delT'84, quando raggiunse 
la finalissima (poi però vinse 
la Francia). Dopo la rassegna 
europea, sarà sostituito da 
Luis Suarez. Lavora quindi in 
condizioni difficili.. 

Il baronetto-giraffa. Parlia
mo di Str Jackie Charlton, l'al
lenatore dell'Eire che deve il 
suo titolo nobiliare alla vittoria 
dei mondiali con la nazionale 
inglese nel '66. Di nobile, pe
rò, Charlton ha sempre avuto 
poco sia in campo (era uno 
stopper durissimo) che fuori: 
come carattere assomiglia a 
Robson, da cui si distingue se 
non altro perché non ha am
nesie Da giocatore, il cin-
quantatreenne Charlton ha 
giocato ben 629 partite. Guida 
I Eire dall'86, predicando un 
calcio essenziale che si affida 
ai gol del vecchio Stapleton 
(che tuttavia ora è reduce da 
un lungo infortunio). «Giraffa» 
Charlton ha comunque un so
lo obiettivo non rappresenta
re il materasso della situazio-

Eurocalcio, ti video 

22.15 Processo agli Europei (Rai 3) 

9 giugno 18.25 Tg2 Ciao Germania (Rai 2) 
19.15 di Europei di Platini (Rai J) 
23.05 Speciale Europei (Tmc) 

14.00 Novantesimo minuto (Rai 1) 
18.25 Ciao Germania (Rai 2) 
18.30 Apertura da Dusseldorf (Tmc) 
19.15 Gli Europei di PlatinKRai 1) 
20.10 GERMANIA-ITALIA (Rai 2, Tmc, Capodi-

strìa) 
22.00 Processo agli Europei (Rai 3) 
23.40 Speciale Europei (Tmc) 

11 giugno 13.30 
14.00 
15.30 

18.25 
19.15 
20.30 

Germania-Italia (Capodistna, rep.) 
90* Minuto-minuto zero (Rai 1) 
DANIMARCA-SPAGNA (Rai 1, Tmc, Ca
podistria) 
Ciao Germania (Rai 2) 
Gli Europei di Platini (Rai 1) 
Danimarca-Spagna (Capodistria, rep.) 

15.30 
18.00 
18.30 
20.15 
23.15 

INGHILTERRA-EIRE (Tmc, Capodistria) 
Inghllterra-Eire (Rai 3. differita) 
Ciao Germania (Rai 2) 
OLANDA-URSSTRai 1. Tmc, Capodistria) 
Inghllterra-Eire (Capodistria, rep.) 

14.00 Olanda-Urss (Capodistria, rep.) 
16.45 Inghilterra-Eire (Capodistria, rep.) 
18.25 Ciao Germania (Rai 2) 
20.30 Speciale Europei (Capodistria) 
22.15 Processo agli Europei (Rai 3) 
23.30 Speciale Europei (Tmc) 

14 giugno 14.00 90" Minuto-minuto zero (pai 1) 
14.00 Speciale Europei (Capodistna) 
17.15 GERMANIA-DANIMARCA (Rai 2, Tmc, 

Capodistria) 
18.25 Ciao Germania (Rai 2) 
19.15 Gli Europei di Platini (Rai 1) 
20.15 SPAGNA-ITALIA (Rai 1 ,Tmc, Capodist.) 
22.15 Processo agli Europei (Rai 3) 
22.30 Germania-Danimarca (Capodistria, rep.) 
23.30 Germania-Danimarca (Tmc, replica) 
24.00 Speciale Europei (Capodistria) 

15 gin 14.00 

14.00 
15.30 
17.15 

19.15 
20.15 
22.30 
23.05 
24.00 

90* Minuto-minuto zero (Rai 1) 
Ciao Germania (Rai 2) 
Germania-Danimarca (Capodistria, rep.) 
Spagna-Italia (Capodistna, rep.) 
INGTllLT.-OLANDA (RaÌ2,Tmc, Capo-
d isó 
Gli Europei dì Platini (Rai 1) 
EIRE-URSS (Rai 3, Tmc, Capodistna) 
Inghilterra-Olanda (Capodistria, rep.) 
Inghilterra-Olanda (Tmc, replica) 
Speciale Europei (Capodistria) 

1400 Inghilterra-Olanda (Capodistria, rep.) 
15.30 Eire-Urss (Capodistria, rep.) 
18.25 Ciao Germania (Rai 2) 
20.30 Speciale Europei (Capodistria) 
23.15 Speciale Europei (Tmc) 

14.00 90* Minuto-minuto zero Qtai 1) 
Speciale Europei (Capodistria) 

18.25 Ciao Germania (Rai 27 
19.15 Gli Europei dì Platini C 
20.15 ITALIA-DANIMARCA ( 
20.15 GERMANIA-SPAGNA ( r 
22.00 Germania-Spagna (Rai 1, differita) 
22.15 Processo agli Europei (Rai 3) 
22.30 Germania-Spagna (Capodistria differita) 
22.30 Italia-Danimarca (Tmc, differita) 

0.30 Speciale Europei (Capodistria) 

, Capodistria) 

1S giugno 13.30 Italia-Danimarca (Capodistria, rep ) 
14.00 90* Minuto-minuto zero (Rai 1) 
15.30 INGHILTERRA-URSS (Rai 1, Capodistria) 
15.30 Olanda-Eire (Tmc) 
17.15 OLANDA-EIRE (Rai 3, differita) 
17.30 Germania-Spagna (Capodistria, rep ) 
18 25 Ciao Germania (Rai 2) 
19.15 Gli Europei di Platini (Rai 1) 
20.45 Olanda-Eire (Capodistria. differita) 
22 30 Inghilterra-Urss (Tmc, differita) 
23.00 Inghilterra-Urss (Capodistria, rep,) 

0.30 Speciale Europei 

14.00 Olanda-Eire (Capodistria, rep.) 
15.30 Inghilterra-Urss (Capodistria, rep.) 
18.25 Ciao Germania (Rai 2) 
21.00 Speciale Europei (Capodistria) 

18.25 
20.30 
22.15 
23.30 

Ciao Germania (Rai 2) 
Speciale Europei (Capodistria) 
Processo agli Europei (Rai 3) 
Speciale Europei (Jmc) 

21 giugno 14.00 90* Minuto-minuto zero (Rai 1) 
18.25 Ciao Germania (Rai 2) 
19.15 Gli Europei di Platini (Rai 1) 
20.15 Semifinale CRai 2, Tmc, Capodistria) 
22.45 Semifinale (Capodistna, rep.) 

22 giugno 14 00 90* Minuto-minuto zero (Rai 1) 
18.25 Ciao Germania (Rai 2) 
19.15 Gli Europei dì Platini (Rai 1) 
20.15 Semifinale (Rai 1, Tmc.Capodistrìa) 
22.15 Processo agli Europei (Rai 3) 
22.45 Semifinale (Capodistna, rep.) 

18.25 
20.30 
23.10 

Ciao Germania (Rai 2) 
Speciale Europei (Capodistria) 
Speciale Europei (Tmc) 

26 giugno 

18.25 
19.15 

Ciao Germania (Rai 2) 
Gii Europei di Platini 

14.00 Cerimonia di chiusura (Tmc) 
14.00 90" Minuto-minuto zero (Rai 1) 
15.30 Finale (Rai 1, Tmc, Capodistria) 
19.15 Gli Europei di Platini 
20 30 Finale (Capodistria, replica) 
22.15 Processo agii Europei (Rai 3) 
22.30 Retrospettiva Europei (Tmc) 

14.00 
14.00 
19 15 
20 30 

90* Minuto-minuto zero (Rai 1) 
Finale (Capodistria, replica) 
Gli Europei di Platini (Rai 0 
Il meglio degli Europei (Capodistna) 

fdti.'UM.pp'wun'ar, [uri, .... i" J - Ì ' J - ' I ritiro a Milanello 

Dove a quando ai gioca 
10 Giugno 20.15 GERMANIA-ITALIA (Dusseldorf) 

11 Giugno 15.30 Danimarca-Spagna (Hannover) 

12 Giugno 15.30 Inghillerra-Eire (Stoccarda) 

12 Giugno 20.15 Olanda-Urss (Colonia) 

H Giugno 17.15 Germania-Danimarca (Gelsenkirchen) 

14 Giugno 20 15 ITALIA-SPAGNA (Francoforte) 

15 Giugno 17.15 Inghilterra-Olanda (Dusseldorf) 

15 Giugno 20.15 Eire-Urss (Hannover) 

17 Giugno 20.15 Germania-Spagna (Monaco) 

17 Giugno 20.15 ITALIA-DANIMARCA (Colonia) 

18 Giugno 15.30 Inghilterra-Urss (Francoforte) 

18 Giugno 15.30 Eire-Olanda (Gelsenkirchen) 

21 Giugno 20 15 Semifinale (Amburgo) 

22 Giugno 20 15 Semifinale (Stoccarda) 

25 Giugno 15.30 Finale (Monaco) 

La Danimarca c'è 
La squadra di Piontek 
fa tre gol al Belgio 
e subito... si ritrova 
• • COPENHAGEN La Dani
marca, avversaria dell'Italia 
agli Europei, ha battuto la na
zionale belga per 3 a 1 in un'a
michevole disputata a Copen
hagen La squadra di Piontek, 
per la verità, ha convinto di 
più nel secondo tempo e, an
zi, nel primo si era trovata ad
dirittura in svantaggio. All'ot
tavo minuto infatti Ceulemans 
con un bel colpo di testa ha 
segnato l'unico gol belga del
ia partita Gioco confuso, mol
ta precipitazione fino al 35' 
quando lo juventino Laudrup 
è riuscito a trovare un buco 
nella difesa awersana e ha 

fornito a Morten Olsen la palla 
di una facile rete Tre minuti 
dopo un ngore, fischiato per 
fallo del portiere belga su 
Heintze e siglato da Enksep, 
ha portato in vantaggio i dane
si 

Rinfrancati, gli uomini di 
Piontek hanno fornito nel se
condo tempo il meglio di sé e 
hanno strappato gli applausi 
del pubblico II centrocampo 
ha trovato il ritmo giusto e ha 
sempre rifornito un attacco 
pronto e insidioso II terzo gol 
al 75'. realizza ancora Enksen 
sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo 

La Spagna ancora no 
La Svizzera frena (1-1) 
le «furie rosse» 
Michel unica nota lieta 
tm BASILEA. Reduce dal pe
sante 3 a 1 subito mercoledì a 
Salamanca contro la Svezia, la 
Spagna non è andata al di là di 
un modesto 1-1 contro la Sviz
zera. Nell'ultima amichevole 
prima degli Europei gli spa
gnoli non hanno certo dimo
strato di aver risolto i molti 
problemi che li affliggono. 
Andati in vantaggio al w con 
un colpo di testa del difensore 
Andrmua sono stati raggiunti 
al 64' da un gol realizzato dal
l'attaccante svizzero Sutter, 
pescato assolutamente libero 
in piena area spagnola da un 
bel cross di Zuffi. 

La squadra di Munoz ha 
esercitato un discreto domi
nio territoriale solo nel primo 

tempo. Ma i soliti limiti di gio
co le hanno impedito di con
cretizzare di più. Soprattutto 
gli spagnoli hanno mancato di 
precisione e sono caduti trop
po spesso nella trappola del 
fuongioco praticata dai difen
sori elvetici. L'unica nota lieta 
è venuta da Michel apparso in 
netta ripresa rispetto all'opaca 
prestazione fornita contro ali • 
svedesi. Certo t numerosi tifo
si delle «furie rosse* presentì a 
Basilea sono usciti dallo sta- -
dio assai poco soddisfatti, Ma 
- assicura Munoz - in Germa
nia sarà tutt'altra musica. E 
probabile che non abbia tutti i 
torti viste le doti dì carattere 
che gli spagnoli sanno esprì
mere nelle competizioni uffi
ciali. 

18 l'Unità 
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SPORT TT"^^^^^^. 
Dopo il tonfo di Brescia Per il et non esiste 
brusco risveglio per Vicini un problema-gol 
che sognava un «pareggio «Siamo una delle squadre 
con qualche critica...» che hanno segnato di più» 

In Germania leccandosi le ferite 
Il gol di Rush è un rospo difficile da ingoiare per 
Vicini. Indossare per lui i panni dell'ottimismo non 
è semplice lasciando l'Italia e non riesce a conso
larsi affermando che le sconfitte fanno bene. «No, 
in questo momento non ne avevamo bisogno». Nei 
suoi sogni c'era un «pareggio con qualche crìtica». 
Ora la sua squadra comincia a mostrare qualche 
crepa di troppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

01 ANNI PIVA 

H DUSSELDORF. «Una buo
na prestazione, dopo venti mi
nuti, i primi, in cui i ragazzi 
non avevano la concentrazio
ne giusta». La diagnosi è laco
nica, senza baldanze, giocata 
in difesa senza dare l'idea di 
avere poi molti argomenti di 
replica. Azeglio Vicini è parso 
soprattutto preoccupato di 
non combinare altri guai e 
ammette che alla sconfitta 
non aveva proprio pensato. 
Nella sua chiaccherata la
sciando Brescia, riesce a tro
vare motivi di consolazione 
solo per «la condizione di tutti 
che è già migliorata rispetto a 
Varese, proprio come era nel
le previsioni». Un qualche co

sa che ha come contrattare la 
testa inceronata di Donadom 
e quella fitta al gluteo di Mal-
dini che ha lasciato perplesso 
il ragazzo. 

«La nostra squadra è un mi
sto di velocità, entusiasmo e 
carattere. L'Importante è che 
queste caratteristfche non 
vengano meno». Si deve os
servare che nella miscela non 
proprio esplodente che è l'a
nima della nazionale il cittì 
non ha infilato qualche capo
saldo tattico. La gara con il 
Galles ha del resto lasciato 
una concreta sensazione di 
impotenza, nel primo tempo 
poi, anche dopo aver subito il 
gol, la reazione non era misu

rabile in occasioni da rete-
Quello del gol, certezza o 

chimera comincia ad essere 
argomento che non riguarda 
solo Mancini. Ma Vicini è sta
to risoluto: «Mi parlate di un 
problema-gol, ma io so che fi
no all'altra sera questa era una 
delle squadre che hanno se
gnato di più. I nostri prossimi 
avversari, i tedeschi, stanno 
andando avanti con la media 
di un gol a partita e noi l'altra 
sera abbiamo avuto la sfortu
na di quel doppio legno. No, 
non mi vedrete angosciato 
per questo». 

Dove affondano le radici i 
dubbi e le preoccupazioni? 
«Certo la squadra ha perso un 
po' di lucidità, ma si è mossa 
con mordente ed ha reagito 
con carattere», lucidità, a ben 
vedere uno degli ingredienti 
che compongono il propel
lente della squadra di Vicini. 
Se è così il campanello d'al
larme ha suonato con forza? 
Una spiegazione potrebbe es
sere quella fragilità nervosa, il 
nervosismo che nei momenti 
difficili è emerso in modo 
consistente anche l'altra sera. 
Vicini non può negare che il 

fenomeno esiste. «Devo dire 
che l'altra sera noi le abbiamo 
soprattutto prese ed è vero 
che le reazioni possono pro
vocare altri guai. Sì, c'è stato 
qualche attimo di nervosismo 
ma non parlerei di situazione 
di nevrosi. P. non sono d'ac
cordo con chi vuole sostenere 
la tesi di una squadra di ragaz
zi immaturi, poveri di espe
rienza. Certo questa nazionale 
è nata acerba, fin dal primo 
momento ha avuto l'esigenza 
di accrescere il suo bagaglio 
di esperienze. In questo senso 
prima arrivano le occasioni 
scomode e meglio è. La gara 
con il Galles è certamente una 
di queste tappe. Ma agli Euro
pei non andiamo con una 
squadra poi tanto inesperta 
Le occasioni non sono man
cate, ora resta da colmare 
qualche cosa sul fronte inter
nazionale Sì, l'europeo sarà 
per tutti una occasione decisi
va, quella che può completare 
la crescita del gruppo». 

Un ragionamento che riper
corre la strada cara al cittì che 
vede il suo lavoro finalizzato 
al campionato del mondo del 
90 In questo senso bisogna 

osservare che se gli azzurri 
non dovessero superare il pri* 
mo turno, chiuderebbero la 
stagione delle gare ufficiali 
con tre partite. Poi, lino al giu
gno del novanta, solo amiche
voli! 

Rimando all'oggi e guar
dando quel vasto cerotto sulla 
nuca di Donadoni a protezio
ne di otto punti, qualora il ros-
sonero non dovesse essere in 
grado di giocare a Dusseldorf 
cosa succederebbe? «Vera
mente - ha spiegato Vicini -
non c'è una controfigura per 
Donadoni, per quanto riguar
da Maldim l'importante e ve
dere come può giocare la 
Germania. Finora ha schierato 
sia due che tre punte. Anzi nel 
secondo tempo Beckenbauer 
ne ha fatta entrare anche 
un'altra». Per quanto ci riguar
da un rischio che non sarà mai 
corso. Né quello, aquanto pa
re, di una staffetta program
mata tra Ancelotti e De Ago
stini Il rossonero è stato scel
to per svolgere un lavoro che 
è legato a caratteristiche di
verse da quelle del biancone
ro «Non si può fare un con
fronto tra i due. E Ancelotti 
anche len sera mi sembra che 
abbia fatto bene». 

La partita contro il Galles ha messo in luce una nazionale isterica 
Mancini ammette, Vialli nega, Altobelli consiglia: «Calmi, nelle risse siamo perdenti» 

Ma l'azzurro vi rende nervosi? 
Oli azzurri nonostante tutto si sono piaciuti. Critiche 
e stroncature vengono respinte a muso duro. Con
dividono solo gli appunti per l'eccesivo nervosismo 
in campo. «Dobbiamo assolutamente evitare questi 
eccessi», dice Mancini. «Sono giovani - spiega il 
vecchio Altobelli • ma sj accorgeranno presto che 
nelle risse slamo perdenti, per disorientare l'avver
sario dobbiamo porgere l'altra guancia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
, PAOLO CAPHIO 

wm DUSSELDORF L'ottimi
smo, dietro l'angolo di una 
sconfitta non annunciata. 
Gli azzurri, nonostante tutto, 
si sona piaciuti. La prova 
con II Galles non viene con
siderata come una bocciatu
ra. Rlllutano apertamente le 
critiche. Alcuni, e tra questi 
il più acceso è Roberto Man
cini, non (anno mistero del 
loro dissenso verso certi giu
dizi, 

«Ho letto I giornali - dice 
Mancini con la faccia venata 
di un lieve risentimento -, 
non sono d'accordo, noi ab
biamo visto una partita di
versa da voi. Non abbiamo 
giocato male, abbiamo tenu
to il campo fino in (ondo, 
non abbiamo avuto fortuna 
in fase risolutiva. U stessa 
partita, con un risultato di
verso, naturalmente a noi fa
vorevole, sarebbe stata giu
dicata con altro spirito. E 
poteva andare così. Fatevi i 

conti: loro un tiro in porta, 
un gol. Noi, nella ripresa un 
vero bombardamento e due 
pali nella stessa azione». 

Un giudizio molto perso
nale, quello del donano che 
però ria l'onestà di ricono
scere che, al di là del gioco, 
c'è un qualcosa che nella 
squadra ancora non va, che 
deve essere subito corretto. 

«C'è un eccesso di nervo
sismo che non ci aiuta nei 
momenti difficili. In Lussem
burgo ci sono state le prime 
avvisaglie. Sabato, di fronte 
al gioco provocatorio del 
gallesi, net momenti caldi 
della partita, ci siamo ripetu
ti, anche se in maniera lieve. 
Dobbiamo assolutamente 
evitare questi eccessi». Il 
perché di questi improvvisi 
attacchi di Isteria lo spiega 
Alessandro Altobelli, il «vec
chio» della comitiva azzurra. 
«Sono ragazzi giovani, che 
non ci vogliono stare. Ma si 

Roberto Donadoni a terra dolorante: il gallese Hodges lo ha colpito con i tacchetti sulla nuca 

calmeranno, perché s'ac
corgeranno presto che nelle 
risse siamo dei perdenti. E 
inutile nasconderlo, siamo 
meno forti sotto questo 
aspetto. Dobbiamo avere 
l'intelligenza di porgere l'al
tra guancia. Anche questa è 
una maniera per disorienta
re l'avversano». 

Resta, in ogni caso, il ri
schio che questa nazionale 

venga tacciata di eccesso di 
isteria Un'arma in più per gli 
avversari, che in un torneo 
sotto il profilo psicologico 
estenuante, potrebbero gio
care la carta della provoca
zione. 

Ma, anche sotto questo 
aspetto, gli azzurri compatti 
nfiutano etichette ed insi
nuazioni. 

«Chi ci considera in que

sto modo - precisa Gianluca 
Vialli - sbaglia di grosso. Di
ciamo che noi contro il Gal
les pensavamo di giocare 
un'amichevole Loro, invece 
no. Tutt'altro. Una sorpresa, 
che ha tatto saltare qualche 
valvola, ma nulla di più. Agli 
Europei andremo in campo 
sapendo di dover ogni volta 
disputare non solo una parti
ta, ma anche una battaglia. 

Allora saremo preparati, 
non cascheremo in penco-
losi tranelli. Rifiuto a priori le 
accuse di eccessivo nervosi
smo». 

Forse c'era un eccesso di 
presunzione da parte vostra, 
di squadra non abituata a 
perdere. «Se (osse veramen
te così, contro il Galles ab
biamo capito che la musica 
è diversa Non siamo imbat
tibili. La cosa importante è 
che l'abbiamo accettata 
senza perdere serenità e 
tranquillità. Nessuno ne ha 
fatto un dramma. Se c'era 
una carica eccessiva, sabato 
l'abbiamo abbondantemen

te smaltita Giovani come 
siamo, le batoste non fanno 
mai male». 

Dunque, bando ai proces
si. La partita con il Galles è 
stata soltanto un episodio, 
che non ha lasciato tracce 
nello spogliatoio. 

Comincia l'avventura eu
ropea. La nazionale azzurra 
è partita da Bergamo per la 
Germania, portandosi II cari
co di una sconfitta nella sua 
ultima vera amichevole. Una 
sconfitta che comunque non 
ha lasciato tracce. Per loro è 
stato soltanto un episodio, 
che non ha minimanete in
taccato il loro morale. 

•———--—"•— Arbitri. Il Pontefice Massimo della categoria, da quindici anni al vertice dell'Aia, 
tra vento di rinnovamento e tradizione. A fine giugno nuova conferma? 

Campanati for even «Non sono fuorigioco» 
Tutti a scuota. Centoventi quadri dell'Associazione 
arbitri hanno partecipato a quello che è stato defi
nito con poca fantasia supercorso per dirigenti. 
Sulla categoria spira il vento del rinnovamento. 
Matarrese l'ha detto chiaramente: «Bisogna voltare 
pagina». Il «primo ministro» degli arbitri Giulio 
Campanati si ricandida per un nuovo mandato. E 
in carica, senza troppi nemici, dal 73. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• • TIRRENIA. Escono a grap
poli scambiandosi fitti com
menti. Sembrano scolaretti, 
benché molti siano appesantiti 
dagli anni' capelli bianchi, 
campionario dì pance, qualche 
autentico veterano. Portano In 
mano block notes o piccole 
borse e. su! risvolto della giac
ca, un identikit pass celeste. 
Otto, dieci ore al giorno di le
zione e gruppi di lavoro. Da 
martedì i partecipanti al Super-
corso per dirìgenti arbitrali so
no stati Impegnati in una mara
tona dal ritmi forsennati di un 
Master per manager. Giustizia 
sportiva, funzionamento degli 
organi tecnici, organizzazione 
del lavoro, Insieme a novità as

solute come l'introduzione 
dell'informatica len la chiusu
ra con la tradizionale e «libera
toria» cena di saluto. 

A presiedere 11 Concilio, Giu
lio Campanati, 65 anni, milane
se, pontefice massimo, ex arbi
tro e oggi a capo dell'Aia Una 
vita per 11 fischietto- ha smesso 
di arbitrare nel giugno del '67 e 
un mese dopo era già vicepre
sidente dell'Aia. Dal '73 al ver
tice. Una carriera ultraventen
nale, con record personalissi
mi: è stato insieme presidente 
e deslgnatore e, quando l'Ala 
fu commissariata, si trasformò 
In commissario. Uomo discre
to, sicuramente dotato di cari
sma, appare freddo come un 

ghiacciolo, indifferente alla 
pubblicità e con una punta di 
diffidenza verso i giornalisti. 
Con lui, uomo prudentissimo, 
compiono un volo senza para
cadute. Strappargli segreti è 
praticamente impossibile. Ras
segniamoci. 

Matamae ha parlato sen
za peli sulla lingua. Serve 
un cambiamento radicale. 
Bisogna tagliare 1 rami 
secchi. 

Su un totale di 27mila arbitri, 
20mila sono in attività La no
stra organizzazione ha sempre 
avuto un ricambio del 10-20%: 
siamo sempre stati al passo 
con 1 rinnovamenti 

Eppure al parla di Immobi
lismo. Prendiamo 11 suo 
caso: dirigente da 21 anni, 
presidente da 15... 

Per la verità io non ho ti privile
gio di altri di venire eletto. Ho 
sempre avuto invece il con
fronto dei presidenti di Federa
zione. Il fatto che io resti o no, 
dipende da Matarrese. 

SI pronostica per l'onore
vole una grande carriera. 

Percorrerà la strada di Ar
temio Franchi? 

Non sono nelle condizioni di 
stilare un pronostico Parlare di 
Franchi con il quale ho avuto 
un'amicizia ni anni non è faci
le La mia collaborazione con 
lui non è stata mai esibita. Fran
chi, rispetto ad altn, ha avuto 
tutte le esperienze, a comincia
re dal mondo arbitrale. Tutti 
quelli che vengono paragonati 
a lui ci perdono. 

Ma Matarrese studia da 
Franchi? 

Io me lo auguro. 
La serie A è finita e 11 mon
do arbitrale è uscito senza 
troppe ossa rotte. Ma non 
le pare che tra gli arbitri ci 
sia un livellamento verso 
Il buso? 

No direi esattamente il contra
rio. 

Nonostante tutto, però, le 
grane non mancano. Pren
diamo 1 casi degli Interna
zionali Pieri e Bergamo. 

Mah, nella faccenda di Pien c'è 
stata una casualità venuta a gal

la in un affare molto limitato. 
Sul finanziamento per una festa 
c'è stata forse ingenuità nel 
non controllare da dove venis
sero i soldi. Per Bergamo non è 
esistito un caso, c'è stata sem
mai una campagna come se 
avesse meritato un ergastolo, 

Eppure è stato lasciato so
lo, di fronte agli attacchi... 

Bergamo è incappato in due o 
tre prestazioni non all'altezza. 
Però non è vero che l'associa
zione non gli è stata vicina. Ora 
sta uscendo come deve uscire 
un grande arbitro. 

Torniamo alla grande Ri
forma, Imposta dalle nuo
ve carte federali. C'è qual
cuno che può aver paura 
dell'annunciato ripulisti? 

Questa parola |a trovo offensi
va. Preferisco parlare di rinno
vamento Ai più anziani ho 
chiesto di scnvermi, di fare un 
esame di coscienza e di dirmi 
se ntengono giunto il momen
to di passare il testimone ad 
altn Sono sicuro, riceverò 
molte lettere. 

SI sente già un presidente 

riconfermato? 
No, ascollo e ricevo degli ordi
ni dalla Federazione. Sono 
sempre stalo disciplinato. Ho 
avuto l'incarico di redigere una 
lista di diligenti. Alla fine del 
mese Matarrese deciderà in 
piena autonomia il mio e il fu
turo degli altri. 

Nella società del trionfo 
del •media», è giusto lap
pare la bocca agli arbitri? 

Primo, sfatiamo la storia della 
casta chiusa e ripiegata su se 
stessa. 1 nostri associati non 
hanno divieto di parlare con i 
giornalisti. Debbono però chie
dere un permesso. C'è invece 
la proibizione assoluta di dare 
informazioni sulle gare che 
hanno diretto. Questa è la pri
ma regola per mantenere la 
credibilità nel gioco del calcio. 

Quando vedremo una don
na arbitro In seria A? 

Pnma vorrei vederle dirigere 
una partita tra donne.. 

Casarin va In pensione. 
Diventerà dirigente? 

Per lo statuto federale dopo le 

squaliche subite non può di
ventarlo. Se il presidente Ma
tarrese troverà qualche esca
motage, ha le caratteristiche 
per emergere. In fondo non ha 
ammazzato nessuno. 

Per restare In sella 15 anni 
c'è voluto più pazienza o 
più polso? 

Direi tutti e due. qualche volta 
occorre alzare la voce e qual
che altra moderai le labbra. 

La sua giornata peggiore? 
In genere il lunedi, quando ri
cevo il bollettino desìi inciden
ti con arbitri feriti sui campetti 
di paese 

11 presidente dell'Associa
zione calciatori Campana: 
un alleato o un rompisca
tole? 

Con noi si è sempre comporta
to bene. 

È favorevole all'arbitra 
professionista? 

È un'utopia 
Per far carriera tra gli ar
bitri quanto conta la tesse
ra di partito e le amicizie 
con I potenti? 

Nulla, altrimenti come mai sa
rei qui. Non ci sono lottizzaiori 
né protettori. 

È tifoso? 
Da bambino andavo all'Arena 
a vedere l'Ambrosiana e il Mi-
lan 

Insomma un mllanlnterl-
sta? 

Decida lei . 

Donadoni 
e Maldini 
saranno 
in campo 

Contro la Germania, nella partita che darà il vìa agli Euro* 
pei, ci saranno anche Donadoni (nella foto) e Maldini. Le 
visite mediche alle quali sono stati sottoposti i due azzurri 
hanno escluso conseguenze gravi dopo II match con I 
picchiatori gallesi. Il più acciaccato rimane il tornante mi
lanista. A Donadoni, oltre agli otto punti di sutura che sono 
serviti per ricucire il taglio al cuoio capelluto, e stata ri-
scontrata una leggera infrazione ossea al naso, Nessuna 
trattura però. Avrà lutto il tempo per recuperare. Disco 
verde anche per Paolo Maldini: il dolore all'anca è solo 
frutto di una torte contusione che potrà essere riassorbita 
in pochi giorni. 

Ma Ancelotti 
ha inceppato 
ii centrocampo? 

Nella partita contro il Galles 
l'ingresso di Ancelotti ha 
coinciso con l'inceppa
mento del centrocampo az
zurro. Soltanto una coinci
denza? Il milanista, ovvia-

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ mente, si assolve: «Non mi 
• M » . ^ • _ pare che il reparto sia anda
to tanto male. Personalmente non ho problemi di Intesa 
con i miei compagni. Probabilmente non ci aspettavamo 
da parte del gallesi un'aggressività cosi marcata. Sono 
comunque convìnto che se recuperiamo il miglior Vialli e 
giochiamo come abbiamo fatto ieri battiamo la Germa
nia». Beato ottimismo. 

«Erano nervosi 
perché non 
c'era il premio 
partita...» 

«Forse sono un po' nervosi 
perché non c'è II premio 
partita», così in tono scher
zoso il presidente delta Fé-
dercalcio Antonio Matarre
se ha commentato la gara 
degli azzurri nell'Intervallo 

« " • • ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ • ^ — , ~ della partita con il Galles. 
«Altre volte la nazionale - ha aggiunto Matarrese - ha 
avuto un avvio stentato prima di grandi impegni, ma poi è 
andato tutto molto bene. Quindi siamo autorizzati ad esse
re ottimisti». 

F W I ^ ^K 
Per l'arbitro 
Casarin 
fischio 
d'addio 

La passerella degli Europei 
sarà l'ultima per uno dei 
principi del fischietto, Pao
lo Casann. L'età pensione- w 
bile è alle porte. Casann 
avrebbe potuto continuare a fischiare lino al prossimo 31 
dicembre, ma ha deciso di appendere la giacchetta nera al 
chiodo con un'ultima grande rappresentazione. Una car
perà invidiabile la sua, trent'anni da arbitro. Il suo esordio 
il 15 marzo del '58 In una partita di prima categoria. .Ricor
do ancora di non aver dormito la notte precedente. -
racconta con un velo di malinconia Casarin. E dopo I 
campi di ogni ordine e grado i Mondiali di Spagna dell'82. 
Il suo debutto sulla scena dei Mondiali coincise con il 
successo degli azzurri. Chissà che l'accoppiata vincente 
non possa npetersi in Germania? 

I 
tedeschi 
useranno 
il tridente 

Franz «kaiser» Beckenbauer 
nella partita con la Jugosla* 
via ha cercato di imbroglia
re le carte con un tourbillon 
di sostituzioni e varianti tat
tiche ma la soporifera ami
chevole non sembra aver 

• • • addormentato Francesco 
Rocca, spedito da Vicini per spiare le manovre dei panzer 
tedeschi. «Kawasaki» nentrato a tutta birra a Brescia ha 
informato il et supremo su ciò che aveva visto e soprattutto 
su ciò che aveva intuito. Secondo Rocca contro gli azzurri 
la Germania schiererà un attacco a tre punte: un problemi-
no in più da risolvere per Vicini. 

Zoff 
a Laudrup: 
«Resta con me. 

Dino Zoff, neoallenatore 
della Juventus, accompa
gnato dal fido scudiero 
Gaetano Scirea è andato a 
Odense per vedere l'ami
chevole Danimarca-Belgio. 

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ Ma Zoff non è andato alla 
mmm^mm•^••^•••^•*™"™ partita per fare lo spettato
re, la sua era una missione. Una duplice missione: da un 
lato doveva convincere il danese Laudrup a rivedere I suoi 
progetti di lasciare la Juve, dall'altra doveva prendere vi
sione della punta belga Marc Degryse, un 22enne che 
gioca nel Bruges. Quest'anno Degryse.vice capocannonie
re con 22 gol, e stato proclamato miglior giocatore del 
campionato belga. Potrebbe essere lui la spalla promessa 
per il gallese Rush 

ENRICO CONTI 

Una partenza con suspense 

Gli azzurri bloccati 
da un uccello nel motore: 
quattro ore di ritardo 
• • ORIO AL SERIO (Berga
mo). Difficile partenza degli 
azzurri alla volta di Dussel
dorf. Ben quattro ore di ritar
do sull'orario previsto e un ar
rivo in Germania a tarda notte. 
L'aereo con la Nazionale è de
collato da Bergamo solo alle 
21 dì ieri sera dopo un intero 
pomeriggio trascorso tra atte
se e rinvìi 

Gli azzurri avrebbero dovu
to decollare da Orio al Serio, 
l'aeroporto a due passi da 
Bergamo, alle 17 di ieri pome
riggio con un volo charter. Ma 
per una grave emergenza l'ae
roporto a quell'ora non risul
tava più disponibile. La pista 
infatti era stata tenuta libera in 
attesa di un aereo militare 
proveniente da Bologna con 
un cuore umano destinato al
l'ospedale di Bergamo per 
un'operazione di trapianto. In 
questi casi, si sa, ogni minuto 
è prezioso e le autorità predi
sposte a) traffico aereo aveva
no bloccato il charter degli 
azzurri in quel di Linate prò-
pno per non occupare in nes
sun modo la pista di Orio. 

Tuttavia questo primo rin
vio non avrebbe preso che 
poco più di un'ora se non si 
fosse messo di mezzo anche 
un uccello. Il «pennuto* ha 
pensato bene di infilarsi in 
uno dei reattori del charter 
proprio quando questo, alle 
18, stava finalmente atterran
do all'aeroporto bergamasco. 
A Orio, però, non c'è persona
le in grado di accertare even
tuali danni ai reattori e cosi 
un'altra ora se ne andata In 
attesa di un tecnico da Mila
no Alla fine la sentenza: il 
charter degli azzurri era fuori 
uso o, almeno, fuori dei ne
cessari criteri di sicurezza del 
voli. 

E solo a questo punto che 
da Roma è decollato un altro 
aereo, mentre la Nazionale 
veniva «ricoverata, in un al
bergo vicino all'aeroporto. Al
tra attesa fino alle 21, poi fi
nalmente la partenza e l'arrivo 
in Germania a tarda notte. 
Non sembra tuttavia che i 
contrattempi abbiano turbato 
più di tanto la comitiva aznir-
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SPORT 

36 . GIORNATA 

RISULTATI 
AREZZO-UDINESE 1-1 

ATAUNTA-BOLOGNA 

BARLETTA-GENOA 

LAZIO-BRESCIA 

LECCE-CATANZARO 

MODENA-TARANTO 

PADOVA-CREMONESE 

PIACENZA-MESSINA 

SAMB-BARI 

TRIESTINA-PARMA 

1-1 

1-0 

2-0 
2-0 
2-1 
1-0 
2-0 
0-0 
2-3 

PROSSIMO TURNO 
112 /6 /88 -o re 16,301 

BARI-BARLETTA 

BOLOGNA-AREZZO 

BRESCIA-TRIESTINA 

CATANZARO-ATALANTA 

CREMONESE-SAMB 

GENOA-PIACENZA 

MESSINA-LECCE 

PARMA-LAZIO 

TARANTO-PADOVA 

UDINESE-MODENA 

CANNONIERI 

19' MARRONARO (Bologna). 
natia foto 

K GARLINI (Atalantal 
13 SCHILLACI (Maaainal 
11 ' MONELLI (leziol, PASCIG

LI (Lacca) a BIVI (Trattimi 
10 CATALANO (Massimi) a 

PALANCA (Cataniarol 
» POLI a PRADELLA (Bolo-

gnal. DE VITIS (Taranto). 
SIMONINI (Padova) a MA
DONNA (Placarmi 

8 FERMANELLI (Padoval. 
PERRONE (Bari). CIPRIANI 
(Baratta), NICOLINI (Ata
lantal a SAVINO (Lazio) 

7 IORIO e MARIANI (Brescia), 
BARBAS (Lecca) e ZANNO-
NI (Parma) 

» RIDEOUT (Beri), MONTE-
SANO (Moderni e DOSSE-
NA (Udinese) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOGNA 

LECCE 

ATALANTA 

LAZIO 

CATANZARO 

BARI 

CREMONESE 

PARMA 

PADOVA 

BRESCIA 

MESSINA 

UDINESE 

PIACENZA 

TARANTO 

SAMBENED. 

MODENA 

BARLETTA 

GENOA 

TRIESTINA • 

AREZZO 

Punti 

4 9 

4 6 

45 

4 4 

4 2 

4 0 

4 0 

3 7 

3 6 

36 

34 

34 

3 3 

3 1 

3 1 

30 

29 

28 

2 6 

24 
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36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 
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19 

23 

19 

28 

23 

16 

18 

14 

17 

15 

15 

21 

12 

Su 

14 

6 

14 

8 

9 

9 

7 

9 

17 

6 

11 

13 

13 

17 

12 

13 

13 

14 

12 

IO 

FUORI CASA 

Vi 

5 

3 

3 

3 

4 

3 

4 

2 

3 

2 

1 

1 

3 

2 

0 

1 

2 

2 

0 

1 

Pa 

IO 

9 

12 

10 

9 

IO 

9 

9 

6 

7 

4 

7 

7 

6 

11 

6 

7 

6 

6 

4 

Pa 

3 

6 

3 

5 

5 

5 

5 

7 

9 

9 

13 

IO 

8 

10 

7 

11 

9 

10 

12 

13 

RETI 

Fa 

22 

11 

19 

IO 

IO 

IO 

11 

11 

11 

8 

7 

12 

9 

20 

12 

12 

11 

5 

9 

7 

Su 

20 

17 

18 

15 

15 

15 

9 

20 

21 

19 

25 

22 

25 

33 

24 

29 

23 

16 

25 

25 

Me 
mg 

- 5 
- 8 

- 9 

- I O 

- 1 2 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 7 

- 1 8 

- 1 8 

- 2 0 

- 2 0 

- 2 1 

- 2 3 

- 2 4 

- 2 4 

- 2 5 

- 2 6 

- 2 3 

- 3 0 

* PtnBfmat» dt 5 punti 

CI 
GIRONE A 

ì ^ l POHTT 

ANCONA-LIVORNO 
OERTHONA-MONZA 
VICENZA-SPEZIA 
OSPITALETTO-LUCCHESE 

PAVIA-REGGIANA 
PRATO-FANO 
RIMINI-TRENTO 
SPAL-VIRESCIT 
VISPESARO-CENTESE 

3-0 
0-1 
2-0 
2-1 
1 0 
0-0 
0-1 
4-1 
6-1 

— P A T f T T T E -

V N F 
-HOT—rasa -

F S ingl 

PROMOIIE 
Sono promoaee in aerie B Ancona 
e Monza La Vreeclt, terza claa-
alflcata dal girone A. va allo epa-
raggio con la Reggina, terza clas-
•Dicala del girone B 

M T H O C t S M 
Sono retroceaae In C2 Fono, Cen-
taaa a Oapitalatto 

MONZA 

ANCONA 
VIRESCIT 

VICENZA 
PRATO 
SPAI 
• K Z I A 
V I I PESARO 

TRENTO 
REOOIANA 
LUCCHESE 
RIMINI 
DERTHONA 
PAVIA 
LIVORNO 
FANO* 
C E N T I » 
OSPITALETTO 

45 

4B 
43 
42 
41 
39 
39 
38 
37 
38 
34 
31 
27 
26 
26 
24 
24 
13 

34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

16 

14 
17 
17 
14 
14 
12 
16 

12 
12 
12 
11 
B 

a 
8 
6 
6 
3 

13 

17 
9 
8 

13 
11 
15 
7 

13 
12 
10 
9 

11 
10 
10 
14 
12 
7 

S 

3 
3 
9 
7 
9 
7 

11 

9 
10 
12 
14 
15 
16 
16 
14 
16 
24 

28 

35 
47 
40 
37 
34 
28 
36 

32 
34 
25 
30 
21 
24 
26 
25 
21 
18 

12 
14 

36 
23 
23 
29 
26 
32 
27 
24 
22 
36 
36 
34 
42 
37 
40 
50 

- 6 

- 6 
- 8 
- 9 
- I O 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 4 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 6 
- 2 0 
- 2 4 
- 2 5 
- 2 6 
- 2 5 
- 2 6 
- 3 8 

* Penelizzato di 2 punti 

RISULTATI 
GIRONE B 

BRINDISI REGGINA 
CAMPOB -CASERTANA 
CATANIA-SALERNITANA 
FOGGIA-CAMPANIA 
FRANCAVILLA-CAGLIARI 
LICATA-FROSINONE 
MONOPOLI-COSENZA 
NOCERINA-TERAMO 
TORRES-ISCHIA 

0 0 
1-0 
1-0 
5 0 
2-1 
2 0 
0 0 
3 0 
0 0 

PUNTI 
e GARE 

PARTITE 
V N P 

RlTÌ M i 3 ~ 
F S ingl 

Sono promossa in serie B Cosen
za a Licata La Reggina, terza 
classificata dal girone B va alio 
spareggio con la Vtresctt, terza 
classificata del girone A 

RETROCESSE 
Sono retrocesse in C2 Campania, 
Teramo e la perdente dello spa 
roggio tra Catania e Nocerina 

LICATA 

COSENZA 

REGGINA 

CAMPOBASSO 

FOGGIA 

MONOPOLI 

TORRES 

FRANCA VILLA 

FROSINONE 

SALERNITANA 

CASUARI 

CASERTANA 
ISCHIA 
CATANIA 
BRINDISI 
NOCERINA 
CAMPANIA 
TERAMO 

45 

4 » 

43 

42 

39 

38 

36 

35 

34 

33 

31 

31 

31 
3 0 
30 
30 
21 
18 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

16 

15 

15 

16 

14 

13 

10 

9 

12 

11 

11 

9 

8 
10 
10 
9 
4 
4 

9 

15 

13 

10 

11 

12 

16 

17 

10 

11 

9 

13 
15 
IO 
10 
12 
13 
10 

7 

4 

6 

8 

9 

9 

8 

8 

12 

12 

14 

12 
11 
14 
14 
13 
17 
20 

44 

27 

42 

40 

41 

28 

29 

20 

34 
27 

34 

29 

24 
30 
17 
29 
19 
20 

20 

20 

21 

24 

26 

20 

27 

22 
36 

26 

34 

32 

28 
30 
34 
34 
49 
51 

- 6 

- 6 

- 8 

- 9 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 8 

- 2 0 

- 2 0 

- 2 0 
- 2 1 
- 2 1 
- 2 1 
- 3 0 
- 3 3 

Schedina vincente 
CONCORSO N 41 dal 5/6/88 

AREZZO UDINESE 
ATALANTA-BOLOGNA 
BARLETTA GENOA 

LAZIO BRESCIA 
LECCE-CATANZARO 
MODENA-TARANTO 

PADOVA CREMONESE 1 
PIACENZA MESSINA 1 
SAMB BARI X 

TRIESTINA PARMA 2 
VICENZA SPEZIA 1 
MASSESE-PRO VERCELLI 1 
MONTEVARCHI CARRARESE X 

Montepremi Ile 12 763 811 712 
Ai 413 113» tre 15 158 000. ai 
17 475 f12« Ire 363 800 

Prossima schedina 
CONCORSO N 42 del 12/6/88 

BARI BARLETTA 
BOLOGNA-AREZZO 
BRESCIA-TRIESTINA I V t ) 

BRESCIA-TRIESTINA Ir I ) 
CATANZARO ATALANTA (V11 
CATANZARO-ATALANTA(r I I 

CREMONESE-SAMBENEOETTESE 
GENOA-PIACENZA 
PARMA-LAZIO I M I 

PARMA LAZIO Ir f ) 
TARANTO PADOVA 
UDINESE-MODENA IV t i 
UDINESE-MODENA Ir f ) 

totip 
CONCORSO N 23 dal 5/6/88 

PRIMA CORSA 
1) Felce Adam 
2) Diderot 

SECONDA CORSA 
1) Fasilly 
2) Edoni 

TERZA CORSA 
1) Ego Ring 
2) Desir PI 

QUARTA CORSA 
I l EkaoVi 
2) Francofer 

QUINTA CORSA 
1) Dealer 
2) Erbolat 

SESTA CORSA 
1) Tap Native 
2) Caratensz 

1 
X 

1 
X 

1 
X 

1 
2 

2 
X 

2 
X 

Quota: saranno rosa nota oggi. 

C2 
GIRONE A 

RISULTATI. CARBONIA-PONTEDERA 1-2 CIVITAVECCHIA-
GUQIOPELLI 1 2 LODIGIANI ENTELLA 2-1, MASSESE PRO 
VERCELLI 3-1, MONTEVARCHI CARRARESE 0 0, OLBIA PI
STOIESE 2-1, RONDINELLA-SORSO 0 0, SARZANESE SIENA 
2-2, SAVIBUANESE-TEMPIO 1-1 

PROMOSSE- Sor» promossa In C/1 la CARRARESE a la vin
cente dello aparagglo MONTEVARCHI MASSESE 
RETROCESSE. NeH Intarreglonele CIVITAVECCHIA, SAVI-
GLIANESE ala perdente tra CARBONIA-PONTEDERA 

CLASSIFICA P 
CARRARESE 41 
MASSESE 41 
MONTEVARCHI 41 
CUOIOKLU 40 

LODIGIANI 40 
PRO VERCELLI SS 

SIENA 37 
PISTOIESI 3S 
SARZANESE 35 
OLSIA 33 
SORSO 32 
SNTILLA 31 
RONDINELLA 31 
TEMPIO 30 
CARBONIA 29 
PONTEOERA !S 
SAVIOUANESE 2S 
CIVITAVECCHIA 24 

G 
34 

34 
34 
34 

34 
34 
34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

V 
14 

15 
13 
13 
13 
13 
13 

10 
9 
8 

a 
6 
7 
7 
8 
7 
7 
4 

N 
13 
11 
15 

14 
14 
12 
11 
15 
17 
17 
16 
15 
17 
16 
13 
15 
11 
16 

P 
7 
8 

e 
7 

7 
9 

10 
9 
8 
9 

10 
11 
10 
11 
13 
12 
16 
14 

F S 
28 13 
31 26 
31 22 
33 26 
24 20 
31 25 
37 29 

32 25 
30 30 
22 21 
25 32 
21 22 
30 32 
30 35 
33 37 
31 38 
16 35 
21 40 

GIRONE B 
RISULTATI.CASALE SUZZARA 3 0, CHIEVO-PRO PATRIA 
1 0 GIORGIONE VOGHERESE2-2 LEGNANO PERGOCREMA 
4 2, MANTOVA TELGATE 1-1 PRO SESTO-VENEZIA MESTRE 
1-1, SASSUOLO NOVARA 1 1, TREVISO ALESSANDRIA 1 2, 
VARESEPOROENONr 1 0 

PROMOSSE. Sono promona in C/1 MANTOVA e VENEZIA 
MESTRE 
RETROCESSE Retrocedono nall Interregionale PRO PATRIA 
SUZZARA e SASSUOLO 

CLASSIFICA 
MANTOVA 
VENEZIA MESTRE 
TELO.ATE 

CHIEVO 
ALESSANDRIA 
UGNANO 
PORDENONE 
VOOHERESE 

PRO SESTO 
VARESE 
GIORGIONE ' 
TREVISO 
PERGOCREMA 
NOVARA 
CASALE 
SASSUOLO 
SUZZARA 
PRO PATRIA 

P 
48 
47 
46 

43 
41 
38 
36 
31 

31 
31 
31 
30 
30 
30 
29 
28 
24 
18 

G 
34 
34 
34 
34 

34 
34 
34 

34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

V 

18 
17 
16 
15 
12 
13 
12 
9 

8 
7 
7 

11 
9 
6 
9 
8 
9 
5 

N 

12 
13 
14 

13 
17 
12 
12 

13 
15 
17 
17 
8 

12 
18 
I I 
12 
e 
8 

P 
4 
4 
4 

e 
5 
9 

10 

12 
11 
10 
10 
15 
13 
10 
14 
14 
19 
21 

F 
36 
42 
44 

36 
37 
48 
38 
26 

35 
26 
31 
33 
27 
25 
26 
23 
25 
26 

S 
16 
20 
25 
22 
23 
35 
26 

33 
38 
29 
36 
45 
40 
31 
34 
33 
40 
59 

GIRONE C 
RISULTATI ANGIZIA LUCO GALATINA 4 0 BISCEGLIE GUB
BIO 0 2 CHIETI CIVITANOVESE 1 0 FORU FIOELIS ANDRIA 
0 0 GIUUANOVA JESI 2 2. LANCIANO RICCIONE 1-1. MAR
TINA CELANO 1 0 PERUGIA-CASARANO 1 1. RAVENNA 
TERNANA 2 1 

PROMOSSE. Sono promossa in C/1 CASARANO e PERUGIA 

RETROCESSE. Retrocedono ned Interregionale JESI ANGIZIA 
e GALATINA 

CLASSIFICA 
CASARANO 
PERUGIA 
F. ANDRIA 

SUBBIO 
CHIETI 
LANCIANO 
MARTINA 

BISCESUE 

RICCIONE 
CELANO 
RAVENNA 
FORLÌ 
QIUUANOVA 
TERNANA 
CIVITANOVESE 
JESI 
ANGIZIA l_ 
SALATINA 

P 

51 
51 
45 

40 
39 
36 
37 

33 

33 
32 
30 
29 
29 
28 
27 
26 
23 
21 

G 
34 
34 
34 

34 
34 
34 
34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

V 

21 
20 
14 

15 
13 
13 
15 
9 

8 
11 
9 
9 
6 

10 
7 
9 
8 
4 

N 
9 

11 
17 

10 

13 
12 
7 

15 
17 
10 
12 
11 
13 
8 

13 
8 
7 

13 

P 
4 
3 
3 

9 
8 
9 

12 

10 

9 
13 
13 
14 
13 
16 
14 
17 
19 
17 

F 
47 
62 
39 
45 
37 
48 
34 

33 
25 
36 
34 
32 
33 
36 
24 
31 
25 
27 

S 
24 
16 
23 

30 
34 
34 
32 

33 
27 
27 
37 
38 
43 
46 
32 
43 
55 
53 

GIRONE 0 
RISULTATI BENEVENTO ATLETICO CATANIA 1-1. CAVESE-
GIARRE 0 0 PALERMO ERCOLANESE 0 0 PRO CISTERNA-
NOLA 0-0. SIRACUSA LATINA 0-2 SORRENTO TRAPANI 3-2. 
TURRIS (CROTON 2 0. VALDIANO-JUVE STABIA 3-2, VIGOR 
LAMEZIA-AFRAGOLESE 2-0 

PROMOSSE Sono promosse in C/1 PALERMO a GIARRE 

RETROCESSE Retrocedono nall Interregionale ERCOLANESE, 
VALDIANO a PRO CISTERNA 
CLASSIFICA 
PALERMO 
GIARRE 

V. LAMEZIA 
KROTON 

SORRENTO 
TURRIS 
SIRACUSA 
NOLA 

CAVESE 
ATL. CATANIA 
BENEVENTO 
JUVE STABIA 
AFRASOLESE 
TRAPANI 
LATINA 
ERCOLANESE 
VALDIANO 
PRO CISTERNA 

P 

49 
46 
42 
39 

SS 
35 
3S 

34 

33 
33 
31 
30 
30 
30 
29 
28 
27 
24 

G 
34 
34 
34 
34 

34 
34 
34 
34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

V 

19 
19 
15 

14 
12 
11 
10 

13 
13 
IO 
IO 
10 
10 
8 
8 
7 
8 
4 

N 
11 
7 

12 
11 
14 
13 
15 

8 
7 

13 
11 
10 
10 
14 
13 
14 
11 
16 

P 

4 
8 
7 

9 
8 

IO 
9 

13 
14 
11 
13 
14 
14 
12 
13 
13 
15 
14 

F 
67 
42 
30 

39 
33 
30 
32 

46 
30 
31 
32 
27 
23 
28 
27 
23 
41 
20 

S 

21 
22 
17 

28 
24 
31 
26 

41 
34 
37 
41 
27 
28 
35 
34 
31 
58 
46 

BREVISSIME 

Oberburger, primato Italiano, Norberto 
Oberburger ha ritoccato il proprio primato 
italiano nella categoria Slancio del Solleva 
mento Pesi con 235 kg, nel corso degli 
assoluti italiani in svolgimento a Livorno 

Morello ancora campione. Pietro Morello ha 
conservato il titolo europeo dei superpiu-
ma superando agevolmente ai punti lo sfi
dante francese Raymond Armand a Villa-
bate 

Hockey piata, Anale scudetto. Il Novara si e 
aggiudicata la prima gara delle cinque che 
disputerà contro il Roller Monza per lo scu 

j detto II successo e stato ottenuto tra le 
mura amiche e per 6-5 dopo ben tre tempi 
supplementari 

Moreno vince a Sllverttone. Il brasiliano Ro
berto Moreno, su Reynard Cosworth, ha 
vinto il 0 P automobilistico di F 3000 a 
Silverstone, quarta prova del mondiale, raf
forzando cosi la sua posizione di leader 
della classifica generale 

Baseball, limitati serie A. Vape San Marino-
Bassetti Roma 11-10, World Vision Parma-
Scac Nettuno l * ^ ^ n s o n Rimim-Mamoli 
Grosseto 3-5, B j ^ H n ° - M a J o r c a R Emilia 
2-0 Am$ BollawSwfcva Stampa Firenze e 
Multitecnica Juventus-Meseta Bologna so
no state nn viali, _ 

Assoluti < M i J p à c a artìstica. Giulia Volpi 
ha CtìnojÉlpf 'lutti e quattro i titoli italiani 
nelle singole specialità femminili ai cam

pionati assoluti italiani di Cesena Tra gli uomi
ni si sono imposti Riccardo Trapella (corpo 
libero), Boris Preti (cavallo con maniglia) e 
Jun Chechi (anelli e parallele, quest'ultimi a 
pan merito con Trapella) Rilevante poi la 
vittoria di Preti nella sbarra dove ha ottenu
to la brillante votazione di 9 90 

Città di Firenze di nuoto. Dominio svedese 
nell ultima giornata del Torneo di nuoto 
Citta di Firenze Lo svedese Werner ha vin
to i 100 si in 52'02, Guarducci solo nono 

Muore col go-kart. Il motociclista ungherese 
Istana Borbely, sei volte campione naziona
le nelle 125, e rimasto u< ciso ieri a Lubiana 
finendo a 100 ali ora contro un albero 

Juventus vittoriosa a Ascoli La Juventus ha 
battuto 2-1 l'Ascoli nell amichevole giocata 
al «Del Duca» Hanno segnato Benetti Bno 
e Ramella 

Europeo turismo a Vallelunga. La sesta prova 
del campionato europeo turismo svoltasi a 
Vallelunga è stata vinta dalla coppia Klaus 
Niedzwledz-Pierre Dieudonnè su Ford Sier
ra Cosworth, davanti al duo Van De Poele-
Ravaglia su Bmw che divengono i leader 
della classifica generale 

Roma, rissa In Costarica, In una partita ami
chevole la squadra di calcio della Roma è 
stata sconfitta a San José dal Costanca 
(0 1) con un gol di Coionado al 46 Tre 
giocatori della Roma sono poi stati espulsi 
dall arbitro 

Tra mattoni e calcinacci 
così si gioca 
allo stadio Olimpico 

• • Ecco l'Olimpico tra calcinacci e mattoni Cosi, in uno 
stadiosemi disastrato, si sono incontrate Lazio e Brescia «Bian-
cazzurro nsorgi con la tua curva» grida lo striscione Ma in 
curva, di tifosi, neanche l'ombra I lavori in corso all'Olimpico 
hanno rubato ai fedelissimi la curva del cuore, la Nord Forse la 
curva dovrà attendere un pochino ancora per nsorgere, ma la 
squadra non si e fatta davvero intimorire dai calcinacci Cosi tra 
detriti e spuntoni di ferro Martina ha ricevuto le ovazioni degli 
spettatori per le sue prodezze 

La Corea del Nord 
non vuole 
la visita 
di Samaranch 

Il presidente del Comitato internazionale olimpico (Ciò), 
lo spagnolo Antonio Samaranch (nella roto), si era reso 
disponibile per una visita nella Corea dei Nord Motivo 
principale, un ultimo tentativo per scongiurare la defezio
ne del paese comunista dai prossimi giochi olimpici di 
Seul Ma la sua buona volontà e stata soffocata sul nascere 
dai dirigenti di Pyongyang che gli hanno sbattuto la porta 
in faccia invitando invece l'organizzazione olimpica inter
nazionale a insistere presso la Corea del Sud per accettare 
le proposte da tempo formulate dai nordcoreani 

Ciro d'Italia 
dilettanti. 
la 9 tappa 
a Niederbenjer 

Tocca allo svizzero Herbert 
Niederberger infrangere il 
monopolio delle vittorie so
vietiche al Giro d'Italia dei 
dilettanti Sul traguardo di 
Bormio, nelle breve quinta 
tappa di 85 km partita da 

—^^^^mm^^^^^m Chiesa Valmalenco, l'elveti
co giunge da solo in 2h06' 17" alla media di 40,385 km/h 
Alle sue spalle si piazzano sgranati il sovietico Putnikov (a 
32") e I azzurro Pierobon (a 33' ) Nel gruppo in ritardo di 
40" anche il sovietico Uslamin, che conserva il comando 
della classifica generale, e 1 italiano Zama che nella gra
duatoria generale e terzo a 21" dal sovietico Oggi altra 
frazione breve - 114 km - ma insidiosa Da Malles Veno
sta, sull'altro versante dello Stelvio la sesta tappa arriva 
sino ai 1612 metri di Merano 2000 

Tardozzi-Bimota 
tandem vincente 
al Super Bike del 
«Santa Monica» 

L autodromo «Santa Moni
ca» di Misano Adriatico ha 
ospitato la seconda prova 
del campionato italiano Su
per Bike Netta e perentona 
la vittoria dell'attuate leader 
della classifica mondiale 
della disciplina, il ravenna

te Davide Tardozzi su Bimota Ha preceduto I altro italiano 
Pirovano della Yamaha-Belgarda e lo statunitense Fred 
Merkels che corre però con licenza italiana Tardozzi ha 
nettamente dominato la gara dal primo all'ultimo giro, 
mentre Pirovano, in grande rimonta, e nmasto imbottiglia
to nel gioco dei doppiaggi 

Livio Bemrtì 
con gli occhiali? 
Solo nei filmati 
di repertorio 

Livio Berruti (nella foto), il 
Clark Kent dell' atletica che 
giunse pnmo sul traguardo 
dei 200 metn alle Olimpiadi 
romane del '60, cambia 
look Grazie ad un'intervento di cheratotomia radiale - un 
intervento chirurgico di microtagli sulla cornea fatti con un 
bisturi di diamante - si separa definitivamente dagli oc
chiali Le due operazioni - una per occhio - sono state 
effettuate da uno specialista tonnese nella sua stessa città 

I n c i d e n t i e COntUSi M o n t e va rchÌ Carrarese era 
* _ * » « . i - c I u a s i u n o «Pareggio per la 
t l 3 t t r O S e n e promozione dalia C 2 nella 

dono la oartita Fm ^p^ore LO O-O nna-
AtàM * •!• I e P r e m i a l a squadra ospite 
01 Montevarchi con la promozione, per il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Montevarchi invece restano 
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ™ ^ ancora speranze collegate 
allo spareggio che dovrà giocare con ia Massese Si preve
devano incidenti e ci sono stati nel dopopartita II treno 
dei tifosi ospiti e stato bloccato per quindici minuti appena 
uscito dalla stazione dai tifosi locati, ali altezza di un pas
saggio a livello L'intervento della forrza pubblica ha per
messo al convoglio di ripartire, ma a quel punto una sas-
saiola è partita dall interno del treno 11 bilancio finale 
della giornata «sportiva)* ha cosi fatto registrare alcuni con
tusi tra cui un poliziotto 

Gli azzurri 
della «fossa» 
affossano 
il mondiale 

Sette titoli su nove ali Italia 
Ai mondiali del Tiro a Volo 
Fossa Universale i «cecchi
ni» italiani non hanno avuto 
nvali A Bologna, dove la 
manifestazione ha avuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ luogo, Pier Luigi Ronchi ha 
^•^••••^^•••"••••••••^••••••••e» ottenuto uno splendido 
doppio successo, aggiudicandosi il titolo mondiale delle 
categone Seniores calibro 12 e 20 Nella prima, con 196 
centri su 200, ha preceduto g'i altri azzurri Zerbini e Scal
zone, classificatisi nell ordine dopo uno spareggio tra loro 
Il trionfo tricolore completato dalle vittone della Baldissen 
nella categoria Signore e da Vigano tra gli Juniores Solo 
nel settore Veterani il monopolio azzurro è stato infranto 
da Poskitt e Lugert, rispettivamente oro e argento 

Ad Atene 
il basket azzurro 
risolleva 
la testa 

Dopo le sconfitte dei giorni 
scorsi ieri la nazionale dt 
basket di Gamba ha ritrova
to concretezza e risultato 
superando la Duke Univer
sity per 102 87 nel Tomeo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Acropolis di Atene e piaz-
"••^•"•••^••••••'••^••••••••e»» zandosi a) terzo posto, 
mentre il successo nel Tomeo e andato alla Jugoslavia che 
ha regolato facilmente la Grecia (84 76) nella finalissima. 
La vittoria azzurra vendica il rovescio subito ad opera degli 
stessi «Diavoli Blu» di Duke nella tournee americana di 
novembre Una dimostrazione di crescita anche nella con
centrazione e mentalità vincente sottolineata dal fatto che 
il nsultato positivo e arnvato nonostante le ancora insuffi
cienti percentuali di tiro da fuori Hanno ben impressiona
to il solito Magnifico (14 punti) e la regia finalmente intelli
gente di Gentile (anche 12 punti) Riva e stato miglior 
realizzatore 

PIERFRANCESCO P A N G A L L O 

LO SPORT IN T V 
Rallino. 15 20 Lunedi sport, 0 15 Vela d Altura, campionato 

italiano 

RaJdue. 14 35 Oggi sport, 15 40 Ciclismo, arrivo della 15* tappa 
del 71" Giro d Italia, Bormio Merano, 18 30 Tg2 Sportsera 
20 15 Tg2 Sport 

Raltre. 15 00 Campioni Calcio Eire-Bulgana del 14 ottobre 
1987, Baseball, sintesi di una partita di sene A, 17 30 Tg3 
Derby, 18 30 Ciclismo, sintesi della 15- tappa del Giro d'Ita
lia, 22 40 II processo del lunedi 

Tmc. 13 25 Sport News e Sportissimo, 23 30 Tmc sport Cicli
smo, da Merano, sintesi della 15" tappa del Giro d Italia 

TeleuptxUstria. 13 40 Sportime, 13 50 Calcio replica di Dani
marca-Belgio, 15 50 Juke box 16 10 Sport spettacolo Ba
sket, torneo delle High School americane 19 00 Sportlme, 
!9 30DonnaKopemna 20 30 Pugilato, da Cagliari Martelli-
Gici per il titolo europeo dei pesi welter 22 10 Spartirne, 
22 30 Ciclismo, sintesi della 15" tappa del 71* Giro d'Italia 
23 00 Calcio, replica di Svizzera Spagna 
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Bologna: 
quasi 
una parata 
di stelle 

A Bergamo 
Maifredi 
& la passerella 
Il prodigio di Predata 

10' Bologna minaccioso in area atalantino: Cernile anticipa m 
exlremlspradella, 
15' Villa crossa dal fondo: colpo di testa di Pradella ed ancora 
Gentile Ubera in corner, 
23' Cavalieri esce dall'area e rinvia coi piedi per precedere il 
lancialo Bonetti. 
28' Pradella solo a tu per tu con Pioni: il portiere atalantino evita il 

Sol con un intervento prodigioso. 
4' Alatanla sorprendentemente in vantaggio in contropiede con 

Nicolmi che strulla una disattenzione della difesa avversaria. 
40' pareggia il Bologna con Pradella che ribatte in porta il pallone 
respinto aa Pioni su precedente tiro di Marocchi. 
56' il tuttofare Villa si sostituisce a Cavalieri rinviando di lesta una 
punizione-bomba di Nicolini. 
69' ancora Villa sbroglia una critica situazione non consentendo a 
Carlini di appropriarsi di un prezioso pallone. 
77' Cavalieri dice no ad un incornala di testa del bomber Carlini da 
distanza ravvicinata. 
79' Stromberg lancialo da Fortunato viene fermalo dall'arbitro per 

f resunto fuorigioco 
V mezza rovesciala dal limite dell'area di Marronaro, fuori un 

paio di metri. D V.C. 

V I T T O R I O C A S A R I 

• • BERGAMO. Un pareggio 
tra Atalama e Bologna che sta 
gran bene ad entrambe. Per i 
Bergamaschi, con la complici
tà del Lecce che ha sconfitto il 
•concorrente* Catanzaro, il 

fiunlo ottenuto significa un ul-
eriore e (orse decisivo avvici

namento alla serie A; per I g l i 
promossi felsinei va «.salva
guardia dell immagine. E stata 

1-1 
ATALANTA 
6 Pioni a 
6.5 Osti a 
6 Cenlllo Q 
6 Fortunato Q 
6.5 Progni • 
6.5 Bonaclna Q 
7 Stromberg tt 

'7 Nicolini O 
6 Bonetti o 
6 leardi (D 
5.5 Carlini O 

s6.8 Mondonico A 

BOLOGNA 
Cavalieri 7 
Lupo! C 
Villa 7.5 
Pecti 6.5 
De MarcM 6.5 
Monti Iiv.l 
Po» 7 
Stringerà 6.5 
Pradella 6.5 
Marocchi 6 
Marronaro 6 
Manieri 7 

ARBITRO: Pausile di Fretle-
rnerjoiore 171. 
MARCATORI: 34' Nicolini, 40" 
Predalle. 
SOSTITUZIONI: Aulenti: 73' 
Barcolla per Gentile: Bologna: 4' 
Oueoototto 16) per Moma, 84' 
Guardi per Predella. 
AMMONITI: Bonocina a lupo! 
per Korrettezie 
ESPULSI: neaeuno. 
ANOOLI; 4 a t por II Bologna. 
SPETTATORI: 2Ornila por un In
casso di 173.456,000. 
NOTE: terreno attentato par I» 
ploggle ceduta poco prima della 
partite. 

una partita dai due volti: pri
mo tempo brillante, giocato 
ad armi pari dalle contendenti 
anche se con il Bologna offen
sivamente più pericoloso; ri
presa inconfutabilmente 
«spenta* con le squadre 
preoccupate a difendere il ri
sultato del 45' iniziali. Un Bo
logna, nella prima parte della 
gara da applausi, smanioso di 
evidenziare anche al compe
tente pubblico bergamasco di 
meritare II vertice della gra
duatoria. E l'Atalanta, resasi 
conto della realta, ha preferito 
non esporsi a rischi, memore, 
evidentemente, del 3-0 subito 
nella precedente esibizione 
casalinga contro la Demone-

È passala in vantaggio l'Ata
lanta dopo 34 minuti proprio 
quando il Bologna stava effet
tuando una maggior pressio
ne in avanti. Ma l bolognesi, 
come voleva la logica dell'in-
contro, hanno subito rimedia
to riequilibrando le sorti sei 
minuti dopo, favoriti da una 
difettosa respinta di Piotti, Da 
dimenticare, come detto, la ri
presa per l'appagamento sui 
due fronti. D'altra parte per gli 
atalantini era di fondamentale 
importanza non perdere. Lo 
stesso Mondonico, a fine ga
ra, non ha negato la sua sod
disfazione per la suddivisione 
dei punti, confortato dalla 
non dilfrcìle profezia del col
lega Maifredi pronto ad indi
care in Atalanta, Lecce e La
zio le formazioni che segui
ranno il Bologna nel viaggio 
verso la massima categoria. 
Sempre al termine della parti
ta Maifredi ha ribadito di esse
re felicissimo di rimanere al 
Bologna nonostante Sacchi, 
in settimana, gli aveva manda
to a dire che nfiutando la pan
china della Juve aveva perso 
un'Inestimabile occasione. 

A 1 8 0 minuti dalla fine 

Una grande partita 
assicura ai pugliesi 
la matematica promozione 

Due posti ancora disponibili 

Atalanta e Lazio sempre più 
in corsa: chiuderanno 
loro il gruppo dei quattro? 

E due: anche il Lecce sale in A 
In città comincia la festa 

2-0 
LECCE CATANZARO 
7 T a r m o O Zunico 6 

7 Vano» Q Conno 6 

7 Baroni Q Rossi 6 

6 Rais* 0 Costantino 7 

6 Parrona Q Cawiont 7 

7 Umido Q Masi 0 

7 Moriero Q Borrelto 7 

7 Barba* Q lacobelli 6 

7 PascuW O Cristiani 7 

6 Lavante. ® Buongiorni 7 

6 Vincami Q Soda 6 

Maizont A Guernni 

A R B I T R O : Lanosa di M a t t i n a 
M A R C A T O R I : al 4 ' Pascutli, • ) 
21'ascondo tempo Vincami, 
S O S T I T U Z I O N I : Lecce, al 3 0 ' 
s.t. Mìgojano par Vincenzi, al 3 5 
a.t Panaro par Moriaro. 
A M M O N I T I : Vano» a Moriaro 
ESPULSI : nessuno 
A N G O L I : 7 a 6 par il Lecca 
S P E T T A T O R I : 3 2 . 3 6 9 paganti, 
1 , 1 6 6 abbonati, par complessivi 
3 3 . S 3 4 spettatori, incasso 6 6 1 

N O T E : cielo coperto, vento di 
scirocco, terreno in ott ime condi
zioni. 

2-0 
LAZIO BRESCIA 
8 
6 
7 
6,5 
8.5 
5,5 

e 
7 
7 
7,5 

e 
7 

Martina O Boreton 

Manno O Testoni 

Goruetto Q Marno 

Pili I I Mileti 

PiscerMii B Chiodini 

Camolea» O Argentasi 

Savino O Occhipint) 

Acaro» Q Bonomettl 

Rizzo!» Q Iorio 
Caso Q9 Zoratto 

Monelli 0 > Mariani 

Pascetti A Giorgi 

6.6 
5.6 
6,5 

6 
6.6 
5.5 
6.6 

6 
5.5 

6 

e 
6 

A R B I T R O : Nicchi di Arezzo 
(6 ,5 ) . 
M A R C A T O R I : 2 5 ' Piscedda, 
6 7 ' Rizzolo. 
S O S T I T U Z I O N I : Lazio, 7 8 ' Gai-
derisi (av) par Rizzolo, 8 2 ' Muro 
(svi per Caso. Brescia, SO' Bo-
ninsegna (av) per Testoni, Becca-
lassi (sv) par Manzo-
A M M O N I T I : Caso a Oechiplnti. 
ESPULSI : nessuno. 
A N G O L I : 1 1 - 3 per la Lazio. 
S P E T T A T O R I : 2 7 . 9 4 8 (di cui 
9 . 8 1 6 abbonati) per un incesso 
complessivo di 6 1 7 milioni 
7 1 4 m i l a i r e . 

N O T E : sole per tutta la durata 
della gara; terreno in buone con
dizioni. Oopo 6 ' di gioco i laziali 
hanno dovuto cambiare i calzon
cini bianchi che si confondevano 
con quelli degli avversari. 

a V LECCE. Nuovo confronto 
determinato per la promozio
ne e nuova vittoria per il Lec
ce. Ma questa volta, dopo il 
successo contro la Cremone
se, i pugliesi possono final
mente sbandierare la loro ma
tematica promozione Infatti 
sono arrivati a quota 46 e, an
che se venissero raggiunti alla 
fine del torneo dal Catanzaro 
(che è rimasto fermo a quota 
42), la cosiddetta classifica 
auuisa (cioè quella che tiene 
conto dei confronti diretti) li 
vedrebbe comunque più in al
to dei diretti avversari dopo la 
vittoria di Ieri e II pareggio di 
Catanzaro all'andata, 

Comunque, dopo l'esplo
sione di gioia domenica scor
sa per la vittoria sulta Cremo
nese la città ha vissuto la vigi
lia dell'incoritro col Catanzaro 
in un clima dì prudenza. D'al
tra parte si trattava di affronta
re una squadra in buona salu
te reduce da costanti buoni ri
sultati in casa e fuori. Si sape
va che non tutto era scontato, 
considerato che il Catanzaro 
puntava come 11 Lecce al risul
tato utile per restare nel grup
po degli aspiranti alla serie A. 
Il campo poi ha fugato tutte le 

Uno slalom di Baroni 

2* Pascutli spreca un'ottima occasione calciando solo da pochi 
passi sul portiere del Catanzaro, 
4' Monero sulla destra lavora un buoi pallone suggerisce Vincenzi 
che gira di testa in porta. Zunico riesce a deviare sulla traversa ma 
il palloni rientra in campo e Pasculli si avventa con rabbia calciai 
do forte da pochi passi e realizzando. 
IV pericolo per la porta giallorossa Cristiani per Soda ti quale 
entra in area e Baroni interviene mandando in angolo. 
20' Levanto per Vanoli, sgroppata sulla fascia sinistra e palla al 
centro, gran tiro di Barbas al volo e grande parata di Zunico che di 
pugno si salva in angolo. 
33' pallone lungo dalla destra calciato da Moriero per Pasculli, 
pasticcio della difesa catanzarese e l'argentino rimasto solo a 
pochi metri sbaglia clamorosamente. 
M'bellissima azione di Baroni che in slalom supera tre avversari. 
Crossa palla a Umido, scatto in avanti e ritorno di palla a Baroni 
messo a terra al momento del Uro e in piena area tutto regolare per 
Lanese. 
56' seconda rete per il Lecce, Umido affonda sulla fascia sinistra e 
crossa al centro, controlla bene di destro Vincenzi e di sinistro fa 
partire un rasoterra imprendibile per Zunico. D M.P. 

M A R I O P O V E R O 

preoccupazioni, ma già prima 
dell'inìzio della partita con lo 
stadio pieno, l'enorme folla 
non riusciva a contenere la 
propria passione ed esplode
va in una serie di colorite figu
razioni e acclamazioni ritmate 
per sottolineare il suo soste
gno alla propria squadra in un 

momento così delicato. Il 
pubblico è stato ripagato non 
solo per la vittoria ma anche 
per lo spettacolo che ha visto 
la squadra del Lecce determi
nata e compatta a svolgere un 
gioco a tratti veramente pia
cevole e tecnicamente di un 
livello superiore. 

Un gol preso a freddo dal 
Catanzaro nei primi minuti 
con tutta probabilità ha condi
zionato l'intero scontro, an
che se l'impianto della squa
dra di Guernni manifesta un 
contenuto tecnico notevole 
con giovani di futuro avvenire. 
E comunque oggi contro il 
Lecce ha mancato di Incisività 
e ha commesso anche qual
che errore. In effetti per buo
na parte del primo tempo il 
centrocampo è stato di domi
nio del Catanzaro e il gran la
voro di Cristiani e Bongiorni 
non riusciva a forzare la difesa 
leccese molto attenta e che 
ha avuto il suo punto di forza 
nell'asse verticale Barone-Ter
raneo 

Invece è stato il Lecce a 
rendersi pericoloso in più dì 
un'occasione in contropiede 
soprattutto con Pasculli che 
con più precisione poteva rea
lizzare almeno altre due reti. 
Meritata quindi la vittoria del 
Lecce che ora aspetta con an
sia il suo nuovo debutto nella 
sene maggiore. Insomma, 
questa sera la prudenza è sta
ta gettata alle ortiche e la città 
non ha lesinato festeggiamen
ti. 

Fascetti: «A un passo dalla meta» 
e ringrazia Martina superman 
• 1 ROMA. Se ci profondessi
mo in sperticate lodi nei con
fronti di Martina e Caso, gra
zie ai quali la Lazio è con un 
piede già in A. rischieremmo 
di scivolare nel naturalismo 
verbale. Viceversa è più con
facente al caso restare entro i 
binari di una realtà che il Bre
scia ha contribuito a rendere 
esaltante. Il portiere laziale si 
è prodotto in tre interventi da 
Superman, che hanno infuso 
fiducia nei suoi compagni, 
mentre Caso, il «vecchio» tea
trante dei palcoscenici calci
stici, ha diretto magistralmen
te l'orchestra. Cosicché ha fi
nito per dare ragione atto spi
goloso Eugenio Fascetti, che 
lo ha preferito a Ciro Muro, 
fine dicitore che forse si sa
rebbe smarrito in una partita 
dove era necessario e ragio
nare e combattere. L'altra 
mossa azzeccata del tecnico 
biancazzurro è stata quella di 
sopperire alla mancanza dello 
stopper di ruolo, Gregucci, fa-

La gran botta di Piscedda 

8' Martina sale in cattedra e si produce in due salvataggi su tiri di 
Iorio e di Mariani. 
12' Monelli preso per la maglia e atterrato in area reclama il rigore. 
24* ancora Martina che toglie dai piedi la palla a Mariani. 
25* Bordon salva su Monelli, il successivo tiro dell 'ala biancazzur
ro è respinto da un difensore. 
25' gol laziale; tocco su punizione di Caso per Piscedda, gran botta 
che gela Bordon. 
33* Coso per Monelli che tira, salva Manzo di lesta. 
56' Rizzolo sbaglia tirando fiacco e Bordon può salvare. 
S r secondo gol laziale: sugli sviluppi del calcio d'angolo Berualto 
crossa per Rizzolo che stavolta non sbaglia di testa. 
71 ' nuovo salvataggio di Martina: contropiede bresciano con Iorio 
che salta Bematto; il portiere esce tempestivamente, chiude lo spec
chio della porta e Iorio calcia sfiorando il palo destro. O GA. 

GIUL IANO A N T O O N O U 

cendo giostrare, a turno, in 
posizione centrale Acerbis e 
Pin, con Beruatto che ha fatto 
un sol boccone di Oechiplnti 
ed è stato tra i migliori. 

Le note di mento non fini

scono comunque qui, oltre 
tutto emerse prepotentemen
te grazie alla battaglia ingag
giata dal Brescia, niente affat
to calato all'Olimpico per su
bire passivamente. Testoni ha 

infatti cercato di opporsi a 
Rizzolo, l'astro nascente della 
Lazio di Fascetti, ma il giova
ne centravanti lo ha sovrasta
to di tutta una spanna. Rizzolo 
si è anche fatto perdonare un 
errore sul tiro che poteva frut
tare la seconda rete, dando 
subito dopo una zuccata im
parabile su cross di Beruatto. 
Ma tutta la Lazio ha convìnto, 
sia come gioco sia come col
lettivo, stimolata per di più 
dalla gagliarda condotta della 
squadra di Giorgi. Al termine 
della gara Fascetti si è lasciato 
strappare soltanto un «Siamo 
vicini alla meta*, sottolinean
do la grande prova di Martina: 
•È stato lui a salvare la parti
ta». Lodi anche al Brescia: 
«Non ci regala niente nessu
no», ha pronunciato a denti 
stretti. «Sapevo che non sa
rebbe stato facile, anche per
ché oltre che con i piedi biso
gna saper giocare con il... cer
vello», ha concluso: come 
dargli torto? 

Il Modena incamera 2 punti 
e tira definitivamente 
il fiato. Ma lo scontro 
non è stato dei migliori 

Paura di perdere 
A giocare 
sono stati i nervi 
Gol in tuffo di Rabitti 

20* la contesa inizia da questo momento col bel gol del Modena; 
Vimini a Torroni, galoppata e palla a Santini che dal limite teoria 
Chierici, entra in area, serve a mezza altezza Rabitti che In (IMO 
segna 
ir Taranto scioccato, reagisce dopo lunga pausa di riflessione con 
De Vitis che impegna Balatta in due tempi. 
46' angolo di Picei, pasticcia la difesa, De Vitis rovescia dal di
schetto del rigore verso Balatta che respinge sui piedi ài Rottiti, 

«ran Uro e palo. 
3' De Vllts, sempre lui, riceve da Paolucci, lira a porla vuota e 

Bellasplca salva. 
59' Picei si destreggia sulla sinistra, serve De Vitis il quale la 
proseguire di testala traiettoria per Rosela, in area, gran tiro al 
volo: lai. 
ti' De Vitis, Paolucci, Russo, con difesa ferma, ma II difensore 
tarantino indugia facendosi clamorosamente anticipare da Salot
to 
63' dal mancato 2 a I per gli ospiti al vantaggio del padroni di 
casa: Masolmi da destra calcia uno punizione per la testa di Sor-
bello che non perdona, 
76' (7 Modena non molla, entra Montesano e subito Impegna Saa-
gnulo, replicando poi con un gran volo sul successivo tira ai Berga
mo, evitando così un punteggio troppo pesante per gli ospiti. 

L U C A D A L O R A 

tm MODENA Due punti che 
valgono il doppio per il Mode
na il quale, avendo battuto il 
Taranto, può continuare a 
sperare nella permanenza in 
serie B; un successo che ha 
frenato lo slancio dell'undici 
pugliese sceso al «Braglia* col 
chiaro intento di cogliere il 
minimo indispensabile. Un 
pareggio poteva anche starci, 

2-1 
MODENA TARANTO 
e 
s 
6 
6 
7 
6 

e 
i 
7 
5 
7 
6 

Baione O Spegnuto 

Bellaapica O Biondo 
Torroni Q Russo 

Bsllardim O Chierici 

Vìgnini Q Serra 

Santini Q Pennelli 

Boscolo O Peotuccì 
Masolmi Q Rosala 

Saboto Q De Vitis 

Bergamo 0 3 Ponetela 

Bobini Q ) Picei 

Masceleito A Pasinato 

1 

e 
5 
6 

e 
e 
a 
7 
7 

e 
7 

e 
A R B I T R O : D'Elia di Salerno (51 
M A R C A T O R I : 2 0 ' Rabitti. 5 9 ' 
Rosoni, 6 3 ' Scrini lo 
S O S T I T U Z I O N I : Modena: 6 5 ' 
O'Aloiaio per Boscolo; 7 3 ' M o n -
teseno per Rabitti. Toronto: 6 6 ' 
Rocce per Rueeo; 7 5 ' Mirebelli 
per Chierici. 

A M M O N I T I : Biondo, Bergamo, 
Bellardinl. 
ESPULSI : nessuno 
A N G O L I : 7 e 6 per II Taranto 
S P E T T A T O R I : 6 . 0 1 6 per un In
casso e* 9 1 . 0 0 5 . 0 0 0 
N O T E : Oopo la pioggia del matt i 
no t i è rivisto il sole. Cempo in 
ott ime condizioni. Tra gli ospiti 
Secchi. Moecottì e Proviti. 

soprattutto per quello che 11 
Taranto ha saputo fare dopo 
aver subito il gol meno • le 
gno da Rabitti in modo Impec
cabile dopo venti minuti di 
gioco. La partita, all'inizio era 
stata caratterizzati d i l l i pau
ra, per entrambe le «quadre, 
di perdere. Giocatori nervo»!, 
portati a commettere enori 
madornali, palle vaganti v e r » 
le tribune, con D'Elia, l'arbi
tro, unico protagonista, In ne
gativo, poiché fischiava a 
sproposito. Poi il bellissimo 
gol del Modena a conclusione 
dell'unica azione degni di Mi 
nome; questo risvegliava De 
Vitis e compagni. I l bomber 
pugliese, con Picei, Roteili, 
Paolucci, ben sostenuti da 
Donatelli e Serra, mandava su
bito in tilt la traballante difesi 
gialloblù con una pressione 
accentuata nella ripresi e pre
miata con la magnifici rete di 
Roseli!. Gli ospiti hanno poi 
avuto il torto di accontentarti, 
mentre per il Modena il pareg
gio avrebbe potuto significai* 
la sene C. 

Così, mentre Pasinato 
sbraitava dalla panchina Invi
tando I suoi a Insistere nel 
pressing, quel marpione di 
Sorbetto incornava il gol del 2 
a 1 senza lasciare più alcuna 
possibilità di rimonta. «Dove
vamo vincere a tutti I costi -
ha poi detto l'allenatore Ma-
scafaito - perche questo è un 
finale di campionato scop
piettante dove ne possono 
succedere di tutti 1 colori*. <A 
noi - rispondeva Pasinato -
sarebbe stato sufficiente co
gliere uno dei punti. Ad un 
certo momento se, dopo il pa
reggio con i gialloblù in barca, 
avessimo insistito potevamo 
anche incamerare l'intera po
sta e pensare al prossimo 
campionato*. 

LE ALTRE DI B 

Titta Rota annuncia 
le dimissioni 

2-0 
PIACENZA MESSINA 

Bordon) O 
Colapant» Q 

Marcato 0 
Comba fft 
Gentile 0 
Venturi O 

Madonna 0 
BortoJuzzi 0 

Serio* O 
Roccatagilota 0 

Snidaro Q) 
Rota A 

Nlon 
Susic 
Doni 
Da Simone 
Petittl 
Di Mommìo 
Di Fabio 
Gobbo 
Squillici 
Citibno 
Mouini 
Scoglio 

ARBITRO; Guidi di Bologna. 
MARCATORI: 17' e 88' Madonna 
SOSTITUZIONI: Piacenza. 30' Tomnsim 
per Comba. Messina; 46' Cuceolilto per Do
ni 
AMMONITI: Snidare Gentile, Doni e Sorioli. 
ESPULSI; Colasante e Simone. 
ANGOLI, 3 a 0 per il Messina. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE; cielo coperto, terreno in ottima con
dizioni. 

Grazie ai due punti con il Messina, il 
Piacenza ha raggiunto la salvezza. Tutti 
sì aspettavano un sospiro di sollievo, 
invece sono arrivate a sorpresa le di
missioni dell'allenatore Titta Rota: «Ho 
chiuso il mio compito con questa sal
vezza anticipata che mi riempie di gioia 
soprattutto per la società, per i ragazzi e 
per la città»*, Con queste semplici parole 
l'allenatore ha abbandonato Piacenza, 
dove era rimasto per cinque anni, por
tando i blancorossi dalla C2 alla B con 
tanti buoni risultati. 

LA paura fa 
zero a zero 

0-0 
SAMB BARI 

Ferron O 
Nobile O 

Andreok 0 
Ferrari O 

Salterelli 0 
Marangon O 

Bronzini O 
Gelassi Q 
Pironi O 

Salvìoni 0 
Faccini 0 

Domenghini A 

Mannmi 
Loseto 
De Trizio 
Lupo 
Carrara 
Cucchi 
Parrone 
Terracenere 
Rideout 
Cowans 
Brondi 
Catuzzl 

ARBITRO: Cornteti di Forlì. 
SOSTITUZIONI: Samb: 58' Luperto per 
Bronzili*, 73' Senigallia per Faccini. 
AMMONITI: Carrara, Ferrari e Faccini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 3 a 1 per la Samb. 
SPETTATORI: 4.000. 
NOTE: cielo coperto, temperatura rigida, 
terreno allentato • causa della pioggia. 

La paura fa 0-0: paura di perdere e di 
abbandonare quella tranquilla zona di 
centro classifica che dà tanta sicurezza 
a fine torneo. Insomma, Samb e Bari si 
sono affrontati senza troppa grinta, re
stringendo il terreno di gioco al solo 
centrocampo, dove si sono svolti tutti 
gli scontri. Poche volte le due squadre 
sono arrivate fino all'area avversaria. A 
Ferron è toccato parare un insidioso 
calcio piazzato (al 23') di Brondì; men
tre Carrera. proprio al 90', ha deviati} in 
angolo un bel tiro di Luperto. 

Per Ferrari 
la C è un incubo 

2-3 
TRIESTINA 

Gandln) 

Costantini 

Orlando 

Dal Pra 

Cerone 

Biaglnì 

Scaglia 

Strappa 

Cinedo 

Causio 

Papaia 

Ferrari 

PARMA 
O Ferrari 
0 Gambero 
O Apollom 
O Fionn 
O Masotti 
O Pullo 
O Turrini 
0 Di a a 
O Melli 
0 Zannoni 
0 Osto 
A Vitali 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
MARCATORI: 8' Osio, 25' Turrini. 59' (Ti
nello, 79' Turrint, 84' Papais 
SOSTITUZIONI: Triestina: 36' Polonia per 
Costantini, 68' Ispiro per Strappa. Parma: 
46' Dondom per Gambero, 83' Pasa per 
Osio. 
AMMONITI: Biagmi, Ferrari, Cerone. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI; 6 a 2 per la Triestina. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE: cielo coperto con pioggia, terreno 
scivoloso. 

Sconfitta da un Parma vivace e «alla 
grande», la Triestina abbandona ormai 
quasi tutte le speranze di rimanere in 
sene B Per la squadra di Ferrari, quella 
di ieri è stata un'altra partita sconcer
tante. Sotto di 2 reti già al 25', per gli 
alabardati è diventato lutto diffìcile. So
lo al 20' la Triestina avrebbe potuto nsa-
lire la china, quando - sul 2 a 1 in suo 
sfavore - ha avuto un rigore per il pa
reggio. Il Uro di Cinello, che in campo è 
stato il migliore, è stato parato dal por
tiere del Parma. 

IT" 
L'esultanza dei giocatori della Lazio dopo 
la vittoria contro il Brescia 

•" ~ li i < 
•>i I Hi I I • , • 

|i|„l .IT - . M'ì . 
ì "Hataat. • w? • 

Maifredi si complimenta con Pradella do
po il pareggio del Bologna con l'Atalanta 

Gli aretini 
toccano il fondo 

1-1 
AREZZO UDINESE 

Orsi 

Minoia 

Butti 

Ruotolo 

Carrara 

Ermim 

Nappi 

De Stefania 

Dell'Anno 

Angeiillo 

O Brini 

O Gefparoli 

0 Rossi 

O Righetti 

O Bruno 

Q Tagliaferri 

O CaffareW 

Q Manzo 

Q Vagheggi 

( D Fmcano 

( D Fontolan 

A Sonetti 

ARBITRO Satarlano di Palermo. 
MARCATORI: 12' Forcano, 2 1 * Nappi. 
SOSTITUZIONI: Areno: 60 ' tncarbona per Er-
mml, 8 1 ' Cammarwn per Carrara. Udinese: 59 ' 
Pusceddu per Tagliaferri, 79' Andreottl per Va
gheggi. 
AMMONITI- nessuno. 
ESPULSO: Righetti. 
ANGOLI: 4 a 3 per l'Udinese. 
SPETTATORI: 2.000. 
NOTE: cielo coperto, terreno pesante. 

Un pareggio quasi scontato tra due 
squadre che ormai non hanno più nulla 
da chiedere. Ma mentre l'Udinese guar
da con buone prospettive al suo futuro, 
la formazione di Angeiillo deve pensare 
al prossimo torneo dì C I , nel quale è 
precipitata dopo un girone di ritorno 
disastroso. Gli amaranto hanno fallito 
anche oggi la vittona che manca loro 
da 20 giornate. Il brivido del vantaggio 
l'ha fatto provare l'aretino Butti, ma la 
sua rete all' 80' è stata annullata per 
palese fuorigioco. 

Perotti: un piede 
nel burrone 

1-0 
BARLETTA GENOA 

Savoram O Gregori 

Lancini O Torrente 

Megnocavallo O Trevisan 

Giorgi Q Pecoraro 

Guernni Q Caricala 

Soffri™ O Gentitim 

Butti 0 StgtwelH 

Pusini O Scanna™ 

Ciprie™ Q Marnila 

Fileggi Q ) Eramo 

Scarnecchta Q ) Di Carlo 

Rurmgnanl A Peroni 

ARBITRO: Casarin d. Milano. 
MARCATORI: S7' Magnocavsllo. 
SOSTITUZIONI' Barletta: 46* BonaldipwCipria-
m, 7 1 ' Di Sarno per Fusim. Genoa: 5 1 ' Bnaschi 
per Manilla, 71 ' Ambii per Gentilmi. 
AMMONITI : Fileggi e Gentilini. 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 7 e S per il Barletta. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE, cielo coperto, terreno in buone condiiionì. 

Era una sorta di spareggio per la sai* 
vezza. I) Barletta ha vinto e guarda con 
un po' di tranquillità agli ultimi due tur* 
ni; il Genoa ha perso e si dispera. La 
rete che ha fatto la differenza l'ha se* 
gnata un ex, Magnocavallo. Comunque 
il Barletta ha legittimato la sua vittoria 
con un gioco molto attento e aperto 
alle incursioni nell'area aenoana fin 
dall inizio dell'incontro. Tanto è vero 
che la maggiore insidia alla porta di 
Gregori il Barletta l'ha portata al terzo 
minuto dì gioco, con un tiro di Butti. 

Solo un rigore 
per Simonini 

1-0 
PADOVA CREMONESE 

Bertovelli O RernpuH» 
Donati S Genllll 
Tonini f ) Rizzard. 

Piacentini Q Piccione 
Da Re a Montorreno 
Rutti™ O Citter» 
longN B Lombardo 

Ceser/enda O Avanzi 
Fermanelli O NicoleW 

Vahgi a Bendn* 
Simonini Q| Petoel 

Buffoni A Minia 

ARBITRO: Petratto di Torino. 
MARCATORE: 52' Simonini (rio.) 
SOSTITUZIONI: Padova: 70' Da Sona per 
Cesar/andò, 73' Mariani per Simonini Cre
monese: 65' Merlo per Avanzi. 
ANGOLI: B a 0 par la Cremoneaa 
SPETTATORI: 6.200 par un incaaao et 
113 milioni di Ire. 
NOTE: Cielo coperto, nella few Anelo dal
l'incontro si è abbattuto un violento nubara-
gio. 

Primo tempo a ritmi blandissimi: po
che azioni, nessuna paura perì due por
tieri. Poi è arrivato il rigore (un (allo di 
Cilleno su Rullinl) Iraslofmalo da Sin». 
nini e allora la partita si ft risvegliata. 
Soprattutto per merito della Cremone
se, però. I lombardi, intatti, hanno latto 
tremare più volte la difesa tràdwina. 
costnnaendo Benevoli a parecchi Inter
venti difficili. Alla fine nulla dì latto, co
munque: un inutile ricco bottino di cai-

^ ' " W S 9 , ? <P •*',a crènSS» « 
i due punti al Padova. 

l 'Unità 
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' SPORT 

Neve e freddo sul Gavia 

Ciclisti paralizzati dal gelo 
e inviperiti contro Torriani 
all'arrivo di Bormio 

Un americano nuovo leader 

Van der Velde primo in vetta 
si ferma senza forze 
Al traguardo primo Breukink 

Thomas Heams 

Boxe 

In tv domani 
Heams contro 
Barkley 

QIUUPK SIGNORI 

WM «,. Quel Kalambay mi 
sorprese con il suo lavoro ra
pido e preciso, annullò il mio 
punch che doveva scaraven
tarlo sul tappeto e divenne il 
campione...- E Iran «Biade» 
Barkley, la lama del Bronx, 
che ricorda la sconfitta subila 
a Livorno lo scorso 23 ottobre 
nei 15 infuocati assalti che 
permisero a Sumbu Kalambay 
di prendersi la cintura del me
di per la «World Boxing Asso-
clatlon«. 

Ebbene stanotte Iran «Bia
de» Barkley ritenterà l'avven
tura mondiale sfidando nel-
l'HIIton Hotel di Las Vegas, 
nel Nevada, nientemeno che 
Thomas «Hit Man» Hearns ti
tolare, sempre delle 160 lib
bre (kg 72,574), per il «World 
Boxing Council». Il terzo cam
pione del medi, oggi in canea, 
è II giovane e gagliardo Frank 
Tate dei Texas «numero uno» 
dell'ilnternational Boxing Fé-
derallon», 

Senza dubbio il nostro 
Sumbu Kalambay è un «bo
xeur» abile, intelligente, dota
to di «classe» naturale mentre 
Frank Tale ha dimostrato 
d'essere una forza della natu
ra; infine Thomas «Hit Man» 
Hearns risulta il «Primo della 
Storia», corno lo ha definito 
7he Ifina, per aver catturato 
quattro cinture (welters, medi 
Jr., medi, mediomassimi) in al* 
Insinuile divisioni di peso, un 
exploit unico. 

A Las Vegas, Thomas 
Heams viene dato favorito dai 
«bookmakers» locali contro il 
ruvido, (osco, violento Iran 
•Biade» Barkley che, dopo Li
vorno. si è rifatto a New York 
(6 marzo) dove distrusse, in 5 
terribili round, il canadese Mi
chael Olaiide Jr, di origine 
africana, che aspirava al mon
diale di Hearns come Robbie 
•Rockln» Sims, il «southpaw» 
fratellastro Marvin Hagler, 
che intende strappare a Sum
bu Kalambay il suo trofeo do
menica prossima nello Stadio 
Benelli di Ravenna. 

Il tremendo k o. inflitto da 
Barkley a Michael Olande Jr. 
ha convinto Bob Arum, l'im-

Eresario della «Top Rank», di 
melarlo contro Heams e il 

vincitore potrebbe misurarsi, 
in autunno, con Sumbu Ka
lambay, oppure Robbie «Ro
ckln» Sims i protagonisti di Ra
venna. Ecco perché il mon
diale di Las Vegas interessa gli 
italiani. 

Thomas Hearns, nato il 18 
ottobre 1958 nel Tennessee 
alto sei piedi e un pollice (m 
1.85) dispone di maggiore 
esperienza, di carisma, di un 
destro da «killer» che può 
chiudere la partita pnma delta 
12" ripresa: basta ricordare 
come «Hit Man» stese il mu
scolare argentino Juan Do
mingo Roldan. 

In 47 combattimenti, 
Hearns vinse 45 volte (38 
k.o.), i suoi unici vinciton so
no «Sugar» Ray Léonard da 
Riso welters e Marvin «Bad» 

agler da medio. 
Iran «Biade» Barkley, nato 

nel Bronx, New York, il 9 
maggio I960, alto 5 piedi e 11 
pollici (m. 1.80) ha sostenuto 
28 «tignisi imponendosi in 24 
(15 k.o.): I suoi vincitori sono 
Dsley Silas, Eddie Hall, Rob
bie Sims (k.o. tecnico in 6 
round ad Atlantic City nel 
1984) e Sumbu Kalambay. 

La «lama» di Iran «The Bia
de» Barkley è pericolosa, a Li
vorno Sumbu Kalambay riusci 
a neutralizzarla con bravura e 
•Hit Man» dovrebbe riuscirvi 
addirittura con la saettante 
potenza dei suoi colpi. 

Bob Arum ha inserito sul 
cartellone di Las Vegas due al
tri mondiali. L'invitto Virgil 
•Sugar» Hill del North Dakota, 
24 anni appena, un «master» 
della tecnica, forse il meglio 
in giro, metter! in gioco la sua 
cintura dei mediomassimi 
Wba davanti al baffuto e mas
siccio Ramszi Hassan, un gior
dano di 26 anni. 

Il terzo mondiale vedrà nel
le corde Roger Mayweater, il 
«Black Mamba» pure del Mi
chigan. mondiale dei welters 
jr. Wbc, ed Haròld Brazier 
dell'Indiana: sono due pic
chiatori, odore di «knock-out» 
quindi. I tre match su Italia 1 
domani sera alle 20.30. 

jHampsten dalla bufera al palco 
in rosa 

La tappa che è arrivata a Bormio ha sconvolto it Giro 
d'Italia: l'americano Hampsten strappa la maglia rosa 
a Franco Chioccioli e seleziona la classifica dei big 
dalla quale escono inesorabilmente Visentin! e Sa-
ronni. L'olandese Breukink, che ha vìnto la tappa, ora 
è secondo a soli 15 secondi dall'americano. Sul Ga
via passa primo Van der Velde ma poi si ferma. Un 
giorno drammatico tra neve e vento, freddo e fame. 

GINO SALA 
• 1 BORMIO. Un ragazzo ve
nute dal Nord è il migliore in 
campo nella tremenda giorna
ta del Gavia, Si tratta dell'olan
d e » Breukink, giovanotto di 
24 primavere che anticipa di 
poco l'americano Hampsten, 
altro eroe di ieri chiamato sul 
podio per indossare la maglia 
rosa 

Eroi, in verità, sono stati un 
po' lutti. Ho visto al traguardo 
corridori Incapaci di connet
tere, gregari meno provati dei 
loro capitani, campioni che 
hanno perso la speranza di 
vincere il Giro, in primo luogo 
Roberto Visentìni e (orse an
che Bernard può mettere in 
un cassetto il suo sogno; an
che Delgado che l'anno scor
so scalava le vette del Tour tra 
gli applausi è fra i grandi scori-
fìtti. 

La classifica è rivoluzionala 
ma ancora provvisoria. Mi 
aspetto altri sconvolgimenti 
perché questo è un Giro duris
simo, spietato quando il clima 
è così ngido da bloccare i mu
scoli e il cervello come nel 
tappone di ieri. Intanto Ham
psten è in testa con 15 secon
di su Breukink, 3'54" su 
Chioccioli, 4'25" su Zimmer* 
mann e 4'55" su Giupponi. Mi 

Andrew, 26 anni 
vive in Colorado 
Un cuoco... 
in biciclétta 

congratolo con Chioccioli no
nostante il cedimento. Pensa
vo peggio. Pensavo che «Cop-
pino» sarebbe naufragato in 
una prova tainto severa, in una 
competizione dove al toscano 
sono venuti a mancare gli ap
porti dei giorni precedenti. 

La Del Tengo, ieri, si è sfa
sciata per il troppo lavoro 
svolto nelle tappe di Selvino e 
Chiesa Valmalenco. Devo 
quindi elogiare anche Giuppo
ni, devo prendere nota del 
buon comportamento di Gio
vannea! e dell'avanzata di To-
masini, ma non mi illudo, o 
meglio non vedo un Italiano 
capace di salire sulla cresta 
dell'onda. Un Giro, comun
que, ancora tutto in discussio
ne. Hampsten è fisicamente 
dotato per resistere? Breukink 
è già maturo per impadronirsi 
del comando? Forse è l'elveti
co Zimmermann il più poten
te. Forse. 

Era una domenica sotto un 
cielo grigio e sporco come un 
lenzuolo da mettere in buca
to. Pioggia e freddo già nelle 
fasi di partenza e corridori im
bacuccati a cavallo di strade 
così lucide da sembrare lastre 

•'X 

Ordine d'arrivo 
11 Erik Breukink (Panasonic) km. 120 in 3h 53'12 ', media 

30,875; 2) Hampsten (Eleven-Hoonved) a 7 secondi; 3) Toma-
sini (Fanini Seven up) a 4'39"; 4) Giupponi (Del Tongo Colna
go) a 4'55"; 5) Giovannetti (Ois Gelali) a 4'58"; 6) Zimmer
mann a 5'02"; 7) Chioccioli a 5'04"; 8) Winnen a 5'14"; " 
Finazzi a 7'04'^ 10) Delgado a 7'08"; 14) Bernard a 9'21": 71 
Visentin! a 30'54"; 83) Saronni a 3120 . 

Classifica 

3 
• generale 

1) Andrew Hampsten (Eleven-HoonvedTiin 68 ore 26'07"; 2} 
Breukink (Panasonic) a 15"; 3) Chioccioli (Del Tongo Colnago) 
a 3,54"; 4) Zimmermann (Carrera) a 4'25"; 5) Giupponi (Del 
Tongo Colnago) a 4'55"; 6) Glovannetti a 6'55": 7) Winnen a 
8'2y'; 8) Tomasini a 8'48rf: 9) Bernard a 9'37'"; 10) Breu a 
I0'19!l; 11) Visentini a 30'39"; 21) Saronni a 33'35". 

Hampsten all'arrivo, in alto, l'olandese Breukink vince a mani alzate 

di vetro. Come antipasto il 
passo dell'Aprica dove Joho e 
Pagnin sono le staffette di un 
gruppo sornione, tanto sor
nione da concedere ai due 
uno spazio di 2'05". 

Ma ecco Ponte di Legno, 
ecco i primi sentieri del Gavia: 
più che sentieri sono viottoli 
di fango, gradini che portano 
ad una montagna coperta di 
neve. Stop a Joho, stop a Pa
gnin, entrambi «cotti» dalla fa
tica, e occhio a Van der Velde 
che sbuca dalla fila, occhio a 
Chioccioli che è solo fra gli 
assalti dei maggiori avversari, 
solo perché Saronni è in co
da, perché stavolta la Del Tonr 
go e divisa e disarmata. 

Fiocchi bianchi verso la ci
ma e un gelo che blocca gli 

uomini in bicicletta. È diffici
le, quasi impossibile sentirsi 
pezzi dt ghiaccio e pedalare. 
Quando siamo a quota 2621, 
Van der Velde precede di un 
minuto Breukink e Hampsten, 
di 2' 12" Zimmermann, di 
2'20" Giovannetti e Chioccio
li, di 3' Delgado, di 3'30" 
Giupponi, di 4' Bernard, di 
5'40 Visentini. Perciò è una 
scalata che fa storia ma non è 
ancora la situazione che verifi
cheremo in discesa, situazio
ne drammatica puntando su 
Bormio perché infuria il mal
tempo, manca la forza e la lu
cidità per affrontare una pic
chiata spaventosa. Van der 
Velde, che sembrava lanciato 
verso il successo, non ragiona 
più e si ferma. Visentini chie

de aiuto agli spettatori, Ber
nard è fra i tanti visti ai lati 
della stradina e davanti Breu
kink raggiunge l'americano 
Hampsten. L'olandese ha una 
marcia in più dello statuniten
se e vince in solitudine. Buon 
terzo Tomasini seguito da 
Giupponi e Giovannetti, da 
Zimmermann e da Chioccioli 
che si è difeso a denti stretti 
ma che deve cedere la maglia 
del primato. Poi si fa la conta 
per aspettare gli altri e vedo 
Delgado a 7'08", Bernard a 
9'2 r \ Visentini e Saronni con 
più di mezz'ora. Mentre s'ac
cendono le luci della sera si 
parta di dodici dispersi, di 
corridori che si sono rifugiati 
da qualche parte. Sarà rimasto 
loro un fil di voce per maledi
re Torriani. 

Stelvio innevato 
Dove si va? 

Oggi il percorso dovrebbe por
tare a Merano 2000, passando 
per lo Stelvio (m 2758). Il con
dizionale è d'obbligo: ieri sul 
versante di Trafoi c'erano 30 
centimetri di neve. 

A FINE TAPPA, SEVEN-UR 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BORMIO. Lo chiamano «hamburger», è un 
ex giocatore di hockeye ha l'hobby della cuci
na. Andrew Hampsten, la nuova maglia rosa 
del Giro, ha 26 anni e vive a Boulder, nelle 
montagne del Colorado, a due passi dai sentie
ri degli indiani Araphaoe. Mentre si allena in 
bicicletta, il suo vicino di casa, il maratoneta 
De Castella, lo insegue a piedi. L'americano è 
fidanzato con l'avvenente Jennifer ma per il 
momento vivono divisi, ordini di scuderia. 

Ha iniziato a correre nel '78 ed è diventato 
professionista nell'85; da allora ha colleziona
to 11 vittorie tra cui due Giri di Svizzera. E la 
prima volta che veste la màglia rosa. Ha vinto 
la tappa Novara-Selvino. 

Pur essendo nato nell'Ohio, si è trasferito 
nel Colorado per adattarsi all'altura. Nella sua 
splendida villa il portacolori della Seven Eie-
ven passa gran parte del tempo quando non è 
impegnato nelle competizioni ufficiali. Si alle
na, fa ginnastica, légge libri di narrativa, ascol
ta musica e passa molto tempo tra i fornelli 
preparando piatti tipici della cucina italiana e 
messicana, D M.F. 

Hampsten si è tolto la maglia inzuppata 

Bollettino dal «fronte»: ritirati, dispersi 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• • BORMIO. L'ultimo dei 
classificati, Valerio Piva, ha un 
ritardo di 53' e 28". Quando 
arriva trova gli operai che 
smontano il palco delle pre
miazioni. Fuori tempo massi
mo giungono Longo, Zen, Ci
pollini e Petito: li aspetta solo 
un giudice che registra con 
parsimonia il loro numero co
perto di fango. I ritirati sono 
Bardelloni. Cavallaro, Fuchs, 
Maechler, Baffi, Dhaenens, 
Rooks, Gaigne, Fancello e 
Ibanez. È un bollettino di 
guerra, frutto di una giornata 
piena dì avventura e di pole
miche. 

Visentini taglia il traguardo 
con mezz'ora di ritardo, lo in
vitano sul palco e lui risponde 
con parole feroci rivolte a 
Torriani. È il simbolo della ri
bellione, della rabbia, dell'in

quietudine dei corridori dopo 
la spaventosa e massacrante 
salita del Gavia e la pericolosa 
e spericolata discesa verso 
Bormio. 

Chioccioli giunge stremato 
al traguardo, perde le forze, 
trema come un fanciullo: 
«Non riesco a rinvenire, fate
mi sedere». Passano più di 
trenta minuti e il «Coppino» ri
trova finalmente la paròla: 
«Non vorrei fare polemiche 
ma la corsa doveva essere fer
mata in cima al Gavia. Tutto 
quello che è avvenuto dopo è 
stato frutto della passione e 
dell'incoscienza dei ciclisti 
ma non definiamola una cor
sa». Il suo direttore sportivo, 
Pietro Algeri, aggiunge: «È sta
ta una gara feroce, meglio fer
marla. I magri come Chioccio
li hanno perso l'anima». 

- *- Francesco Moserda spetta
tore critico ed interessato 
prende posizione. «Anche per 
me era una tappa da bloccare 
sul Gavia viste le condizioni 
climatiche e atmosferiche». Di 
parere contrario Alcide Cera
to, presidente dell'Associa
zione corridori italiani: «Que
sta tappa andrà negli annali 
del ciclismo. Il nostro non è 
uno sport per signorine, biso
gna accettare i percorsi diffici
li, bisogna sapersi misurare 
con le proprie forze». Forse 
Cerato si è dimenticato, alme
no per un giorno, di quando 
era corridore. 

Beppe Saronni, una gara 
maledetta, batte i denti, tre
ma, chiede un piumino: «Nella 
prossima tappa se è come 
quella del Gavia prendo la bi
ci, la metto sulla macchina e 
me ne vado a casa». L'eroe 

del primo tempo, in gergo cal
cistico, è Pagnin: è riuscito a 
giungere al traguardo undice
simo con circa otto minuti di 
ritardo dopo aver affrontato in 
testa i tornanti sterrati del Ga
via. Quando scende dalla bici 
barcolla su sé stesso, quasi 
sviene e poi mormora: «Qual
cuno mi darà del pazzo ma 
questa è una tappa che pensa
vo di poter vincere scappando 
da lontano». 

Hampsten, l'uomo che si 
veste di rosa, non riesce a sor
ridere: «Terribile, terribile», di
ce nel suo marcato accento 
americano. Breukink, l'eroe 
del giorno, non riesce a stare 
sul palco: «Portatemi via, ho 
freddo». Arrivano sparuti 
gruppi di comprimari, alzano 
le mani al cielo in segno di 
imprecazione, qualcuno uria 
contro Torriani e se la prende 

con gli organizzatori: «Giun
gere fino aqui astato un mira
colo», dicono. 

Se quella del Gavia sarà ri
cordata negli annali come una 
tappa drammatica nella storia 
del Giro, quella di oggi, che 
da Bormio conduce alla cima 
di Merano 2000 passando per 
lo Stelvio, rischia di trasfor
marsi in un braccio di ferro tra 
società ed organizzatori. In 
una riunione svoltasi ieri sera 
al termine della frazione, i di
rettori sportivi hanno preso la 
decisione di rifiutare lo Stelvio 
stante queste condizioni cli
matiche di neve, pioggia e 
vento. L'organizzazione del 
Giro ha risposto prontamente 
giustificando te preoccupazio
ni dei tecnici. Se piovesse la 
tappa partirà dopo lo Stelvio 
evitando così la parte più ri
schiosa ed impegnativa del 
percorso. 

- ^ — - — — Tennis. Wilander vince per la terza volta gli Intemazionali di Francia 
Battuto in casa Leconte. Ora sotto con Wimbledon 

Mats, caccia grossa al Grande Slam 
wm PARIGI. Un Mats Wilan
der in stato di grazia ha vinto 
ieri pomeriggio la finale degli 
Internazionali di tennis di Ro
land Garros prevalendo sul 
francese Henry Leconte con 
un secco 7/5, 6/2. 6/1. Per il 
ventitreenne svedese sì spa
lanca la porta per la conquista 
del «Grande Slam» anche se il 
prossimo appuntamento dì 
Wimbledon, su campi d'erba, 
sarà per lui particolarmente 
duro. E la terza volta che Wi
lander vince gli Open ai Fran
cia, il secondo più importante 
torneo di tennis del mondo, 
dopo averlo fatto nell'82 - a 
soli 17 anni - e 
nell'85.L'incontro con Lecon
te non ha avuto, in realtà, mol
la storia: lo svedese ha ricon
fermato ancora una volta la 
sua superiorità come aveva 
già fatto in ben 10 dei 12 
match diretti giocati negli anni 
passati. 

Leconte, molto amato dal 
pubblico dì casa per il suo gio
co creativo anche se non mol
to regolare, è riuscito a resi
stere alla pressione dell'avver
sario solo nel primo set che, 
anzi, aveva iniziato molto be
ne portandosi sul 3/1. 

Wilander ha quindi infilato 
tre giochi di seguito, lascian
do all'altro solo tre punti. Sul 
4 pari entrambi i giocatori 
hanno perso il servizio, poi lo 
svedese ha chiuso il match dì 

prepotenza a 7/5. Leconte 
non è più riuscito a contrasta
re l'avversario. Nel secondo • 
set, Wilander si è portato rapi
damente sul 3/0 poi, dopo un 
game conquistato dal france
se, ne ha infilati altri due. Sul 
5/2 Leconte ha anche perso il 
servizio e, dopo poco, il set. 
Senza storia il terzo set. Le
conte ha perso subito il servi
zio sul game d'apertura, e l'al
tro si e rapidamente portato 
sul 5/0. A quel punto il france
se, mantenendo il servizio, ha 
messo a segno il «punto della 
bandiera», perdendo poco 
dopo set e incontro. 

Per Wilander è la sesta 
grande vittoria della sua car
riera (ha vinto tre volte gli 
Open d'Australia - l'ultimo 
nel gennaio scorso, valido co
me prova del Grande Slam, 
cioè la vittoria nel corso dello 
stesso anno dei quattro più 
importanti tornei: Open d'Au
stralia, appunto, Roland Gar
ros, Wimbledon e Flashmg 
Meadows - e tre volte a Pan-
si). Deluso, ma non troppo, 
Leconte: «Vorrà dire che a Pa
rigi vincerò l'anno prossimo -
ha dichiarato dopo il match -. 
ho giocato male per mento di 
Mats, che ha tirato fuori il suo 
tennis migliore, e lui è il nu
mero uno del mondo, specie 
sulla terra battuta». 

Euforico Wilander: «Il Gran
de Slam resta il mio sogno -
ha detto - e ora andrò a Wim
bledon caricatissimo». Henry Leconte, gemo e sregolatezza Mats Wilander, genio e regolatezza 

Atletica. Coppa Europa al Rating 

lacrime 
Campione al 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

•TB MOCUANO. Il vento gli 
graffiava il volto mentre la fati
ca gli lacerava i muscoli. Al 
terzo chilometro, dei cinque 
che doveva correre sulla pista 
di Mogliano battuta dalla tra
montana, Alberto Cova aveva 
voglia di piangere più che di 
correre. Stava aggrappato al 
piccolo portoghese Domingo 
Castro e al solido tedesco 
Steffen Brand con dolore e 
umiltà, perché il suo club, la 
Pro Patria, aveva bisogno an
che dei suoi punti per tentare 
l'impresa disperata di vincere 
per la terza volta la Coppa Eu
ropa. Ma quando è uscito dal
la curva, a 490 metri dal tra
guardo, aveva te gambe vuote 
e quando Domingo Castro ha 
lanciato l'attacco sul volto del 
campione olimpico si è allar
gata una smorfia. 

Il veterano di tante battaglie 
ha recitato con umiltà il ruolo 
del gregario e ha portato sei 
punti preziosi alla classifica 
della squadra. Ma dopo aver 
passato il traguardo si è messo 
a piangere. In quelle lacrime 
c'era la disperazione di chi 
non sa ritrovarsi, di chi lavora 
con esemplare professionalità 
e con durezza, senza mai la
mentarsi, e che non sa però 

raccogliere, quando la fatica 
diventa agonismo, il premio 
che sa di aver meritato. Alber
to ha chiuso in un discreto 
13'56"I9 che però non soddi
sfa né lui né i tanti appassiona
ti che ieri lo hanno invocato 
improvvisando cori sul ritmo 
del suo breve nome. 

Alla Pro Patria, che a tre ga
re dalla conclusione era lonta
na soltanto un punto dai fran
cesi del Racing Club di Parigi, 
non sono bastati il coraggio di 
Alberto Cova, il talento di 
Francesco Panetta e la volon
tà di Roberto Ribaud perché 
la Coppa è diventata un pro
blema che dovevano risolvere 
i saltatori con l'asta Pierre 
Quinon e Jurgen Winkler e 
cioè il Racing francese e il 
Watlenscheid tedesco. E il 
problema lo ha risolto il cam
pione olimpico tornato se 
stesso dopo tre operazioni al 
ginocchio. 

Francesco Panetta ha fatto 
quel che ha voluto. Sabato se
ra aveva detto che un tempo 
attorno agli 8'20" lo avrebbe 
rallegrato. Ma il pomeriggio di 
ieri, gelido come nel peggior 
autunno e tormentato da un 
vento che spezzava il ritmo e 

tagliava il respiro, non era il 
più adatto per ottenere grandi 
prestazioni. Francesco non 
aveva rivali e si è dunque lìmi-
tato a offrirsi un resrpiù tecni
co che agonistico. Era già so
litario al secondo giro e alla 
line aveva un margine molto 
vasto:' Ha chiuso in un norma
le 8'34"79. Si è comunque vi
sto un eccellente Francesco 
Panetta, degno del titolo del 
mondo conquistato la scorsa 
estate a Roma. 

È molto piaciuto Roberto 
Ribaud, autentico guerriero. Il 
giovane quattrocentista ha 
corso l'ultima frazione della 
staffetta contro il grande se
negalese Arnadou Dia Ba (che 
indossa i colori del Racing) ed 
è riuscito nella ragguardevole 
impresa di batterlo, anche se 
nella scia degli imprendibili 
inglesi e della Stella Rossa. 

Questa la classifica finale 
della Coppa, giunta alla 14-
edizione: 1, Racing Club Pari
gi punti 118, 2. Wattenscheid 
116; 3. Pro Patria 112; 4, Stel
la Rossa Belgrado 100; 5. 8ir-
chfiéld Harriers 84; 6. Racing 
Lisbona 73; 7. Tjalme Oslo 70; 
8. Amsterdam 67. 

Il Racing è campione d'Eu
ropa, Oslo e Amsterdam re
trocedono in serie B. 
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FRANCO ASSANTE 

A risarcimento quando 
chi investe è sconosciuto 

Non risulla che, fino ad oggi, il governo o il 
ministro dell'Industria abbiano provveduto a 
presentare alle Camere un disegno di legge 
con il quale, in ossequio alla sentenza della 
Corte costituzionale del 10/12/1987, vengano 
determinati I nuovi massimali da applicare nel 
caso che la vittima della strada abbia subito un 
danno a seguito di investimento da veicolo 
sconosciuto. 

Compiendo, infatti, un atto di giustizia - più 
volte, ma Inutilmente, reclamato dalla stampa, 
dalle forze politiche e da operatori del Diritto -
la Corte costituzionale con la sentenza n. 516 
ha dichiarato la incostituzionalità dell'art. 21, 
primo comma, della legge 24 dicembre 1969, 
n. 990, nella parte in cui non ha adeguato il 
massimale previsto fin dalla approvazione del
la legge -con il massimo di L. 15 milioni per 
ogni persona sinistrata nel limite di lire 25 mi
lioni per ogni sinistro» quando «dal sinistro 
siano derivate la morte o una inabilità tempo
ranea superiore a 90 giorni, o una Inabilità 
superiore al 20%-. 

Tali massimali in tutti questi anni sono rima
sti Immodificati, mentre quelli riguardanti i 
danni prodotti da veicoli non assicurati o assi
curati con società poi poste in liquidazione 
coatta amministrativa sono stati aumentati sia 
per adeguarli a quelli europei, sia per ovviare 
agli effetti negativi della svalutazione, 

Assurda discriminazione verso 1 danneggiati 
da veicoli rimasti sconosciuti, che si sono visti 
liquidare per danni, molte volte gravissimi, l'e
sigua Invalicabile somma di L. 15 milioni, che 
SÌ rlduceva ulteriormente quando ad essere 
danneggiale erano più persone, perche in tal 
caso i Toro danni non potevano superare com
plessivamente i 25 milioni (massimale cata
strofale). 

Il problema era stato sollevato dal Tribunale 
di Milano, con ordinanza del 16/6/1986, che 
aveva rinviato gli atti alla Corte costituzionale 
ritenendo che sussistesse una disparità di trat
tamento fra chi subiva un danno da veicolo 

rimasto sconosciuto e gli altri danneggiati. 
La Corte costituzionale, rivedendo in parte 

un precedente orientamento, ha riconosciuto 
che le somme pagate dal Fondo di garanzia a 
titolo di risarcimento non hanno il carattere 
«indennitario», ma di un vero e proprio risarci
mento e, pertanto, non era giustificata la dispa
rità di trattamento legislativamente fissata fra 
sinistrati. 

Va ricordato che in tutti questi anni il Fondo 
di garanzia si è opposto, anche sul piano giudi
ziario, a chi, senza rinnegarne l'indubbia carat
teristica di umana solidarietà, si batteva per 
ritenere non conforme al principio dell'art. 3 
della Carta costituzionale, la disparità di tratta
mento fissata dal legislatore (malgrado che al 
momento della approvazione della legge vi 
fosse stato chi aveva già rilevata l'esigenza di 
un eguale trattamento), pur essendo il Fondo 
alimentato dai contributi degli assicurati, co
stretti a versare la maggioranza tariffaria deter
minata dal ministero dell'Industria. Per anni 
poi, era stato sostenuto che, stante il carattere 
Indennitario del risarcimento, il massimale di 
15 milioni non andava rivalutato per effetto del 
ritardo nel pagamento o che, a chi era stato 
investito da veicolo rimasto sconosciuto, non 
andavano riconosciuti i danni morali. La Magi
stratura aveva mostrato profonda indecisione 
in materia, anche perché la stessa Corte costi
tuzionale, con sentenza n. 202 del 
29/12/1981, aveva respinto l'eccezione di in
costituzionalità della norma, riconoscendo la 
natura indennitaria della prestazione. 

Ora la sentenza della Corte costituzionale 
pone fjne ad incertezze e rende giustizia a tali 
danneggiati. 

Il legislatore dovrà fissare con legge i massi
mali minimi; nel farlo potrà anche non ade
guarli a quelli previsti per tutti i veicoli, perché 
la sentenza non l'obbliga a tale adempimento, 
anche se dovrà renderli congrui. 

Ci auguriamo che si comporti riconoscendo 
eguali diritti a tutti i danneggiati, indipendente
mente dal fatto che l'Investitore sia o meno 
conosciuto. 

Una lunga prova su strada 
fa soltanto rimpiangere che 
la vettura non disponga di 
una manciata di CV in più 

Le nuove BMW Serie 5 
«oggetto del desiderio» 
La domanda è nettamente superiore all'offerta. 
Non sono pochi coloro che, pur avendola prenota
ta già da qualche mese, dovranno accontentarsi di 
andare in vacanza ancora con la vecchia automo
bile. È diventata un vero e proprio «oggetto del 
desiderio». In BMW c'è soddisfazione ma anche 
preoccupazione: la Serie 5 piace molto, ma la di
sponibilità è limitata. 

Sembra proprio di essere 
tornati ai vecchi tempi, quan
do per avere una BMW biso
gnava aspettare mesi e mesi, 
quando erano i clienti che si 
recavano nelle concessiona
rie e non erano I concessiona
ri ad andare a caccia del 
cliente. 

Il debutto della Serie 5, 
quanto a interesse da parte 
delta clientela, è avvenuto nel 
pieno rispetto delle previsio
ni. La nuova immagine di pro
dotto altamente tecnologico 
la BMW se l'era sapientemen
te giocata già da un paio d'an
ni con i prestigiosi modelli 
della Serie 7. E dunque la Se
rie 5 degli anni 90 si e presen-

Impressioni favorevoli, su percorso molto 
impegnativo, dalla Beta TR 34 Replica 

Una campionessa da trial 
Le repliche delle moto da corsa godono di questi 
tempi di un particolare favore da parte dei motoci
clisti. Non sfugge alla regota la Beta TR 34 Replica, 
derivata dalla moto campione del mondo di trial 
con Jodi Tarres, Noi l'abbiamo provata, ricavando
ne una impressione di guida molto favorevole. 11 
prezzo, di lire 4,750,000, è allineato a quello delle 
migliori concorrenti 

UQO DALLO 
È quando It percorso diven

ta veramente Impegnativo che 
salta fuor] la superiorità di una 
moto da trial rispetto ad una 
concorrente, In queste condi
zioni, che sono ovviamente 
relative alle capacità del con
duttore, la TR 34 Replica ci ha 
dato la misura della sua eccel
lenza, Il motore di 261 ce, ha 
una prontezza di risposta che 
non eravamo abituati a ritro
vare su moto di questo tipo e 
che, a parte un primo perìodo 
di adattamento, si rivela prov
videnziale nella guida scattan
te necessaria nel trial moder
no, 

Alto scatto del motore fa ri
scontro una trattivilà eccel
lente della ruota posteriore, 
che monta un pneumatico Mi-
chelin senza camera d'aria. La 

direzionalità è invece assicu
rata da un avantreno giusta
mente «caricato», con eviden
ti vantaggi per la precisione di 
guida, Della maneggevolezza 
durante la guida in piedi (sulle 
pedane), non si può dire che 
bene. La esiguità della -car
rozzeria* permette dì spostare 
il corpo agevolmente In tutte 
le direzioni senza trovare 
ostacoli nelle sovrastruttre 
della moto e, tantomeno nelle 
parti meccaniche. Quando ca
pita che il motore si spenga in 
una situazione difficile, la 
messa in moto è prontissima, 
purché si sia riusciti ad aziona
re la corta e scomoda leva 
dell'avviamento. 

L'ampio uso di leghe legge
re, come il titanio e l'ergal, ha 
consentito una sensibile ridu

zione di peso rispetto al mo
dello precedente, 82kg di
chiarati dalla Casa. Migliorata 
anche la frizione, che ora «la
vora» egregiamente in condi
zioni di esercizio pesanti, pre
sentando tuttavia ancora un 
leggero «incollaggio» a freddo 
(ma sparisce azionando la le
va un palo dì volte). 

Complessivamente, la TR 
34 Replica è una moto che dà 
grande soddisfazione nella 
guida; è particolarmente adat
ta all'impiego agonistico. Per 
chi la vuole utilizzare per il 
motoalpinismo non ci sono 

controindicazioni, salvo la ca
pienza del serbatoio di soli 
3|8 litri e la totale assenza di 
sella. 

I freni, ambedue a disco, 
son ben modulabili e si man
tengono efficaci anche dopo 
un uso prolungato. Al vertice 
della qualità, a nostro giudizio 
le sospensioni, specialmente 
sugli ostacoli alti a spigolo vi
vo. 

Infine, l'estetica: l'occhio 
vuole la sua parte, e ce l'ha 
con la «Replica», tanto è bella 
(si veda la foto), ed elegante 
nella sua livrea blu, bianca e 

tata sui mercati, due mesi fa, 
in un'atmosfera di rinnovato 
entusiasmo per la produzione 
contrassegnata dal doppio 
scudetto. 

Ora Karl H. Gerlinger, che 

fluida la riscossa della BMW in 
talia, ha le sue gatte da pelare 

per cercare di accontentare 
quanti hanno deciso, con la 
Serie 5, di tornare all'antico 
amore. In un primo momento 
da Monaco avevano deciso di 
assegnare all'Italia, per que
st'anno, soltanto 5.000 esem
plari della Serie 5 (la produ
zione totale è stata impostata 
sulle 120 mila unità annue). 
Le insistenze dì Gerlinger han
no convinto Monaco ad ag-
giungeme altre 2.000 unita. 

he comunque non saranno 
sufficienti per far fronte ad 
una domanda che preme vi
gorosa da ogni angolo della 
penisola. 

Per capire ancor meglio il 
«fenomeno Serie 5» abbiamo 
sottoposto ad una lunga prova 
su strada il modello maggior
mente richiesto di questa 
gamma: la BMW 520i. 

La berlina è equipaggiata 
con il moderno sei cilindri in 
linea a iniezione elettronica di 
1990 ce da 129 cv a 6000 giri 
e con una coppia massima di 
17,7 kgm a 4000 giri. E un pro
pulsore di modernissima con* 
cessione, che risponde in ma
niera egregia alle esigenze di 
consumi contenuti (atto rap
porto di compressione, car
burazione ottimale dovuta al 
disegno della camera, riduzio
ne del consumo ai bassi regi
mi grazie all'impiego di can
dele ad elettrodo avanzato, 
alimentazione precisa del car
burante per mezzo dell'inie
zione semisequenziale, mini
me resistenze fluidodinami
che nei sistemi dì aspirazione 
e scarico), di bassa rumorosi
tà (grazie ai nuovi silenziatori 
di aspirazione, all'attacco rigi
do del collettore dì aspirazio
ne, al supporto motore con 
cuscinetti idraulici, all'unità rì
gida tra motore e cambio), in
fine di rendimento ottimate 
che viene esaltato da un siste
ma uniforme di controllo elet
tronico. 

Un identico, elevato livello 
qualitativo caratterizza il cam
bio a cinque rapporti (preciso 
e pulito negli innesti), il siste
ma delle sospensioni con i 
nuovi assali (la tenuta di stra
da non è più un problema per 
la BMW), ì quattro freni a di
sco completati di serie con il 
dispositivo antìslittamento 
Abs, lo sterzo la cui morbidez-

Dall'alto in basso: l'assale anteriore e quello posteriore delle 
nuove BMW Serie 5 ed una vista della berlina ripresa su una pista 
di prova. Il disegno sopra il titolo evidenzia l'aerodinamicitì della 
vettura. 

za è accentuata da un servo
meccanismo. 

L'insieme delta struttura e 
della meccanica si nasconde 
sotto un vestito armonioso e 
ricco di personalità, quasi fos
se stato disegnato da uno dei 
«nostri» stilisti ritenuti a ragio
ne i migliori del mondo. 

La BMW 520i, come del re
sto gli altri modelli della gam
ma, e più lunga e più larga del
la vecchia Serie 5 ma molto 
più compatta e proporzionata 
rispetto alla BMW Serie 7 dal
la quale in qualche modo deri
va. Il frontale mantiene la tra
dizionale aggressività BMW, 
puliti e sfuggenti sono i fian
chi, decisamente accattivante 
il terzo volume con il cofano 
bagagli. 

Ali interno dell'abitacolo 
non è cambiato molto: ma c'è 
più spazio soprattutto la clas

se BMW (in fatto di design, di 
materiali, di finiture, di arreda
mento) è ancora un riferimen
to obbligato per molti costrut
tori. 

Dal punto di vista delle pre
stazioni, la 520i supererebbe 
gli esami a pieni voti se dispo
nesse dì una manciata di «ca
valli» in più, indispensabili per 
renderla un po' più grintosa e 
decisa nelle accelerazioni. In 
ogni modo, i «biemmevuisti» 
avranno modo ugualmente di 
scoprire l'ormai famoso «pia
cere della guida»: la velocità 
massima raggiungibile è di 
203 km orari, l'accelerazione 
da 0 a 100 orari avviene in 
11"4, mentre per coprire il km 
con partenza da fermo occor
rono 32"6. Infine il prezzo 
della 520i : 35 milioni 300 mila 
lire. Naturalmente su strada. 
Per i più «oggetto del deside
rio» anche pet questo. 

DPAL. 

A un liceo 
milanese 
un premio 
per4eeee 

tm 11 liceo scientifico «Machiavelli» di Milano si è aggiudi
cato uno dei premi messi in palio tra i partecipanti alla 
manifestazione per auto elettriche e ad energia solare fa 
lato del titolo il simbolo) organizzata dalla rivista «Quat-
troruote» e dal Comune di Milano. Il premio della Fiat, per 
il miglior progetto di auto elettrica presentato da Istituzioni 
scolastiche, è andato infatti al prototipo «Electroshock», 
pilotato dall'allievo del «Machiavelli» Oscar De Vita. Al 
vincitore è stata consegnata una coppa ed una somma di 5 
milioni di lire, da destinarsi all'acquisto di pubblicazioni 
scientifiche. 

Il 1987 
anno record 
di sicurezza 
stradale 

um E' una dira Impressio
nante quella di 6.623 morti 
in un anno per incidenti 
stradali in Italia, eppure 
questo è il numero di vitti
me delia strada più basso 
registrato nel nostro paese 

• ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ negli ultimi venti anni. I dati 
relativi all'intero 1987, pubblicati In questi giorni dall'lstat, 
indicano inlatti che l'anno scorso il numero dei morti 
lungo le strade e le autostrade italiane è diminuito del 6,4 
per cento (nel 1986 i morti erano stati 7.076, ma negli anni 
precedenti si era anche superata quota 11 mila). Anche il 
numero dei lenti è diminuito l'anno scorso, sia pure in 
modo più contenuto: da 213 mila a 210 mila, con una 
flessione dell'1,4 per cento. Complessivamente il numero 
degli incidenti stradali verificatisi l'anno scorso in Italia e 
però aumentato dell'1,7 per cento (da 271 mila a 276 
mila) anche se le conseguenze sono state meno drammati
che rispetto agli anni Settanta. Questi i numeri dei morti in 
incidenti stradali negli ultimi anni: 10.208 nel 1970,10.104 
nel 71,11.078 nel '72,10.728 nel 73,9.S97 nel 74,9.511 
nel 75,8.927 nel 76.8.221 nel 77, 7.96S nel 78,8.318 
nel 79,8.S37 nell'80,8.072 nell'81, 7.706 nell'82, 7.68S 
nell'83, 7.184 nell'84, 7.130 nell'85, 7.076 nell'86 e, ap
punto, 6.623 l'anno scorso. 

NAUTICA 
GIANNI tOSCOLO 

E'partita 
l'ottava Ostar 

• I E' partita ieri da Ply
mouth l'ottava edizione di una 
delle più classiche regate in 
solitario: l'Ostar '88. 

La novità sta proprio nel 
nome. Il quotidiano Inglese 
•Observen che ha patrocina
to le precedenti edizioni, ha 
infatti passato la mano alla 
multinazionale della birra Car-
Isberg. Quindi la classica rega
ta dal porto inglese a Ne-
wport, negli Stati Uniti, do
vrebbe chiamarsi C-star o 
Cari-star. Ma è difficile che, al 
di là delle denominazioni uffi
ciali. sia possibile spodestare 
il magico suono della parola 
Ostar. 

Nel suo Albo d'oro figurano 
i più prestigiosi nomi della ve
la mondiale. A cominciare dal 
vincitore della prima edizio
ne, quel mitico sir Francis Chi-
Chester che sul suo «Gipsy 
Moth. compi, nel I960, la tra
versata in 40 giorni. 

Quattro anni dopo, 15 par 
tenti e 14 arrivati, vince Eric 
Tabarly, mostro sacro della 
vela francese che porta il suo 
«Pen Duick» da una sponda 
all'altra dell'Atlantico in 27 
giorni. 

Nelle edizioni del '68 e del 
72 il tempo si riduce a 20 
giorni. Intanto la gara è diven
tata di «massa.. I partenti all'e
dizione del 1976 sono 125 (ne 
arrivarono soltanto 73): vince 
di nuovo Tabarly (sul «Pen 

Duick 6 0 in 23 giorni. 
I 90 partenti deli'80 sono 

messi in fila dallo statunitense 
Phil Weld che, a bordo del tri
marano «Moxie», impiega 17 
giorni, 23 ore e 12 minuti, 
L'ultima edizione e di nuovo 
appannaggio di un francese, 
Yvon Fauconnier che, sempre 
su un trimarano, impiega 16 
giorni e 6 ore. 

I favoriti quest'anr» sono 
due: Philippe Poupon e Mike 
Birch. Il primo ha vinto la 
scórsa edizione (con il "Fleury 
Michon VI») anche se un ari-
buono della giuria ha permes
so a Fauconnier di scavalcarlo 
in classifica. L'altro favorito, 
Mike Birch, è arrivato quarto 
nell'80 e terzo nell'edizione 
del 76, e corre con una barra 
sponsorizzata dalla Full Co-
lour, di cui porta II nome. 
Mancano i francesi Tabarly e 
Marc Pajot (terzo nell'edizio
ne scorsa). 

Numerosa e significativa la 
partecipazione italiana, Pierre 
Sicouri, cognome transalpino 
ma passaporto nostrano, cor
re con «Fleury Michon VI. da 
barca che arrivò prima quattro 
anni fa). Poi ci sono tre «Moa-
na. (un 37, un 39 ed un 47) 
portati da Franco, Vittorio Ma-
lingri e Enzo Fontana. Oltre a 
loro, Edoardo Austonì, medi
co milanese alla sua quarta 
Ostar, che corre con «Chica 
Boba IV. disegnato da Sciarel-
li e realizzato da Carlini, 

cavnsrà, //miro a\ 
CONOSCERE L'AUTO 

H I vari organi e gruppi meccanici che 
compongono l'autoveicolo possono essere 
uniti tra di loro in modo permanente oppure in 
modo da poter essere agevolmente «staccati. 
ogni qualvolta se ne presenti la necessità. In 
questo secondo caso, per effettuare interventi 
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riparativi o sostituzioni, i componenti possono 
essere rimossi semplicemente dopo aver tolto 
o allentato gli organi di fissaggio. Si ricorre, 
invece, alla unione permanente per cotlegare 
tra di loro organi che non devono essere più 
separati per tutta la durata del complesso mec-

Come vengono collegati 
i componenti alla vettura 

canico che costituiscono. E' il caso, ad esem
pio, di varie parti della scocca, con spessori 
variabili da 0.6 a 1.5 mm, realizzate in lamiere 
di acciaio stampate e saldate. 

Il sistema di collegamento più impiegato, 
per quanto nguarda le unioni permanenti, è la 
saldatura, che può essere effettuata in diversi 
modi, a seconda dei materiali e della confor
mazione dei componenti che devono essere 
uniti. 

Nelle costruzioni automobilistiche trova lar
ghissimo impiego la saldatura elettrica, che 
spessissimo viene effettuata da macchine a 
funzionamento totalmente automatizzato. 

Un altro tipo di collegamento è quello che si 
ottiene mediante chiodatura (operazione che 
può essere effettuata a caldo o a freddo). In 
questo modo, ad esempio, le traverse sono 
fissate ai longheroni nei telai dei veicoli indu
striali. 

Da diversi anni a questa parte hanno una 
considerevole diffusione anche le unioni per
manenti ottenute per incollaggio. 

Per effettuare collegamenti non permanenti, 
invece, netta stragrande maggioranza dei casi 
si ricorre ad organi di unione filettati quali viti, 
bulloni e dadi. Può essere curioso notare che 
in campo automobilistico vengono utilizzate 
viti con oltre venti diversi tipi di teste. 

Con questi sistemi di unione, alla scocca 
della vettura sono fissati, direttamente o indi
rettamente, numerosi componenti ed accesso
ri; per alcuni di questi componenti, come ad 
esempio la parte terminale del sistema di scari
co, si ricorre ad un fissaggio elastico. 

La rumorosità di scarico, causata dalla usci

ta dei gas combusti nella atmosfera viene ri
dotta ai valori prescritti dalla legge mediante 
uno o più silenziatori (detti anche marmitte). 

Attualmente, i silenziatori di gran lunga più 
diffusi sono senz'altro quelli a paratie interne, 
che sfruttano sia l'espansione (ed il raffredda
mento) dei gas sia l'inversione ripetuta della 
direzione del flusso gassoso, che hanno luogo 
nel loro interno per ridurre le pulsazioni di 
pressione a valori estremamente ridotti. 

Tutto il sistema di scarico deve essere realiz
zato in modo da offrire la minima resistenza al 
passaggio dei gas. Se, infatti, la «contropressio
ne» allo scarico è alta, le prestazioni del moto
re peggiorano (la potenza diminuisce ed il 
consumo aumenta) dato che è difficile ottene
re una buona evacuazione dei gas combusti 
dai cilindri. 

1 gas devono uscire solo dalla apertura ter
minale del tubo di scarico; tutto il sistema (col
lettore, tubi, giunzioni) deve quindi risultare a 
perfetta tenuta. 

Altri importanti componenti del veicolo so-
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no le porte, che vengono fissate alla scocca 
mediante cerniere. Per comprensibili motivi di 
sicurezza, nelle autovetture moderne esse ven
gono sempre incernierate anteriormente. Ogni 
porta è costituita da un pannello estemo in 
lamiera stampata con varie nervature interne 
scatolate di irrobustimento e con un telaio su
periore che «incornicia» il vetro. 

Nelle costruzioni automobilistiche si impie
gano esclusivamente vetri dì sicurezza tempe
rati o stratificati, aventi uno spessore di 4-5 
mm. I vetri temperati, in seguito a forti urti, si 
rompono in piccoli frammenti a margini smus
sati, e non producono quindi schegge aguzze 
o taglienti. 

I vetri stratificati sono costituiti da due lastre 
di vetro, incollate in maniera permanente me
diante un sottile strato dì materiate plastico 
trasparente posto tra di esse. In seguito ad urti 
essi tendono ad incrinarsi e non a rompersi (i 
«pezzetti» non si staccano) e consentono di 
mantenere una sufficiente visibilità. 

L'unione dei vetri fissi alle loro comici me
talliche viene effettuata mediante guarnizioni 
di gomma, sovente ricorrendo all'impiego di 
mastice sii iconico. 

Internamente alla parte inferiore di ogni 
porta sono alloggiati gli alzacristalli, che pos
sono essere azionati manualmente, mediante 
una manovella, oppure elettricamente. 

Negli alzacristalli «a fune» la manovella di 
comando è solidale con un tamburo sul quale 
si avvolge la fune; al ramo verticale di quest'ul
tima è fissato un supporto, al quale è vincolata 

la parte inferiore del vetro. Quando sì ruota la 
manovella, la fune (che nel suo percorso è 
guidata da alcune «carrucole») si muove e 
quindi il vetro può venire sollevato o abbassa
to. 

Gli alzacristalli «a flessibile in guaina metalli
ca» sono dotati di un supporto per il vetro che 
è fissato al ramo verticale dì un lungo filo me
tallico, avvolto a spirale, che scorre entro una 
«guaina» dotata di ampi raggi di curvatura. Lo 
spostamento del «flessibile» a spirale viene co
mandato dalla manovella (o dal motore elettri
co) tramite una ruota dentata (i cui denti entra
no in presa con le spire metalliche). 
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.Ricerca del Cattaneo .La violenza esercitata 

MI BOLOGNA. •Terrorismo», •terroristi»: 
nel nostro lessico gli anni di piombo hanno 
Imposto con lacrime e sangue queste due 
parole, tragiche e ricorrenti Ma volete sa
perne una? Queste espressioni non le sì 
trova, neanche a cercarle col lanternino, in 
quei solitamente noiosi «cahiers» che sono 
le «dichiarazioni programmatiche» de) pre
sidenti del Consiglio succedutisi fino al 
1976. Nel migliore dei casi si preferisce la 
parola «eversione». E negli anni successivi 
le colonne brlgatiste si espandono, gli stra
gisti «neri» tramano, con un impressionante 
controcanto di banalità pronunciate in Par
lamento dalle massime fonti governative. 
Gianfranco Pasquino questa analisi dei re
soconti parlamentari l'ha proposta ieri al
l'attenzione di un convegno dell'Istituto 
Cattaneo, nel corso del quale si è fatto il 
punto su una ricerca a più mani che era 
stata commissionata sei anni fa dalla Regio
ne Emilia Romagna sull'onda di dolore del
la strage alla stazione, 

Il nucleo dello studio è costituito da una 
serie di impressionanti interviste a 53 terro
risti, 33 di sinistra, 20 «neri», per lo più 
dell'area della .dissociazione» (ma nell'e
lenco c'è pure un gelido e «irriducibile» 
Franco Preda) raccolte in giro per le carce
ri italiane da sei ricercatori dell'istituto. 
Due mondi allo specchio: per la prima vol
ta è possibile il raffronto ravvicinato tra le 
due percezioni, le due visioni (dello Stato 
sul terrorismo, dei terroristi sullo Stato, sul
la società, sulla vita) che si fecero la guerra; 
e dal confronto salta fuori in primo luogo 
che una visione In qualche modo precisa, 
seppur schematica e aberrante, veniva dal 
mondo dell'eversione, mentre Io Stato e I 
suol apparati andavano a ramengo, balbet
tando sulla «violenza politica», «comunque 
motivata» e «da qualunque parte proven
ga». 

Le parole degli «ex» della lotta armata, 
registrate su nastro, trascritte in quattromila 
cartelle salvando tutte le esitazioni e gli er
rori del discorso parlato, a differenza dai 
Ireddi e lllusorlamenle «precisi» verbali giu
diziari che gli slessi «pentiti» hanno ormai 
più volle dettato, letto e sottoscritto, danno 
una strana impressione di allucinata razio
nalizzazione. Vogliamo chiederci, per 
esemplo, come mai e perché avvenne il 
salto dall'estremismo di sinistra alla violen
za del clandestini? Non un abbozzo di ana
lisi troveremo! nelle dichiarazioni rese al 
Parlamento dal presidenti del Consiglio, né 
nelle relazioni semestrali sull'ordine pub
blico. Un superpentito come Antonio Sava-

' sta un'idea precisa, invece, mostra di aver
la, anzi di averla a suo tempo avuta, seppur 
tagliata con l'accetta. Riferisce le prime 
esperienze di lotta con gli «sfrattati»: «C'e
rano delle persone che non avevano casa, 
dovevano avere una casa; e lì secondo me 
c'è stato II Wtoi Rerché corninolo^ dir» 
seriamente,., che a questa cosa Va risposto 

di tipo complessivo... non può mica far 
Sempre le lotte sulla casa perché il proble
ma divenga.„lo Stato, quindi la press del 
potere... e l'attacco allo Stato sul terreno 
militare 

La prosa dell'ex terrorista è spesso spez
zala dall'emozione. Luisa Passerini ha rife
rito al convegno su come, durante i collo
qui, I ricercatori del «Cattaneo» si sentisse
ro Impegnati con I detenuti quasi a -rincor
rerei la Toro memoria, in un gioco ansioso 
di confessioni, reticenze, giustificazioni «a 
posteriori», ricostruzioni di dettagli, Eppure 
Il discorso dei terroristi «fila», è comprensi
bilissimo, pur non accettabile, apre squarci 
di conoscenza non meramente psicologici, 
per paradosso molto di più che non il vuoto 
pneumatico delle proclamazioni parlamen
tari di «fermezza contro la minaccia della 
delinquenza comune ed eversiva», che so
no state ricavate con impietosa meticolosi
tà da Pasquino dai resoconti parlamentari. 
Il politologo in proposito polemizza con la 
forzatura «dìetrolog|ca»,di chi pensi ad 
•un'operazione di alto, consapevole, effi
cace machiavellismo». Da quell'eloquio dei 
governanti, piuttosto, ricava «povertà d'a
nalisi, reale sottovalutazione, incompeten
za», «Oli uomini - conclude - persino quelli 
di governo, sono più spesso Ignoranti che 
cattivi». 

«Reticenze tra i detenuti intervistati certo 
ci sono state - spiega Raimondo Catanza
ro, cooordinalore della ricerca - ma non 

Cinquantatré testimonianze 
di ex terroristi rossi e neri 

pesa soprattutto sui rossi 
Una «estetica della morte» comune 

Gli uomini del terrore 
si confessano 

In uno studio dell'Istituto Cattaneo, 
commissionato dalla Regione Emilia-
Romagna, cinquantatré interviste a 
terroristi dissociali, più l'irnducibile e 
gelido Franco Froda 3i confessano 
trentatré brigatisti e venti nen Per la 
prima volta è possibili» un raffronto 
ravvicinato tra due diverse concezio

ni dello scontro armato. Il macio.no 
della violf nza esercitata pesa soprat
tutto sugli «ex» di sinistra questa è la 
differenza più evidente con i nen Ma 
emergono anche punti di omologa
zione e di simbiosi una certa •esteti
ca della morte» o il ricorso al «gesto 
come rivendicazione di presenza». 

DAI NOSTRO INVAIO 

Accanto, 
da sinistri, 
Sbasta 
e Predi 
Sotto 
la stazione 

-, diBo'ogna 
1 distrutta 

• dall'attentato 
i dell'agosto "80 

stavamo indagando, non dovevamo inse
guire elementi di fatto, ma costruire un'in
terpretazione delle dinamiche del fenome
no che è ben altra cosa». Ed i silenzi riguar
dano soprattutto quegli episodi di violenza 
nei quali i singoli terronsh risultano coin
volti. Con tulio ciò hanno parlato, durata 
minima tre ore. Alcuni hanno (atto una in
tervista bis ed hanno pure consegnato me
moriali autobiografici, solo due o tre hanno 
posto la condizione dell'anonimato e nelle 
note in calce alle relazioni sono contrasse
gnati come «Roberto», «Marco»...; quasi 
cercando una sorta di «risarcimento» nella 
ricostruzione spesso impietosa delle moti
vazioni; e l'autoanalisi, quindi, spesso è 
portata a scarnificare nel profondo. Il bri
gatista Paolo Lapponi tenta cosi di descri
vere, senza curarsi eccessivamente di offu
scare con tinte di «gallismo» la propria im
magine, quell'infantile fascino discreto del

le armi: «Le armi hanno un fascino in sé, 
che poi è un fascino che ti fa sentire in 
qualche modo più... più virile... appunto 
questa sensazione di sentirsi più forte, più 
virile, tant'è vero che come tutti anch'io ... 
non so.. . mi capitava... di farle vedere alle 
donne per tentare, appunto, di conquistar
le». Alfredo Bonavita, uno del «gruppo sto
rico». tenta di analizzare sull argomento 
una qualche differenza generazionale, 
•pre» e «post» 1975: • lutti quelli che aveva
mo fatto politica in precedenza avevamo 
un mare di difficoltà rispetto all'azione mili
tare, al fatto stesso delle armi... una cosa 
paurosa, nel senso che Renato Curdo do
po sei mesi che girava con la pistola In 
tasca non sapeva assolutamente usarla... 
infatti una volta m'ha pure sparato addos
so. Mentre non avevano assolutamente al
cuna prevenzione i ragazzi più giovani». 

Più tardi, a metà degli anni Settanta, tutto 
avvenne più in fretta: Marco Ferrandi a 15 

anni va via di casa, non ancora sedicenne 
entra nel servizio d'ordine di Lotta Conti
nua a Torino, a 17 anni non ancora com
piuti è latitante: «L'aspetto più drammati
co... è stato capire che... il giorno prima... 
sono contro la violenza, c'era quel mecca
nismo che scattava per cui dopo ventiquat
tro ore mi andava bene e non stavo a riflet
tere 

Pesa, insomma, come un macigno il pro
blema di conciliare l'idea di una società 
futura emendata dalla violenza e una prati
ca violenta. Savasta ripensa al fatto che pe
rò di questa società Altura «...nell'organiz
zazione non se ne discuteva, cioè se ne 
discuteva fuori dell'organizzazione tra i mi
litanti e l'immagine correva subito al - che 
ne so? - alla democrazia diretta... ai soviet 
in cui poter decidere direttamente di tutto 
e della propria vita». Conferma uno di Pri
ma Linea, Lapponi: 'Tutti i nostri discorsi 

erano in negativo sulla società presente». £ 
un po' quello che dice anche D.G.: «La 
mia... è slata una storia... che ci ha abba
stanza travolti... che non siamo nusciti a 
possedere sino in fondo, proprio per ihipo 
di circostanze in cui siamo rimasti coinvol
ti». Marco Ferrandi: «Non avevo scampo, 
per il tipo di cultura che c'era, scegliere di 
non combattere era ipocrita». Savasta: 
«...Non sono un killer, non sono un terrori
sta; sono uno che ha tutta una sene di valo
ri, che vuol far politica e oggi l'unica manie
ra... in cui puoi far politica è questa perché 
non ci stanno altre strade, perche ce le 
hanno tolte, ci hanno tolto qualsiasi altro 
tipo di intervento...». Bonavita: «Quel pove
retto che avevamo sequestrato diceva di 
aver sete, scesi dalla macchina e gli com
prai un pacco di caramelle». 

Ma quel macigno della violenza prima 
negata e poi praticata pesa soprattutto sugli 
•ex» delle formazioni di sinistra: la differen

za vera che terribilmente salta dal confron
to con le interviste ai «neri» sta qui; Vincen
zo Vinciguerra (strage di Peteano) è uno 
che ha confessato i suoi assassinii, salvan
do però anche in sede processuale la sua 
organizzazione, l'«Avanguardia nazionale» 
di Delle Chiaie: «La violenza politica fa par
te della lotta politica, è un mezzo come un 
altro, io non dò un giudizio moralmente 
negativo». 

Un certo analfabetismo politico culturale 
ancor più accentuato rafforza il divario con 
il sovversivismo di sinistra. Intervistato da 
Enrico Pisetta, l'ex «ordinovista» Mario Ba
lani confessa che «per diversi anni grosse 
letture non ne ho mai fatte, ma proprio 
mai». «Roberto • di «Terza posizione», una 
formazione che tentò un connubio tra te
matiche peroniste e naziste, paria invece di 
alcuni «gruppi di studio» su libri di Evola e 
di Nietzsche; Maurizio Muretti (omicidio 
dell'agente Marino) dà degli «inlami» ai 
missini che l'hanno abbandonato dopo 
averlo utilizzato, non rinnega la lotta arma
ta, anzi ambiguamente dice che «può esse
re premiarne da un punto di vista persona
le, però non lo è assolutamente dal punto 
di vista del conseguimento di risultato poli
tico; per cui il battersi con le armi non è 
privo di valore in sé, però in questa situa
zione non ha assolutamente senso... l'uni
ca cosa da farsi è aspettare che il sistema 
attuale degeneri per i fatti suoi». Gli ideali 
dunque erano giusti. Semmai quasi tutti I 
«neri» intervistati accusano i «servizi» devia
ti di averli usati per trame estranee agli 
•ideali». Vinciguerra distingue: «Ho ucciso 
due carabinien, io non ho mai fatto stragi». 
Qui il «ripensamento», seppur parziale, dei 
dissociati di sinistra non si avverte. E questa 
possibilità di dissociazioni senza abiura e dì 
abiure senza dissociazioni è il campo ster
minato di gran parte della ricerca: Giusep
pe de Lutiis ha messo a confronto le due 
strade, di destra e di sinistra, alla dissocia
zione. Ecco l'impasto di fallimento e di ulti
ma speranza che c'è nella frase di Savasta: 
«E meglio che finisca subito perché possa 
riprendere un giorno qualcosa, che istanze 
di liberazione reali necessarie e vere possa
no un giorno ripartire da un altro punto non 
nella stessa forma». Ed ecco, di contro, la 
rivendicazione di continuità del «nero» An
drea Insabato; «lo continuo a credere nei 
miei ideali e continuo a credere che ciò 
che ho fatto non è stato assolutamente sba
gliato, ma anzi il fondo di tutto è profonda
mente giusto». 

Ma se in fondo a tutto ci fosse l'omologa
zione? Maurizio Fiasco, analizzando il neo
fascismo romano, ha scoperto alcuni epi
sodi inediti di una «simbiosi ambigua» Ira 
estremisti e clandestini di destra e di sini
stra: «Il 23 marzo del 1977 - gli racconta 
Sergio Calore - molli di noi furono addititi 
tura invitati alla manifestazione da diversi 
autonomi della fascia compresa tra I Appi* 
e la Pontina». Nel saccheggio di un'armeria 
a Ponte Sisto «fu sradicata la serranda con 
un macchina aperta da uno che sapeva 
aprala. Era un ragazzo dei nostri». 

Il •committente» della ricerca, il presi
dente della Regione Luciano Guénon!, ha 
ipotizzato che nel «ricorso al gesto, coma 
nvendicazione di presenza» si sia consu
mata ad un certo punto la simbiosi tra i due 
estremismi, disperati e alla fine. L'omolo
gazione in una visione «estetica» della mor
te giunge al massimo di spettacolarizzazio
ne in un progetto di crimine ricordato da 
Calore, e che finora non era disponibile in 
alcuna pagina giudiziana: «Concutelli - rac
conta - era una persona molto amante del
la teatralità dell'azione. Si prenda il proget
to di attentato al capo dell'Antiterrorismo 
Santillo. Dovevamo occupare un apparta
mento a pianterreno, immobilizzare gli in
quilini, attendere tutta la notte non senza 
aver puntato una mitragliatrice da una fine
stra. Al momento dell'arrivo dell'auto blin
data della vittima sarebbero entrati in azio
ne due piccoli gruppi di fuoco, uno armato 
di un bazooka. L'operazione doveva essere 
filmata con una cinepresa». Nelle interviste 
che ci giungono dal pianeta di coloro che 
si sono «persi» negli anni di piombo, e che 
di qui a poco verranno pubblicate integral
mente, c'è questo ed altro. Molto altro, 
Tanto su cui nflettere. Perché, per dirla con 
Musi), citato in conclusione dal coordina
tore della ricerca Raimondo Catanzaro, 
«non si è mai tanto vicini a se stessi come 
quando ci si perde». 

Sistema 
Jsato Sicuro 

Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si

curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi
zione. E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione In più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato un finan

ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fìsso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli inte
ressi Ad esemplo, per una vettura Diesel usata del valore 
di L 7 SOO 000, basta un anticipo di sole L 1500 000 

I 6 milioni che restano potranno essere pagati In 47 
rate mensili da L 160 000, con un risparmio totale di 
L 2 125 000 Sono Inoltre previste vantaggiose condizio
ni di pagamento anche per 1 modelli benzina, ed in ogni 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

caso sono sufficienti I normali requisiti dt solvibilità ri
chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, non cu-
mutabile con altre Iniziative In corsa Sistema Usato Sicu
ro Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercando, 
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